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Dopo la lite e le botte in villa, in manette un giovane rumeno

Calcio Ultimo atto col Foggia (ore 15)
Matera, finale in casa
ma senza pubblico

Nova Siri Arrestato un trentenne

Morsi e sprangate
al rivale in amore
e all’ex moglie
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L’omicidio di Potenza

«Donato mi ha chiesto
una benedizione
particolare, poi
è arrivato Stefanutti»

Entra nel vivo
la festa
di Potenza
Il programma
dei Portatori
del Santo

Petrolio: il progetto doppione

Ma quanto ci costa
la tutela della salute?
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L’incontro al Singapore
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San Gerardo 2013
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Vi segnaliamoLe motivazioni della sentenza di condanna a carico di Mattia, Nardiello, Mollica e De Franchi

La lobby
dei testimoni
compiacenti

AMATO, LABANCA e SANTORO alle pagine 6, 7, 8, 10, 11, 12 e 13

Vito Petrocelli (M5S) e la politica economica di Letta ritenuta
fallimentare come il modello lucano
La casta magna: verso lo stralcio del filone sui gruppi
Amministrative: Pignola caput mundi e a Lavello tutti contro Fenice
Regionali: Si discute sulla data delle elezioni, ecco le prime previsioni

Ecco perchè il giudice Gubitosi li ha ritenuti responsabili.
Dalle bollette di fornitura, alla leggina ad personam,
alle dichiarazioni altrui ritenute non attendibili

SPORT

Volley A Potenza alle 20.15
Al PalaPergola la rabbia

della Energy Italia 01

Potenza

La rivolta di Giuliano
Matera

Il piano non decolla

La conferenza stampa
dell’associazione dei
portatori del santo

Una delle pistole
usate per l’omicidio

Vito
Santarsiero

Salvatore
Adduce

Mattia
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Mollica

De Franchi
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STATO E REGIONE SI DIVIDONO I PARLAMENTARI PUGLIESI ALLA CAMERA

Il Patto della discordia
sfuma lo svincolo di spesa
Affossato l’emendamento di Sel. L’ira di Vendola
Palese: noi pronti, quella proposta era sbagliata

MARTELLOTTA A PAGINA 7 >>

L’EMERGENZA ALLO STUDIO ANCHE MISURE PER IL LAVORO: «NON SOLO DEFISCALIZZAZIONE». PRODUZIONE GIÙ E DEBITO PUBBLICO A 2.034MILIARDI

Imu e Cig, il pacchetto Letta
Venerdì varo del governo. Male tutti i dati, giù il mercato immobiliare
Giustizia, Brunetta attacca la Boldrini. Berlusconi dai Pm per Tarantini

T R A M O N TA
IL MITO

DELLA CASA
DOLCE CASA

di GIANFRANCO SUMMO

E
alla fine tocca alla
casa. In Italia la di-
namica della crisi
ha avuto un anda-

mento inverso rispetto agli Sta-
ti Uniti o alla Spagna, dove il
credito facile e le speculazioni
immobiliari hanno creato un
mercato artificiale crollato al
primo soffio di vento. Il nostro è
da sempre un Paese anomalo,
con una percentuale di proprie-
tari di casa superiore al 70% e
una tendenza spiccata all’inve -
stimento sul mattone, favorita
anche da un territorio urbano e
paesaggistico mediamente di
pregio che fino a ieri ha garan-
tito buone remunerazioni.

Gli ultimi dati sono impieto-
si: crollo delle compravendite,
crollo della concessione dei mu-
tui, crollo dei rendimenti im-
mobiliari. Statisticamente il va-
lore delle compravendite scen-
de molto più lentamente rispet-
to agli atti notarili stipulati.

SEGUE A PAGINA 25 >>

Grillo infiamma la piazza
«La vittoria o barricate»
Tour elettorale a Corato e a Barletta

l “Spero in una nostra affermazione totale – tuona
così dalla Puglia, Beppe Grillo – perchè se non ci af-
fermiamo noi, ci saranno le barricate. E loro si dovranno
assumere la responsabilità. A ottobre i partiti spari-
ranno e resteremo solo noi». Sula diaria, intanto, è stato
firmato l’armistizio di lunedì tra «fedelissimi» e «dis-
sidenti»: si restituisce la parte eccedente rispetto alla
diaria prevista per vitto e alloggio, ma le spese vengono
lasciate “al buon senso di chi presenta i rimborsi».

DALOISO E ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 5 >>

MILANO
Salgono a tre le vittime
del ghanese-killer

A PAGINA 13 >>

PRESO AGENTE CIA
Mosca - Washington
torna la guerra delle spie

A PAGINA 16 >>

TA R A N T O HA UN VALORE DI CIRCA 800MILIONI DI EURO

Acciaio dell’Ilva
c’è il dissequestro
Scoppia il caso dell’acqua da pagare
alla Basilicata: bollette per 3,7milioni

TA R A N TO Dissequestrate 1,8milioni tonnellate d’acciaio

ARMISTIZIO SULLA DIARIA

RIVELAZIONE CHOC. LA MADRE MORÌ DI CANCRO A 56 ANNI

Angelina Jolie
«Tolto il seno
rischiavo
un tumore»

SERVIZI DA PAGINA 2 A 6 >> CASULA E SCAGLIARINI A PAGINA 12 >>

LA COPPIA PIÙ BELLA Angelina Jolie col marito, Brad Pitt

MANGANO E ALTRI SERVIZI IN 15>>

TRASPORTI BATTAGLIA GAZZETTA

Alta velocità adriatica
anche la Serracchiani
a fianco della Puglia

TA S S E IMPRENDITORE AVEVA SCRITTO ALLA GAZZETTA: MI UCCIDO

Linea morbida di Equitalia
dopo il caso nato in Puglia

l Anche la presidente del
Friuli, Debora Serracchiani, si
schiera a fianco della Gazzetta
nella battaglia per l’Alta velo-
cità sulla linea adriatica. «L’Ita -
lia la chieda all’Ue», suggerisce.

GIULIANO A PAGINA 9 >>

SERVIZIO A PAGINA 21 >>

LA PAURA DI MORIRE
di CARMELA FORMICOLA

A
vremmo dovuto capire che nel Terzo Millennio tutte
le trame fantastiche di libri e film del XX Secolo
sarebbero diventate realtà. Replicanti, corpi mec-
canici, cloni e vita eterna. Tutto vero. Pensate:

Angelina Jolie, bellissima star americana, moglie del bellone
Pitt (e figlia dell'indimenticabile premio Oscar John Voight) si è
fatta asportare il seno per scongiurare il cancro.

SEGUE A PAGINA 25 >>

TA S S E
Dopo la
minaccia di
suicidio di un
imprenditore
pugliese
lettera dell’Ad
di Equitalia ai
dirigenti
«Valutate caso
per caso»

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

MANCA IL VIDEO IN UNA DELLE STANZE. PER IL PADRE È OMICIDIO

Potenza, un «giallo»
nella morte del giovane
Mario Cuccaro

F I L M AT I La stanza numero 5 è l’unica senza ripreseAMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA II >>
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VIOLENZA L’AGGRESSORE È UN UOMO DI NUOVA SIRI (40 ANNI) CHE SI È SCAGLIATO SULLA COPPIA «ARMATO» DI UN TUBO DI FERRO. L’INDIVIDUO ERA LEGALMENTE SEPARATO

Lui contro la ex a botte e morsi
Aggredisce anche il nuovo compagno della donna: arrestato dai CC
Lo stalker, dopo aver colpito il compagno
della ex coniuge, gli ha staccato a morsi
il lobo dell’orecchio destro. La donna ha

invece subito morsi sulle braccia

lHa prima colpito con un tubo di ferro il nuovo
compagno della sua ex moglie, da cui è legal-
mente separato, e poi gli ha staccato a morsi una
parte del lobo dell’orecchio destro. Infine, ha ag-
gredito anche la donna scaraventandola per terra
e mordendola alle braccia. Per questo, uno stal-
ker, C.C.V., 40 anni, incensurato, è stato arrestato
dai carabinieri di Nova Siri Scalo nella flagranza
dei reati di atti persecutori, lesioni gravi, porto
illegale di strumenti atti ad offendere. Il fatto è
avvenuto venerdì scorso, alle 11 circa, quando
una pattuglia degli uomini dell’Arma in servizio
a Nova Siri è stata allertata dalla Compagnia dei
carabinieri di Policoro per una aggressione in
corso, per strada, ai danni di una coppia.

MELE A PAGINA XI >>

SANITÀ OK PUGLIESE SU FITTO DEL RAMO D’AZIENDA

Il don Uva
autonomo
a Potenza

l La Casa della Divina Provvidenza, ente ge-
store del «Don Uva» di Potenza, ha accolto la
proposta avanzata con forza dalla Regione Ba-
silicata per il fitto di ramo d’azienda, inserendola
nel concordato preventivo che ha presentato al
giudice della sezione fallimentare di Trani ed è in
attesa della decisione del giudice sulle modalità
procedurali per l’affidamento del ramo d’azienda.
Lo ha annunicato l’assessore Attilio Martorano.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

P OT E N Z A OMICIDIO ABBRUZZESE

Nuovi testi
Un amico
e un prete

l «Quella sera Donato mi disse che
questa storia con Dorino sarebbe finita
male». Chi parla è il testimone chiave
dell’inchiesta sull’omicidio - avvenuto
la notte del 29 aprile - in via Parigi a
Potenza. Donato è Abbruzzese, proprie-
tario di bar e sale giochi, ucciso a colpi
di calibro nove. Dorino è Stefanutti,
indicato dagli investigatori come un
esponente di spicco del clan Martorano
e come l’assassino del delitto di via
Parigi. Stefanutti e Abbruzzese pochi
minuti prima del delitto erano in com-
pagnia di un sacerdote, in un ristorante
di Potenza. Anche lui ora è testimone.

SERVIZI A PAGINA III >>

SCOMUNICHE
Braccio di ferro fra Allam
e don Severino su Kyenge

SERVIZIO IN NAZIONALE A PAGINA 6 >>

RIMBORSOPOLI
Ecco i motivi della condanna
dei quattro consiglieri regionali

SEGUE A PAGINA II >>

P OT E N Z A
La festa di San Gerardo
con i «portatori del santo»

BOCCIA ALLE PAGINE XVIII-XIX >>

Tutte le stanze della casa che si è trasformata nel-
la scena del crimine sono state filmate dalla po-
lizia scientifica. Tutte tranne una. Le telecamere
percorrono la casa di rione Chianchetta a Potenza
avanti e indietro. Ma si fermano davanti a quella
porta. È lì che il 22 marzo del 2011 è morto Mario
Cuccaro? Sulle due ginocchia del ragazzo, come
svelato ieri dalla Gazzetta, sono impressi degli
evidenti lividi. «Lo abbiamo trovato in ginocchio -

riferisce un infermiere del 118 alla polizia - ed era
in un altro contesto, con le gambe incrociate e la
testa per terra, rivolta sul lato sinistro». La rive-
lazione è contenuta in un filmato choc della po-
lizia scientifica che è depositato tra gli atti dell’in -
chiesta sulla misteriosa morte di Mario Cuccaro -
«ma che non è mai stato analizzato». Il papà di
Mario, Nicola Cuccaro, non si rassegna.

AMENDOLARA A PAGINA II >>

I GIOCHI NOVE RAGAZZI LUCANI IL 24 MAGGIO IN FINALE NAZIONALE

Giornata della chimica
tra passione e opportunità

VO G L I A
DI CHIMICA
Grande
interesse ieri
a Potenza per
la giornata
della chimica,
nell’Università
degli studi
della
Basilicata
[foto Tony Vece].

LA REPLICA IL SINDACO DI SATRIANO, MICHELE MIGLIONICO

«Andai ad “Affari tuoi”
per promuovere il comune»

S I N DAC O Michele Miglionico

l Un tempo ad «Affari tuoi»,
il programma dei pacchi che va
in onda sulla Rai, concorreva-
no i Comuni. Venivano riprese
le piazze e alla fine chi vinceva
ritirava un premio. Il sindaco
di Satriano di Lucania che ha
ottenuto dal suo Comune il
rimborso di due viaggi a Roma
per prendere contatti con la En-
demol Italia, società che cura la
produzione di «Affari tuoi», ci
andò per «fini istituzionali».

SERVIZIO A PAGINA II >>

L AVELLO AMMINISTRATIVE DEL 26 E 27 MAGGIO

I cinque aspiranti sindaco
incontrano il commissario

L’INCONTRO Il commissario con i cinque aspiranti-sindaco [foto Massari ]

PINTO A PAGINA VIII >> SERVIZIO A PAGINA VII >>

Cuccaro, giallo sui video
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Perde casa, si dà fuoco con la famiglia

TASKFORCEUSA

Quei marines a Sigonella

L’ANTICIPAZIONE

WALTERVELTRONI

Staino

Giustizia, attacchi a Boldrini e Boccassini. Il leader M5S: o vinco o barricate

Cancro, fa discutere
la sceltadi Jolie
LandòPulcinellipag. 19

ILCOMMENTO

ANDREADI CONSOLI

Biennale:
laprimavolta
delVaticano
Milianipag. 17

Alla ricerca
dellapoesia
perduta
DiPaolopag. 18

L’ANALISI/2

FABRIZIOBARCA

L’ANALISI/1

VINCENZOVISCO

La sinistra riformista non deve aver
paura di corrispondere alla sua
vocazione naturale e storica: il
cambiamento delle cose. Anche sul
piano istituzionale. Così non
funziona, non funziona nulla. Non la
legge elettorale, non il Parlamento,
non il governo. Cioè non funziona la
democrazia. Il nostro Paese non
riesce a conciliare l’autorità del
potere con la ricchezza della
democrazia.  SEGUE APAG. 15

InsultiPdl, deliri diGrillo

● Dramma a Ragusa:
per un debito di 10 mila
euro pignorato l’alloggio
● L’uomo è grave. Nel rogo
coinvolte anche moglie,
figlia e due poliziotti

La banca gli aveva pignorato la casa
per un debito di 10 mila euro e lui non
ha retto: si è dato fuoco, coinvolgendo
nel rogo la moglie, la figlia e due poli-
ziotti. È accaduto a Vittoria in provin-
cia di Ragusa. L’uomo, muratore con
lavori saltuari, è in gravi condizioni.
 APAG.8

ILCOMMENTO

FEDELEDENOVELLIS

Ormai è un bollettino di guerra,
e non basta cavarsela cercando
colpevoli o capri espiatori. La
tragica vicenda della famiglia
Guarascio di Ragusa ci interroga
profondamente su questa
«guerra».  SEGUE APAG.8

Se muore
ogni speranza

U:

I PROGETTIDELGOVERNO

Pensioni, uscita flessibile
Detassare il lavoro stabile

Al Pd che si prepara al
congresso Alfredo Reichlin
ricorda ieri su queste pagine che
la sua stessa ragion d’essere sta
nella capacità di interpretare
diritti, bisogni.  SEGUE APAG.7

Radicare il Pd
nella società

I nostri governi devono spendere di
più, non di meno, perché è l’unica
soluzione. Assumere insegnanti.
Costruire infrastrutture. Fare
quello che fu fatto dopo la Seconda
guerra mondiale, magari
scegliendo spese utili.

PaulKrugman
premioNobelper l’Economia

● L’Imu sarà sospesa anche alle imprese. Per la Cig
prima tranche di 600 milioni ● Letta vede Prodi e Monti
sulla trattativa europea ANDRIOLOFRANCHIDI GIOVANNIAPAG.4-5

Una volta eletto il nuovo
segretario del Pd è forse
possibile ragionare con
maggiore lucidità ed equilibrio
su quanto è accaduto.
 SEGUEA PAG. 16

Perché difendo
Bersani

Riforme, fare
come in Francia

Il Pdl continua nella guerra sulla giusti-
zia. Dopo la vergognosa manifestazio-
ne di Brescia, ieri Brunetta e altri dieci
deputati hanno duramente attaccato
la presidente della Camera accusata
(non si capisce perché) di non condan-
nare le contestazioni durante il corteo.
«Non intervengo su pressioni di par-
te», ha reagito Laura Boldrini. Il neo-
presidente della commissione Giusti-
zia del Senato Nitto Palma ha criticato
duramente la richiesta della Boccassi-
ni al processo Ruby. Intanto Grillo con-
tinua con i suoi deliri: «O vinciamo noi
o ci saranno le barricate», ha detto dal
suo blog. Ma nel M5S è ormai scontro.
 
CARUGATIFANTOZZIFUSANIAPAG.2-3

● I dati economici sono
allarmanti: cresce il debito,
cala la produzione
industriale ● Cosa fa il Pdl?
Attacca Boldrini per non
aver «difeso» la piazza
di Brescia ● Intanto Grillo
minaccia: noi al governo
o faremo le barricate

Esplode «il caso Sigonella». Dopo i timo-
ri di un nuovo attentato a Bengasi, gli
Usa spostano in Sicilia 500 marines dal-
la base di Moron in Spagna con il compi-
to di intervenire in caso di nuovi attac-
chi al personale diplomatico in Libia. In-
terrogazioni Pd e Sel: chiarire il ruolo.
 DEGIOVANNANGELI APAG. 13

Anche Ermanno non ce l’ha fatta. Dopo
Alessandro e Daniele sono tre le vittime
della follia del ghanese Kabobo sceso in
strada all’alba per uccidere con un pic-
cone. Il sindaco Pisapia proclama il lut-
to cittadino ma dice: «Perché nessuno
ha chiamato immediatamente i vigili?».
 VENTURELLI A PAG.9

● Morto il pensionato
colpito dalla follia
di Kabobo. Lutto cittadino

● Trasferiti nella base 500
militari. Sarebbero pronti
a intervenire in Libia

LASTRAGEDINIGUARDA

Milano, la terza vittima

L’assalto diventa una strage. Tre
morti in fila, uno al giorno da una
mattina qualunque di un sabato
qualunque. SEGUEA PAG. 9

Il dolore
e gli sciacalli
ORESTEPIVETTA

L’articolo di Massimo D’Antoni
sulle colonne de l’Unità di lunedì
scorso pone l’accento su uno
degli snodi centrali della politica
economica attuale, ovvero su
quale sia l’approccio più utile
per affrontare l’emergenza del
lavoro.
 SEGUE APAG.4

I redditi
e la politica
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IL PIANO DEL GOVERNO
LA PROVA DEI FATTI

La «manovrina» di Letta
su rinvio Imu e cassintegrati
Prima casa e, forse, capannoni e fabbricati agricoli. Un miliardo per la Cig

l ROMA. Il cantiere manovra è a pieno
ritmo. La ruspa che deve abbattere il muro
dell’acconto di giugno potrebbe non fermar-
si alla prima casa. L’intervento «potrebbe
andare oltre», dice il ministro dell’Econo -
mia, Fabrizio Saccomanni. Certo i tecnici
stanno ancora valutando l'impatto. Ma la
sospensione potrebbe estendersi anche ai
capannoni industriali e agli immobili agri-
coli. Forse anche ai terreni utilizzati per
l’agricoltura. Sul fronte della Cig, invece, la
ricerca di «coperture» prosegue incessante.
Le risorse non sono molte e così – lo dice
chiaramente il ministro del Lavoro, Enrico
Giovannini – si va verso un intervento
«tampone». Lo stanziamento iniziale – mol -
to probabilmente un miliardo – sarà solo
una prima tranche che potrebbe essere rim-
pinguata se la crisi richiedesse ulteriori
i n t e r ve n t i .

Il primo decreto, per la sospensione
dell’Imu e il rifinanziamento della Cassa
integrazione, è atteso per venerdì. Il pres-
sing del mondo imprenditoriale e di quello
agricolo – che avevano trovato sponda nei
ministri dello Sviluppo, Flavio Zanonato, e
dell’agricoltura, Nunzia Di Girolamo – re -
gistra ora l’apertura del ministro dell’Eco -
nomia, che tiene i cordoni della cassa.

Per ora, ovviamente, sull'Imu si parla
solo del rinvio. Ma certo, oltre alle famiglie
alle prese con la crisi, anche solo uno slit-
tamento dell’imposta sui capannoni e sugli
immobili (e forse terreni) agricoli darebbe
da subito una boccata d’ossigeno all’eco -
nomia.

Non solo. Il pugliese Nicola Latorre, pre-
sidente della commissione Difesa afferma
che «in vista del Consiglio dei ministri di
venerdì che affronterà il tema dell’Imu e la
sua rimodulazione chiedo al ministro
dell’Economia Saccomanni di tenere conto
di tutti quegli operatori della Guardia di
Finanza e del Corpo di polizia che quando
vengono trasferiti per lavoro, sono pena-
lizzati nel pagamento della tassa immobi-
liare». «Chi è costretto a cambiare residenza
perchè trasferito per lavoro in altra città –
spiega Latorre – si trova a dover pagare una
doppia Imu. La prima casa posseduta nel
luogo di origine viene infatti considerata,
nell’attuale legislazione, come una seconda
proprietà immobiliare, con un conseguente
innalzamento della tassazione».

«In questo modo il personale trasferito
d’ufficio in altra sede per motivi di lavoro –
conclude – subisce un’ingiustizia che va
cancellata al più presto».

Per lo Stato il rinvio non avrebbe costi,
anche se richiederà un anticipo di cassa in
favore dei comuni. La cancellazione dell’im -
posta, invece, ha un costo. Il vice ministro
all’Economia, Luigi Casero parla espres-
samente della necessità di trovare coper-
ture, attraverso tagli di spesa, affinchè «si
possa eliminare l’Imu sulla prima casa».
Ma, se dopo una sospensione «allargata»
dell’Imu non dovesse arrivare un allegge-
rimento per capannoni e agricoltura, l’ef -
fetto sull'economia potrebbe essere boome-
rang.

Il vero nodo sono le risorse. E questo vale
anche per la Cig. Si cercano – dice il mi-
nistro Giovannini – «soluzioni esaustive
per l’anno» ma intanto ci si limiterà ad «un
intervento tampone». La difficoltà a trovare
fondi, del resto, appare evidente vedendo il
«balletto» di coperture che ha riguardato il
decreto sui debiti Pa, con la tassa sulle si-
garette elettroniche poi sostituite con mi-

L’intervento «potrebbe
andare oltre», dice il ministro

dell’Economia, Fabrizio
Saccomanni

sure «volanti».
Ma il decreto di venerdì sarà solo il primo

passo. Rimangono sul tappeto da risolvere
altri nodi: il blocco dell’Iva al 22% che scat-
terà a luglio e che Confesercenti ritiene che
bloccherà talmente l’economia che si tra-
durrà in una perdita di gettito di 300 mi-
lioni. C'è poi il rifinanziamento dei bonus
per le ristrutturazioni e per gli interventi
energ etici.

Scadono a giugno ma sono importanti: da
sempre l’edilizia è un decisivo volano per il
rilancio dell’economia. Sospenderli bloc-
cherebbe il settore.

Di grande importanza è poi il capitolo
lavoro. Gli interventi sulla riforma che –
secondo Giovannini – inizia a dare i primi
effetti, visti i dati che vede trasformare i
collaboratori in contratti a tempo. Saranno
modifiche «limitate e puntuali». Ma questo
richiede tempo. La «staffetta» generazio-
nale tra anziani in uscita e giovani in en-
trata ha molti vantaggi ma – spiega il mi-
nistro del Lavoro – «è costosa».

Sul capitolo pensioni, invece, la revisione
potrebbe introdurre maggiore flessibilità
«in cambio di penalizzazioni».

Corrado Chiominto

IL CASO GLI ORIENTAMENTI DEL MINISTRO SULLE PRINCIPALI NOVITÀ INTRODOTTE DALLA FORNERO. I PROBLEMI DELLA STAFFETTA GIOVANI-ANZIANI

Riforma lavoro, pochi ritocchi
Giovannini invece pensa di introdurre più flessibilità sull’età pensionistica

L AVO R O
Il ministro Giovannini ha
detto che bisogna stare
molto attenti a toccare
una riforma «che sta
finalmente producendo
una serie di effetti
voluti».
Sulle pensioni, il governo
potrebbe introdurre una
fascia di flessibilità per
l’accesso, permettendo
alle persone di uscire dal
lavoro prima dell’età
prevista dalla riforma
Fornero attraverso
«penalizzazioni»
dell’assegno che si
percepirà
.

Latorre chiede più attenzione agli agenti
della Finanza e della Polizia: penalizzati, se
trasferiti, nel pagamento della tassa

l ROMA. Il Governo potrebbe in-
trodurre una fascia di flessibilità per
l’accesso alla pensione permettendo alle
persone di uscire dal lavoro prima
dell’età prevista dalla riforma Fornero
attraverso «penalizzazioni» in termini
di importo dell’assegno che si percepirà.
Il ministro del Lavoro, Enrico Giovan-
nini ha ipotizzato, facendo riferimento
alle linee generali espresse dalla pre-
sidente del Consiglio, interventi sulla
riforma Fornero in termini di libertà di
scelta (si esce prima prendendo una
pensione più bassa) mentre ha frenato
sulle ipotesi di modifica della riforma
del lavoro.

Bisogna stare «molto attenti» – ha
detto il ministro in una audizione al
Senato – a toccare una riforma «che sta
finalmente producendo una serie di
effetti voluti».

Le modifiche – ha precisato – do -
vranno essere «limitate e puntuali».
Giovannini ha fatto riferimento al mo-
nitoraggio pubblicato dall’Isfol sugli ef-
fetti della riforma Fornero, secondo il
quale nel quarto trimestre si sarebbe
registrato un calo consistente delle col-
laborazioni (-25,1% tendenziale, -9,2%
congiunturale) a fronte di un aumento
dei contratti a termine (+0,7% ten-
denziale, +3,7% congiunturale).

«La flessione degli avviamenti con
contratto di collaborazioni – s c r ive
l’Isfol – sembra riconducibile ai mag-
giori vincoli imposti dalla riforma, la
quale esclude la possibilità di stipulare
contratti di lavoro a progetto per lo
svolgimento di mansioni esecutive o
ripetitive, scoraggiando l’utilizzo del la-
voro parasubordinato, laddove vi siano
mansioni più consone al lavoro dipen-
dente».

«Abbiamo solo un colpo da sparare –
ha detto Giovannini - dobbiamo cen-
trare l’obiettivo». E se è irrealistico
pensare che diminuiscano i disoccupati

solo cambiando le norme ma senza che
riparta la produzione, bisogna valutare
attentamente ogni intervento. La staf-
fetta giovani-anziani, secondo il mi-
nistro, è molto costosa ma potrebbe
portare vantaggi (anche se questo è
difficile in un momento di crisi eco-
nomica) mentre sulle agevolazioni fi-
scali e contributive per l’assunzione dei
giovani bisognerebbe studiare bene il
«trade off. Dobbiamo cogliere ogni re-
folo di vento per gonfiare le vele», ha
detto usando un linguaggio velistico,
«senza crescita e senza coesione l’Italia è
p e rd u t a » .

Apprezzamento per l’ipotesi di in-
tervento sulla riforma delle pensioni è
arrivata dalla Cisl e dallo Spi Cgil anche
se poi bisognerà vedere quale sarà l’en -
tità delle penalizzazioni alle quali pensa

il Governo (già esiste per le donne di 57
anni di età e 35 di contributi la pos-
sibilità di andare in pensione con l’as -
segno calcolato tutto con il metodo
contributivo). «Abbiamo sempre soste-
nuto – dice il segretario confederale Cisl
Maurizio Petriccioli – la necessità di
restituire ai lavoratori la possibilità di
scegliere il momento in cui accedere al
pensionamento, ferma restando la fis-
sazione di una finestra rappresentata da
u n’età minima e massima in cui eser-
citare tale libertà». «E' un bene – af -
ferma il segretario generale Spi-Cgil
Carla Cantone – che si riapra la di-
scussione sulla riforma delle pensioni.
Purchè però ci sia un confronto con le
organizzazioni sindacali perchè le scelte
unilaterali hanno sempre prodotto di-
sastri».

C A S S I N T E G R AT I Il governo alle prese con il reperimento dei
fondi. Al centro, il premier Enrico Letta
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GRANDI MANOVRE IN VISTA DELL’APPUNTAMENTO DECISIVO DI OTTOBRE. L’EX SINDACO DI TORINO AVREBBE L’APPOGGIO DEI RENZIANI

Quagliariello vorrebbe introdurre una
«clausola di salvaguardia» che consenta
di tornare alle urne in qualsiasi momento

Braccio di ferro Pd-Pdl
sulla nuova legge elettorale
Il premier chiede di fare presto. I berlusconiani: prima la forma di governo

Pd, Chiamparino si candida
Anche Cuperlo e il lucano Pittella in lizza per la segreteria del partito

l ROMA. Sergio Chiamparino, spesso
tirato per la giacca negli ultimi tempi, rom-
pe gli indugi e dà la propria disponibilità a
«dare una mano» al Pd, e cioè a candidarsi
al Congresso di ottobre.

Il nome di Chiamparino era tornato agli
onori delle cronache politiche durante le
elezioni del presidente della Repubblica,
allorquando nei primi scrutini i «renziani»
scrissero sulle loro schede il suo nome (41
voti e 90 nei primi due scrutini). Poi i primi
di maggio l’ex sindaco di Torino era stato
tirato di nuovo in ballo come possibile se-
gretario di transizione da eleggere all’As -
semblea di sabato scorso, ma l’i n t e re s s at o

aveva manifestato la propria indisponibi-
lità.

Interpellato per una candidatura al pros-
simo Congresso, Chiamparino ha spiazza-
to tutti dando la sua disponibilità, pur con-
cessa con molti «se»: «Se si creeranno le
condizioni per dare una mano al centro-
sinistra, a prescindere dal ruolo – ha detto –
può essere una cosa su cui ragionare».
Chiamparino ha ricordato l’attuale suo
ruolo di presidente della Compagnia di San
Paolo, primo azionista di Banca Intesa; pe-
rò ha ammesso: «Di sicuro per me è difficile
separarmi dalla passione per la politica,
che non è però soltanto quella ricondu-

cibile ai partiti».
Il nome di Chiamparino andrebbe ad ag-

giungersi ad altre due candidature già an-
nunciate dagli interessati, Gianni Pittella,
vicepresidente del Parlamento europeo, e
Gianni Cuperlo, deputato di area dalemia-
na. Certo con Chiamparino non ci sarebbe
il ricambio generazionale auspicato anche
lunedì sera da Massimo D’Alema, ma il
personaggio è «nuovo» rispetto alla nomen-
klatura del Pd e risponderebbe alla logica,
sostenuta dai «renziani» di una separazio-
ne del ruolo di segretario da quello di can-
didato premier, su cui si è detto d’a c c o rd o
anche D’Alema sempre lunedì sera.

EX SINDACO
DI TORINO
Sergio
Chiamparino:
spesso tirato
per la giacca
negli ultimi
tempi, rompe
gli indugi e dà
la propria
disponibilità a
«dare una
mano» al Pd, e
cioè a
candidarsi al
Congresso di
ottobre

.

DIBAT TITO PRESENTATO A BARLETTA IL LIBRO «POLITICA E MENZOGNA»: UNA RIFLESSIONE SUI RAPPORTI TRA POTERE E DEMOCRAZIA

Violante: cambiare subito le regole del voto
L’ex presidente della Camera: il taglio dell’Imu ridurrà i servizi alle classi deboli

l ROMA. Mentre il Porcellum torna
a dividere i soci della maggioranza che
sostiene il governo, mostrando nuo-
vamente le distanze che separano Pd e
Pdl, Enrico Letta cerca consiglio e con-
fronto in chi lo ha preceduto a palazzo
Chigi: in poche ore riceve gli «ex» Ro-
mano Prodi e Mario Monti. Vede pure
Vincenzo Visco, già ministro del Te-
soro. Con loro parla di tutto, ma so-
prattutto di Europa e dei prossimi cru-
ciali summit Ue (maggio e giugno) de-
dicati a energia, evasione fiscale, cre-
scita e occupazione.

Il dibattito politico però si concentra
su altro. L’idea di Letta di ritoccare
subito l’attuale legge elettorale nella
malaugurata ipotesi di una crisi che
riporti il Paese alle urne, non piace per
niente al Pdl. Il partito di Silvio Ber-
lusconi, spalleggiato dalla Lega, fa qua-
drato nel dire che le priorità sono altre
e che il Porcellum va affrontato solo al
termine del percorso di riforme isti-
tuzionali. «La legge elettorale non può
essere scissa da una riforma» della Co-
stituzione, avverte Fabrizio Cicchitto,
per il quale le priorità del governo sono

altre, a cominciare dalla crisi econo-
mica. Identica posizione la esprimono
tutti i maggiorenti del Pdl, compreso
Francesco Paolo Sisto, presidente della
Commissione affari Costituzionali del-
la Camera che,
nel progetto di
Letta, dovrebbe
presiedere an-
che la Conven-
zione. Di tutt'al-
tro avviso il Pd,
che difende l'im-
postazione del
presidente del
Consiglio. «Dob-
biamo assoluta-
mente evitare di
tornare a votare
con la legge Cal-
deroli», osserva
Anna Finoc-
chiaro, che sot-
tolinea come l'abrogazione dell’at t u a l e
testo, «magari correggendo la legge
previgente», resta «la prima necessità
costituzionale». Il Movimento Cinque
Stelle pare sulla stessa linea: «Sicu-

ramente dobbiamo togliere questa leg-
ge indegna», tuona Vito Crimi. A ri-
badire la linea del governo ci pensa
Gaetano Quagliariello (Pdl) che, per
nulla intimorito dallo stop arrivato dal

suo partito, con-
ferma l’inten -
zione di incon-
trare i partiti
per verificare se
vi siano margini
sufficienti ad in-
trodurre una
«clausola di sal-
vaguardia» che
consenta di tor-
nare alle urne
«in qualsiasi
momento. Visto
che, ricorda il
ministro per le
Riforme, l’attua -
le sistema di vo-

to è di «dubbia costituzionalità». Il che
non significa rinunciare ad una rifor-
ma più ambiziosa sulla base delle mo-
difiche costituzionali che saranno de-
cise, ma avviare un «doppio binario».

La strada dei primi 100 giorni, dun-
que, resta in salita per il governo. E non
solo sul terreno delle riforme. Anche
sulle misure economiche. Il ministro
del Lavoro Giovannini non ha saputo
dire se sul rifinanziamento della Cig il
governo potrà andare al di là di misure
«tampone». Anche sull'Imu, secondo
dossier caldo sul tavolo del Cdm di
venerdì, non è ancora chiaro se le co-
perture previste dal ministro Sacco-
manni consentiranno di congelare
l’imposta anche sui capannoni, come
chiede il Pdl. Anche perchè il governo
intende arrivare ai prossimi vertici Ue
rispettando gli impegni assunti.

E' in questo quadro complesso che
Letta ha voluto incontrare Prodi, Mon-
ti e Visco. Con il primo ha parlato molto
di politica estera, di Cina e Medio
Oriente, ma anche dei temi europei. A
Monti il premier ha chiesto consigli su
come affrontare i prossimi summit Ue.
Il professore gli ha suggerito di non
tentare di isolare la Merkel, sostenendo
che per cambiare le cose in Europa
bisogna in primo luogo essere credi-
bili.

LA DIRETTA

B A R L E T TA
La
presentazione
del saggio di
Luciano
Violante.
Il direttore
della
Gazzetta, De
To m a s o ,
intervista
l’autore
(foto Calvaresi)

.

Segui gli aggiornamenti sul telefoni-
no. Leggi le istruzioni a pagina 25

MINISTRI Alfano e Quagliariello

l B A R L E T TA . «Esiste un nesso in-
scindibile tra verità e democrazia per-
ché la menzogna inganna il cittadino
sullo stato delle cose e quindi gli im-
pedisce di esercitare efficacemente i
suoi diritti politici. La verità sta alla
democrazia come la menzogna sta alla
sua assenza»: così recita il sottotitolo
del libro «Politica e menzogna», edito
da Einaudi e presentato dall’autore Lu-
ciano Violante presso la sede della li-
breria La Penna blu. Ospite di Pasquale
Cascella, già responsabile dell’uf ficio
stampa del Quirinale e ora candidato
sindaco del centrosinistra a Barletta.
Ha moderato l’incontro Giuseppe De
Tomaso, direttore della Gazz etta.

A Silvio Suppa, docente della Facoltà
di scienze politiche, è toccato il compito
di introdurre e fornire uno scenario

storico in cui inserire le riflessioni con-
tenute nel libro. «Machiavelli si chie-
deva se del male è lecito dire bene e
forniva anche la risposta: si può fare del
male al popolo quando è rapidissimo e
non va a vantaggio del principe». L’ana -
lisi si è poi spostata sulla situazione
odier na.

Violante ha prima illustrato alcuni
fra i principali casi di menzogne e di
falsi che hanno contraddistinto la sto-
ria dell’umanità, dalla donazione di Co-
stantino, cui viene fatto risalire l’inizio
del potere temporale della Chiesa,
all’escamotage del presidente america-
no Roosevelt per giustificare ai suoi
elettori l’entrata in guerra dell’Ame -
rica al fianco dell’Inghilterra di chur-
ch i l l .

Poi Violante si è soffermato sulla vi-

cenda dell’Imu, che, a suo giudizio, rap-
presenta un elemento distorsivo della
verità. Nessuno spiega - ha detto l’ex
presidente della Camera - che il taglio
dell’Imu costringerà i Comuni a ridur-
re i servizi pubblici ai cittadini più
deboli, perché le famiglie più ricche
potranno pagare le prestazioni dai pri-
vati. Un conto è la casa unica, da sot-
trarre al prelievo. Un conto è la prima di
una serie di abitazioni, in tal caso si
dovrebbe pagare l’imposta.

Violante ha poi insistito sulla neces-
sità di rivedere l’attuale legge elettorale
denominata Porcellum, ed ha sottoli-
neato come l’efficienza del sistema va
ritenuta più importante dei costi per la
classe politica. Di qui il dovere di con-
trollare il potere da parte di cittadini
che non vogliono diventare servi.

Of0l17FbcY+LDORiaTUYrWi0qwCqq5cxBWQPH7+jMjw=



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 15 maggio 20134 PRIMO PIANO

«GIRO» IN PUGLIA
IL LEADER DI CINQUE STELLE

«Vogliono chiudere la rete, se chiudono
il blog resteremo senza informazione,
non lo hanno fatto neanche in Cina»

Grillo riaccende la piazza
«Nostra vittoria o barricate»
Da Barletta affondo contro Vendola sulla vertenza Ilva, acquedotto ed energia eolica

RINO DALOISO

l B A R L E T TA . «I servizi segre-
ti? Ci vado io ai servizi segreti»,
urla Beppe Grillo in piazza Aldo
Moro, alle 9 della sera, davanti a
circa tremila persone tra soste-
nitori pentastelluti già convinti
su chi votare nel segreto dell’ur -
na e curiosi accorsi per vedere
non di nascosto l’effetto che fa lo
tsunami tour con vista sulle ele-
zioni amministrative di fine
maggio (oltre che a Barletta, nel-
la sesta provincia si vota anche a
Bisceglie e a Margherita di Sa-
vo i a ) .

Sembra pure quasi di sentire
l’eco lontana di «Te la do io
l’America» o di «Te lo do io il
Brasile», i fortunati show tv che
il comico genovese, fattosi poi
capopolo a cavallo tra la seconda
e la terza Repubblica, condusse
nel 1981 e 1984. Con una diffe-
renza (tra le tante) rispetto ad
allora: chi gliela dà ora la pre-
sidenza del Copasir o della Vi-
gilanza Rai al Movimento 5 Stel-
le? Grillo si risponde così: «Dan-
no quelle presidenze all’opposi -
zione finta, all’opposizione finta
del due per cento di Fratelli d’Ita -
lia o a quella di Nichi Vendola
che voleva andare al governo con
il Partito democratico. A noi non
ci pensano neppure ad assegna-
re quelle presidenze. Hanno pau-
ra di noi, della nostra trasparen-
za, ci temono. Il partito che rap-

presenta un terzo dell’e l e t t o r at o
non ha un ministero ed è sot-
torappresentato perfino nelle
commissioni».

L’aria del comizio non è certo
quella che induce a fare auto-
critica: e pensare di aver vinto la
lotteria elettorale a febbraio e
poi perso il biglietto tra le con-
sultazioni per formare il nuovo
governo e quelle per eleggere il
presidente della Repubblica?

Chissà. Il dubbio aleggia ma-
gari ai margini della piazza: sot-
to il palco, i fedelissimi inneg-
giano al grande capo, che si è
materializzato dal virtuale al
reale. E lui li scalda così: «Io spe-
ro in una nostra affermazione
totale, perché se non ci affermia-
mo noi, ci saranno le barricate,
si dovranno assumere loro la re-
sponsabilità di ciò che si muove
nella società. Noi del Movimento
5 Stelle la rabbia la stiamo te-
nendo a freno, senza di noi esplo-
derà».

Il repertorio è ormai conso-
lidato. Come pure il bersaglio
delle critiche: si parte da Ber-
lusconi e si arriva a Vendola. « A
Brescia - scandisce Grillo - ho
visto le piazze fronteggiarsi e le
facce delle persone e mi sono spa-
ventato, perché ho visto due ge-
nerazioni che non si capivano: i
vecchi ai quali sembrava norma-
le quello che diceva e ha fatto un
signore di ottant’anni come Ber-
lusconi e i giovani che protesta-

vano. L’Italia è divisa tra chi non
ha più niente e chi galleggia».

Poi l’affondo verso il governa-
tore della Puglia, Nichi Vendola:
«Avete un governatore che ha
permesso Taranto. Aveva pro-
messo che l’acquedotto non sa-
rebbe stato una spa e invece, no-
nostante il referendum, è ancora
una spa». Capitolo energia eo-

lica: «Voi avete centinaia di pale
eoliche, ma voi ci mettete il vento
e i soldi volano verso le mul-
tinazionali». Il tono qui si fa pro-
fetico: «I partiti sono scomparsi,
c'è un modulo unico e a settem-
bre o al massimo ad ottobre crol-
lerà tutto, perché Berlusconi
vuole le elezioni, il Pd sarà scom-
parso e ci saremo solo noi e il

nano». In questo scenario da day
after, «succederà come highlan-
der perché ne resterà solo uno,
resteremo solo noi. Noi siamo la
protezione civile dovremo pren-
derci un Paese in macerie».

“Vogliono chiudere la rete, se
chiudono il blog resteremo senza
informazione, non lo hanno fatto
neanche in Cina”.

Che dire? Nella piazza post
moderna, viene in mente l’an -
tico e ottocentesco Marx (chi c’è,
dopotutto, di più «inattuale» di
lui?): «La storia - diceva - si ripete
sempre due volte: la prima volta
come tragedia, la seconda come
farsa». Sarà inattuale quel filo-
sofo del tempo che fu, ma non è
che ci aveva preso?

B A R L E T TA
La folla
che si è
radunata
ieri sera in
piazza Roma
per ascoltare
il comizio
di Beppe
Grillo:
numerosi
gli attacchi a
Nichi Vendola
[foto Calvaresi]

C O R AT O IL LEADER CERCA DI SPEGNERE LA VICENDA DELLA DIARIA DEI PARLAMENTARI: ORA VEDIAMO COSA SANNO FARE GLI ALTRI PARTITI

«A ottobre la fine dei partiti»
«Solo noi riusciamo a tenere la rabbia che altrimenti esploderebbe»

l C O R ATO. La miglior difesa è l’at t a c c o.
Il M5S è uscito male dalle polemiche sulle
diarie dei parlamentari, così Beppe Grillo
prova a sgonfiare il caso (“non c'è mai
stato un problema tra di noi», assicura) e
va all’assalto dei partiti che – dice – «a
ottobre spariranno».

Dopo la parentesi 'in giacca e cravatta
della settimana scorsa a Montecitorio per
l’incontro con i parlamentari da cui sono
nate non poche polemiche interne, il
leader del M5S torna a calcare i palchi
delle piazze italiane per le amministrative
e sposa i toni ben più aggressivi da
campagna elettorale: «Spero in una nostra
affermazione totale – ha tuonato a Corato
- – perchè se non ci affermiamo noi, ci
saranno le barricate. E loro si dovranno
assumere la responsabilità «.

Per Grillo la questione degli stipendi
parlamentari è chiusa, o quantomeno
deve esserlo, perchè alla gente non è
andata giù e in campagna elettorale le
polemiche non premiano. Così è nato
l’armistizio di lunedì tra 'fedelissimi gril-
linì e 'dissidentì: si restituisce la parte
eccedente rispetto alla diaria prevista per
vitto e alloggio, ma le spese vengono
lasciate «al buon senso di chi presenta i
rimborsì. Insomma, un buon compro-
messo. I primi hanno evitato una spac-
catura controproducente prima del voto
amministrativo; i secondi hanno preferito
non prestare il fianco all’accusa di essere
interessati soltanto al denaro perchè –

spiegano – «la nostra è una battaglia di
principio».

Tanto è bastato basta a Grillo per
permettergli di dire che il caso non esiste
e per rilanciare la palla nel campo av-
versario: «Ora - afferma – biso gnerebbe
controllare quello che fanno gli altri par-
titi sulle diarie». I 'cinque stellè non ci
stanno ad apparire 'uguali agli altri partitì
e Grillo rimarca le differenze: «Non ci
danno le Commissioni, nè il Copasir nè la
Vigilanza Rai che spettano all’opposizione

perchè hanno paura di noi», dice. «Le
danno all’opposizione finta, all’opposizio -
ne del due per cento di Fratelli d’Italia che
sono entrati con loro e che fingono di stare
all’opposizione», aggiunge.

Poi l’attacco finale. «I partiti sono scom-
parsi, c'è un modulo unico e a settem-
bre-ottobre crollerà tutto perchè Berlu-
sconi vuole le elezioni, il Pd sarà scom-
parso e ci saremo solo noi e lo 'psiconanò
«. «Noi dei 5 Stelle - conclude – la rabbia la
stiamo tenendo, senza di noi esploderà».

Poi l’annuncio che la polizia postale ha

perquisito una «sede a Milano» (pro-
babilmente si tratta della Casaleggio as-
sociati, dove si trovano i server del blog di
Grillo) nell’ambito delle indagini nei con-
fronti di 22 persone per alcuni commenti
postati sul sito del leader M5S lo scorso
maggio e divenuti oggetto di una inchiesta
della procura di Nocera Inferiore «per
vilipendio nei confronti del capo dello
S t at o » .

«A Brescia ho visto le piazze e le facce
delle persone e mi sono spaventato perchè
ho visto due generazioni che non si
capivano: i vecchi a cui sembrava nor-
male Berlusconi e i giovani che pro-
testavano. L'Italia è divisa tra chi non ha
più niente e chi galleggia”» ha detto
Grillo. «C'erano i vecchi che erano stupiti
perchè i giovani gridavano per qualcosa
che loro non capivano perchè per loro - ha
aggiunto – è una cosa normale Berlusconi
che parla male della magistratura e dice
che abolirà l’Imu”. “I vecchi hanno vis-
suto una infanzia e una gioventù – ha
concluso – diversa da quella dei gio-
va n i ”.

Intanto, nei 'palazzì romani si respira
u n’aria diversa. I 'fedelissimi grillinì gri-
dano vittoria dopo la riunione di lunedì:
«nessuna divisione», «nessun gufo ci di-
viderà alla faccia dei gufi», affermano. E
anche quelli fino a ieri apparentemente
più agguerriti come Alessandro Furnari
fanno marcia indietro e brindano alla
rinnovata unità interna.

«HANNO PAURA DI NOI»
«È il vero motivo per cui non ci

danno le commissioni: né il
Copasir né la Vigilanza Rai»

C O R ATO Beppe grillo durante il suo comizio foto Luca Turi
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«È stato difficile andare contro tutti
ma ho detto che che mi sarei
rimesso alla volontà dell’assemblea»

FABIO VENERE

l TA R A N TO. «Non me ne frega nulla dei soldi». Ales -
sandro Furnari, il deputato tarantino del Movimento
Cinque Stelle, finito nel vortice delle polemiche per aver
osato criticare il «verbo» grillino sulla questione dei rim-
borsi (diaria), in quest’intervista alla Gazz etta, chiarisce la
sua posizione. Qualche ora prima, come riferisce l’a g enzia
Ansa, sigla la pax interna, dopo assemblee al calor bianco.
«Pace» suggellata anche platealmente. Come? Con un ab-
braccio pacificatore in Transatlantico tra lui ed Alessan -
dro Di Battista, i deputati M5S fino a l’altroieri pomeriggio
in «guerra» sulla questione delle diarie. L’atte ggiamento
apertamente critico di Furnari verso l’anatema lanciato da
Beppe Grillo sul nodo dei rimborsi gli ha, infatti, pro-
vocato molte critiche degli ortodossi del movimento ma
anche dei meetup tarantini. «Questo è assurdo visto che
proprio io, a Taranto, sono considerato un fedelissimo della
linea di Grillo, a cui voglio un gran bene, e di Gianrober to
Casale ggio, di cui ho una stima smisurata», assicura Fur-
nari.

Onorevole, nell’assemblea dell’altroieri lei è stato
quello che...

«Ha avuto il coraggio di parlare. Di mettere la faccia e di dire
quello che, in realtà, molti pensano ma che non hanno avuto
sinora il coraggio di dire».

E, quindi, cos’ha detto?
«Ho esordito dicendo che "a me dei soldi non interessa
niente" e che avrei accettato qualsiasi decisione dell'as-
semblea. Così è stato».

Si spieghi meglio?
«Ho chiarito che il problema era collegato al “come” Be ppe
(Grillo, ndr) ci avesse comunicato determinate cose e non al
“cosa” ci avesse detto. Se Beppe fosse venuto a dirci che
alcune cose erano cambiate e che ci chiedeva di fare qualche
sacrificio in più, allora tutto sarebbe stato più semplice».

Ed ora, qual è il clima che si respira nel Movimento
verso di lei?

«Tutto è stato chiarito e la verità è emersa. Negli occhi dei
miei colleghi ho visto la chiara volontà di risolvere la
situazione. Ci siamo riusciti. È stato difficile andare, da
solo, contro tutto e tutti ma sono riuscito a risolvere, nel
migliore dei modi, un problema che, se trascinato, avrebbe
rischiato di farci male. Adesso, il gruppo parlamentare del
Movimento è più compatto e più forte di prima. Ora smet-
tiamo di parlare di queste cose e continuiamo a lavorare per
il bene dell'Italia».

Sì, ma torniamo sul caso - diaria. Lei voleva trat-
tenere i soldi?

«Assolutamente no. Abbiamo accettato delle condizioni che
dicevano altro sui rimborsi. Ecco, avrei gradito che Grillo ci
avesse detto la verità. Avrei accettato da lui un discorso tipo:
“Chiedo a tutti di fare un sacrificio”. Avrei voluto che la
questione fosse stata posta così. Alla fine, l’assemblea ha
accolto la mia tesi».

E così, quanto guadagnerà?
«5mila euro lordi che sono pari a 3.300 netti per quel che
riguarda l’indennità di funzione. Per quel che riguarda la
diaria, invece, rendiconteremo le spese fatte e restituiremo
le somme risparmiate».

A chi? E come?
«Questo non l’abbiamo ancora deciso».

Ma, in precedenza, quali erano gli accordi?
«Prima non era stato specificato che bisognasse restituire
la parte eccedente dei rimborsi. Ora, invece, ci siamo detti
la verità in faccia. Ed abbiamo rinunciato a tanti soldi».

Rispetto ai deputati degli altri partiti, lei quanto
percepisce di meno?

«La nostra indennità passa dai 10mila 400 euro lordi degli
altri colleghi a 5mila. E sui rimborsi, di fatto, rinunciamo
ad averli se non in parte».

Rischia di essere espulso dal movimento?
«No, non sarò cacciato. Il concetto che stava passando era
che se non avessi accettato sarei stato mandato via. Ma
queste nuove condizioni sono state accettate da tutti. Ho
rischiato per un fraintendimento. Sono stato dipinto come
quello che voleva trattenere i soldi ma la mia non era una
interpretazione disinvolta. Basta leggersi il codice di com-
portamento pubblicato sul bl o g di Beppe Grillo per ac-
corgersene. All'inizio, infatti, si parlava di rimborso for-
fettario e non di restituzione».

Hanno polemizzato con lei anche sulla sua residen-
za...

«Anche qui, sono stato frainteso. Ho detto al volo ad un
giornalista che non avrei voluto farmi la residenza a Roma
per superare l’ostacolo - diaria perché altrimenti non mi
sarei potuto ricandidare a Taranto. E poi, che avrei dovuto
fare cambiarla ancora alla vigilia del voto? A me, questi
giochini non piacciono».

IL CASO MA L’UFFICIO DI PRESIDENZA DELLA CAMERA RESPINGE L’IPOTESI DI DAR VITA AD UN FONDO PARLAMENTARE PER CUSTODIRE IL «TESORETTO»

È «armistizio» sulla diaria
I parlamentari del M5S restituiranno la parte eccedente dei rimborsi spesa

Furnari: ma dei soldi
non mi importa nulla
«Beppe avrebbe dovuto dirci: vi chiedo un sacrificio»

Parla il deputato tarantino che ha
contestato la linea del leader
sulla spinosa questione della diaria

GRILLINI Il deputato tarantino Alessandro Furnari, che
aveva contestato la linea di Grillo sul rimborso della diaria

l Un passo avanti ed uno in-
dietro: sulla vicenda delle buste
paga dei parlamentari M5S, i cin-
que stelle raggiungono tra di loro
un accordo di compromesso pro-
mettendo di restituire tutto quello
che non sarà necessario per «la
permanenza a Roma», ma non rie-
scono ad ottenere la costituzione di
un 'fondò in Parlamento dove poter
indirizzare il 'tesorettò risparmiato.
L’Ufficio di Presidenza di Monte-
citorio ha infatti respinto la ri-
chiesta del M5S evidenziando la
«chiara connotazione volontaristi-
ca e personale» della restituzione
delle risorse.

Un nodo, questo, su cui i Cinque
Stelle non intendono però demor-
dere riservandosi di ripresentare la
questione. Ci provano subito in
Aula, presentando un emendamen-
to al dl sui debiti della P.a. che prova
a costituire il fondo presso la cassa
depositi e prestiti. Tentativo re-
spinto perchè inammissibile.

E' invece 'risoltà per ora la grana
dei rimborsi. «Con l'assemblea di
ieri la questione relativa a stipendi
e diaria dei parlamentari M5S è
conclusa» sospira sollevato il ca-
pogruppo Vito Crimi che taglia cor-
to: «la famosa diaria, oggetto del
contendere, che sarà percepita solo
per le spese rendicontate: tutto il
resto sarà restituito». Ma la nuova
rendicontazione 'excell' appare tut-
tavia un pò opaca.

Almeno a giudicare da quella
subito pubblicata su Fb dal de-
putato Giuseppe D’Ambrosio. Nel
primo rigo compaiono infatti le
competenze della sua prima busta
paga per le mensilità che vanno dal
15 marzo al 30 aprile e quindi di un
mese e mezzo (19.379 euro di cui
7.722 netti di indennità). Poi però

alla seconda voce 'Indennità com-
paiono i 5 mila euro lordi (quindi
quelle relative ad un mese) e a
seguire 2.260 euro di diaria, 1.300
euro di spese di trasporto (quelle
dirette o quelle accessorie?), 100
euro di spese telefoniche e 2.870 di
spese di mandato.

Sotto la voce 'restituzionè com-
paiono invece i 5 mila euro lordi di
indennità e 5.127 euro netti di rim-
borsi. Insomma, una rendiconta-
zione che così fatta mostra solo un
apprezzabile tentativo di trasparen-
za. Ma tanto basta agli attivisti,
almeno a giudicare dai commenti
sul blog di Grillo.

«Chi non capisce l’impor tanza
dell’esempio, il M5S deve cacciarlo
perchè sono dei potenziali De Gre-

gorio» annota Gennaro che aggiunge:
«Nessuno li ha obbligati. Se ne sta-
vano a casa». Giuseppe ricorda il
proverbio che dice: «chi va con lo
zoppo impara a zoppicare: questi –
sentenzia – hanno imparato alla svel-
ta». «Vogliamo nomi e cognomi di chi
non rispetta ciò che ha sottoscritto»,
tuona Marco mentre altri non usano
cortesie di giri di parole per mandare
a quel paese chi non lo fa. Ottaviano
Augusto usa invece ironia e spiega
sul blog: «io vivo con 10 mila euro
all’anno ottenuti dalla vendita dei
limoni e da altri 4 mila euro dal
lavoro di bagnino. Sono sposato ed ho
tre figli... se voi credete di potervi
tenere i soldi dei cittadini senza
rendicontare le spese siete in er-
ro re » .

GRILLINI
Trovata una
soluzione di
compromesso:
senatori e
deputati
«cinque
stelle», dopo
quasi cinque
ore di riunione,
hanno deciso
che verrà
restituita
la parte
eccedente dei
rimborsi spese
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Ilva deve alla Basilicata
3,7 milioni per l’acqua
Dal 2009 mai pagato il ristoro ambientale alla Regione

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. I lucani sono creditori
dell’Ilva di Taranto di una som-
ma che supera abbondantemente
i tre milioni e mezzo di euro. Dal
2009 a oggi, nonostante un’aspra
polemica, la più grande acciaie-
ria d’europa ha infatti «dimen-
ticato» di versare alla Basilicata
gli oneri ambientali collegati al
consumo idrico dello stabilimen-
to. Ma è ancora più incredibile
che la Regione non abbia finora
fatto nulla per recuperare quei
soldi.

L’Ilva di Taranto utilizza per i
propri impianti circa 250 litri al
secondo di acqua prelevati
dall’invaso del Sinni. La «bollet-
ta» vera e propria, che copre il
costo industriale dell’acqua, vie-
ne incassata dall’ex Ente irriga-
zione e risulta regolarmente pa-
gata. Ma l’accordo di programma
tra Puglia e Basilicata prevede
anche una componente ambien-
tale, che ristora i lucani per il
«disagio» e dovrebbe finanziare
le opere di manutenzione e sal-
vaguardia del territorio. Soldi
che la Basilicata non incassa da
anni, né - per quanto è stato pos-
sibile verificare - ha mai solle-
citato: 707mila euro per il 2009,
594mila euro per il 2010, 703mila
euro per il 2011. Dal 2012 la com-
ponente ambientale per l’uso in-
dustriale è stata incrementata di
due volte e mezzo, a 20 centesimi
al metro cubo: il totale dovuto
dall’Ilva non è ancora stato de-
terminato ufficialmente (dovrà
farlo il Comitato di coordinamen-
to dell’accordo di programma
che dovrebbe riunirsi a giugno),
ma si parla di circa 1,767 milioni.
In totale fanno 3,7 milioni, dei
quali 2 possono considerarsi già
un credito certo.

L’incremento degli oneri am-
bientali fu richiesto dall’ex as-

FRANCESCO CASULA

l TA R A N TO. «Visto si autorizzi». Con queste
semplici parole il gip di Taranto Patrizia Todisco
ha dissequestrato l’acciaio dell’Ilva bloccato dalla
Guardia di finanza il 26 novembre scorso. Un
milione e 800mila tonnellate di prodotti finiti e
semilavorati del valore di 800 milioni di euro.
L’Ilva potrà quindi tornare a commercializzare il
materiale che la magistratura tarantina aveva
sequestrato perché ritenuto frutto dell’at t iv i t à
illecita compiuta tra il 26 luglio e il 26 novembre
quando i reparti dell’area a caldo erano sotto
sequestro senza facoltà d’uso
continuando così a diffondere
«malattie e morte» come ac-
certato dai periti. Ora l’azien -
da potrà tornare a fare cassa e
utilizzare i proventi per la rea-
lizzazione di quanto imposto
dall’Autorizzazione integrata
a m b i e n t a l e.

La decisione del gip Patri-
zia Todisco è giunta nel po-
meriggio di ieri dopo che la
procura aveva tramesso
l’istanza presentata
dall’azienda due giorni fa.
U n’istanza trasmessa senza
parere, ma basata esclusiva-
mente sul fatto che essendoci dianzi allo stesso
gip e al tribunale dell’appello un giudizio sospeso
per lo sblocco dei prodotti, il pool formato dal
procuratore Franco Sebastio, l’aggiunto Pietro
Argentino e i sostituti Mariano Buccoliero, Gio-
vanna Cannarile e Remo Epifani hanno ritenuto
che la competenza non spettasse alla procura. Ma
la decisione del giudice Todisco è stata presa
anche con il sostegno delle carte della Corte co-
stituzionale giunte ufficialmente nel palazzo di

TARANTO SI CHIUDE LA VICENDA APERTA A NOVEMBRE E SULLA QUALE È INTERVENUTA LA CONSULTA

E il gip Todisco firma
il dissequestro dell’acciaio

sessore pugliese ai Lavori pub-
blici, Fabiano Amati, come arma
per indurre l’Ilva a non usare più
l’acqua potabile accettando quel-
la ultra-affinata che dovrebbe es-
sere prodotta dall’impianto del
Gennarini. L’Ilva ha impugnato
invano al Tar sia la delibera con
le nuove tariffe, sia l’Aia che tra le
prescrizioni conteneva proprio
l’obbligo a utilizzare acqua affi-
nata. Tuttavia il «depuratore» (il
termine è improprio) di Genna-
rini-Bellavista non è ancora stato
realizzato, nonostante la Prote-
zione civile abbia da anni messo a
disposizione i 14 milioni neces-
sari e Aqp abbia da tempo ef-
fettuato l’aggiudicazione provvi-
soria della gara: per gestire l’im -
pianto, infatti, l’Acquedotto chie-
de un contributo pari a circa 1
milione l’anno, soldi che la Re-
gione Puglia aveva chiesto all’Il -
va ottenendo un rifiuto. Il rischio
è che l’impianto di Gennarini
non si faccia mai più, come la
Puglia ha scritto il 22 novembre
2012 al prefetto Gabrielli chieden-

do (invano) di poter utilizzare
quei 14 milioni per altri progetti.

Se l’Ilva fosse passata all’acqua
ultra-affinata, l’idea di Amati era
di dirottare quei 250 litri al se-
condo nella diga del Pappadai,
oggi sostanzialmente inutilizza-
ta, come riserva irrigua e pota-
bile per il Salento. L’idea resta
attuale, tanto che per superare lo
scoglio del contributo di gestione
chiesto da aAqp la Regione sta
cercando di convertire all’acqua
affinata anche altre industrie
dell’area industriale di Taranto
(ad esempio le raffinerie, che usa-
no acqua dissalata a costi altis-
simi).

Si vedrà. Nel frattempo, però,
resta il maxi-debito dell’Ilva che
la Basilicata non sembrerebbe in-
teressata ad esigere. «Una situa-
zioneche trovo insopportabile -
commenta Amati - : quei soldi
potrebbero essere usati per rea-
lizzare opere ambientali utili sia
alla Puglia che alla Basilicata, ga-
rantendo anni di lavoro a tan-
tissima gente lucana».

IL CASO RIUNIONE A BARI PER SCONGIURARE IL BLOCCO DELLE ASSUNZIONI. IL PRESIDENTE BLASI: COSTIAMO MENO DI QUANTO PRODUCIAMO

Corecom, a rischio i 9 dipendenti
«La politica garantisca il servizio»

IL CASO
LA GUERRA DEL GENNARINI

L’IMPIANTO CHE NON C’È
Lo stabilimento usa acqua potabile:
manca ancora il «depuratore» previsto
anche dalla nuova autorizzazione

Giustizia di Taranto proprio ieri mattina. Nell’ul -
tima istanza, l’azienda aveva chiesto il disseque-
stro basandosi proprio sulle motivazione con le
quali la Consulta aveva dichiarato la legge «salva
Ilva» non in contrasto con la carta costituzionale
italiana. Nelle nove pagine firmate dal presidente
Bruno Ferrante e depositate alla cancelleria della
procura dall’avvocato Egidio Albanese, i legali
del siderurgico avevano sottolineato che la man-
cata restituzione dell’acciaio avrebbe costituto
«un diniego di giustizia» e «una palese violazione
di legge». Per l’Ilva, infatti, «il perdurante vincolo
sui beni oggetto di sequestro, con divieto di com-

mercializzazione, è divenuto
illegittimo» dal 5 gennaio
scorso, giorno di entrata in
vigore della legge fortemente
voluta dall’ex ministro
dell’ambiente Corrado Clini e
che dunque sia «palesemente
strumentale e giuridicamente
infondata la sospensione del
processo davanti al gip, che,
infine, anche codesta Procura
della repubblica - si legge
nell’istanza - si sia assunta
una gravissima responsabili-
tà ad impedire la commercia-
lizzazione dei prodotti Ilva si-
no ad oggi, con danni di enor-

me rilevanza». Si chiude così uno dei capitoli più
tumultuosi della vicenda che giudiziaria che ha
travolto lo stabilimento siderurgico di Taranto
fatto di istanze e rigetti fino alla decisione della
Consulta ha dato permesso all’azienda di pro-
durre e vendere acciaio nonostante l’elevato ri-
schio per la salute di operai e cittadini accertato
dagli esperti che hanno realizzato le perizie am-
bientale e sanitaria e che, sul capo degli indagati,
pesano comunque come macigni.

VIENE DA QUI L’Ilva utilizza l’acqua della diga di Monte Cotugno

DAL 26 NOVEMBRE Una parte dei «coils» (rotoli d’acciaio) sequestrati all’Ilva di Taranto

GIP TARANTO Patrizia Todisco

l BARI. Il rischio di una interru-
zione dell’operatività è fondata. Al
punto tale che ieri il presidente Felice
Blasi, più dispiaciuto che arrabbiato,
ha lanciato un appello preciso: «Mi
auguro che la politica sia in grado di
continuare a garantire un servizio
reale ai consumatori pugliesi». Il ser-
vizio reale è quello offerto dal Core-
com, dove entro settembre scadranno i
9 contratti dei dipendenti che dal 2010
fanno funzionare la struttura: i limiti
di legge alle assunzioni, e il divieto
dovuto allo sforamento del Patto di
stabilità potrebbero infatti impedirne
il rinnovo.

Tanto che ieri, dopo che la «Gaz-
zetta» ha pubblicato la lettera con cui
il capo del personale Mimma Gattulli
ha informato il Consiglio (da cui di-
pende il Corecom) dell’impossibilità
di sostenere quelle assunzioni, il pro-
blema è stato oggetto di una lunga

riunione cui hanno partecipato il capo
di gabinetto Davide Pellegrino, la stes-
sa Gattulli, il presidente del Consiglio
regionale, Onofrio Introna, e il segre-
tario generale del Consiglio, Silvana
Vernola. L’incontro è servito a chia-
rire i contorni della questione, che
assomiglia molto a quanto accaduto
un po’ di tempo fa per i funzionari
regionali a tempo determinato che ge-
stiscono i fondi europei: pur in co-
stanza del divieto di assunzioni, la
Funzione pubblica considera accetta-
bili le proroghe se viene certificata
l’«assoluta indispensabilità» del per-
sonale e se c’è il consenso sindacale.

Due condizioni su cui ora bisognerà
lavorare. Il punto, però, è che il caso
Corecom è scoppiato proprio a seguito
delle numerose rimostranze presen-
tate nel tempo da Cgil e Uil, che dopo
aver sollevato il problema (le prime
proroghe sono state fatte con fondi

propri del Consiglio, mentre avreb-
bero dovuto essere pagate dall’Agcom)
hanno mandato un esposto alla Corte
dei Conti. Segnalando tra l’altro la
situazione di due dei 9 assunti, che
erano dipendenti regionali di catego-
ria «B», sono stati presi al Corecom
come funzionari («D») e hanno otte-
nuto un incarico dirigenziale extra da
37.500 euro l’anno. Peraltro, essendosi
nel frattempo dimessi dai ruoli re-
gionali, il 1° ottobre - scadenza dei
contratti con il Corecom - queste due
persone rischiano di trovarsi senza
l avo ro.

Blasi ovviamente difende tutti con i
denti: «Il problema - dice - non ri-
guarda il Comitato ma i rapporti tra
giunta e Consiglio regionale. Parliamo
di nove persone estremamente qua-
lificate, che l’Autorità garante ha for-
mato e che oggi da precari garanti-
scono tutta una serie di servizi. Non

siamo noi, ma l’Agcom, a dire che
quello pugliese è uno dei migliori Co-
recom d’Italia con 5mila conciliazioni
l’anno che hanno restituito ai cittadini
pugliesi due milioni e mezzo di euro.
Poi c’è il grande lavoro svolto con le
emittenti private per garantire la par
condicio. I consumatori vengono da
noi, gratuitamente, a risolvere i pro-
blemi con gli operatori delle tlc. Siamo
forse l’unica istituzione regionale che
restituisce più di quanto costa».

La partita dovrà quindi essere af-
frontata in sede sindacale, e si gio-

cherà sui numeri. Il piano assunzio-
nale del 2009 prevedeva per il Corecom
sette funzionari, poi nel frattempo sa-
liti a nove, che sono stati scelti con una
selezione pubblica a febbraio 2010: il
bando prevedeva contratti di durata
massima pari a tre anni. Nel 2011 sono
poi state istituite le due «posizioni pro-
fessionali» (gli incarichi dirigenziali),
utilizzando «esclusivamente le risorse
trasferite dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni». Quei soldi però
non sono mai arrivati, e alla fine ha
pagato tutto la Regione. [m.scagl.]

Felice Blasi
(Corecom)
con Onofrio
Introna
presidente
del Consiglio
pugliese
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L’INCOMUNICABILITÀ
DIETRO IL GIALLO
DI SANNICANDRO

di NUNZIO SMACCHIA
CRIMINOLOGO

M
a chi è? E’ l’autore che in un pomeriggio di
aprile prima uccide a sangue freddo moglie e
figlia, dopo poche ore elimina il figlio, si
libera della pistola posseduta legittimamente,

ma che non si trova (depistaggio voluto?), e alla fine si
lascia annegare nella piscina in dotazione alla lussuosa
villa. Gli ingredienti di questo massacro sono: taglio della
corrente, pazienza, pausa, soppressione a bruciapelo per le
prime due vittime, esecuzione in piena regola per la terza
e suicidio finale (o messa in scena?) del presunto plu-
riomicida. Questa raccapricciante dinamica delittuosa
non è la scena di un film giallo, una specie di pellicola
sanguinolenta provincial-familiare stile Quentin Taran-
tino, ma la tragica e orrenda realtà che si è consumata alle
porte del capoluogo pugliese. Se la successione dello spie-
tato crimine è stata ricostruita nella sua mostruosità, non
è invece chiara la vera ragione, il movente, la scatola nera
d’una simile condotta assassina.

S C AVO -Bisognerà scavare a fondo, per alcuni mesi
addietro, nella vita di ognuna delle vittime per trovare un
appiglio, un barlume che faccia luce sulle tenebre che
avvolgono il caso. Un gran lavoro di ricerca e di tecnica
aspetta i medici legali e gli investigatori. Se rimane con-
fermato che sia stato il padre-marito a pianificare tutto nei
minimi dettagli, senza lasciare nulla al caso, si deve pen-
sare a motivazioni forti, da ricercare nella profondità della
mente e nel vissuto del pluriassassino. Il tranquillo an-
damento quotidiano, l’inesistenza di squilibri relazionali
all’interno dei consanguinei e l’apparente mancanza di
problemi economici la facevano sembrare come la famiglia
perfetta, ideale, tanto che ha fatto “cadere dalle nuvole” i
più. A questo punto c’è da chiedersi: è ipotizzabile che il
capo famiglia, al di là delle parvenze, avesse una doppia
vita, presentasse dei lati oscuri, sconosciuti, che nascon-
desse segreti inconfessabili? Bisognerebbe scandagliare gli
angoli bui della coscienza dove è difficile arrivare, perché
l’oscurità interiore fa paura. Occorrerà indagare nella vita
intima dell’assassino implacabile e percorrere i binari
d’una possibile esistenza parallela, guardare meglio nella
psiche dell’omicida per indirizzare i fari di luce là dove gli
occhi della ragione possono scrutare meglio e più a fondo.

AT TO R I -Come i grandi attori riescono a calarsi bene
nelle parti che interpretano senza sbavature recitative,
così si deve ritenere (veramente?) che il nostro si sia calato
nella parte di chi deve far credere d’aver costruito una
famiglia esemplare e invidiata, per poi ucciderne a uno a
uno tutti i componenti con gelida e lucida determinazione,
scatenatasi con una ferocia implacabile, come un con-
gegno fatto esplodere a comando, quando l’insopprimibile
rabbia non poteva più essere contenuta nel suo animo
vendicativo e malato, roso nel tempo dall’attesa di com-
mettere finalmente il gesto delittuoso, come una perfetta
calcolatrice. E’ questo l’uomo che si nasconde dietro la
strage? In tutto questo tempo ha vissuto una doppia di-
mensione, mentendo su tutto e a tutti: su se stesso, sulle
scelte, sulle abitudini e sui comportamenti, omettendo
desideri e voglie per far contenti la moglie e gli altri
membri della famiglia. Una persona che si adeguava agli
altri, che li assecondava per non scoprirsi, per interpre-
tare nella realtà una finzione e non deludere le aspettative
di tutti, per timore d’essere giudicato e di perdere gli
affetti costruiti. Ma era amore? Evidentemente conduceva
u n’”altra vita”, parallela a quella vera, nella quale si
rifugiava e coltivava un mondo tutto suo, che difendeva
per non essere scoperto; un luogo dell’anima in cui en-
trare quando voleva, dove occultare sentimenti innocui e
desideri distorti e proibiti, alimentarsi psichicamente e
uscire dalla zona d’ombra (la vita reale?). Quante cose non
si confidano a chi ci è affettivamente vicino, non perché
non ci “si fida” dell’altro, ma semplicemente perché non ci
si vuole “af fidare” all’altro con l’intento di conservare una
parte di noi inaccessibile. Spesso nel vivere insieme le
persone si mettono a nudo, mostrano abitudini e pensieri
che con il passar del tempo non si accettano più, fino a
formare dei risentimenti e delle incrostazioni che minano
il desiderio di comunicare e di aprirsi definitivamente. Se
questi segnali al loro apparire non vengono colti da nes-
suno dei due, la monotonia ha il sopravvento, avvolgendoli
in un’arida e sciatta esistenza, da cui si fanno trasportare,
la scontentezza soppianta l’empatia iniziale e si prende
consapevolezza d’aver vissuto una vita vuota e opaca, pur
circondato da sicurezze economiche e pseudo legami. Non
vedere e non accorgersi dell’altro è la cosa peggiore: cala
u n’agghiacciante incomunicabilità come una inesorabile
mannaia. E’ accaduto tutto questo all’omicida di San-
n i c a n d ro ?

SUMMO

Tramonta il mito della casa

FORMICOLA

La paura di morire
>> CONTINUA DALLA PRIMA

«H 
o il gene BRCA1 che mi dà l'87 per
cento di probabilità di avere il cancro
al seno», ha detto Angelina. Così ha
provveduto a rimuovere il rischio.

Adesso, secondo i test clinici, le probabilità che si
ammali sono del 5%. Sua madre Marcheline Bertrand è
morta nel 2007 dopo aver tentato invano per lunghi anni
di sconfiggere il male. Ereditarietà. Angelina tenta così
di sottrarsi al destino.

Fa bene? Lo fareste anche voi? O sono forse capricci
da miliardaria hollywoodiana? «L’ho fatto per i miei sei
figli», ha chiarito lei, non a caso, forse lo intuiva che
qualcuno si sarebbe messo a malignare: di' che vuoi un
seno nuovo e una scollatura mozzafiato e facciamo
prima. No, no: è solo per non infliggere ai suoi figli
l’assenza che ha dovuto soffrire lei. Sacrifici di mamma.
Quindi, per esempio, molti degli orfani tarantini cui il
cancro incombe addosso come uno sciacallo nel deserto,
dovrebbero sottoporsi alle medesime asportazioni?
Chissà perché non ci hanno mai pensato. Magari perché
quando fai una vita per niente patinata pensi che tutto
quello che di malaugurato ti può accadere ti tocca e
basta e non ti arrovelli nemmeno. O magari perché tanti
soldi non li hai.

Sembra la trama del «Galaxy Express 999», cupissimo
manga anni Settanta: se hai un corpo meccanico puoi
vivere 2000 anni. Il problema è che solo gli abitanti
ricchi di Megalopolis possono acquistare corpi mec-
canici. I poveri sono costretti a disperati viaggi spaziali
in cerca di pianeti in cui i corpi meccanici siano
gratuiti (che chissà come sono poi ‘sti corpi gratis... ). La
fantasia è diventata realtà. Tutto è plausibile se l’obiet -
tivo è rimanere giovani, sani e possibilmente belli
(d’altronde di prodotti della chirurgia estetica siamo
circondati come Butch Cassidy e Sundance Kid dai
gendarmi boliviani).

E se accettiamo che tutto vale pur di sfuggire alla
morte, che non c'è etica o morale rispetto al desiderio
smodato di vivere, diametralmente dovremmo rispet-
tare, comprendere e perfino aiutare chi sceglie la morte
se la vita non è più vita. Se sono condannato a stare
fermo in un letto e il mio cibo e la mia acqua sono
dentro un sondino e la mia aria è in una bombola e dei
miei affetti non ho memoria, perché non posso mo-
r i re ?

La morte, questo è il punto. Come fai a contrastare
questa paura? Puoi pregare o leggere i manuali di auto
aiuto o perderti nel gorgo della prevenzione sanitaria
fino a sprofondare nell’ipocondria. O scappare fino a
Samarcanda e scoprire che la Morte ti aspetta anche lì.
Oppure non pensarci. E goderti l’at t i m o.

PER AMORE
Angelina Jolie
ha detto che
si è sottoposta
alla
asportazione
del seno
perché a
rischio di
tumore e per
non lasciare
orfani i sei
figli. Il marito
«scelta
eroica»

>> CONTINUA DALLA PRIMA

E
d è una buona notizia. Ma al di là
delle cifre, che pure sono im-
portanti, la percezione è di un
mercato sempre più precario e

asfittico. Vacilla l’ultima certezza delle
famiglie italiane. Il lavoro non è più una
garanzia di stabilità, le banche non pre-

stano più e quando lo fanno riducono le
percentuali di capitale erogato. L’ef fetto
sull’economia reale è immediato. Con que-
ste dinamiche le imprese edili girano al
minimo: le più grandi ci pensano due volte
prima di costruire nuovi fabbricati, le
aziende artigiane faticano a rimanere a

galla senza le ristrutturazioni che di solito
seguono l’acquisto di una casa sul mercato
dell’usato. La ferita su tutta l’economia è
profonda visto che l’edilizia coinvolge con-
temporaneamente molti settori commer-
ciali e professionali.

In questo quadro complessivo si inse-
riscono fattori esterni come l’Imu. Rotto
definitivamente l’equilibrio che era stato

raggiunto con la vecchia Ici, la nuova
imposta non ha saputo rimanere elemento
«neutro» rispetto alla dinamica economica
diventando invece fattore determinante. In
alcuni casi psicologico, sicuramente po-
litico ma di fatto sempre più determinante.
Al punto da essere diventato - complice

una crisi che appare senza vie di uscita - un
motivo per cui vendere o non comprare
una casa, soprattutto una seconda casa.

A questo punto tocca fare i conti con gli
effetti indesiderati delle dinamiche eco-
nomiche. Come una medicina che per cu-
rare un male ne provoca di nuovi, l’Imu
porta nelle casse pubbliche quasi 24 mi-
liardi l’anno di cui quattro dalla prima
casa, ma non sappiamo quanto vale il
mancato gettito fiscale derivato dalla de-
pressione del mercato immobiliare sul
quale sta pesando in maniera rilevante la
stessa Imu. Volendo ribaltare il ragiona-
mento in maniera positiva: con una im-
posta diversamente formulata e meno in-
vasiva, con una giusta politica abitativa e i
giusti incentivi al settore dell’edilizia si
rimetterebbe in moto un meccanismo vir-
tuoso capace di produrre reddito e valore
aggiunto sul quale la tassazione avrebbe
un effetto meno depressivo. Tasse sulla
crescita, dunque e non sulle macerie della
crisi.

Purtroppo, però, di meccanismi virtuosi
finora non c’è traccia. E questo significa
una cosa sola: la beffa di nuove tasse. I
settori edilizio e immobiliare non sono più
in grado di garantire extragettito, para-
dossalmente anche per colpa di quell’Imu
che non si sa come eliminare perché non
c’è copertura alternativa. Il classico cane
che si morde la coda. Un meccanismo che
sta già dando frutti marci in altri àmbiti,
come gli introiti da benzina, sigarette e
lotterie da sempre ottime leve fiscali e ora
messi in crisi dal tracollo dei consumi.

Dunque meglio non trascurare l’allar me
che ci viene dal crollo delle compravendite
immobiliari. In Italia non è un settore
economico da «bolla» speculativa quanto
piuttosto un pilastro della classe media. Se
si incrina, viene giù tutta la casa degli
italiani.

Gianfranco Summo

EDILIZIA Il mercato delle case è tornato ai livelli di trent’anni fa
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R
enato Brunetta non è
una scheggia impazzita,
bensì - al netto dell’estro
personale che mette nel-
la battaglia - è il capofila
dell’ala dura del Pdl im-

pegnata in una lotta senza quartiere per
la scalata al partito. Una specie di corpo
estraneo che sta crescendo tra via
dell’Umiltà e Palazzo Grazioli, minac-
ciando di inghiottire tutto intero il go-
verno delle larghe intese. Del resto «le
colombe sono buone arrosto», è l’opinio-
ne esplicita del super-falco azzurro. Co-
sì poco amato che quando Silvio Berlu-
sconi ne impose la nomina a capogrup-
po della Camera nacque una cospicua
fronda con minacce di dimissioni, poi
squagliatasi come nebbia al sole davanti
al primo «buu» del Cavaliere.

E ieri i due si sono sentiti quando Sil-
vio è tornato a Roma per incontrare gli
avvocati Longo, Ghedini e Coppi e defi-
nire la strategia politico-giudiziaria.
Con Berlusconi ancora fuori di sé per la
rabbia a causa della requisitoria «gron-
dante odio» di Ilda Boccassini e degli
strascichi velenosi di Brescia: «Non mi
hanno lasciato quasi finire di parlare,

un trattamento inaccettabile. Eppure,
hanno puntato il dito contro di noi anzi-
ché contro i violenti». Certo, la linea del
«niente fallo di reazione» vale ancora.
La «strategia della pacificazione», pur
appesa a un esilissimo filo, tiene. «Vo-
gliono far cadere l’esecutivo. Ma questo
governo è un fatto storico, se fallisse sa-
rebbe un insuccesso che pagheremmo
tutti. Ma peserebbe su Letta e Alfano in
maniera assoluta».

Il leader però vuole risultati, subito.
Vuole riforme, stop all’Imu, museruola

a Equitalia. E vuole le «sue» cose. Il man-
dato è andare avanti sulla riforma della
giustizia, tenere alto il tema della re-
sponsabilità civile dei magistrati. Bru-
netta lo ragguaglia sulla norma che sta
preparando per bloccare le «contesta-
zioni di disturbo» anche alle manifesta-
zioni amministrative. Insiste nel ribadi-
re che la moratoria sulle piazze per i mi-
nistri non deve valere per le stesse am-
ministrative. Insomma, i contatti tra
Berlusconi e Brunetta sono ormai quoti-
diani. E se sarebbe eccessivo dire che il
secondo ha ricevuto carta bianca, di cer-
to si muove con un discreto margine di
manovra. Che Alfano e i suoi - soprattut-
to Lupi e Quagliariello, quelli più espo-
sti - guardano con una certa preoccupa-
zione.

Brunetta in pochi giorni, si è ritaglia-
to il ruolo di principale «oppositore» del
governo. E raccontano che ieri sera Al-
fano fosse di umore nero. «Quello è un
sabotatore» bolla il capogruppo una del-
le colombe azzurre superstiti. Certo,
nessuno alza i toni e la tensione con la
stessa fumantina efficacia di «Renato».
Come si è visto nell’attacco concentrico
a Laura Boldrini, prima attraverso l’ag-

gressivo comunicato e poi frontalmente
in aula. Ma sarebbe un errore pensare
che si muova da solo. Il feeling principe
è con Daniela Santanché, candidata for-
te alla presidenza della Camera, dopo
l’astuto endorsement della principale ri-
vale Mara Carfagna. E pazienza se pro-
prio sul portone di Montecitorio mostrò
un sobrio dito medio agli studenti che
protestavano.

Con loro tutti quelli che sabato scor-
so attraversavano fieri la piazza brescia-
na: Capezzone, Gelmini, Brambilla, Ver-
dini, D’Alessandro. E Nitto Palma, uo-
mo chiave in commissione Giustizia,
amico di quel Cosentino che Alfano ha
voluto fuori dalle liste. Per il momento
le colombe, Gianni Letta e Fedele Confa-
lonieri in prima fila (per non parlare del
vicepremier, parte in causa) hanno fre-
nato l’ira di Berlusconi. Convincendolo
che la «pacificazione» non è una scom-
messa persa e che si può ancora aspetta-
re. Ne è scaturita la rinuncia in extremis
alla partecipazione, lunedì sera, a
«Quinta Colonna», la trasmissione affi-
data all’amico di lunga data Paolo Del
Debbio. Un forfait motivato anche dal
flop di ascolti del super-speciale su Ru-

by. Berlusconi teme che la «campagna
mediatico-giudiziaria» stia facendo ef-
fetto sulla gente. Anche quella dalla sua
parte. Erodendo la sua base elettorale.
Ecco perché si sente a un bivio: risultati
dell’azione di governo subito, oppure
meglio andare al voto con il Porcellum.

Per il momento il piano B non è sul
tavolo. Ma l’obiettivo dei falchi è metter-
celo. Puntando sulla reazione di Berlu-
sconi alla morsa dei processi e sulla fine
prematura dell’esecutivo di grande coa-
lizione. Preparano una nuova manifesta-
zione. Intanto scalano il partito dall’in-
terno, approfittando della guardia ab-
bassata di Alfano uno e trino. E intanto
Capezzone è diventato coordinatore dei
Dipartimenti, la Santanché ha preso la
cruciale delega all’Organizzazione. Co-
sì, la distanza tra partito e governo ri-
schia in breve tempo di trasformarsi in
un muro invalicabile. Non solo: i falchi
puntano a occupare posti chiave in Par-
lamento. Quello che dovrà tramutare in
legge i decreti di Palazzo Chigi. Si an-
nuncia scontro. Alfano gioca la partita
della vita: se perde, da rottamatore del-
la nomenklatura finirà a sua volta ba-
by-pensionato.

Il Pdl continua ad agitare lo scalpo del-
la giustizia per ricattare il governo Let-
ta. Della serie: attaccare per difendersi.
Fra i tanti modi che il Pdl aveva per pro-
vare ad uscire dall’angolo in cui si è infi-
lato sabato con la manifestazione a Bre-
scia contro la magistratura, s’è affidato
a quello più sbagliato. Nei modi, perché
ha attaccato il presidente della Came-
ra. Nei contenuti, perché non si può sca-
ricare sulla terza carica dello Stato la
presenza in una piazza di bandiere e mi-
litanti per quanto della sua area politi-
ca.

Infine nel mezzo, perché tutto que-
sto l’ha fatto il capogruppo del Pdl alla
Camera Renato Brunetta che cerca in
modo goffo di cambiare le carte in tavo-
la. Spostando l’attenzione dai ministri
del Pdl in piazza a Brescia contro la ma-
gistratura al fatto che, sempre sabato,
in quella stessa piazza rimasta divisa in
due grazie al sangue freddo di agenti in
tenuta antisommossa, c’erano manife-
stanti di Sel e dei Cinque stelle che fi-
schiavano contro il lato Pdl. Invece di
spiegare cosa ci facevano in piazza con-
tro la magistratura dei ministri del Pdl,
se la sta prende - e non da oggi - con il
fatto che il Presidente della camera
Laura Boldrini (area Sel) non ha solida-
rizzato con il Pdl fischiato.

Ieri pomeriggio, in apertura di sedu-
ta, l’onorevole Baldelli chiede di inter-
venire sul regolamento. Gli viene data
la parola anche se all’ordine del giorno
c’è la questione urgente della conversio-
ne del decreto dei Debiti sulla Pa.

È una trappola. Perché Baldelli non
parla di regolamento. «Un nostro mili-
tante - dice - è stato picchiato e altri so-
no stati insultati. Noi abbiamo assistito
al silenzio della presidenza della Came-
ra, avremmo gradito sue parole di soli-
darietà visto che noi le abbiamo avute
con lei per le minacce ricevute via mail
e i fischi a Cividale».

Boldrini rimane di sale, è imbarazza-
ta: «Pensavo fosse un intervento sul ri-
chiamo al regolamento, evidentemente
avevo capito male». Non finisce qua,
purtroppo. Segno che è stata un’azione
preparata a tavolino. Sono dieci i depu-
tati Pdl pronti a prendere la parola, e in
questi casi è difficile improvvisare. Un
crescendo di critiche e rimostranze con-
tro il Presidente della Camera. Fino
all’assolo di Brunetta. «Visto che mi ha
chiamato onorevole e sono invece presi-
dente del gruppo, io non la chiamerò
presidente» esordisce dopo che Boldri-
ni gli aveva dato la parola chiamandolo
in effetti «onorevole» (ma possiamo
scommettere che absit inuria verbis).

Poi il capogruppo parte lancia in re-
sta. «Io c’ero a Brescia - esordisce alzan-
do già il tono della voce - e ho visto le
bandiere e gli insulti del suo partito e i
teppisti che stavano sotto le bandiere
del suo partito, Sel». E sfidandone lo
sguardo: «Le chiedo se lei usa due pesi
e due misure per esprimere la solidarie-

tà». È da sabato, per l’appunto, che il
Pdl chiede al presidente della Camera e
a Nichi Vendola una netta presa di di-
stanza dai fatti di Brescia. Che non so-
no, appunto, gli attacchi alla magistra-
tura ma una settantina di persone che
per motivi di ordine pubblico la polizia
ha preferito far affluire in piazza Duo-
mo dove era in corso il comizio di Berlu-
sconi e contenerli in un angolo della
piazza. Scelta che, tatticamente si è rive-
lata felice visto che non ci sono stati inci-
denti.

All’attacco di Brunetta, Boldrini ri-
sponde dura e seccata: «La presidente
della Camera è terza e imparziale» e in-
terviene per condannare «in modo at-
tento e rigoroso» il sessismo, manife-
stando «solidarietà alle deputate del
Pdl in quanto donne» per le offese rice-
vute a Brescia. Ma, aggiunge, «non soli-
darizza o condanna ogni episodio che
attiene allo svolgimento di attività poli-
tiche o di partito». «Non si può preten-
dere questo perché così facendo - insi-
ste mentre il settore Pdl dell'emiciclo
rumoreggia - il presidente della Came-
ra finirebbe per entrare nell'agone poli-
tico, a danno del suo ruolo di garanzia
indispensabile per il funzionamento del
sistema». Senza contare poi che «il sus-
seguirsi di dichiarazioni e comunicati
tende a creare nuovi terreni di scon-
tro». Poi la chiusa, tranchant: «Non in-
tervengo sui pressioni di parte».

Non una bella scena. Anche perché
Brunetta continua a polemizzare anche
in serata. In difesa di Boldrini è riuscito
a intervenire solo Rosato (Pd) ricordan-
do al Pdl che l’unica cosa da spiegare,
su sabato, «sono gli attacchi alla magi-
stratura». E la presenza del ministro
dell’Interno in una piazza carica di ten-
sione anche per la sua presenza. Il Csm
apre una pratica a tutela delle toghe.

A segnare un’altra giornata di guerri-
glia in un Pdl sempre meno di governo
e sempre più di lotta, anche Francesco
Nitto Palma. Attaccando l’aggiunto Il-
da Boccassini e la richiesta di pena al
processo Ruby (tra cui l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici) il presiden-
te della Commissione Giustizia ricorda
che «sarebbe il primo caso nel mondo
occidentale di un leader politico esclu-
so dalla politica non per il dissenso de-
gli italiani ma per via giudiziaria». È an-
che il primo leader occidentale e
nell’era moderna accusato di aver fatto
sesso a pagamento con minorenni.

Casoescort,BerlusconisentitoaRoma
«ATarantinihodatosoldiperchéèunamico»

CLAUDIAFUSANI
twitter@claudiafusani

Csm: forseunapratica
pertutelare ipm

L’INCHIESTA DELLA CAPITALE

ILCENTRODESTRA

Pdl scatenato in aula
Attacco aBoldrini

Giustizia e urne, la strategia della tensionedei falchi Pdl

IL CASO

Unapraticaa tuteladeimagistratidi
Milano,alla lucedelledichiarazioni
diesponentipoliticiedella
manifestazionedisabatoscorsoa
BresciadelPdl.Achiederlasonostati
i togatidiMagistratura Indipendente,
secondo iquali laprima
CommissionedelCsmdevevalutare
sesia stato leso il prestigiodella
Magistratura. Il comitatodi
presidenzadiPalazzodeiMarescialli,
standoaquantosièappreso,hagià
autorizzato la trasmissionedegli atti
allaprimaCommissioneche,dunque,
dovràvalutareseavviareomenouna
praticaa tuteladelle toghemilanesi.

Interrogatorioasorpresa, ieri aRoma,di
SilvioBerlusconi, sentitodaimagistrati
nell’ambitodell’inchiestasullapresunta
tentataestorsioneai suoidanni fattada
WalterLavitola,exdirettoredell’Avanti,
eGianpaoloTarantini, l’imprenditore
baresealcentrodel casodelleescort
portateaPalazzoGrazioli. L’atto
istruttoriosiè svolto lontanodagliocchi
indiscretideicronisti, negli ufficidella
Procura inpiazzaAdrianaestandoa
quantotrapelatosarebbeduratopoco
piùdidueore.Araccogliere le
dichiarazionidel leaderdelPdl ilpm
SimonaMarazza, l’aggiuntoFrancesco
Caporalee ilprocuratorecapodiRoma

GiuseppePignatone.Berlusconiè stato
sentito inqualitàdi testimone indagato
inprocedimentoconnesso ,
accompagnatodaisuoi legali,Niccolò
GhediniePieroLongo.MentreaRoma il
premierèconsideratovittimadi reato,
per lemedesimevicendenelcapoluogo
puglieseBerlusconiè tuttora indagato,
inconcorsoconLavitola,per il reatodi
induzioneamentire, inquantosecondo
l’accusaavrebbepersuasoTarantinia
nascondereaimagistrati laverità sui
festinia luci rosseorganizzati nella
residenzaromanadelCavaliere.Da
circaottomesi imagistrati dipiazzale
Clodioerano intenzionatiasentire

Brunetta,Capezzone
Santanché,Palmascalano
ilpartitocontandosulvoto
abreve.Versoun’altra
manifestazione.L’iradi
Alfano.L’ombradiVerdini

FEDERICAFANTOZZI
twitter@Federicafan

ILRETROSCENA

● Brunetta e altri dieci
contro la presidente
che non solidarizza
con loro dopo Brescia
● La replica:
«Non intervengo
su pressioni di parte»
● Strategia per
giustificare i ministri
in piazza contro le toghe
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M
entre Grillo dalla Pu-
glia torna a evocare
le «barricate», nella
truppa grillina in
Parlamento va in
scena la pacificazio-

ne dopo la guerra sulle diarie di questi
giorni. «Siamo davvero l’unica forza
in questo vuoto di democrazia: se non
ci affermiamo noi arrivano le barrica-
te. Noi dei 5 Stelle la rabbia la stiamo
tenendo, senza di noi esploderà. E do-
vrebbero ringraziarci, dirci “grazie
che ci siete”, visto che possiamo avere
un dialogo».

In Parlamento la tregua sulle diarie
sembra un po’ posticcia. Nella notte
tra lunedì e martedì, infatti, dopo una
riunione fiume la questione di come
gestire quei 3500 euro mensili è stata
risolta. Ha vinto la linea di Grillo, e
cioè la restituzione di tutti i denari
non rendicontati. Dove andranno per
ora non è dato sapere, visto che il que-
store della Camera Stefano Dambruo-
so ieri ha spiegato che «non è previ-
sta» l’apertura di nessun nuovo conto
corrente presso il Parlamento. E che
dunque i denari di ogni singolo depu-
tato resteranno nella sua disponibili-
tà. Da escludere la possibilità che i sol-
di non spesi dai parlamentari vadano
al blog di Grillo, o alla Casaleggio e
associati. E davanti all’interrogazione
del deputato Pd Beppe Fioroni, che
ha avanzato questo dubbio, la rispo-

sta saranno le querele. «Faremo un
conto per aiutare le piccolissime im-
prese, come in Sicilia», spiega Grillo.

Ma il problema, a questo punto, è
più politico che numerico. La riunio-
ne fiume si è conclusa senza una vota-
zione, alla domanda «ci sono obiezio-
ni?» nessuno però ha alzato la mano. I
critici, da Alessandro Furnari a Wal-
ter Rizzetto, Adriano Zaccagnini,
Alessio Tacconi e Paola Pinna, hanno
fato sentire la loro voce poco prima
della conclusione, criticando «il meto-
do» e non la sostanza della decisione.
Nessuno, dunque, ha rivendicato la vo-
lontà di gestire liberamente quei
3500 euro, ma tutti loro hanno spiega-
to che «questa vicenda si poteva gesti-
re in un altro modo». Senza i dikat di
Grillo, le accuse di voler fare la «cre-
sta» e il clima pesante con le minacce
di pubblicare una lista nera dei repro-
bi su Internet. Furnari, che lunedì alla
Camera aveva criticato il disprezzo
espresso dal leader verso alcuni suoi
deputati con parole molto dure, arri-
vando con un giro di parole a ipotizza-
re che il «pezzo di m...» potesse essere
proprio il comico, ieri si è coperto il
capo di cenere. Ha smentito sui Face-
book la frase incriminata: «Voglio be-
ne a Beppe Grillo ed ho stima di Gian-
roberto Casaleggio, nel suo lavoro è il
migliore». «Abbiamo chiarito tutto
nell’assemblea», ha proseguito il de-
putato tarantino, che ieri si è pubblica-

mente abbracciato con Alessandro Di
Battista, uno degli ortodossi. «Se Bep-
pe fosse venuto a dirci che alcune cose
erano cambiate e che ci chiedeva di
fare qualche sacrificio in più, allora
tutto sarebbe stato più semplice». «La
questione si è conclusa», taglia corto
il capo dei senatori Vito Crimi.

In realtà sotto la cenere la brace co-
va ancora. I dissidenti non hanno volu-
to rompere su un tema come quello
dei soldi, che poteva essere un boome-
rang. Ma lo strapotere di Grillo e Casa-
leggio, e il loro metodo di gestione del-
la truppa, resta un problema. Non per
tutti, per una minoranza di parlamen-
tari. Che però ha intenzione di torna-
re alla carica alla prima occasione buo-
na. Magari dopo le amministrative,
quando il Capo non sarà più impegna-
to in campagna elettorale.

Al centro dello scontro c’è il ruolo
di Grillo e Casaleggio nella gestione
del movimento. Lo stesso copione, in
fondo, che si è ripetuto con i dissiden-
ti emiliani Favia e Salsi (poi espulsi) e
ancor prima con il ferrarese Valenti-
no Tavolazzi. Non è un caso che ieri il
senatore Lorenzo Battista, uno di
quelli che aveva criticato la linea dura
contro il Pd, si sia fatto sentire con pa-
role affilate all’Huffington Post: «Il
movimento non si può identificare
con la Casaleggio&associati, siamo
noi, non un’azienda. È come se Publi-
talia indirizzasse il Pdl, che poi maga-
ri è così, ma non possiamo scendere a
questo livello. È vero che senza Grillo
e Casaleggio non saremmo mai qui,
sono due persone che stimo enorme-
mente, ma dobbiamo iniziare anche a
fare politica». Battista, parlando con
l’Unità, aggiunge: «Non si può avere
come unico messaggio quello degli sti-
pendi. Facciamo bene a ridurceli, ma
se poi arriva un altro partito che pren-
de solo 1500 euro noi che facciamo?».
E ancora: «Il dissenso non si deve af-
frontare con le espulsioni. Io per il mo-
mento intendo restare al mio posto,
ma non rinuncio a esprimere le mie
idee. Ognuno poi risponderà dei pro-
pri comportamenti». Ancora più espli-
cito Adriano Zaccagnini, uno dei più
critici con Grillo per la gestione di que-
sta vicenda della diaria. Nei giorni
scorsi si era spinto fino a criticare la
gestione delle spese del partito nella
campagna elettorale, e per questo è
finito nel mirino ed è a rischio espul-
sione. «In questi mesi c’è stato un cli-
ma surreale, alcuni di noi sono stati
trattati come delinquenti. Con questa
diffidenza non si va da nessuna par-
te», dice. E Casaleggio? «Ci ha molto
aiutato ad arrivare in Parlamento, ma
non può tenere ancora le redini, deve
lasciare che il movimento si emanci-
pi...». E se non accadesse? «Non vedo
scissioni, ma tra di noi molti hanno in-
tenzione di ragionare con la propria
testa...e il dissenso resta il sale della
democrazia».

N
on solo Twitter. Il fe-
nomeno dei profili
fake, cioè profili non
veri, utilizzati per
gonfiare dati e nume-
ri che abbiamo docu-

mentato su l’Unità, senza che neces-
sariamente a questi numeri corri-
sponda un reale consenso, non riguar-
da solo Twitter. Semmai questo è il
social network più sottoposto alla len-
te di ingrandimento, perché non ha
limiti di contatti, perché è lo strumen-
to più veloce e virale disponibile in
rete, e perché almeno apparentemen-
te rende più dinamica ed immediata
la comunicazione, essendo stato con-
cepito e sviluppato in un’ottica
smart-phone.

Naturalmente la tabella pubblica-
ta nell’edizione di martedì, che vede-
va in testa Grillo e il movimento 5
Stelle, non era né voleva essere un at-
tacco a qualcuno, ed infatti abbiamo
messo dentro tutti, ma la descrizione
di un fenomeno della comunicazione
politica che potremmo definire
“falsificazione e manipolazione della
percezione” del consenso. Un modo

di concepire ed interpretare la politi-
ca nel nostro Paese, fatta di gonfiare
dati e numeri, per superare gli altri,
senza che necessariamente a questi
numeri corrisponda un reale consen-
so. E questa concezione parte certa-
mente dal politico committente, ma
riguarda essenzialmente il come i
consulenti alla comunicazione inter-
pretano ed indirizzano il proprio lavo-
ro.

Attualmente, dunque, è possibile
acquistare fake followers (o equiva-
lentemente denominati) per tutti i so-
cial network, da Facebook a Istagram
a Pinterest. È poi possibile acquista-
re non solo gli accessi e le visite al
proprio sito (si va dai 30dollari per
12mila click al mese a 150per 20mila
al giorno per un mese) ma anche i
«like» su Facebook o programmi che
consentono retwitt automatici, o vi-
sualizzazioni dei propri video su You-
tube (si va dai 10dollari per 100like a
50dollari per 40mila visualizzazio-
ni). Insomma, possiamo dire che qual-
siasi strumento idoneo a aumentare
la percezione che gli altri hanno della
nostra «presenza» in rete è più o me-

no diffusamente in vendita e a prezzi
assolutamente accessibili. Dato che
però tutto questo “falsa” in qualche
modo anche il dato della rilevanza
pubblicitaria di un sito o di un profi-
lo, esistono altrettanti strumenti in
grado di individuare questo tipo di
azioni in rete. E per verificare ad
esempio la qualità degli accessi baste-
rebbe verificarne il paese di prove-
nienza.

Se tutto questo può avere un senso
– ma non una giustificazione – quan-
do parliamo di aziende, di marchi, di
prodotti, o anche di assume una di-
mensione differente quando parlia-
mo di personalità del mondo della po-
litica, perché questa falsa percezione
della realtà incide – in maniera diret-
ta o indiretta – nella percezione del
consenso; ancor più questi elementi
dovrebbero far riflettere quando toc-
cano i profili social di giornalisti o del
mondo dell’informazione in genera-
le, perché anche in questo caso al se-
guito percepito corrisponde una per-
cezione dell’attendibilità.

Agli scudi alzati di chi però fosse
tentato di richiedere norme stringen-

ti o una vera e propria legge in mate-
ria mi sento di replicare con i normali
parametri della rete: rendere sempre
più pubblici i dati e offrire strumenti
per una maggiore consapevolezza
può aiutare, ma è essenziale una par-
tecipazione attiva del «popolo della
rete» nel chiedere conto di questi
strumenti, dell’uso dei fake o dei finti
fan.

Chiedere ad esempio a un politico
che decide di essere presente sui so-
cial network di essere anche attivo, di
rispondere, di partecipare, non è un
impegno aggiuntivo, ma dovrebbe es-
sere una prassi democratica acquisi-
ta nella società della rete. Del resto
nessun medico prescrive di essere ob-
bligatoriamente in rete, ma se si sce-
glie di farlo, che lo si faccia sul serio.

Del resto, esistono consulenti di
ogni genere, e la qualità di un perso-
naggio pubblico dovrebbe anche esse-
re misurata dal vecchio detto «dimmi
con chi vai e ti dirò chi sei», che in
questo caso può riguardare il modo
in cui si sta in rete, ed anche più il
metodo con cui viene costruita la pro-
pria reputazione online.

Il capogruppo del Pdl
Renato Brunetta con
la presidente della Camera
Laura Boldrini FOTO LAPRESSE

Berlusconieperquesto l’expremierera
statoconvocatoufficialmentedaipmpiù
diunavolta,mafinoa ieri si era sempre
rifiutatodipresentarsi inProcura,
adducendodivolta involtagiustificazioni
legatealla suaattivitàpoliticaeadaltri
impegnigiudiziari. Ieri, finalmente, la
svolta,anchesesolodi facciata,vistoche
Berlusconi,aquanto trapelato,avrebbe
fornitoaimagistrati l’ormainotaversione
dei fatti rispettoai500milaeurodati a
Tarantini. IlCavaliere, chehapure
depositatounamemoria, avrebbe
dichiaratochequei soldi sarebberostati
unprestitoconcessoaTarantini, in
quantobisognosodiaiuto.
L’interrogatoriodiBerlusconi,di fatto,
appare l’ultimoattodovutoprimadella
chiusuradelle indagini, cheaquesto
puntodovrebberoconcludersiconuna

richiestadiarchiviazione.Secondo
l’accusa, tramarzoe lugliodel 2011,
Lavitola,Tarantini e lamoglieNicla
avrebberoestortoalCavalieredenaro
incambiodel silenzio.Sullemedesime
vicendeha indagatoanche laProcuradi
Napoli, istruendounprocessoconcluso
con lacondannadiLavitola in Igrado;
secondoqueigiudici l’exdirettore
dell’Avanti,nelperiododella sua
latitanzaaPanama,avrebbepretesoda
Berlusconicinquemilionidieuroper
tacere.Unapretesapiuttostoesplicita,
almenoagiudicaredaunamail inviata
all’epocadaLavitolaaBerlusconi:
«Tornoe ti spacco il culo», avrebbe
scritto ilgiornalistaall’excapodel
governo,allegando la fotocopiadel
bigliettoaereoperRoma.

 ANGELACAMUSO

Sulladiariavince il comico,
mascoppia ilcasodella
Casaleggio. Icritici:«Non
siamoun’azienda, le redini
nonlepossonopiùtenere
BeppeeGianroberto»

ANDREACARUGATI
ROMA

Beppe Grillo leader del M5s FOTO LAPRESSE

Grillo evoca le barricate
Tregua armatanelM5S

Se la politica compra al supermarket dei social network

NonsoloTwitter.La
compravenditadi falsi
profilipergonfiaredati
e, infine,consensiutilizzati
ancheperFacebook
eIstragram

MICHELEDI SALVO
www.micheledisalvo.com

L’INTERVENTO
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In cerca di buoni consigli Letta invi-
ta a Palazzo Chigi Romano Prodi.
Un incontro «informale» che non po-
teva passare inosservato quello tra
il nuovo premier e il mancato inquili-
no del Quirinale. Tra il 2006 e il
2008, quando il professore presiede-
va il suo secondo governo targato
Unione, Letta ricopriva la carica di
Sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio. Prodi fu allievo e amico di
Nino Andreatta, l’attuale premier
ne divenne anni dopo uno dei più
stretti collaboratori. Un rapporto
consolidato quello tra «Romano» ed
«Enrico», quindi. L’incontro di ieri,
tra l’altro, suggella i contatti che si
sono intrecciati nelle scorse settima-
ne, fin dai giorni successivi all’imbo-
scata dei 101 che tagliò la strada del
Colle al professore. Con Prodi, Com-
missario delle Nazioni Unite per il
Sahel, Letta ha parlato ieri anche
dei rapporti tra Italia e Nord Africa
in rapporto alla riduzione del ruolo
che il nostro Paese ha sempre gioca-
to in quella regione.

Ma considerati i rapporti tra i
due, «improntati alla massima fran-
chezza», possibile che Letta non si
sia limitato a misurare attraverso il
professore il polso della credibilità
internazionale del governo italiano.

Prodi, anche alla luce delle ultime
vicende che lo hanno riguardato,
«considera chiusa la vicenda Quiri-
nale», così Sandra Zampa, la sua
portavoce. «Rifletterà a fondo - spie-
gano i suoi - Per adesso è ancora un
tesserato al Pd, ma domani chi sa?».

E «Romano ieri ha incontrato Letta
come presidente del Consiglio e non
come ex vice segretario del Partito
democratico». Una specificazione
che la dice lunga sugli umori del pro-
fessore che - tra l’altro - è «impegna-
to più che mai dai suoi incarichi in-
ternazionali».

«Escluso», comunque, che «l’ama-
rezza» espressa da Prodi dopo la boc-
ciatura per il Quirinale sia stata al
centro dell’incontro di ieri. A Palaz-
zo Chigi si è parlato di tutto, natural-
mente, anche del governo appena
nato e il nuovo premier e il professo-
re «non si perderanno di vista».

EXPREMIERAPALAZZO CHIGI
Alla vigilia di appuntamenti interna-
zionali decisivi per il suo governo - i
Consigli europei di maggio e di giu-
gno - Letta invita a Palazzo Chigi
l’ex ministro delle Finanze, Vincen-
zo Visco e, in successione, gli ex pre-
mier Prodi e Monti. Oggi dovrebbe
vedere Amato. Possibile, nei prossi-
mi giorni, anche un incontro con
Berlusconi. Atti dovuti e non solo
per il nuovo capo dell’esecutivo che

sollecita consigli utili per navigare
nel mare tempestoso della crisi eco-
nomica e sociale. E per guidare un
governo di «servizio» che si regge su
una maggioranza che vede assieme
partiti per decenni avversari. Prodi,
Monti e, probabilmente, oggi Ama-
to. A chi gode di esperienza europea
e può vantare rapporti internaziona-
li consolidati Letta espone le posizio-
ni che l’Italia terrà nei due vertici Ue
delle prossime settimane.

Quello del 22 Maggio sull’Unione
fiscale e le politiche energetiche du-
rante il quale Roma chiederà un’im-
pegno forte e coordinato contro le
frodi fiscali. E quello di Giugno che
dovrà puntare sulla crescita che il
premier ha preparato con cura gi-
rando le capitali europee, da Berlino
a Parigi, da Bruxelles a Madrid. Let-
ta volerà domani a Varsavia «per in-
contrare premier polacco con il qua-
le sono convinto che si potrà parla-
re, così come con altri, di iniziative
straordinarie a livello europeo e na-
zionale per il lavoro dei giovani».

Con Monti, nella duplice veste di
ex premier e di ex commissario euro-
peo, Letta ha esaminato ieri i dos-
sier più importanti che verranno di-
scussi a Bruxelles nelle prossime set-
timane. A giugno dell’anno scorso,
durante un Consiglio europeo molto
teso, Monti minacciò il veto dell’Ita-
lia per ottenere interventi anti
spread. Quel vertice varò anche un
pacchetto per la crescita rimasto in
buona parte sulla carta. Anche que-
sto Letta lamentò durante il discor-
so programmatico pronunciato in
Parlamento per chiedere il voto di
fiducia.

Il premier intende utilizzare
l'esperienza europea di Monti anche
in funzione di un eventuale ricorso
allo strumento del veto se la politica
del rigore a senso unico dovesse an-
cora prevalere. Cautela nei confron-
ti di Angela Merkel, che tra l’altro è
alle prese con una delicata partita
elettorale, ma anche «diplomatica
determinazione». Letta ha voluto
consultare Monti anche come lea-
der di una formazione importante
della sua maggioranza, Scelta civi-
ca. E al predecessore ha illustrato
anche le conclusioni dell’incontro di
Spineto e la scelta della Convenzio-
ne per le riforme istituzionali.

IL COMMENTO

FEDELE DENOVELLIS

Trenta incappucciati
all’assalto.Amministratori
eministri:atto terroristico
Caselli: azionemilitare
Ei francesiannullano
lavisitaaBussoleno...

ILCASO

Tav,molotov contro il cantiere
Alfano: «Volevanouccidere»

FEDERICOFERRERO
TORINO

SEGUEDALLAPRIMA
Se si debba cioè puntare su
mercati del lavoro
progressivamente più
deregolamentati, o piuttosto se
non sia utile una presenza più forte
delle istituzioni. In particolare,
pone il quesito di quale sia in
questo contesto il ruolo del salario,
ovvero se la spinta al ribasso sulle
retribuzioni debba rappresentare o
meno in questa fase uno dei
meccanismi di riequilibrio delle
condizioni del sistema.
Non vi è un consenso fra gli
economisti sul ruolo che può
essere stato giocato da politiche di
freno alla dinamica salariale nel
corso della fase ciclica attuale. Tale
disaccordo è ancor più ampio alla
luce delle esperienze degli ultimi
anni, che hanno visto performance
molto divaricate dei diversi
apparati produttivi nazionali, con
un successo da parte di sistemi
caratterizzati da livelli molto
diversi del costo del lavoro. È quasi
un paradosso osservare che nel
ranking delle maggiori economie
costruito in base ai livelli del costo
del lavoro, i Paesi i cui settori
manifatturieri sono oggi
considerati di maggiore successo –
cioè Cina e Germania – si
posizionino esattamente agli
estremi opposti. Viene quindi da
interrogarsi su quale utilità
possano allora avere politiche che
assumano la centralità del costo
del lavoro al proprio interno.
In linea di principio, secondo
diverse interpretazioni una elevata
flessibilità salariale dovrebbe
favorire l’assorbimento di shock,
soprattutto quando questi
presentano caratteristiche di
asimmetria all’interno di un’area
monetaria. Un insufficiente grado
di flessibilità dei prezzi relativi
rappresenterebbe di fatto una delle
ragioni di malfunzionamento della
moneta unica, e quindi una
spiegazione dei divari nelle
performance registrate a livello
macroeconomico dai diversi Paesi.
Secondo diverse analisi, fra le
cause della crisi dei Paesi della
periferia europea, e fra questi
dell’Italia in particolar modo, vi è
difatti proprio la progressiva
perdita di competitività
dell’industria nazionale nei
confronti delle economie del
centro, e soprattutto della
Germania.
D’altra parte, proprio la gravità
della crisi che ha colpito i Paesi
della periferia europea potrebbe
giustificare soluzioni cooperative
di carattere “emergenziale”, in
parte ad esempio guidate dalle
stesse politiche di bilancio. Non è
un caso che in molti dei Paesi in
crisi le politiche di aggiustamento
del bilancio pubblico si siano
concretizzate in una fase di
prolungata stagnazione dei salari
dei dipendenti pubblici, e in alcuni

casi in veri e propri tagli salariali.
In questo contesto, il legame fra
salari nel pubblico impiego e
contrattazione nel settore privato
non è necessariamente esplicito,
ma forme di contagio appaiono
quanto meno probabili.
Il punto è che in un’area monetaria
comune i livelli relativi del costo
del lavoro modificano la posizione
competitiva dell’industria
nazionale in quanto alterano i
livelli relativi dei costi sostenuti
dalle imprese. Uno dei temi
oggetto del dibattito attuale è
difatti rappresentato dai possibili
effetti espansivi di politiche di
deflazione salariale legati al
recupero della competitività di
prezzo che i Paesi in crisi
conseguono attraverso differenziali
nella crescita salariale di segno
negativo rispetto ai partner
europei. Per questa ragione, le
politiche salariali dei Paesi
aderenti alla moneta unica
dovrebbero di fatto acquisire il
vincolo esterno dato dalla
posizione competitiva relativa del
Paese, e favorire la crescita della
produttività come strumento
necessario per assecondare una
crescita sostenibile
dell’occupazione e dei salari reali.
In particolare, un settore
manifatturiero forte, e in grado di
conseguire una buona crescita
delle esportazioni, consentirebbe
una rimozione del vincolo esterno,
assecondando la tenuta
dell’occupazione anche negli altri
settori.
Ecco dunque spiegato perché
occorre oggi un salto qualitativo
nell’azione della politica
economica, ma soprattutto
nell’azione delle parti sociali,
sindacati e imprese. Il salto è
innanzitutto culturale, in quanto
ad esso corrisponde l’assunzione,
da parte di questi soggetti, di
obiettivi di tipo macroeconomico,
ovvero che possano prescindere
nel breve dall’interesse delle parti
in causa, nella consapevolezza del
fatto che una svolta nella crescita
della produttività dell’intero
sistema è condizione necessaria
per sostenere i redditi di tutti gli
operatori, imprese e lavoratori.
L’alleanza capitale-lavoro non può
quindi che qualificarsi nei termini
di un patto per la produttività. Tale
patto per funzionare deve essere
parte integrante delle politiche del
salario. Occorre oggi più che mai
riaprire una nuova stagione delle
politiche dei redditi, che sappia da
un canto accompagnare una nuova
fase di ristrutturazione dell’intero
apparato produttivo finalizzata al
rilancio della produttività e,
dall’altro, subordinare la crescita
dei salari all’effettivo
conseguimento di tali obiettivi.
Anche il governo da questo punto
di vista può fare la sua parte,
mobilitando tutte le risorse (scarse
a dire il vero) a disposizione per
assecondare una nuova fase di
investimenti coerenti con il
rilancio della produttività del
nostro Paese.

Una politica dei redditi
per la produttività

ILGOVERNO

MissioneEuropa
Prodi eMonti da Letta
● Il premier incontra
a Palazzo Chigi
gli ex premier e Visco
forse oggi Amato
e poi Berlusconi
● I malumori dei
prodiani: chissà se
il Professore riprenderà
la tessera del Pd

NINNIANDRIOLO
ROMA

LAMOZIONE

IlPdsul femminicidio
Ilgovernovari leggi
contro laviolenza
«Occorreche laCameraaprauna
sessionedidibattito sullaviolenza
contro ledonne»: lochiedeuna
mozionedelPd,primofirmatario il
capogruppoSperanza.Lamozione
impegna ilGovernoasostenere i
progettidi leggedi ratificadella
Convenzionedi Istanbulead
adottaremisuredicontrasto
all’emergenzadel femminicidio.
Tra lemisure indicate: sviluppare i
centridiassistenzaallevittimedi
violenzasessualeedomesticapresso
iProntoSoccorso; l’obbligoper
questureecommissariatidella
presenzadiunapersonale
competente inmateria; individuare
programmidiassistenzaspecifica
deiminori chesianostati vittime
anchese indirettamentedi fenomeni
diviolenzadomestica.

H
o parlato con il procura-
tore Gian Carlo Caselli e
questa volta l'ho sentito
davvero allarmato. So-
no sempre più convinto
che si tratti di terrori-

smo, l'Italia non può e non deve consenti-
re che in Val di Susa si calpesti la demo-
crazia e si arrivi ad azioni militari di lotta
armata». È preoccupato, il presidente
della provincia di Torino Antonio Saitta,
per l’attacco organizzato nella notte tra
lunedì e martedì al cantiere della Madda-
lena di Chiomonte, punto cardine della
rivolta dei No Tav contro i lavori per la
linea ferroviaria ad alta velocità Tori-
no-Lione. Ne ha ben donde: l’azione not-
turna al cantiere, da parte di una ventina
di attivisti, arriva a pochi giorni dall’ag-
gressione patita da un operaio a Susa e
ha lo stigma del salto di qualità, da taffe-
ruglio disordinato a progetto pianificato
accuratamente per creare il massimo
danno, anche al costo dell’incolumità di
qualcuno.

Alle tre e mezza del mattino è scattato
il piano: gli attivisti, con i volti travisati,
hanno si sono fatti strada in un varco nei
pressi del sentiero delle Gorge, con gli zai-
ni imbottiti di molotov e di bombe carta.
Con un lancio di bottiglie incendiarie han-
no fatto saltare un generatore, mentre al-
tri partecipanti all’azione tentavano di ser-
rare con catene e cavi tre cancelli in altre
zone del cantiere, evidentemente per im-
pedire agli operai in turno di uscire. Due
ordigni artigianali sono poi stati lanciati
in direzione degli agenti della polizia siste-
mati di guardia, che con l’uso di lacrimo-
geni e idranti sono riusciti a respingere
l’incursione e a costringere il gruppetto a
darsi alla macchia nei boschi, mentre altri
militari proteggevano i tecnici al lavoro in
quel momento nel tunnel. Nessun ferito:
è quasi un caso. La Digos ha sequestrato i
resti dell’azione: molotov inesplose, cate-
ne, cesoie professionali, una maschera an-
tigas e addirittura una sorta di mortaio
fabbricato artigianalmente. «Si è trattato
di una azione militarmente organizzata
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S
olo un intervento tampo-
ne per finanziare la cig in
deroga. Il governo sareb-
be in affanno nel trovare
le risorse necessarie a tut-
to il 2013. Per questo si

starebbe studiando una misura di
500, 600 milioni, con l’impegno di af-
frontare di nuovo il problema in autun-
no, o comunque man mano che si pro-
cede all’erogazione dell’ammortizzato-
re. Queste le ultime novità sul fronte
del decreto che arriverà venerdì sul ta-
volo del consiglio dei ministri. L’indi-
screzione, rivelata dal ministro Enrico
Giovannini, conferma la strada stretta
su cui procede l’esecutivo, e i nodi che
erano rimasti irrisolti la scorsa setti-
mana. La decisione comunque non è
ancora presa. «Stiamo ancora valutan-
do - dichiara Giovannini al Senato -
Stiamo verificando da un lato le coper-
ture dall'altro l'eventuale cambiamen-
to dei meccanismi di monitoraggio e
informazione proprio per assicurare
una gestione di tutto il sistema più at-
tenta e soprattutto più trasparente».
Quanto al pacchetto lavoro, il mini-
stro sottolinea anche che ipotesi fisca-
li e di decontribuzione sono molto co-
stose. In effetti l’esecutivo potrebbe
puntare a politiche industriali per favo-
rire l’occupazione giovanile.

Più in discesa sembra per ora la stra-
da della sospensione dell’Imu. Fabri-
zio Saccomanni da Bruxelles per il suo
primo Ecofin ha confermato che si sta
valutando di estendere il rinvio anche
ai beni strumentali delle imprese. La
partita è più agevole di quella sulla cig
dal punto di vista contabile, perché la
decisione di rinviare consente per ora
un’operazione di cassa, concedendo
più tempo per trovare coperture di
competenza. Pur aprendo uno spira-
glio, tuttavia Saccomanni tiene ancora
le carte coperte. «C'è in esame una se-
rie di cose rispetto all'idea iniziale di
coprire soltanto la prima casa - spiega
- vediamo cosa è possibile fare».

DEBITI
Intanto il decreto sui debiti della Pa
con le imprese sarà varato oggi dalla
camera per passare al senato. Ieri è ter-
minato l’esame degli emendamenti,
non senza polemiche. Il parlamento
ha corretto il taglio alla cooperazione,
spostandolo sulle indennità delle am-
basciate. Ma resta tutto intero quello
all’editoria, cosa che ha provocato la
reazione del sottosegretario Giovanni
Legnini. «Farò in modo che si formaliz-
zi l'impegno del governo in aula affin-

ché i fondi oggetto di riduzione venga-
no ripristinati al più tardi con la legge
di Stabilità - ha detto in una nota - Na-
turalmente quando si reperiscono co-
perture all'ultimo momento si rischia
sempre di fare tagli non meditati e che
non sono frutto di scelte politiche non
ragionate. Ciò è accaduto a mio modo
di vedere con questo intervento sull'
editoria e anche su altri fondi come
l'otto per mille, fondi sensibili che van-
no assolutamente ripristinati». Ironia
da velina rossa, che ha ricordato il giu-
ramento di Letta di dimettersi nel ca-
so si fosse tagliata la cultura. Con l’edi-
toria non si è andati molto lontani. In
serata il sottosegretario all'Economia,
Alberto Giorgetti, ha ribadito in aula
l’impegno del governo a ripristinare i
fondi. In ogni caso il relatore marco
Causi ha ricordato come il decreto sia
il primo provvedimento espansivo do-
po molti mesi di austerità. Con questa
misura si mettono in circolo circa 40
miliardi e si predispone un meccani-
smo per un secondo round di paga-
menti. Secondo dati Bankitalia l’espo-
sizione dello Stato nei confronti delle
imprese arriverebbe oggi a 90 miliar-
di. Un capitolo importante per lo svi-

luppo, visto che da tempo l’Italia sof-
fre di una stretta del credito bancario.
L’ultima polemica sul provvedimento
riguarda un emendamento dei 5 Stel-
le, che non viene ammesso in aula. Il
testo riguardava la creazione di un fon-
do per le imprese alimentato con il ta-
glio dei rimborsi ai partiti. Secondo i
grillini il presidente della commissio-
ne Francesco Boccia aveva garantito
la presentazione dell’emendamento
con una riformulazione. Il sottosegre-
tario Giorgetti ha invece definito il te-
sto non pertinente e quindi inammissi-
bile per estraneità di materia.

Il percorso dell’Italia resta tutto in
salita per via del faro ancora acceso
sui nostri conti da parte della Commis-
sione Ue. A fine maggio dovremmo
uscire dalla procedura d’infrazione,
ma Saccomanni ha ribadito gli impe-
gni già presi dal governo Monti, ovve-
ro mantenere il deficit nominale a quo-
ta 1,8% del Pil, con un sostanziale pa-
reggio di bilancio strutturale. È possi-
bile, tuttavia, che si chieda di utilizza-
re la quota dall’1,8 al 3% (1,2, cioè circa
20 miliardi) per finanziare la crescita
e l’occupazione, attraverso investi-
menti e piani per il lavoro. Ma questo
sarà possibile soltanto se l’Italia avrà
la «pagella» in ordine. In molti ricorda-
no che il debito pubblico del nostro
Paese è cresciuto negli ultimi mesi.
Ma la convinzione del governo Letta è
che potrà ridursi il fardello solo au-
mentando il Pil: i tagli non servono
più.

L’Ecofin terminato ieri era dedica-
to al fisco e alla lotta all’evasione. Sac-
comanni è apparso abbastanza soddi-
sfatto dell'esito del summit, che in par-
ticolare ha approvato il mandato alla
Commissione europea per negoziare
accordi con la Svizzera e con altri pae-
si terzi europei (Liecthtenstein, Andor-
ra, Monaco, San Marino) che proteg-
gono il segreto bancario. Gli accordi
riguarderanno la tassazione degli inte-
ressi e di altri redditi dei residenti dei
Paesi membri che hanno depositi e al-
tri «asset» finanziari (come assicura-
zioni e fondi d'investimento) nei paesi
terzi, sulla base di un regime di scam-
bio «automatico» di informazioni dalle
banche alle autorità dei paesi di prove-
nienza, previsto da una revisione dell'
attuale direttiva Ue sul risparmio. Ci
sono progressi con questo fronte, ha
osservato il ministro italiano. Clima
positivo anche sui mercati, dove è rim-
balzata la notizia che Fitch ha alzato il
rating del debito greco, con un ou-
tlook stabile.

Pensioni si cambia: uscita
flessibile con assegno più basso

Con calma e gesso, per non «sbagliare il
colpo». Ma le riforme Fornero verranno
modificate. Uscita flessibile con penaliz-
zazioni per le pensioni, interventi mirati
per includere i giovani per il capitolo la-
voro. Enrico Giovannini fa il suo esordio
davanti alle commissioni parlamentari e
predica metodo: «Abbiamo un colpo so-
lo per far ripartire la crescita» è il man-
tra del nuovo inquilino di via Veneto
nell’audizione di ieri pomeriggio al Sena-
to. Da bravo statistico, l’ex presidente
dell’Istat vuole essere sicuro di cambia-
re per migliorare. Venerdì sarà affronta-
tal’emergenza Cig. Poi un’analisi appro-
fondita dei dati prima di intervenire con
il cacciavite sulle riforme del lavoro e

delle pensioni. Non certamente prima di
giugno. «Con tutti i limiti che abbiamo,
di spesa o di riduzione delle imposte, ab-
biamo un solo colpo da sparare - ha spie-
gato - . Dobbiamo riuscire a centrare
l’obiettivo e, avendo risorse limitate,
dobbiamo costruire un pacchetto per
riuscire a orientare le aspettative in ma-
niera tale da favorire e anticipare la ri-
presa che gli analisti danno tra la fine
anno e l’inizio del 2014. Abbiamo biso-
gno - ha continuato - di un attimo di tem-
po per decidere, magari con delle anali-
si, le soluzioni più adatte per avere l’im-
patto maggiore». Per creare lavoro il go-
verno studia quindi «un pacchetto reali-
stico»: «Non si può immaginare che la
defiscalizzazione o la decontribuzione ri-
solva il problema. Servirebbero - ha con-
cluso - risorse incompatibili con i vincoli

di bilancio». Nessuno stravolgimento,
quindi. Anche perché gli ultimi dati sul-
la riforma del lavoro non sono disprezza-
bili. «Bisogna essere estremamente at-
tenti a toccare una riforma che sta crean-
do gli effetti voluti perché le imprese e
gli investitori non amano l'instabilità del-
le norme». Portando i dati Isfol il mini-
stro osserva che «sta succedendo quello
che la riforma si stava prefigurando» os-
sia «una riduzione dei contratti di colla-
borazione e intermittente e uno sposta-
mento verso il tempo determinato». An-
che se, conclude, è «presto per dire che
l'aggiustamento è completo».

PRIORITÀ: LAVOROAIGIOVANI
La priorità è ribadita: l’inclusione dei
giovani. «Ridurre le tasse per il lavoro
stabile e per i neoassunti, alla defiscaliz-
zazione dell’assunzione dei giovani, allo
sviluppo dell’apprendistato, alle modifi-
che della riforma del lavoro per avere
più flessibilità nel lavoro determinato,
all’occupazione femminile e al supera-

mento del precariato nella pubblica am-
ministrazione».

Anche la draconiana riforma delle
pensioni sarà modificata. Anche qui si
punta ad una maggiore elasticità per
consentire l'uscita dal lavoro «in cambio
di penalizzazioni». Una «flessibilizzazio-
ne delle regole» introducendo un siste-
ma di «penalizzazioni» sull’assegno per
le uscite anticipate.

Le reazioni di forze politiche e sinda-
cati sono tutte positive. «Concordo con
il ministro Giovannini: le leggi senza cre-
scita non creano posti di lavoro - com-
menta Rita Ghedini del Pd - . La logica
opposta, in passato, ci ha travolti. L’Ita-
lia ha certamente bisogno di riforme,
ma per creare occupazione è adesso as-
solutamente prioritario rilanciare lo svi-
luppo del Paese. Basta con l’ubriacatura
da riforme e con l’allentamento delle re-
gole».

«È un bene che si riapra la discussio-
ne sulla riforma delle pensioni», apprez-
za Carla Cantone, leader dello Spi Cgil.
«Purchè però ci sia un confronto con le
organizzazioni sindacali perché le scelte
unilaterali hanno sempre prodotto disa-
stri», fa presente Cantone. «Abbiamo
sempre sostenuto la necessità di restitui-
re ai lavoratori la possibilità di scegliere
il momento in cui accedere al pensiona-
mento», dichiara il segretario confedera-
le della Cisl, Maurizio Petriccioli.

Il presidente del Consiglio
Enrico Letta
FOTO LAPRESSE

Unprimo«tampone» per la cig
Imu sospesa anche alle imprese

MASSIMOFRANCHI
ROMA

Ildecretodivenerdì
dovrebbedestinaresolo
500-600milioniallacassa
inderoga.Saccomanni:
passiavanti inEuropa
sulla lottaall’evasione

LAMANOVRA

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

nei dettagli, con il lancio di una quantità
industriale di molotov – ha spiegato il pro-
curatore capo Caselli. Non si può far finta
di niente: poteva scapparci il morto. Biso-
gna intervenire, non può essere un proble-
ma demandato alla sola magistratura».

L’episodio ha contribuito a far ribollire
il clima nella valle e anche nel cuore della
politica nazionale: se il ministro dei Tra-
sporti Lupi bada al sodo («la Tav va avan-
ti, i violenti non ci fermeranno»), il vice-
premier Alfano ha presieduto una riunio-
ne nel tardo pomeriggio di ieri, in prefet-
tura a Torino: «I fatti accaduti sono gravis-
simi ed esecrabili e siamo venuti a dire
che lo Stato c'è ascolta e poi decide. Lo
Stato non si fa fermare da alcuni delin-
quenti che potevano uccidere e che forse
volevano uccidere». Preoccupato anche
Casini, presidente della commissione
Esteri del Senato, che parla di «vero e pro-
prio atto terroristico». Le implicazioni del
fatto sono evidenti: la società Lyon Turin
Ferroviaire, alla notizia dell’accaduto, ha
annullato l’incontro - previsto per oggi -
tra i suoi tecnici e i cittadini del comune di
Bussoleno colpiti dagli espropri, meeting
organizzato nell’intento di spiegare alla
popolazione locale le ragioni a favore del-
la linea Tav. Dopo l’attacco dell’altra not-
te si è deciso saggiamente di soprassedere
ma, senza una risposta di sistema e non
episodica, la prossima violenza è solo ri-
mandata.

● Prime ipotesi di modifiche «mirate» alla legge
Fornero ● Detassazione per l’occupazione stabile
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ROMA

L’incontro con Enrico Letta, lunedì se-
ra è stato proficuo. Un lungo faccia a
faccia per fare il punto sul partito e sul
governo, due fragilità da far tremare i
polsi, ma sia il premier sia il segretario
Pd, «hanno studiato da principi», come
dice un democratico ex Ppi in Transa-
tlantico. Guglielmo Epifani ha ripetuto
a Letta quello che ha detto al Capo del-
lo Stato: il partito democratico deve ap-
poggiare il governo con forza affinché
avvengano affrontate le vere emergen-
ze del Paese: il lavoro, la crescita econo-
mica e le riforme.

«La produzione industriale è scesa
del 5% - dice il segretario - un calo pe-
santissimo che ci dice che il Paese non
è uscito dalla crisi, la più grave di sem-
pre non del dopoguerra». Motivo per
cui «bisogna mettere in condizione il
governo di agire rapidamente per sti-
molare gli investimenti e la ripresa», di-
ce il segretario sapendo bene quando
lo spinoso tema della giustizia e le rela-
tive vicende giudiziarie di Silvio Berlu-
sconi possano far saltare in aria la mag-
gioranza in ogni momento. «Questo go-
verno nato per necessità - dice al Tg5 -
ha però una straordinaria opportunità,
perché per quanto impervia sia la stra-
da tocca alla politica non dare il segno
che lascia solo un paese, una persona,
un giovane, una famiglia, un imprendi-
tore».

Ma i nodi sono tanti, anche sul fron-
te interno: le tensioni, fortissime, lega-
te al congresso, alle regole, la campa-
gna elettorale per le amministrative
che rischia di trasformarsi in un altro
bagno di sangue se non si mette fine a
questo periodo di pauroso sbandamen-
to del partito che ha provocato molti
vuoti e tantissime lacerazioni con il ter-
ritorio. Epifani, che nel giorno della
sua elezione ha detto che un partito
«non può lasciare soli i propri candida-
ti alle amministrative», oggi incontre-
rà il partito romano, primo appunta-
mento di una serie che vedrà coinvolti

tutti i dirigenti locali delle città chiama-
te al voto. Ignazio Marino è il candida-
to del Pd per la Capitale ma in questa
guerra di correnti e di antichi e nuovi
rancori c’è il rischio che anche le elezio-
ni romane si trasformino in un incubo.
Per questo secondo il neosegretario è
importante mandare segnali forti al ter-
ritorio. «Il Pd è un partito che ha attra-
versato una fase di grande difficoltà -
dice- , ha perso in parte un rapporto
con la propria base, soprattutto per le
vicende che sono seguite al voto». Ma
«è anche un partito che ha grandi risor-
se, valori ideali e programmatici e e
che deve rapidamente trovare la stra-
da della risalita» e quando «un partito
non è in condizioni di essere la soluzio-
ne dei problemi perde la sua funzio-
ne».

Altro fronte aperto è il congresso. I
dalemiani, i giovani turchi, i veltronia-
ni, temono che l’incarico a termini di

Epifani si evolva in realtà in una candi-
datura per la corsa alla segreteria. «La
mia candidatura - risponde cercando si
smorzare gli animi- è nata in un mo-
mento di difficoltà del partito, non l’ho
chiesta e non l’ho cercata. Non ho volu-
to però sottrarmi alla responsabilità di
dare una mano. Il mio compito fonda-
mentale oggi è arrivare a questo con-
gresso perché sia davvero una fase di
ripartenza del Pd. In un grande partito
le polemiche ci sono sempre, il proble-
ma è utilizzare anche la polemica a fine
di un interesse generale». Il suo obietti-
vo, da subito, dice, è quello di «riaprire
un dibattito con i nostri elettori, votan-
ti, iscritti» e arrivare all’appuntamento
di ottobre, un’«occasione per una verifi-
ca democratica, per un confronto» an-
che per rilegittimare tutti i gruppi diri-
genti. A patto che il congresso «parli al
Paese» e non sia un altro modo per
«chiudersi sempre dentro».

Oggi, dopo aver preso possesso del-
la sua stanza al Nazareno, incontrerà
Pier Luigi Bersani, poi ascolterà tutti
gli altri dirigenti del partito in vista del-
la formazione della nuova segreteria
(più snella, rinnovata ma collegiale), e
del coordinamento politico, mentre
nel tardo pomeriggio incontrerà il
gruppo dei deputati e domani quello
dei senatori.

Anche in Parlamento non sarà facile
la risalita: è qui che si è consumato lo
strappo più doloroso, il doppio tradi-
mento a Marini, a Prodi, ma anche al
mandato dato all’unanimità- dai grup-
pi parlamentari all’allora segretario
Bersani. È qui che si alimentano le
guerre tra correnti, i sospetti, le vendet-
te. E il ruolo dei gruppi sarà fondamen-
tale in tutti i prossimi delicati passaggi
parlamentari dei provvedimenti del go-
verno e dei disegni di legge sui quali
potrebbero crearsi maggioranze varia-
bili. La tenuta dell’unità dei gruppi sa-
rà l’altra grande sfida per segretario e
capigruppo. E fino ad ora neanche il
manuale Cencelli sugli incarichi nelle
Commissioni è riuscito a disinnescare
le tensioni.

«Il Pd va rifondato completamente, dob-
biamo recuperare la vocazione maggio-
ritaria quale fu quella dell’Ulivo, e supe-
rare l’idea della sinistra novecentesca».
Dario Nardella, considerato il braccio
destro di Matteo Renzi, per quattr’anni
vicesindaco di Firenze, ora è deputato
Pd, nonché violinista.
ComeconsideralasceltadiGuglielmoEpi-
fanialla segreteria?
«All’assemblea nazionale ero invitato,
ma se fossi stato delegato l’avrei votato.
Ha l’esperienza per svolgere il lavoro in-
grato, ma decisivo, del traghettatore.
Ma verso dove? È un compito che non
spetta a lui ma a tutto il partito, e ora è
vitale fare un congresso vero».
Facendovenirea galla le divisioni?
«Basta raccontarci favole. Il lavoro di
Epifani andrà tanto meglio quanto sa-
prà creare le condizioni per un confron-
to sincero, ampio e profondo, senza anti-
cipare il congresso. Spero che non si
commetta l’errore di circoscriverlo e si
mantenga la consultazione più ampia
possibile per le primarie».

Primarienonsolodegli iscritti eper chi?
«Sì, e per il segretario, ne ha parlato an-
che Cuperlo. Ma ciò che serve è una ri-
fondazione del Pd. Con la bocciatura di
Prodi per il Quirinale è come se si fosse
simbolicamente ammazzato il progetto
dell’Ulivo. Ora non serve un maquillage,
si deve riprendere la strada dell’Ulivo,
ormai smarrita».
Unastrada piùapertaallasocietà?
«Abbiamo bisogno di un grande partito
che abbia la vocazione maggioritaria, al-
ternativa allo schieramento di centrode-
stra. Napolitano nel discorso alle Came-
re ha ricordato l’importanza della cultu-
ra dell’alternanza».
Già,maora ilPd èal governocol Pdl.
«Questo è un governo “eccezionale”, co-
me ha detto Letta, e che deve fare presto
e bene le cose per il quale si è impegnato-
le, per tornare, dopo l’emergenza, a esse-
re un paese normale con l’alternanza».
Tornandoalpartito,conqualimodalitàde-
vearrivare alcongresso?
«Guardo ai contenuti, perché i partiti
non si fanno con gli statuti, non basta la
formuletta segretario-candidato pre-
mier o meno. Gli elettori vogliono un
partito unito, onesto, competente. Par-

tiamo dagli errori fatti in campagna elet-
torale perdendo un grande vantaggio:
quel restare attaccati ai blocchi solciali
di riferimento, un vecchio retaggio della
sinistra. Con un progetto nuovo si deve
parlare a tutta la società italiana, non
precludendoci delle aree».
Come ha detto Renzi, «prendere voti dal
Pdlper non dare votial Pdl?
«Interclassismo. Ora ci siamo persi inte-
ri settori di società, abbiamo parlato so-
lo ai dipendenti pubblici e ai pensionati.
Un giovane su dieci ha votato Pd. Qui o
ribaltiamo l’idea di un partito classista

che difende i propri voti e sposiamo un
modello di partito moderno, le cui pre-
messe erano nel progetto dell’Ulivo, op-
pure ci estinguiamo».
Comerestareunpartitodi sinistra?
«È lì che sta la capacità di un gruppo diri-
gente. Si deve creare una grande sini-
stra maggioritaria che non debba sem-
pre trovare un alleato per vincere le ele-
zioni».
L’ideadiVeltronidiproporre ilPddasolo
nonè andatamolto bene...
«Sì, ma il Pd da bambino non è mai di-
ventato adulto. E resta la maledizione

delle correnti che hanno fagocitato i se-
gretari, da Veltroni a Bersani, a Prodi.
Su questo aspetto al varco Epifani...».
Ecco,comesuperare lecorrenti?
«Dimenticando il peggio del passato,
partire dalle competenze e non dalle pro-
venienze. Guardare avanti con coraggio
anche per una leadership forte, pensia-
mo a Blair, allo stesso Berlinguer, o a
Mitterrand. Perché avere paura di scim-
miottare Berlusconi?».
ComevedeChiamparino segretarioPd?
«È un candidato interessante, una perso-
na di grande valore. È stato un sindaco,
gli amministratori locali per me sono i
più credibili per governare, perché sono
più aderenti alla realtà».
Renzi infattiadessofa il sindaco,dice.Poi
sarà il candidato premier?
«A tempo debito spero di sì».
ECuperlo, come lovede?
«Cuperlo dice cose interessanti, ma la ve-
ra sfida sono le idee, se si vuole superare
il modello di partito del ‘900».
Riconoscequalcosa aBersani?
«Lo spirito di servizio, lo dico senza ipo-
crisia, a differenza di altri. Spero che
questo valore non venga disperso da chi
verrà dopo».

Ladecisionedell’ufficiodipresidenza
dellaCameradiestendere
l’assistenzasanitaria integrativa
ancheallecoppiedellostessosesso
«puòsembrareunsempliceatto
amministrativoe invecehauna
valenzauniversale,oraègiusto
riconosceregli stessidiritti a tutti i
cittadini». IvanScalfarotto(Pd)
esultadopoche l’organismo
presiedutodaLauraBoldrini hadetto
sìalla sua richiesta.LaCameragià
riconosceva lecoppiedi fattoper
quantoriguarda l’assistenzasanitaria
aideputatimasoloquelle
eterosessuali.Ora,per laprimavolta,
si riconoscono idiritti ancheauna
coppiadellostessosesso.

L’INTERVISTA

DarioNardella

«Dobbiamo recuperare la vocazionemaggioritaria»

Luca Cordero di Montezemolo pronto
a dire «addio» a Mario Monti, l’Udc che
minaccia gruppi separati, trenta parla-
mentari che hanno sottoscritto in que-
sti giorni un documento per criticare
le scelte dei vertici, compreso l’ex pre-
mier che, riferiscono fonti parlamenta-
ri, da un lato «si è disimpegnato dal par-
tito e dall’altro ha portato avanti tutte
le trattative sulle nomine». Domani si
terrà l’assemblea di Scelta civica e nel
partito si annuncia un redde rationem.
Aria di burrasca, con i malpancisti che
hanno nel mirino proprio il Professore

e la gestione nel partito. Con un Mario
Monti impegnato ieri in due ore di col-
loquio con Enrico Letta, dopo la visita
dell’altra sera al presidente Napolita-
no, che gli scontenti ritengono troppo
occupato in questioni che non riguar-
dano il partito.

Ora minaccia di «strappare» il presi-
dente della Ferrari, che prima delle ele-
zioni era stato uno dei promotori del
movimento. Ma Italia futura, pur aven-
do incassato la nomina di Calenda nel
ruolo di viceministro allo Sviluppo, di
Vargiu alla presidenza della Commis-
sione Affari sociali della Camera e di
Gianluca Susta diventato nuovo capo-
gruppo al Senato, è sul piede di guerra.

ILCENTROSINISTRA

M.ZE.
ROMA

Epifani: riprendiamo
aparlare al Paese

ILCASO

Scalfarottoesulta:
alla Camera assistenza
ancheacoppiegay

Montezemolo
rompeScelta civica

. . .

«Un partito che non
è in condizione
di risolvere i problemi
perde la sua funzione»

SecondoildeputatoPd,
renziano,servonoprimarie
apertenonsoloagli iscritti
per lasegreteria
delpartito.Chiamparino?
«Candidatointeressante»

CATERINALUPI
ROMA

● Il segretario del Pd: «Sosteniamo con forza
il governo, mettiamolo nelle condizioni di agire
per la ripresa» ● L’impegno per la campagna
elettorale: «Non lasciamo soli i nostri candidati»
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SEGUEDALLAPRIMA
E, aggiungo io, soluzioni che la nostra
società esprime e che vanno tradotte
in azioni pubbliche realizzabili. La fi-
ducia in questa capacità è scossa oggi
in noi cittadini dalla percezione di im-
potenza delle «tradizionali sovranità
democratiche». La pressione dei mer-
cati finanziari internazionali, la perdi-
ta di sovranità nazionale per via del
processo di unificazione europea, l’in-
sistenza pervicace sulla soluzione di
affidare a privati la produzione di beni
pubblici nonostante i suoi eclatanti fal-
limenti, ci convincono che le decisioni
vere sono prese altrove. O il Pd si misu-
ra con questi problemi, insiste Rei-
chlin, o non ha ragion d’essere.

Concordo. Quella percezione di im-
potenza è forte in tutto il mondo. È
fortissima in Italia, di fronte alla pecu-
liarità di uno Stato arcaico e autorefe-
renziale, affetto da smania normativa,
autoritario e non autorevole, che tra-
scura tempo e valutazione, spesso suc-
cube di élite che estraggono rendita
dall’arretratezza, sordo alle moltissi-
me isole di forte impegno e strenuo
lavoro presenti al suo stesso interno, e
per di più avvinto con i partiti in un
rapporto di perversa fratellanza. È co-
sì che scatta al meglio il voto di prote-
sta, che denunzia ma non attiva pro-
cessi di cambiamento. Quando non
l’astensione o, assai peggio, l’impulso
miope al voto «affinché nulla cambi»:
il voto affinché restino l’aiuto - al po-
sto del diritto - la prebenda, la tolleran-
za degli abusi e delle illegittimità, così
da tirare avanti cupamente fino alla
prossima emergenza nazionale.

Per essere forza di governo che pro-
mette cambiamenti radicali e li realiz-
za davvero il Pd deve convincere, e pri-
ma ancora convincersi, che esistono
spazi significativi per migliorare la
qualità di vita degli italiani, per uscire
dall’insopportabile blocco auto-de-
pressivo dell’ultimo ventennio, per
avere una visione dell’Italia a dieci an-
ni e muoversi verso di essa. Esistono
davvero questi spazi? Penso proprio
di sì.

La globalizzazione è stata regolata
e incanalata in altre fasi della storia e
può tornare a esserlo per trarne il be-
ne - libertà di circolazione e di concor-
renza, informazione e sensibilità ad al-
tre vite dovunque nel globo - e combat-
terne e limitarne il male - il dumping
dei salari e dei servizi del welfare, l’in-
certezza sistemica influenzabile da po-
chi. La perdita di sovranità nazionale
non è un problema in sé, lo è perché si

tratta di una «sovranità evaporata» al-
la quale non è corrisposta una maggio-
re sovranità europea: se, come ci ricor-
da la Corte costituzionale tedesca, sa-
premo rafforzare la legittimità demo-
cratica delle istituzioni dell’Unione,
potremo recuperare come cittadini eu-
ropei più di ciò che abbiamo perso co-
me cittadini italiani. Sono due obietti-
vi che un Pd impegnato davvero e con
autorevolezza in un rapporto intenso,
radicato nei suoi iscritti, in Italia e
all’estero, con partiti di sinistra euro-
pei e del resto del mondo, potrebbe
con efficacia mettere sul tavolo, facen-
done un tratto identitario della pro-
pria azione.

Ma è su un terzo piano che noi citta-
dini italiani gli spazi di democrazia po-
tremmo riprenderceli senza dipende-
re da alcuna alleanza: la politica nazio-
nale di produzione di beni pubblici,
persino a risorse pubbliche date, dalla
scuola alla cura di infanzia e anziani,
dal costruire ferrovie al manutenere
territorio e patrimonio culturale, dal
rilanciare le città a promuovere ricer-
ca e innovazione. Una produzione do-
ve esistono margini fortissimi per ac-
crescere efficienza ed efficacia. Per co-
gliere questi margini, per riprenderci
la capacità di governo necessaria a
una strategia credibile per il Paese,
dobbiamo convenire sul metodo con
cui rinnovare la macchina pubblica.

Si tratta, io credo, di prevedere a un
tempo un forte indirizzo nazionale

(ed europeo) e norme la cui prima re-
gola sia l’adattabilità ai contesti e
all’esperienza, di chiarire le responsa-
bilità di attuazione e al tempo stesso
prevedere la verificabilità dei risultati
in tempo continuo, di costruire uno
spazio di confronto pubblico aperto e
acceso con i cittadini che consenta
l’apprendimento nelle fasi ascenden-
te e discendente dell’azione pubblica,
di usare le straordinarie potenzialità
della Rete per il monitoraggio e per
una cooperazione fra comunità inte-
ressate da problemi simili, di utilizza-
re errori e ostacoli per correggere la
rotta. È il metodo di governo che si va
imponendo nel mondo e che molti co-
noscono come «sperimentalismo de-
mocratico». È il metodo che consente
di disegnare i beni pubblici a misura
delle persone nei luoghi, di utilizzare
le conoscenze diffuse fra utilizzatori e
produttori, di coinvolgere le associa-
zioni e individui che producono con
motivazioni diverse dal profitto senza
considerarli sostitutivi dell’azione
pubblica, di creare una tensione a un
tempo competitiva e cooperativa fra i
produttori.

Si tratta di una torsione forte del no-
stro modo di governare. Che richiede
cambiamenti radicali e mette in diffi-
coltà le classi dirigenti estrattive di
rendita, e dunque destinato a forti e
ben mascherate opposizioni da molte
parti, ma che apre la strada agli inno-
vatori, pubblici e privati. Non si co-
struisce in un giorno. Ma già esiste in
molti angoli del Paese. Dove le cose
funzionano meglio. Dobbiamo discu-
terne, prepararci, convincerci e poi
formare risorse umane che sappiano
farlo. Se il Pd sarà al centro di questo
confronto e in generale di un medita-
to e fondato recupero di fiducia in «rin-
novate sovranità democratiche» che
parlino il linguaggio delle giovani ge-
nerazioni e usino le nuove tecniche,
allora potrà anche capire in quale «for-
ma partito» si vuole e deve trasforma-
re. Non un partito educatore o scuola
di vita o tantomeno schiacciato sugli
eletti, ma un partito palestra capace
di raccogliere dalla società gli impulsi
e le soluzioni necessari a questo mo-
derno modo di governare. Non sarà
questione di settimane né di mesi, ma
occorre partire, mettendo assieme im-
pianto concettuale ed esperienza e so-
prattutto ridefinendo i valori o «con-
vincimenti» che sono costitutivi dello
stare assieme in una stessa associazio-
ne. Il mio viaggio per l’Italia mi dice
che si può fare.

MARIAZEGARELLI
ROMA

Presidente,stapensandodicandidarsi?È
questa la notizia?
«Sa cosa mi manca di meno da quando
non sono più sindaco di Torino? L’assal-
to della stampa. Tu dai una risposta ad
una domanda ed ecco i titoli...» Sergio
Chiamparino, presidente della Compa-
gnia San Paolo, sorride. «Sto scherzan-
do - spiega - però è così che va. Non ho
mai detto che voglio candidarmi». Del
Pd, d’altra parte, non ha neanche più la
tessera, decisione questa presa quando
ha assunto il ruolo che oggi ricopre, ma
ormai il suo nome ricorre sempre più
spesso. A farlo è stato lo stesso Walter
Veltroni che ha pensato a lui come l’uo-
mo che avrebbe potuto guidare il parti-
to fino al congresso. Il neo-deputato
Matteo Richetti, di provata fede renzia-
na, durante la bufera democratica per
l’elezione del Presidente della Repubbli-
ca, dopo il siluramento di Franco Mari-
ni, disse: «Chiamparino potrebbe esse-
re il nome che unisce». E lui, l’ex sinda-
co in pole position nella graduatoria del
gradimento dei cittadini quale ammini-

stratore, ha sempre vissuto con un cer-
to distacco gli endorsement. Proprio co-
me oggi, quando si torna a citarlo quale
possibile competitor per la segreteria al
congresso d’autunno. Corsa affollata,
già da ora, stando agli annunci: Gianni
Pittella, Gianni Cuperlo, Pippo Civati,
Goffredo Bettini e c’è chi dice che po-
trebbe provarci anche l’attuale segreta-
rio, Guglielmo Epifani.
Lanotiziaèsuisitidi tutti iquotidiani.Sta
pensandodipresentarsiper lasegreteria
alprossimocongresso?
«Adesso le spiego come è andata: stavo
presentando un libro nella sede dell’Uf-
ficio Pio San Paolo quando un suo colle-
ga mi ha chiesto se sarei disposto a can-
didarmi. Io ho risposto che in questo
momento non mi candido a nulla, da un
anno sto facendo un lavoro interessan-
te, che mi coinvolge appieno e che spe-
ro di fare bene. Ma certo, la passione
per la politica, quella è ancora lì, intat-
ta...».
Quindi se dovessero chiederle di impe-
gnarsi direttamente potrebbe anche la-
sciarsi tentare?
«Non lo so, non ci ho pensato. Dovrei
credere davvero al progetto politico, al-

la possibilità di realizzarlo».
Sono inmoltia fare il suonomegiàades-
so, forseaspettanoun suosegnale.
«Posso garantirle che tutte queste per-
sone che fanno il mio nome io non le ho
sentite. Ho letto i titoli su alcuni giorna-
li ma in questo momento sono felice-
mente isolato. Non ho dubbi che ci sia-
no persone che pensano a me per il futu-
ro del partito, se me lo dice lei deve esse-
re così, ma finora non ne ho parlato con
nessuno».
DileiirenzianielostessosindacodiFiren-
ze,hannoparlatoinoccasionedell’elezio-

ne del presidente della Repubblica, poi
ancora come reggente, ora anche dal
fronteveltronianofannoilsuonomeperil
congresso.Sonosolo voci?
«Il mio lavoro implica una certa distan-
za non dalla politica ma dai partiti, se
fossi un parlamentare sarebbe più sem-
plice... Quello che posso dirle è che nel
momento in cui dovessi decidere di
schierarmi per sostenere qualcuno, o di
scendere direttamente in campo, la pri-
ma cosa che farei sarebbe quella di di-
mettermi da presidente della Fondazio-
ne».

C’èchivorrebbeleisegretarioeRenzipre-
mier.
«Non credo sia il caso aprire adesso la
discussione sul futuro premier. Mi risul-
ta ci sia un presidente del Consiglio in
carica del Partito democratico. Se qual-
cuno pensa di costruire il proprio futu-
ro sulle macerie di questo governo sba-
glia. Su questo governo bisogna investi-
re, bisogna far sì che metta mano ai
provvedimenti urgenti per il Paese e
che riesca a fare le riforme di cui c’è bi-
sogno. Non è utile parlare già adesso di
premiership».
Che ne pensa di Epifani segretario del
Pd?
«Di Epifani non posso che parlare bene.
Lo conosco dai tempi in cui era segreta-
rio dei poligrafici. Di sicuro ha le caratte-
ristiche adeguate per svolgere il compi-
to, difficile, a cui è stato chiamato».
Cosa ne pensa della discussione in corso
sulla norma dello Statuto che prevede
cheilsegretariosiaancheilcandidatopre-
mier?
«Nell’ultimo anno mi sono tenuto lonta-
no dalle vicende interne del Pd, non se-
guo il dibattito interno e non mi appas-
siono a questo dibattito».

Guglielmo Epifani attorniato
dai giornalisti all’entrata
dell’Assemblea del Pd
FOTO LAPRESSE

In corso una mediazione per ricucire lo
strappo, con Calenda e altri parlamenta-
ri che vorrebbero aprire un dibattito sen-
za arrivare a una spaccatura. Ma tra i
firmatari del documento ci sarebbe per
esempio, Andrea Romano, vicino a Mr
Ferrari. Montezemolo potrebbe annun-
ciare una sorta di addio a Monti nei pros-
simi giorni. A questo punto, però, è a ri-
schio proprio l’esistenza del partito, ri-
trovatosi senza sede e senza guida, men-
tre Monti viene accusato di aver trattato
per alcune nomine nel governo senza tu-
telare tutte le «aree». «Finora la priorità
era il governo e l’agenda per il Paese,
ora si cambia», è il momento del rilan-
cio: questa la posizione del Professore
che punta a un processo costituente per
il partito e non teme discussioni interne,
anche se il disappunto c’è.

«Abbiamo saputo di alcune scelte - la-
menta intanto, ad esempio, un senatore
- attraverso i comunicati stampa». E lu-
nedì c’è stata una riunione tra un grup-
po di parlamentari proprio per fare il
punto della situazione. C’è chi vorrebbe

sposare la linea della trattativa e e chi,
invece, pensa già «a una scelta traumati-
ca».

All’ordine del giorno anche il rappor-
to con l’Udc: molti parlamentari di Scel-
ta civica vorrebbero tagliare i ponti con
il partito di via Due Macelli, ma anche
Pier Ferdinando Casini, da poco nomina-
to presidente della commission Esteri
del Senato, in alcuni colloqui informali
non ha escluso che se nel giro di due set-
timane non si costituirà un partito forte
è pronto a fare gruppi separati. Ma se il
partito riuscisse a compattarsi resta l’in-
cognita per chi lo guiderà. In occasione
dell’assemblea di sicuro verrà chiesto di
azzerare tutte le cariche nel partito e nei
gruppi. Ci saranno diverse mozioni e
una delle richieste sarà di «riequilibra-
re» il partito che in molti vedono oggi
troppo spostato sul versante cattolico e
poco incisivo sul fronte della Giustizia.
Tra i malpancisti c’è anche Pietro Ichi-
no. Ma in queste ore sono al lavoro i pon-
tieri per evitare che domani Scelta civi-
ca possa implodere.

L’ANALISI

Èuna crisi democratica: serve
unPd radicatonella società

L’INTERVISTA

SergioChiamparino

«Nessunomihaproposto
nulla.Stofacendoaltro,
macerto lapassione
per lapoliticaèancora
intatta.Suquestogoverno
bisogna investire»

«Io candidato? Se ci fosse unprogetto realizzabile...»

Bisognaricostruire
unpartito-palestra
capacedi investire
inuncoraggioso
«sperimentalismo
democratico»

FABRIZIOBARCA
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Un altro dramma umano legato alla
crisi, sulla scia degli imprenditori che
si tolgono la vita e degli operai che sal-
gono sui tetti. Un’altra famiglia squas-
sata da debiti e scadenze. Cambia solo
il fondale di queste storie sempre più
cupe, nell’Italia 2013. Questa volta toc-
ca alla Sicilia.

Disperato perché la sua casa era sta-
ta messa all'asta, per un debito da
10mila euro, un uomo si è dato fuoco e
nell'incendio che ne è seguito sono ri-
maste ustionate anche la moglie, la fi-
glia e due agenti di polizia. È accaduto
a Vittoria (Ragusa) in via Brescia. L'uo-
mo che si è dato fuoco è Giovanni Gua-
rascio, 64 anni. Le fiamme hanno av-
volto anche sua moglie, Giorgia
Famà, pure lei di 64 anni.

Il gesto atroce è l'epilogo di una
mattinata di tensione, iniziata quando
l'acquirente dell'immobile, messo all'
asta dall'istituto di credito, si era pre-
sentato con il suo avvocato e un ufficia-
le giudiziario per entrarne in possesso
e per eseguire lo sfratto, dopo averlo
acquistato all’asta per 26.000 euro.
Nel tentativo di opporsi allo sfratto
dalla casa pignorata dalla banca per-
ché non pagava il mutuo, un uomo si è
dato fuoco e nell'incendio che ne è se-
guito sono rimasti ustionati gravemen-

te anche sua moglie e sua figlia e due
agenti di polizia. Il fatto è accaduto po-
co prima delle 14. Tutti i cinque feriti
sono al momento ricoverati nell''ospe-
dale «Guzzardi» di Vittoria. Il più gra-
ve è il capofamiglia, Giovanni Guara-
scio, che ha ustioni sul 50% del corpo
ed è stato trasferito è stato al reparto
grandi ustionati dell'ospedale di Paler-
mo. Preoccupanti anche le condizioni
della moglie e dei poliziotti, Antonio
Terranova, 35 anni, e Marco Di Rai-
mondo, 32 anni, il più dei quali è stato
successivamente trasportato con l'eli-
soccorso al centro ustioni dell'ospeda-
le Cannizzaro di Catania. Terranova
ha subito bruciature alla testa, al collo
e alla schiena. Di Marco, invece, al vol-
to e alle mani.

FERITI INDIVISA
I due agenti sono entrambi di Modica,
un altro centro del Ragusa, e da cin-
que anni erano in servizio al commis-
sariato di Ps di Vittoria, nella sezione
«Volanti». Meno gravi, in apparenza,
le condizioni della figlia di Guarascio.
Suo padre rifiutava di liberare l’immo-
bile ormai da tempo e per questo ave-
va anche murato con conci di tufo la
porta d'ingresso della casa, cui si pote-
va accedere solo attraverso un gara-
ge, in modo da «blindarsi». Quando ie-
ri mattina il nuovo proprietario si è
presentato con il suo avvocato e un uf-

ficiale giudiziario, ed è cominciata
una trattativa con Guarascio i toni si
sono ben presto inaspriti, tanto che
sul posto è intervenuta la polizia per
cercare di riportare la calma. Improv-
visamente, mentre gli agenti cercava-
no di placare la disperazione di Guara-
scio, l'uomo si è versato addosso benzi-
na e si è dato fuoco. La fiammata si è
estesa anche a chi gli stava vicino. Su-
bito sono scattati i soccorsi e gli ustio-
nati sono stati traferiti in ambulanza
all'ospedale «Guzzardi», prima di esse-
re trasferiti in parte negli altri ospeda-
li dell’isola.

MAGRAVITA
Giovanni Guarascio è un muratore
che tira avanti con lavori saltuari. Ha
due figlie, una delle quali era fuori di
casa, in strada, quando l'uomo si è dato
fuoco, e che è rimasta perciò incolu-
me. Entrambe le figlie sono disoccupa-
te e vivono con i genitori. La banca,
con la quale Guarascio aveva il debito
che lo ha spinto al gesto estremo, ave-
va iniziato la procedura di pignoramen-
to contro il muratore nel 2001. Il lungo
iter giudiziario si era concluso nel mag-
gio dell'anno scorso, quando la casa
era stata aggiudicata all'asta, per
26.000 euro, all'acquirente, che si
chiama Sciagura. Secondo quanto si
apprende, Sciagura aveva manifestato
la sua disponibilità a rivendere l'immo-
bile a Guarascio, il quale però non di-
sponeva dei mezzi per comprarlo. In
alternativa, gli sarebbe stato proposto
un affitto. Alla tesa trattativa erano
presenti anche la sorella della moglie
di Guarascio, con il marito. Il murato-
re non aveva un legale, e solo quando
l'ufficiale giudiziario ha detto di dover
procedere allo sgombero i suoi familia-
ri hanno chiamato sul posto l'avvocato
Giulia Artini.

Ma nemmeno con il suo intervento
si era riusciti a trovare una mediazione
e gli animi si erano esaperati sempre
di più, fino al gesto disperato del mura-
tore che non accettava il fatto di dover
lasciare la propria casa e che ad un cer-
to punto, ha preso in mano una botti-
glia piena di liquido infiammabile e
con un accendino l'ha accesa e si è dato
fuoco. Le fiamme hanno avvolto rapi-
damente sia l'uomo, sia la moglie e due
poliziotti, gettando la disperazione in
una situazione già altamente tesa.

ILCOMMENTO

ANDREADI CONSOLI

SEGUEDALLAPRIMA
Che non è stata dichiarata da nes-
suno se non da una crisi struttura-
le dell’economia che sta erodendo
inesorabilmente la notevole ric-
chezza privata occidentale, che in
Italia ammonta a ottomila miliar-
di di euro. Tutti, in questa crisi cre-
scente, stanno perdendo qualco-
sa: ma una cosa è perdere una per-
centuale su numeri grandi, altra
cosa è perdere su numeri prossi-
mi allo zero.

Il guaio di questi bollettini di
guerra è che tutti hanno ragione.
Prendiamo quest’ultimo caso di
Ragusa: aveva ragione la banca a
pretendere la restituzione del de-
bito (concesso, presumiamo, con
la garanzia dell’immobile), aveva
ragione il nuovo inquilino che ave-
va acquistato all’asta la casa dei
Guarascio per poche decine di mi-
gliaia di euro, e aveva ragione la
famiglia Guarascio a pretendere
di rimanere in qualsiasi modo nel
suo «nido», che è stato mandato
all’asta per un debito di diecimila
euro. Prendersela - come qualcu-
no sta facendo sul web - con le ban-
che o con i politici è una facile
scorciatoia, perché da almeno sei
secoli le banche prestano soldi
per guadagnarci, mentre i politici
non sono mai stati, almeno nei si-
stemi democratici, né stregoni
con poteri magici né superuomini
salvifici.

Questo cosa significa? Significa
che non è cercando un capro
espiatorio che si riesce a dare una
risposta al crescente impoveri-
mento del nostro Paese - che ha
retto fino a quando c’erano soldi a
sufficienza per sostenere uno scel-
lerato patto sociale fondato esclu-
sivamente sul benessere - ma solo
chiedendo agli italiani uno sforzo
straordinario affinché trovino un
paziente e coraggioso slancio di
sopravvivenza nella loro storia
più profonda, nei loro affetti, nel
loro primordiale istinto vitale.
Non possiamo assolutamente di-
re, come pure qualcuno sta dicen-
do - nel mentre le ustioni di Ragu-
sa ci addolorano profondamente -
che di qui in avanti l’Italia sarà
una lunga catena di roghi e di for-

me plateali di protesta e di manife-
stazione del dolore. Davvero ab-
biamo deciso di insegnare ai no-
stri figli che alle difficoltà si ri-
sponde con il suicidio o gettando-
si da un balcone?

Certo, non è normale imposses-
sarsi di una casa a fronte di un de-
bito di così piccola entità - e qui
davvero si sente l’assenza del legi-
slatore - ma forse l’Italia intera ha
esagerato, soprattutto a partire
dagli anni ’90, a firmare a cuor leg-
gero mutui, prestiti e finanzia-
menti. Ognuno deve saper misura-
re la propria forza consumistica,
perché tutto, nella vita, ha un prez-
zo; per troppi anni, invece, abbia-
mo creduto in un benessere facile
e crescente, al declino del quale
ora stiamo rispondendo con una
disperazione incontrollata, auto-
distruttiva. Diciamo questo per-
ché non è assolutamente accetta-
bile la prospettiva qua e là ventila-
ta di un Paese che risponde alla
crisi economica offendendo e umi-
liando le vite, le storie, i corpi, i
destini. Ci deve per forza essere
qualcosa nella vita di ciascuno di
noi che ci si spinga a vivere nono-
stante le mestizie, i fallimenti, le
inevitabili cadute. Altrimenti do-
vremmo accettare il dogma mate-
rialista per cui senza soldi e senza
lavoro un uomo è soltanto un uo-
mo morto.

Detto questo, fa molto riflette-
re, vedendo l’umile e disadorna
abitazione dei Guarascio (una ca-
sa alla quale si accedeva da un ga-
rage), un sistema creditizio che
schiera la Wehrmacht per conqui-
stare una piccola Andorra. Ripe-
tiamo, le leggi sono queste e sono
chiare, ma forse in questo «stato
di guerra» che stiamo vivendo si
potrebbe almeno sancire un prin-
cipio di massima, ovvero l’inviola-
bilità - e, si direbbe, la sacralità -
della prima casa nella quale si abi-
ta. Perché milioni di italiani in que-
sto momento trovano pace e quie-
te soltanto tra le mura domesti-
che, essendo il «fuori» una landa
desolata dove si fa fatica a trovare
punti fermi, risposte, un po’ di
ascolto e di conforto.

Il messaggio che ci arriva dalla
Sicilia è allarmante: la disperazio-
ne sta soverchiando la speranza e
la pazienza. Cosa fare però, oltre
che rammaricarsi? Nell’attesa di
una illusoria resurrezione del be-
nessere di ieri, bisogna provare a
riattivare in ogni anfratto della no-
stra società antiche saggezze, rin-
novati slanci umani, comunitari e
assistenziali, così da arginare al-
meno un po’ la nostra crisi morale
e culturale, che è ancora più pro-
fonda di quella economica.

ILDRAMMASOCIALE

NICOLALUCI
VITTORIA(RG)

. . .

Si potrebbe almeno
sancire un principio:
l’inviolabilità
della prima casa

Per la pubblicità nazionale

Filiale Milano e Lombardia
Via C. Pisacane, 1 - 20016 Pero (MI)
tel. 02 30223003
fax 02 30223214
e-mail: segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com

Per annunci economici e necrologie 
telefonare al numero 06.30226100 

dal lunedi al venerdi ore: 9.30-12.30; 14.30-17.30
Tariffe base + Iva: 5,80 euro a parola 

(non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

Perde la casa
Si dà fuoco
con la famiglia

Se in questa «guerra»
la disperazione
uccide la speranza

La via dove sorge la casa di Giovanni Guarascio. L’uomo si è dato fuoco con la famiglia FOTO DA RAGUSA.NEWS

● A Vittoria (Ragusa) per un debito da 10mila
euro la banca gli pignora l’abitazione
● L’uomo, 64 anni, si è cosparso di benzina
Nel rogo coinvolti moglie, figlia e due poliziotti
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Prima di tutto il mercato immobiliare, il
cui crollo nel 2012 è riuscito ad andare al
di là delle pur fosche previsioni. Poi la
variazione della produzione industriale,
che relega il nostro Paese all’ultimo po-
sto in Europa. Infine l’inflazione, ferma
il mese scorso ma non per questo motivo
di sorrisi, anche perché trattasi di un ral-
lentamento in buona parte dovuto alla
pesante recessione in atto. Insomma, i
dati statistici divenuti pubblici ieri foto-
grafano un’Italia che non vede assoluta-
mente la luce in fondo al tunnel.

SEMPREMENO MUTUI
Cominciamo dalla casa, per dire che l’an-
no scorso si è registrato un calo del
25,7% dei volumi di compravendita del-
le abitazioni rispetto al 2011, mentre il
valore di scambio complessivo scende,
parallelamente, di quasi 27 miliardi di
euro. È quanto emerge dal “Rapporto
immobiliare 2013”, realizzato dall’Agen-
zia delle entrate in collaborazione con
l’Abi. Il numero di transazioni immobi-
liari è sceso di circa 150mila unità, fino a

quota 448.384, con un calo inferiore nei
capoluoghi (-24,8%) e maggiore nei co-
muni non capoluogo (-26,1%). Una fles-
sione, quella del 2012, che ha determina-
to il peggior risultato annuale dal lonta-
no 1985, quando le abitazioni oggetto di
transazioni erano state circa 430mila.
Andando più nel dettaglio, il rapporto
rileva una vendita di abitazioni per un
totale di circa 46,4 milioni di metri qua-
drati, il 25,4% in meno rispetto al 2011,
con una superficie media per unità abita-
tiva pari a circa 104 mq e una forte dimi-
nuzione del valore di scambio complessi-
vo, stimato in circa 75,4 miliardi di euro.
Inoltre, Agenzia delle entrate e Abi rile-
vano una perdita complessiva delle com-
pravendite del 22,4% rispetto al 2011,
nelle otto principali città italiane, Roma,
Milano, Napoli, Torino, Palermo, Geno-
va, Bologna e Firenze. In pratica, per le
grandi città il valore di scambio stimato
delle abitazioni è pari a circa 19,5 miliar-
di di euro, con una perdita di 5,7 miliar-
di di euro, -22,5%, rispetto al 2011. Paral-
lelamente, l’anno scorso si è registrata
una forte battuta d'arresto per le com-
pravendite di abitazioni con mutuo ipo-
tecario che subiscono una contrazione

del 36,8% rispetto al 2011. Una contra-
zione diffusa in tutte le aree del paese,
ma con un tasso che supera il 40% nelle
Isole, nel Nord-Est e nel Sud e risulta po-
co inferiore nelle aree del Centro e del
Nord- Ovest. La maggior richiesta di mu-
tui ipotecari si trova nel Nord Ovest, do-
ve il volume complessivo rappresenta
circa il 37% del totale nazionale. «L'an-
damento del 2012 - si legge nel rapporto
- è la risultante di una sostanziale stabili-
tà del costo del credito a cui si contrappo-
ne per la prima volta, un deciso migliora-
mento del prezzo relativo delle case ri-
spetto al reddito disponibile, anche se ta-
le miglioramento avviene in discesa per
tutti e due gli indicatori, prezzo e reddi-
to».

Passiamo alla produzione industria-
le, che nel mese di marzo è salita dell'1%

nell'Eurozona e dello 0,9% nell'Ue a 27
paesi, dopo i rialzi meno marcati del me-
se precedente. Il dato rimane però nega-
tivo se comparato a quello di un anno fa:
-1,7% nell'Eurozona e -1,1% nell’Ue. Dai
dati Eurostat emerge però la controten-
denza del dato italiano, con una flessio-
ne dello 0,8%. Assai più penalizzante il
raffronto annuale, con la produzione in-
dustriale italiana che a marzo cede ben
il 5,2%: più che nei primi due mesi dell'
anno, quando il calo era stato rispettiva-
mente pari a -4% e -3,4%. Infine l'Istat
ha comunicato il dato definitivo dell'in-
flazione: ad aprile, come detto, è ferma
per un incremento tendenziale dell'1,1%.
L'Istituto ha così rivisto al ribasso la sti-
ma preliminare che indicava un aumen-
to dello 0,1% su base mensile e dell'1,2%
su base annua.

VALERIORASPELLI
ROMA

MASSIMOFRANCHI
ROMA

Dopo allarmi e smentite pare proprio
che anche nel 2014 i lavoratori pubbli-
ci vedranno bloccata la loro contratta-
zione, a cominciare dagli aumenti sala-
riali. È infatti ai nastri di partenza l’iter
nelle commissioni di Camera e Senato
dell’esame di un decreto del presiden-
te della Repubblica che proroga il bloc-
co della contrattazione e degli automa-
tismi degli stipendi per i pubblici dipen-
denti anche nel 2014. Il provvedimento
era stato esaminato in via preliminare
dal consiglio dei ministri di fine marzo:
un problema lasciato dunque aperto

dal vecchio governo e che ora si riapre
incontrando la netta opposizione dei
sindacati. Se non altro perché - come
ha fatto sapere la Cgil un paio di giorni
fa - ai lavoratori del pubblico impiego il
blocco della contrattazione è già costa-
to 3 mila euro dal 2010 al 2012, e altri
600 euro verranno persi quest’anno.

«Ribadiamo il nostro no a qualsiasi
ipotesi di nuovo blocco dei contratti
pubblici» hanno ribadito ieri i segreta-
ri della funzione pubblica di Cgil Cisl e
Uil. I quali lamentano il procedere in
«sordina» del provvedimento. La pri-
ma richiesta al governo è quella di un
incontro: «Ci convochi subito - dicono-
non vorremmo essere indotti a pensa-

re che si stia tentando di far passare il
cammino del decreto nelle commissio-
ni competenti sotto silenzio. Sarebbe
una grave sottovalutazione dello stato
di difficoltà economica in cui versano i
lavoratori delle amministrazioni pub-
bliche».

Rossana Dettori, Giovanni Faverin,
Giovanni Torluccio e Benedetto Attili
(rispettivamente Fp-Cgil, Cisl-Fp,
Uil-Fpl e Uil-Pa) sollecitano il governo
Letta a prendere posizioni in merito al
prolungamento del blocco della con-
trattazione e dell’indennità di vacanza
contrattuale per il lavoro pubblico. «Il
governo faccia chiarezza e dialoghi
con le organizzazioni sindacali senza

alimentare il clima di incertezza. Servo-
no risposte sui tanti temi lasciati aperti
dal precedente esecutivo - continua la
nota - dal precariato alla contrattazio-
ne e di secondo livello». Un invito al dia-
logo anche per evitare che nel lavoro
pubblico si rafforzi la convinzione «di
essere il capro espiatorio sacrificato in
nome di un’austerità i cui benefici tar-
dano a giungere, mentre i costi sono
già da tempo divenuti intollerabili».

PRESIDIO AMONTECITORIO
Il blocco delle retribuzioni dei lavorato-
ri pubblici se confermato anche per il
2014 potrebbe tradursi in 35 euro in
meno in busta paga per un totale di al-

tri 500 euro che aggiunti agli anni pre-
cedenti porterebbe a un totale di 4100
euro. La vertenza si somma a quelle
già a aperte nel settore pubblico. Una
che rischia di esplodere nei prossimi
mesi è la scadenza dei contratti per cir-
ca 114mila persone. In ballo, oltre alla
perdita del lavoro per gli interessati, ci
sono servizi pubblici essenziali che i
precari da anni tengono in piedi. Per
denunciarlo domani a Roma si riuni-
ranno gli stati maggiori di Fp (funzio-
ne pubblica) e Flc (scuola e università)
con il segretario Cgil Susanna Camus-
so, mentre nel pomeriggio l’iniziativa
si sposta in piazza Montecitorio dove si
terrà un presidio.

ECONOMIA

Dopo mesi di polemiche, di accuse,
azioni legali ed arbitrati la rottura
tra la Pirelli e la famiglia Malacalza
diventa effettiva. Ieri all’assemblea
dei soci di Camfin, la società princi-
pale azionista di Pirelli, è diventata
evidente la rottura dell'alleanza fi-
nanziaria durata quattro anni che
ha aiutato la stabilità di Pirelli dopo
l’uscita da Telecom Italia e ha con-
sentito a Marco Tronchetti Provera
di mantenere il controllo del gruppo
della Bicocca in un momento delica-
to. Il rappresentante della famiglia
Malacalza ha attaccato duramente
la gestione di Tronchetti Provera
che ha replicato affermando che «so-
no state dette cose non vere».

«Siamo preoccupati per l'attuale
assetto della società» ha spiegato
Massimo Pezzolo, per conto
dell’azionista genovese, alla platea
dei soci riuniti nella sede di viale Sar-
ca, ventilando anche un’azione di re-
sponsabilità nei confronti di Tron-
chetti e del management per la ge-
stione del gruppo e per le scelte non
condivise per fronteggiare il debito
del gruppo. Malacalza era favorevo-
le a un aumento di capitale, Tron-
chetti ha scelto un bond. Tronchetti
ha negato qualsiasi pericolo e ha ri-
cordato che l'investimento dei Mala-
calza realizzato nel 2009 pari di 88
milioni (ai termini odierni 101 milio-
ni) oggi si è rivalutato fino a 150 mi-
lioni di euro.

Il bilancio 2012 di Camfin è stato
approvato a maggioranza dall’as-
semblea, con il voto contrario di Ma-
lacalza.

«Domenica sempre aperto? Ma anche
no!». Esercenti, sindacati, Conferenza
episcopale, gran parte delle forze parla-
mentari (Movimento 5 stelle incluso),
ministri come Zanonato. Si allarga il
fronte sociale e politico che chiede di fer-
mare la liberalizzazione degli orari dei
punti vendita. Ieri mattina la Confeser-
centi ha portato alla Camera le 150mila
firme raccolte in soli due mesi a soste-
gno di una proposta di legge di iniziativa
popolare. Si chiede di fare marcia indie-
tro rispetto al decreto SalvaItalia di Mon-
tiana memoria e di ripristinare una con-
certazione sul territorio che regoli le
aperture domenicali, ridando alle Regio-
ni la competenza che spetta loro in mate-
ria di commercio: «Un equilibrio che
consenta di aprire le domeniche in cui
serve realmente e sia economicamente
vantaggioso per tutti».

Ad un anno e mezzo dal provvedimen-
to contenuto nel primo decreto del go-
verno Monti, i risultati sono assai delu-

denti. Se il premier si era venduto la libe-
ralizzazione (la più ampia in Europa, si-
mile solo all’Inghilterra) su tutto il terri-
torio nazionale degli orari degli esercizi
commerciali come un toccasana per la
crescita, il rendiconto del 2012 è allar-
mante: se il Pil è crollato (-2,4%) anche
per altre ragioni, sono stati chiusi ben
326mila imprese al dettaglio con un sal-
do negativo di 92.662 esercizi, i consumi
delle famiglie sono calati del 4,3% per
un totale di 40 miliardi. E il 2013 è parti-
to sulla stessa tendenza: saldo negativo
di 5 mila negozi. La sintesi la fa il presi-
dente di Confesercenti Marco Venturi:
«Le aperture domenicali generalizzate
non hanno aumentato i consumi e han-
no favorito solo la grande distribuzione.
Qui i lavoratori possono turnare, nei pic-
coli esercizi commerciali invece no e i
lavoratori hanno invece diritto ad un ri-
poso settimanale. Per tutte queste ragio-
ni, assieme alla Cei e in particolare a
monsignor Bregantini, a Cgil, Cisl e Uil
abbiamo raccolto le firme per chiedere
di tornare alla legislazione precedente».
A firmare, prima di diventare ministro,

è stato anche l’ex sindaco di Padova Fla-
vio Zanonato. «La sua adesione è impor-
tante - continua Venturi - cercheremo di
coinvolgerlo così come faremo con il pre-
sidente del Consiglio Letta». «Auspichia-
mo che da parte del governo ci sia una
sensibilità diversa rispetto al SalvaItalia
- gli ha fatto eco il direttore generale
Mauro Bussoni - aprire di più non fa au-
mentare i consumi, è antieconomico per
gli esercenti, salvo nelle zone turistiche,
e in più l’Italia ha una organizzazione so-
ciali non preparata». «È una proposta di
legge importante - ha commentato Fran-
co Martini segretario generale della Fil-
cams Cgil - . Da due anni combattiamo
per una migliore regolamentazione del
settore che soddisfi le esigenze delle im-
prese e tuteli il diritto al riposo dei lavo-
ratori».

Il consenso politico va dal Pd alla Le-
ga, al M5s. «Abbiamo già presentato un
proposta di legge che raccoglie queste
istanze e prevede aperture con un mec-
canismo di rotazione per 12-13 festività
l’anno», ha spiegato il cittadino emiliano
Michele Dell’Orco.

I sindacati al governo: no al blocco dei contratti nella Pa

Casa, nel 2012
ilmercato crolla
ai livelli del 1985
● Rapporto di Abi e Agenzia dell’Entrate: un anno
nero ● A marzo -5,2% della produzione industriale

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

150mila firme contro il lavoro domenicale

Camfin-Pirelli
Lo scontro
traTronchetti
eMalacalza
in assemblea

Protesta contro l’apertura dei negozi
nei giorni festivi
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Ancora problemi per la famiglia Ligre-
sti, al centro dell’inchiesta della procu-
ra di Torino sul presunto falso in bilan-
cio di Fonsai. Stavolta tra i destinatari
dei nuovi avvisi di garanzia c’è anche
Salvatore Ligresti, non solo i suoi figli.

A dare nuova linfa all’indagine del
procuratore aggiunto Vittorio Nessi e
del sostituto procuratore Marco Gia-
noglio è la scoperta di un buco da sei-
cento milioni di euro che sarebbe sta-
to nascosto dalla voce «riserve sini-
stri» del bilancio consolidato del 2010.
Una indebita sottrazione che avrebbe
privato gli investitori di informazioni
determinanti per una corretta valuta-
zione dei titoli azionari. Da qui le ipote-
si di reato di falso in bilancio e false
comunicazioni al mercato, alle quali si
aggiunge l’ipotesi di falso in prospet-
to, poiché sulla base del bilancio di tre
anni fa è stato predisposto il prospetto
informativo che ha portato, nel luglio
del 2011, all’aumento di capitale di
Fonsai per circa 450 milioni di euro.

MAGLIANERA
I quattordici avvisi di garanzia notifi-
cati dai finanzieri del nucleo tributa-
rio di Torino hanno raggiunto Salvato-
re Ligresti (al quale non è contestato il
falso in bilancio), i suoi figli - Paolo,
Jonella e Giulia, erano già sotto indagi-
ne - i membri del Comitato esecutivo
del cda del gruppo in carica nel marzo
del 2011. Colpiti da informazioni di ga-
ranzia, per la sola manipolazione del
mercato in relazione al titolo, anche i
componenti del Comitato esecutivo di
Milano Assicurazioni e - in virtù della
normativa in tema di responsabilità
amministrativa degli enti - la stessa so-
cietà e la capogruppo Fondiaria Sai.

La prima reazione al nuovo valzer
investigativo è quella di Piazza Affari,
che alla fine chiude la giornata asse-
gnando al titolo della compagnia assi-
curativa la maglia nera: meno 4,97
per cento a 1,5 euro. «Soddisfatti» nel
Movimento Consumatori, che a no-
vembre dell’anno scorso aveva presen-
tato una serie di querele ai magistrati
torinesi. Mentre il presidente
dell’Adusbef, Elio Lannutti, punta
nuovamente il dito contro la Consob,

che aveva il compito di impedire che
tali reati si potessero concretizzare.

L’indagine è stata aperta quasi un
anno fa in seguito agli esposti di alcuni
soci di minoranza del gruppo, e si era
da subito concentrata sull’operazione
di acquisto di Atahotels, ceduta da Si-
nergia, holding della famiglia Ligre-
sti, che alcuni soci avevano giudicato
troppo onerosa, e sull’accantonamen-
to della «riserva sinistri» ritenuto da-
gli stessi soci troppo esiguo per una
società assicurativa.

TORINO-MILANO
Da lì le prime perquisizioni, che han-
no svelato nell’agosto scorso i nomi
dei primi indagati. Tra questi, ad otto-
bre era finito pure Giancarlo Gianni-
ni, ex presidente dell’Isvap (oggi
Ivass), l’Istituto per la Vigilanza sulle
Assicurazioni. I magistrati vogliono
capire se nel biennio 2009-2011 l’Isti-
tuto di vigilanza fosse stato a cono-
scenza della situazione di bilancio di
Fonsai.

Oggi il dossier torinese conta deci-
ne di faldoni e dodici terabyte di mail e
documenti elettronici che, secondo

l’accusa, inchiodano amministratori e
membri della famiglia Ligresti,
all’epoca dei fatti azionisti di riferi-
mento della compagnia. A febbraio
erano stati notificati altri sette avvisi
di garanzia, tre dei quali ai figli di Li-
gresti, ai quali erano state perquisite
abitazioni e uffici. Adesso l’ultimo ca-
pitolo dell’inchiesta che si intreccia
con quella parallela del pm milanese
Luigi Orsi. Nel capoluogo lombardo
l’attenzione è su alcuni passaggi a mar-
gine del piano di salvataggio predispo-
sto da Unipol per Fonsai. In particola-
re sul presunto patto occulto siglato
tra Salvatore Ligresti e Alberto Nagel,
numero uno di Mediobanca - come ri-
cordato pubblicamente lunedì da Giu-
lia Ligresti, molto esposta nei confron-
ti di Fonsai. Un accordo che avrebbe
garantito alla famiglia siciliana una
buonuscita dalla compagnia di circa
45 milioni di euro.

Dopo l’uscita di scena dei Ligresti,
Unipol e Fonsai sono in attesa di com-
pletare il progetto di fusione delle due
compagnie, che dovrebbe portare en-
tro la fine dell’anno al maxi polo assi-
curativo Unipol-Sai. Ma certo le in-
chieste in corso non aiutano a velociz-
zare il progetto, anzi la scoperta del
buco da seicento milioni di euro po-
trebbe rallentare ulteriormente l’ope-
razione.In peggioramento i conti di Rcs Me-

diaGroup che ha chiuso il primo tri-
mestre dell’anno con una perdita net-
ta di 107,1 milioni di euro, a fronte del
rosso di 27,3 milioni dello stesso pe-
riodo del 2012. Un risultato che pro-
mette di condizionare l’intero eserci-
zio 2013 su cui le previsioni non sono
rosee. Non si sciolgono inoltre i nodi
relativi all’aumento di capitale da
400 milioni pre-condizione per la
riorganizzazione secondo l’impianto
dell’amministratore delegato Pietro
Scott Jovane. I ricavi consolidati sono
pari a 285,3 milioni rispetto ai 343,2
milioni nel primo trimestre 2012: pe-
sano il calo della pubblicità e quello
della diffusione «significativamente
influenzati dagli andamenti dei mer-
cati di riferimento». Per il 2013 Rcs
prevede ricavi i flessione e, anche per
effetto degli oneri relativi alla ristrut-
turazione, un risultato «significativa-
mente» negativo.

E «significative» incertezze si regi-
strano sul fronte dell’aumento di capi-
tale. «Assunto che l’assemblea straor-
dinaria approvi la proposta di aumen-
to nei termini previsti dalla delibera
approvata dal consiglio di ammini-

strazione il 28 aprile, si segnala - si
legge in una nota - la presenza di signi-
ficative incertezze in relazione alla
sottoscrizione e liberazione dell’au-
mento di capitale dell’importo di al-
meno 400 milioni di euro». «In parti-
colare - spiega Rcs - si prevede che il
contratto di garanzia con le banche
del consorzio che avrà ad oggetto le
sole azioni ordinarie, possa essere sti-
pulato solo in prossimità dell’avvio
dell’offerta in opzione previsto nel
mese di giugno 2013».

La ricapitalizzazione definita «con-
dizione necessaria» per il rifinanzia-
mento del debito è criticata da una se-
rie di soci. Espressamente contrari
Diego Della Valle. Merloni, Benetton,
Generali e attualmente - precisa la no-
ta - «l’aumento di capitale risultereb-
be garantito per circa il 95%».

Proseguono intanto le trattative
per la cessione di dieci testate tra i pe-
riodici del gruppo mentre se ne apro-
no altre, questa volta relative alla se-
de di via San Marco, nel centro di Mi-
lano, con l'esclusione dell’immobile
di via Solferino, sede storica del Corrie-
re della Sera. È stato dato mandato a
una banca d’affari per la cessione del
complesso immobiliare e avviati con-
tatti con «una trentina di potenziali
investitori italiani ed esteri» per verifi-
carne l’interesse e «ottenere offerte
preliminari entro la fine del mese di
maggio 2013». Saranno poi seleziona-
ti i potenziali acquirenti, nonché la
predisposizione e verrà aperta di una
“data room” con l’obiettivo di «ottene-
re offerte vincolanti entro la fine del
mese di giugno». Nel caso in cui i ne-
goziati abbiano esito positivo, la ces-
sione si concluderà entro l’anno.

Sul Corriere delle Sera di ieri Francesco
Giavazzi, nel quadro dell’esame dei pro-
blemi che interessano le banche per la
necessità, soprattutto in alcuni casi, di
ricapitalizzarsi e sistemare le sofferenze
al fine di aumentare la concessione dei
prestiti, affronta la vicenda dell’improv-
viso ritiro, da parte dei vertici della Ban-
ca popolare di Milano, del progetto di
trasformazione da cooperativa a società
per azioni “ ibrida”. Giavazzi si chiede,
rivolgendosi alla Banca d’Italia, se la for-
ma attuale sia di ostacolo alla raccolta
del capitale necessario alla Popolare al
di là del previsto aumento di 500 milio-
ni e, nella negativa, prospetta un obbli-
go di trasformazione in spa da stabilire
per legge su impulso della stessa Banki-
talia. Il problema è sicuramente fonda-
to.

Le vicende della Bpm sono note, così
come lo sono le pesanti conseguenze ne-
gative della gestione precedente l’attua-
le. Sarebbe stato facile negli anni passa-
ti prevedere le difficoltà alle quali si sa-
rebbe andati incontro non innovando ra-
dicalmente laddove bisognava farlo pro-
prio , da un lato, per preservare alcune

delle peculiarità del rapporto con la Ban-
ca dei lavoratori-azionisti, spesso sinda-
calmente organizzati, evitando però di-
storsioni e ingerenze ormai insostenibili
nella gestione e, dall’altro, per aumenta-
re stabilità e sana e prudente ammini-
strazione della Popolare. Pretendere di
conservare tutto e, in particolare, di non
superare commistioni traenti origine
dall’organizzazione del voto nelle assem-
blee fino all’attività degli organi delibe-
rativi era progressivamente diventato

impossibile. A poco a poco, il modello
ha assunto una configurazione lontana
da quello tradizionale delle Popolari,
ma neppure vicino a quello tedesco che
si fonda sulla cogestione e su di una disci-
plina delle rappresentanze dei lavorato-
ri nell’organo di sorveglianza introdotta
con legge.

Da un certo momento in poi, gli inter-
venti della Banca d’Italia – normativi,
ispettivi, di Vigilanza cartolare - si sono
intensificati per apportare tutte le corre-
zioni possibili, a legislazione di settore
rimasta sostanzialmente immutata, con
la recente eccezione di alcuni ritocchi
che non possono far parlare di riforma. I
controlli e la moralsuasionson stati inten-
si e continui. Il principio che si esprime
nella formula “una testa, un voto” e nel-
la “ porta aperta” per l’iscrizione a socio
resta alla base della forma cooperativa
anche di credito. Il vertice della Bpm
aveva progettato il mutamento della na-
tura giuridica introducendo la spa in luo-
go della cooperativa e costituendo “a la-
tere” della spa una fondazione governa-
ta dai lavoratori-soci e dai pensionati
che, accanto ad attività solidaristiche,

culturali e assistenziali, avrebbe concor-
so con la designazione di tre componen-
ti a formare il Consiglio di sorveglianza
della Popolare. Per avviare la trasforma-
zione, è stato proposto in assemblea di
introdurre il voto telematico o a distan-
za che avrebbe dato modo di partecipa-
re alle decisioni alle decine di migliaia di
azionisti che normalmente, per la lonta-
nanza, non vi prendono parte. Tuttavia,
votandosi con le regole ora vigenti, l’in-
novazione non è stata approvata, data
l’opposizione dello schieramento dei la-
voratori-soci in gran numero presenti
nell’assemblea contrari alla modifica
per ovvie ragioni. Di qui il ritiro della
proposta che avrebbe dovuto essere vo-
tata il 22 giugno.

La via scelta era quella giusta, ma la
riforma avrebbe dovuto essere prepara-
ta con maggiore preveggenza, ponendo-
si in itinereil problema di gestire il dissen-
so; diversamente, si sarebbe trattato,
com’è avvenuto, di un puro atto dimo-
strativo, forse per marcare la buona vo-
lontà riformatrice dei vertici. Una deci-
sione platonica. Questo è il punto crucia-
le, che Giavazzi affronta immaginando

un intervento legislativo “ exauctoritate”.
Ma ciò non potrebbe che riguardare l’in-
sieme delle Popolari, e innanzitutto le
quotate, che, raggiunti alcuni parame-
tri, potrebbero essere tenute a trasfor-
marsi in spa oppure, secondo l’alternati-
va suggerita da chi scrive, a ricorrere al-
lo scorporo d’azienda con la realizzazio-
ne di una holding in forma cooperativa e
una spa bancaria posseduta dalla prima,
ma autonoma, secondo il modello della
riforma della banca pubblica. Sarebbe
così distinta l’attività cooperativistica
da quella d’impresa che è propria
dell’istituto di credito. Ma esisterebbero
le necessarie convergenze parlamenta-
ri? Ricordo che di rivisitazione del setto-
re si parla dagli anni settanta del secolo
scorso. Del resto, la Bpm ha peculiarità
nelle peculiarità; i suoi problemi non so-
no automaticamente generalizzabili. Al-
lora, c’è da sperare che sulla riforma si
ritorni in un clima di maggiore concor-
dia e sotto l’impulso della Banca d’Italia
che è dotata di ampi poteri per ricondur-
re alla ragione, meno purtroppo di quel-
lo, che sarebbe importante, di “removal”
dei vertici di una banca.

Rcs, resta in bilico
l’aumento di capitale

La sede di Rcs

Ligresti e la figlia Jonella FOTO LAPRESSE

S’allarga l’inchiesta Ligresti
Un «buco» di 600milioni

● Nel primo trimestre
persi 107 milioni
● In vendita la sede
in via San Marco
e il settore periodici
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● Nuovi avvisi di garanzia della Procura di Torino
● I possibili effetti sulla fusione Fonsai-Unipol
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RASSEGNASTAMPA

SEGUEDALLAPRIMA
È evidente che all’origine di tutto vi è la
mancata vittoria nelle elezioni di febbraio.
Ed è altrettanto evidente che, quando si per-
de, la responsabilità è sempre degli sconfit-
ti e quindi le critiche sono inevitabili e le
autocritiche necessarie. Tuttavia nelle setti-
mane passate sono state formulate non po-
che analisi e commenti scarsamente fonda-
ti e poco ragionati che tuttavia richiamo di
diventare senso comune.

Si afferma per esempio che la sconfitta è
stata gravissima perché il Pd ha perso tre
milioni di voti rispetto al 2008 scendendo
dal 33,2% al 25,4%. Ma questo confronto
non è corretto: le elezioni del 2008 avvenne-
ro in un contesto strettamente bipolare e
fortemente polarizzato, anche grazie al vo-
to utile, tra due soli contendenti. Le recenti
elezioni hanno visto invece compete tre po-
li che sono alla fine risultati di eguale dimen-
sioni. Abbiamo quindi assistito alla crisi del
sistema politico tradizionale e al collasso
del bipolarismo. In tale inedito contesto
non dovrebbe essere trascurato il fatto che
nel 2008 il Pdl aveva ottenuto oltre 4 punti
percentuali più del Pd mentre ora ne ha 4 in
meno; e la coalizione di centrodestra ben 9
punti in più di quella di centrosinistra. Oggi
sia il Pd che la coalizione hanno fatto me-
glio di Pdl e centrodestra, e in presenza del-
la stessa legge elettorale, i numeri in Parla-
mento sono a favore del centrosinistra, con-
trariamente a quanto accade allora. La veri-
tà è che quella del 2008 fu una vera grave
sconfitta che avrebbe potuto risolvere defi-
nitivamente la contesa politica in Italia se la
coalizione della destra avesse tenuto, e non
fosse intervenuta la crisi economica. Un mi-
nimo di onestà intellettuale dovrebbe con-
sentire di riconoscere questi dati di fatto,
così come di non dimenticare che la novità
vera delle elezioni è stata la vittoria del M5S
a sua volta dovuta alla crisi drammatica che
stiamo vivendo e che sta producendo reazio-
ni analoghe in tutti i Paesi europei, in oppo-
sizione alle politiche di austerità, e alle solu-
zioni unilaterali e punitive proposte (impo-
ste) a livello europeo. A ciò si è aggiunta la
protesta contro la corruzione dilagante in
Italia.

Attribuire la responsabilità di quanto ac-
caduto agli errori di Pier Luigi Bersani equi-
vale più o meno a sostenere che la responsa-
bilità del terremoto dell’Aquila è del sinda-
co Cialente. In verità quanto stava accaden-
do era evidente, anche se nessuno immagi-
nava le dimensioni del fenomeno che alla
fine ha penalizzato soprattutto il Pd: fino a
2 giorni prima delle elezioni tutti i sondaggi
davano il Pd sopra di 5 punti e il M5S sotto
di 5 rispetto ai risultati effettivi, mentre le
previsioni relative a tutti gli altri partiti e
schieramenti sono risultate corrette ex
post, e gli analisti concordano nel ritenere
che lo spostamento dei voti si è verificato
proprio negli ultimi giorni.

È difficile dire se questo tsunami abbia
cambiato per sempre lo scenario politico
italiano o se invece si tratti di un fenomeno
transitorio, ma è evidente che il Pd è stato
penalizzato in quanto ritenuto responsabi-
le della situazione economica e dello stallo
del Paese almeno quanto gli altri attori tra-
dizionali della politica italiana.

È stato anche detto che la campagna elet-
torale non è stata efficace. In proposito si
può in parte concordare. Tuttavia non si
può dimenticare che il Pd affrontava il voto
dopo aver appoggiato per oltre un anno il
governo Monti che era il principale bersa-
glio di Grillo (e di Berlusconi), con la pro-
spettiva di una ulteriore collaborazione do-
po le elezioni, per cui era difficile sia radica-
lizzare le posizioni, sia enucleare proposte

che fossero al tempo stesso credibili e con-
vincenti per l’elettore. In verità Bersani ha
svolto la classica campagna di un partito
che in tempi normali si candida al governo
guardando all’elettore «mediano» e cercan-
do di trasmettere un messaggio di serietà e
sicurezza, proprio nel momento in cui il cor-
po elettorale era come impazzito. La cosa
singolare è che questa e altre analoghe criti-
che vengono avanzate proprio da quei setto-
ri e da quelle personalità del Pd che avreb-
bero voluto offrire a Mario Monti la guida
della coalizione di centro sinistra, e che co-
munque richiedevano a gran voce che si an-
dasse alle elezioni con l’«agenda Monti»! E
magari anche oggi sono ancora convinti
che con quella linea si potevano vincere le
elezioni! Il guaio è che in questa vicenda
elettorale non vi è stato nulla, ma proprio
nulla di razionale. Una critica analoga è
quella di chi dice che (in un sistema bipola-
re) non si vince se non si recuperano voti di
persone dell’altro schieramento, e che la li-
nea del Pd non era idonea a questo fine. Ma
questo è appunto il ben noto teorema
dell’elettore «mediano», ed in verità il Pd ha
recuperato quasi un milione di voti da altri
partiti perdendone però molti di più a favo-
re di M5S. Purtroppo l’Italia è un Paese bi-
polare, ma non bipartitico per cui se ci si
sposta troppo in direzione delle tesi care
agli elettori che votano normalmente
dell’altra parte si rischia altrettanto se non
di più tra i propri elettori di riferimento.
Non si tratta di «non volere nemici a sini-
stra», i tempi di fronti popolari sono finiti
da un pezzo e tutti i partiti di centrosinistra
in Europa hanno «nemici» a sinistra. Si trat-
ta invece di cercare un difficile equilibrio.
Nella concreta situazione delle elezioni,
inoltre, con Grillo pigliatutto e un elettora-
to confuso e arrabbiato è alquanto improba-
bile che una linea del genere potesse paga-
re. Anzi con ogni probabilità i danni sareb-
bero stati maggiori.

C’è chi per ribadire il concetto che il Pd è
una organizzazione obsoleta, ha sottolinea-
to che gli elettori del Pd sono in maggioran-
za anziani, dimenticando che in una fase sto-
rica di invecchiamento della popolazione
questo non è poi un grosso handicap, e di-
menticando altresì che il Pd rimane netta-
mente maggioritario presso i ceti più istrui-
ti del Paese, mentre ha perso (a favore di
Grillo) il voto dei giovani il che invece è mol-
to grave. È stato ancora criticato il «velleita-

rio» tentativo di cercare un accordo con
M5S per far nascere il governo. Questo tipo
di polemica è assolutamente sorprendente;
il risultato elettorale era chiaro e cercare di
costruire una ipotesi di governo che non fos-
se in contrasto con le indicazioni degli elet-
tori era un fatto necessario, anzi dovuto e
che è servito se non altro a chiarire l’incapa-
cità di M5S di utilizzare la forza derivante
dai voti ottenuti, e a mettere in crisi il movi-
mento stesso che, non a caso oggi rischia
perfino la scissione. Inoltre si dimentica
che i governi di minoranza sono tutt’altro
che una anomalia in Europa e che non esi-
ste nessun motivo logico perché una solu-
zione di quel genere non potesse essere
adottata e funzionare anche in Italia, e non
è un caso che essa era stata proposta subito
dopo le elezioni da Giuliano Amato proprio
su questo giornale.

La gestione della elezione del Presidente
della Repubblica è stata senz’altro insoddi-
sfacente, come dimostrano gli esiti della vi-
cenda. Tuttavia non va dimenticato che in
due delibere della Direzione e in una dei
gruppi parlamentari era stata dato all’una-
nimità mandato al segretario di cercare
una convergenza sul nome del nuovo capo
dello Stato anche con il Pdl, soprattutto do-
po aver verificato l’indisponibilità al dialo-
go del M5S.

Passate le elezioni oggi tutti dicono che
bisogna mettere al centro dell’attenzione il
problema del lavoro che - guarda caso - era
stato il punto centrale della campagna elet-
torale di Bersani, e tutti criticano le politi-
che di austerità, come è giusto fare, perché
non si dimentichino i vincoli stretti in cui
dobbiamo muoverci e le necessità specifi-
che italiane che imporrebbero equilibri e
prudenza anche in un contesto di (improba-
bile) mutamento degli indirizzi di politica
economica europea. In conclusione, nella
polemica post elettorale hanno prevalso
pulsioni un po’ primitive derivanti dalla sor-
presa, dalla confusione, dalla rabbia, dalla
ricerca di salvifici capri espiatori, da rivalità
personali, da ambizioni frustrate e vendette
da realizzare, e da calcoli cinici che hanno
spinto alcuni a seguire la massima maoista
«bastonare il cane che affoga» solo lieve-
mente ingentilita in «abbattere il cavallo fe-
rito». Tutto ciò non è stato bello a vedersi e
ha prodotto un danno non lieve al partito e
al centrosinistra.

Ciò detto rimangono i problemi politici
veri che non sono di poco conto e che riguar-
dano le politiche economiche, la politica isti-
tuzionale/elettorale, quella delle alleanze,
quella dei diritti civili, quella relativa all’or-
ganizzazione del partito, al ruolo delle cor-
renti, al finanziamento della politica, ecc.
Su tutto questo sarebbe opportuno concen-
trarsi da ora in poi.

● LOSCORSO24APRILEÈAVVENUTAL'ENNESIMASTRAGESUL
LAVORO,A MIGLIAIADICHILOMETRIDAQUI. MIRIFERISCOAL

CROLLODELRANAPLAZADIDHAKA,LACAPITALEDELBANGLADE-
SH.ILPALAZZO,INCUILAVORAVANOPIÙDI3000PERSONE,INMAG-
GIORANZAGIOVANIDONNE,è venuto giù di schianto, seppellen-
do un numero ancora imprecisato di corpi. Ad oggi ne sono
stati estratti 1125. I feriti sono circa 2.500. Che nessuno parli di
fatalità. Il Bangladesh è noto come uno dei Paesi al mondo con
le peggiori forme di sfruttamento anche minorile, i salari più
bassi (tra 30 e 60 euro al mese), scarsissimo rispetto delle nor-
me di tutela del lavoro, bassa percentuale di sindacalizzazione
e inosservanza degli standard minimi; sono solo 18, tra ispetto-
ri e loro assistenti, gli addetti a verificare l'applicazione della
legge sul lavoro, il Bangladesh Labour Act del 2006.

Non è una fatalità, quella del Rana Plaza è un'altra tragedia
ampiamente preannunciata, figlia della stessa miseria che spin-
ge le persone, a Barletta come a Dhaka, ad accettare condizioni
di lavoro indegno e di sfruttamento, dietro il ricatto della so-
pravvivenza quotidiana. Tanti cassintegrati italiani, tantissime
lavoratrici e lavoratori, innumerevoli piccoli imprenditori han-
no imparato a conoscere molto bene i motivi per cui le vicende
di «quell'altra parte del mondo» riescono a stravolgere la no-
stra quotidianità. L'apertura, incondizionata e purtroppo da
troppe voci celebrata, dei mercati globali ha spinto tantissime
aziende a delocalizzare la propria produzione e tante multina-
zionali a dirottare le proprie commesse in Paesi come il Bangla-
desh. Laddove, cioè, i predatori globali hanno la possibilità di
produrre a costi vicini allo zero. Non a caso le aziende tessili del
Rana Plaza producevano per l'export, al 60% per l'Europa, pro-
prio in quell'anello che circonda Dhaka, dove per un raggio di
oltre 50 km si sono moltiplicate le fabbriche tessili.

In Bangladesh la collera delle famiglie ha invaso le strade,
stanno aumentando le proteste e crescono le tensioni e le mani-
festazioni di massa. Le autorità hanno arrestato per omicidio il
proprietario, il direttore generale e due ingegneri delle fabbri-
che di abbigliamento, che si trovavano all’interno dell’edificio
di otto piani. Una missione di alto livello dell'Organizzazione
internazionale del lavoro (Oil), agenzia tripartita delle Nazioni
Unite competente in materia di lavoro, si è recata in Banglade-
sh dove ha convenuto con governo e parti sociali un piano na-
zionale di azione articolato con iniziative a breve e medio termi-
ne, quali la riforma della legge sul lavoro, da proporre al Parla-
mento entro giugno 2013, con miglioramenti sull'esercizio dei
diritti fondamentali di associazione sindacale, contrattazione e
tutela della salute e della sicurezza. L'Oil ha impegnato il gover-
no del Bangladesh a chiedere che le imprese coinvolte nei disa-
stri degli ultimi sei mesi rispondano delle loro omissioni e negli-
genze ed ha richiamato i marchi e i committenti internazionali
ad assumersi la propria responsabilità per il miglioramento
delle condizioni di lavoro, della salute e della sicurezza.

L'organizzazione International labour rights Forum e la
campagna «Abiti puliti» in Italia intanto hanno sollecitato tutte
le imprese operanti nel Paese asiatico a sottoscrivere il Bangla-
desh Fire and Building Safety Agreement, l'accordo che le im-
pegna a garantire standard minimi di salute e sicurezza degli
impianti industriali, ma gran parte delle imprese italiane non
risultano tra le firmatarie di tale documento.

La realtà ci dimostra che occorre un chiaro impegno da par-
te delle istituzioni per affermare e tutelare i diritti fondamenta-
li della persona, ancora violati e negati, come quelli sulla digni-
tà del lavoro, il diritto ad un salario equo che consenta di vivere
decorosamente, il diritto di iscriversi al sindacato, di contratta-
re sulla retribuzione, il diritto a tutelare la propria integrità
psico-fisica sul lavoro e il diritto a lavorare in sicurezza, senza
pagare con la vita. Qui come altrove. Per questo, occorre che il
nostro governo assuma delle iniziative concrete nelle compe-
tenti sedi internazionali per assicurare il rispetto dei diritti di
tutti i lavoratori, anche nei Paesi di nuova industrializzazione e
in particolare quelli in cui operano le imprese italiane, facendo
sì che le stesse che subappaltano lavoro nelle fabbriche di abbi-
gliamento, siano tenute sempre e comunque a verificare il ri-
spetto degli standard internazionali del lavoro, a partire dalle
convenzioni fondamentali. E questo prima di tutto per dare
senso e coerenza alle parole, a cominciare dall'universalità dei
diritti umani. Poi, se anche questa motivazione non fosse suffi-
ciente, per un riequilibrio al rialzo delle condizioni di concor-
renza. Lavorare affinché, oltre ai mercati, siano globalizzati
anche i diritti vuol dire, allo stesso tempo, rendere il mondo un
posto migliore e offrire ai nostri lavoratori ed alle nostre impre-
se la possibilità di accedere ai mercati globali in condizioni di
maggiore parità, dischiudendo loro uno spiraglio di speranza
per il futuro. Il lavoro è la priorità: lo hanno detto tutti e in tutte
le salse. Ora però è il tempo di gettare lo sguardo oltre la siepe
nazionale, se pur in colpevole ritardo nonostante i tanti allarmi
degli anni passati.

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

Maramotti

Il commento

Perché difendo Bersani
Vincenzo
Visco

. . .

Nella polemica post voto
hanno prevalso rabbia
confusione e ricerca
di salvifici capri espiatori

L’intervento

Diritti sul lavoro
dal Bangladesh a Barletta
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Bellanova
Deputata Pd
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| LE RIFORME |di FEDERICO GARIMBERTI

ROMA –Mentre il Porcellum torna
a dividere i soci della maggioranza
che sostiene il governo, mostrando
nuovamente le distanze che sepa-
rano Pd e Pdl, Enrico Letta cerca
consiglio e confronto in chi lo ha
preceduto a palazzo Chigi: in po-
che ore riceve gli “ex”Romano Pro-
di e Mario Monti. Vede pure Vin-
cenzoVisco, giàministro delTeso-
ro. Con loro parla di tutto, ma so-
prattutto di Europa e dei prossimi
cruciali summit Ue (maggio e giu-
gno) dedicati a energia, evasione
fiscale, crescita e occupazione.

Il dibattito politico però si con-
centra su altro. L’idea di Letta di ri-
toccare subito l’attuale legge elet-
torale nella malaugurata ipotesi di
una crisi che riporti il Paese alle ur-
ne, non piace per niente al Pdl. Il
partito di Silvio Berlusconi, spal-
leggiato dalla Lega, fa quadrato
nel dire che le priorità sono altre e
che il Porcellum va affrontato solo
al termine del percorso di riforme
istituzionali. «La legge elettorale
non può essere scissa da una rifor-
ma» della Costituzione, avverte Fa-
brizio Cicchitto, per il quale le prio-
rità del governo sono altre, a co-
minciare dalla crisi economica.
Identica posizione la esprimono
tutti i maggiorenti del Pdl, com-
preso Francesco Paolo Sisto, presi-
dente della Commissione affari Co-
stituzionali della Camera che, nel
progetto di Letta, dovrebbe presie-
dere anche la Convenzione. Di tut-
t'altro avviso il Pd, che difende l'im-
postazione del presidente del Con-
siglio. «Dobbiamo assolutamente
evitare di tornare a votare con la
legge Calderoli», osserva Anna Fi-
nocchiaro, che sottolinea come l'a-
brogazione dell’attuale testo, «ma-
gari correggendo la legge previ-
gente», resta «la prima necessità
costituzionale». Il Movimento Cin-
que Stelle pare sulla stessa linea:
«Sicuramente dobbiamo togliere
questa legge indegna», tuona Vito
Crimi. A ribadire la linea del gover-
no ci pensa Gaetano Quagliariello
(Pdl) che, per nulla intimorito dallo
stop arrivato dal suo partito, con-
ferma l’intenzione di incontrare i
partiti per verificare se vi siano
margini sufficienti ad introdurre
una «clausola di salvaguardia»
che consenta di tornare alle urne
«in qualsiasi momento». Visto che,
ricorda il ministro per le Riforme,
l’attuale sistema di voto è di «dub-
bia costituzionalità». Il che non si-
gnifica rinunciare ad una riforma
più ambiziosa sulla base delle mo-
difiche costituzionali che saranno
decise, ma avviare un «doppio bi-
nario».

La strada dei primi 100 giorni,
dunque, resta in salita per il gover-
no. E non solo sul terreno delle ri-
forme. Anche sulle misure econo-
miche. Il ministro del Lavoro Gio-
vannini non ha saputo dire se sul
rifinanziamento della Cig il gover-
no potrà andare al di là di misure
“tampone”. Anche sull'Imu, secon-
do dossier caldo sul tavolo del Cdm
di venerdì, non è ancora chiaro se
le coperture previste dal ministro

Saccomanni consentiranno di con-
gelare l’imposta anche sui capan-
noni, come chiede il Pdl. Anche
perchè il governo intende arrivare
ai prossimi vertici Ue rispettando
gli impegni assunti.

È in questo quadro complesso
che Letta ha voluto incontrare Pro-
di, Monti e Visco. Con il primo ha
parlato molto di politica estera, di
Cina e Medio Oriente, ma anche dei
temi europei. A Monti il premier ha
chiesto consigli su come affronta-
re i prossimi summit Ue. La partita
è simile a quella che il professore
ha giocato a giugno scorso. Il pro-
fessore gli ha suggerito di non ten-
tare di isolare la Merkel, sostenen-
do che per cambiare le cose in Euro-
pa bisogna in primo luogo essere
credibili. Letta gli ha riferito del
conclave di Spineto e della road
map che ha in mente per le riforme.
Dallo staff del premier non si esclu-
de che altri colloqui con altri leader
della maggioranza, possano avve-
nire nei prossimi giorni.

E’ il primo punto a ostacolare
il cammino dei 100 giorni di Letta

Governo e partiti

Legge elettorale
strada in salita
Il premier vorrebbe subito intervenire sul Porcellum
Con lui Pd e M5s ma al Pdl l’idea non piace

Lavoro, «la Fornero funziona»
e il ministro cambierà poco

Il ministro Giovannini

Primo piano

ROMA - Il cantiere manovra è a pieno
ritmo e sull’Imu ci si potrebbe non
fermare alla prima casa e « andare ol-
tre», dice il ministro dell’Economia,
Fabrizio Saccomanni. Cioè la so-
spensione potrebbe estendersi an-
che ai capannoni industriali, agli im-
mobili agricolie forse ancheai terre-
ni utilizzati per l’agricoltura. Il pri-
mo decreto, per la sospensione
dell’Imu e il rifinanziamento della
Cassa integrazione, è atteso per ve-
nerdì. Ma sarà solo il primo passo. Ri-
mangonosul tappetoda risolvereal-
tri nodi: il blocco dell’Iva al 22% che
scatterà a luglio. Poi il rifinanzia-
mento dei bonus per le ristruttura-
zioni e per gli interventi energetici,
che scadono a giugno.

Intanto via libera della Camera al
testo del decreto per il pagamento dei
primi 40 miliardi di debiti arretrati
della P.a. Oggi ci sarà l’esame degli
ordini del giorno e il voto finale del
decreto che andrà poi all’esame del
Senato chedovrà convertirloentro il
6 giugno. Durante ildibattito a Mon-
tecitorio maretta in aula su alcune
proposte del M5S: in particolare un
emendamento (con parere contrario
delGoverno)per costituireunfondo
a favore delle Pmi da realizzare gra-
zieai rimborsielettorali. Masecondo
il presidente della Commissione Bi-
lancio Francesco Boccia (Pd) l'emen-
damento era già stato presentato in
commissione Bilancio e bocciato.

Impostato comunque il lavoro, si

guarda avanti. La prima tranche di
40 miliardi in due anni dovrebbe in-
fatti essere insufficiente a coprire
tutti i debiti arretrati. Quindi la “fase
2” a settembre, che dovrebbe avere
un pesodi circa 20miliardi ulteriori
da reperire durante l’iter della pros-
sima legge di Stabilità.

Tra le novità di ieri anche l’ok ad un
emendamento che assegna maggio-
ri spazi finanziari ai Comuni.

Ampio il dibattito sulle coperture
dei primi fondi necessari. Restano
fuori i tagli a scuola, università, ri-
cerca e Expo. Niente tagli anche per il
Fondo per lo sviluppo e la cooperazio-
ne internazionale mentre per l’edito -
ria arriva la rassicurazione del sotto-
segretario alla Presidenza, Giovanni
Legnini: «Cercherò di fare in modo
che i fondi oggetto di riduzione ven-
gano ripristinati con la legge di sta-
bilità».Tra i“salvi”anche iprodutto-
ri di e-cig. Fabrizio Saccomanni

Editoria, le somme perse dovrebbero essere
recuperate con la prossima legge di stabilità

Venerdì il sì sull’Imu, sospensione in vista anche per immobili agricoli, capannoni e terreni

Tagli: salvi Expo, scuola e sigarette elettroniche

ROMA – Il Governo potrebbe in-
trodurre una fascia di flessibilità
per l’accesso alla pensione per-
mettendo alle persone di uscire
dal lavoro prima dell’età prevista
dalla riforma Fornero attraver-
so «penalizzazioni» in termini di
importo dell’assegno che si per-
cepirà. Il ministro del Lavoro,
Enrico Giovannini ha ipotizzato,
facendo riferimento alle linee ge-
nerali espresse dalla presidente

del Consiglio, interventi sulla ri-
forma Fornero in termini di li-
bertà di scelta (si esce prima
prendendo una pensione più
bassa) mentre ha frenato sulle
ipotesi di modifica della riforma
del lavoro. Bisogna stare «molto
attenti» – ha detto il ministro in
una audizione al Senato –a tocca-
re una riforma «che sta final-
mente producendo una serie di
effetti voluti». Le modifiche – ha
precisato – dovranno essere «li-
mitate e puntuali».

Giovanniniha fattoriferimen-
to al monitoraggio pubblicato
oggi dall’Isfol sugli effetti della
riformaFornero, secondo ilqua-
le nel quarto trimestre si sarebbe
registrato un calo consistente
delle collaborazioni (-25,1% ten-
denziale, -9,2% congiunturale) a
fronte di un aumento dei contrat-
ti a termine (+0,7% tendenziale,
+3,7% congiunturale). «La fles-
sione degli avviamenti con con-
tratto di collaborazioni – scrive
l’Isfol – sembra riconducibile ai
maggiori vincoli imposti dalla
riforma, la quale esclude la pos-
sibilità di stipulare contratti di
lavoro a progetto per lo svolgi-
mento di mansioni esecutive o ri-
petitive, scoraggiando l’utilizzo
del lavoro parasubordinato, lad-

dove vi siano mansioni più con-
sone al lavoro dipendente». «Ab-
biamo solo un colpo da sparare –
ha detto Giovannini - dobbiamo
centrare l’obiettivo». E se è irrea-
listico pensare che diminuisca-
no i disoccupati solo cambiando
le norme ma senza che riparta la
produzione, bisogna valutare at-
tentamente ogni intervento. La
staffetta giovani-anziani, secon-
do il ministro, è molto costosa ma
potrebbe portare vantaggi (an-
chese questoèdifficile in unmo-
mento di crisi economica) men-
tre sulle agevolazioni fiscali e
contributive per l’assunzione dei
giovani bisognerebbe studiare
bene il «trade off. Dobbiamo co-
gliere ogni refolo di vento per
gonfiare le vele», ha detto usan-
do un linguaggiovelistico, «sen-
za crescita e senza coesione l’Ita -
lia è perduta». Apprezzamento
per l’ipotesi di intervento sulla ri-
forma delle pensioni è arrivata
dalla Cisl e dallo Spi Cgil anche se
poi bisognerà vedere quale sarà
l’entità delle penalizzazioni alle
quali pensa il Governo (già esiste
per le donne di 57 anni di età e 35
di contributi la possibilità di an-
dare in pensione con l’assegno
calcolato tutto con il metodo con-
tributivo).
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M5s astenuti: «Così è privilegio»
ROMA - La modifica del re-
golamento della Camera
che prevede l’assistenza sa-
nitaria, che adesso sarà
estesa anche ai conviventi
dello stesso sesso dei depu-
tati, èuna novitàstoricaper
l’assemblea parlamentare
ed ha trovato la maggioran-
za dei votanti concorde. Ec-
cetto i “soliti” bastian con-

trario, ovvero i “grillini”,
che si sono astenuti dal voto.
Scelta che la capogruppo
M5s alla Camera, Roberta
Lombardi spiega così: «Non
abbiamo niente contro i
gay, nessuna discrimina-
zione. Ma è un discorso di
equità perchè è un privile-
gio che si autorizza solo nel
Palazzo».

Tensioni su processi e giustizia

Ruby, Pdl-Pd divisi
Brunetta a Boldrini
«Non imparziale»

Restituiranno la parte eccedente, «buon senso» sulle spese

M5s, compromesso diaria
e Grillo invoca la piazza

A sinistra il premier Enrico Letta; qui sopra il presidente della Camera Laura
Boldrini

di TEODORO FULGIONE

ROMA –La miglior difesa è l’attacco.
Il M5S è uscito male dalle polemiche
sulle diarie dei parlamentari, così
Beppe Grillo prova a sgonfiare il ca-
so («non c'è mai stato un problema
tra di noi», assicura) e va all’assalto
dei partiti che – dice – «a ottobre spa-
riranno».

Dopo la parentesi della settimana
scorsa a Montecitorio per l’incontro
con i parlamentari da cui sono nate
non poche polemiche interne, il lea-
der del M5S torna a calcare i palchi
delle piazze italiane per le ammini-
strative e sposa i toni ben più aggres-
sivi da campagna elettorale: «Spero
in una nostra affermazione totale –
tuona dalla Puglia, dove è in tour –
perchè se non ci affermiamo noi, ci
saranno le barricate. E loro si do-
vranno assumere la responsabili-
tà».

Per Grillo la questione degli sti-
pendi parlamentari è chiusa, o
quantomeno deve esserlo, perchè al-
la gente non è andata giù e in campa-
gna elettorale le polemiche non pre-
miano. Così è nato l’armistizio di lu-
nedì tra “fedelissimi” e “dissidenti”:
si restituisce la parte eccedente ri-
spetto alla diaria prevista per vitto e
alloggio, ma le spese vengono la-
sciate «al buonsensodi chipresenta
i rimborsi».

Insomma, un buon compromesso.
I primi hanno evitato una spaccatu-
ra controproducente prima del voto
amministrativo; i secondi hanno
preferito non prestare il fianco
all’accusa di essere interessati sol-
tanto al denaro perchè – spiegano –
«la nostra è una battaglia di princi-
pio». Tanto basta a Grillo per per-
mettergli di dire che il caso non esi-
ste e per rilanciare la palla nel campo
avversario: «Ora - afferma –bisogne -
rebbe controllare quello che fanno
gli altri partiti sulle diarie». I cinque
stelle non ci stanno ad apparire
uguali agli altri partiti e Grillo ri-
marca le differenze: «Non ci danno le
Commissioni, nè il Copasir nè la Vi-
gilanza Rai che spettano all’opposi -
zione perchè hanno paura di noi»,
dice. «Le danno all’opposizione fin-
ta, all’opposizione del due per cento
di Fratelli d’Italia che sono entrati
con loro e che fingono di stare all’op -
posizione», aggiunge.

Poi l’attacco finale: «I partiti sono
scomparsi, c'è un modulo unico e a
settembre-ottobre crollerà tutto per-
chè Berlusconi vuole le elezioni, il Pd
sarà scomparso e ci saremo solo noi e
lo “psiconano”. Noi dei 5 Stelle la rab-
bia la stiamo tenendo, senza di noi
esploderà». Poi l’annuncio che lapo-
lizia postale ha perquisito una «sede
a Milano» (probabilmente si tratta
della Casaleggio associati, dove si

trovano i server del blog di Grillo)
nell’ambito delle indagini nei con-
fronti di 22 persone per alcuni com-
menti postati sul sitodel leader M5S
lo scorso maggio e divenuti oggetto
di una inchiesta della procura di No-
cera Inferiore «per vilipendio nei
confronti del capo dello Stato».

Intanto, nei palazzi romani si re-
spira un’aria diversa. I fedelissimi
grillini gridano vitto-
ria dopo la riunione di
lunedì: «Nessun gufo
ci dividerà alla faccia
dei gufi», affermano.
E anche quelli fino ad
ora apparentemente
più agguerriti come
Alessandro Furnari
fanno marcia indietro
e brindano alla rinno-
vata unità interna. I
dissidenti, però, non
rinunciano alla batta-
glia. «Ci rifaremo in
futuro», spiegano nell’anonimato.
«Quella di ieri è stata una buffonata,
non si poteva parlare liberamente
perchè saresti stato scannato pub-
blicamente. Ed infatti non si è vota-
to», aggiunge un parlamentare.
«Eraunatrappola. Se fossimousciti
allo scoperto, avrebbero detto che
pensavamo soltanto ai soldi ma la
questione riguarda la gestione del
movimento».

Primo piano

| PD VERSO IL CONGRESSO |

di YASMIN INANGIRAY

ROMA – Silvio Berlusconi era
rientrato nella Capitale nella
tarda mattinata ma, invece del
solitovertice conlo statomag-
giore del partito, il Cavaliere si
è chiuso nei suoi uffici con gli
avvocati Niccolò Ghedini e
Piero Longo a cui si sarebbe
aggiunto anche il professor
Franco Coppi. Una riunione
insomma con l’interno colle-
gio difensivo che arriva all’in -
domani del processo Ruby e a
poche ore da un altro appunta-
mento sempre legato alle sue
vicende processuali. Berlu-
sconi infatti è
stato sentito
per tre ore dal-
la procura di
Roma nell’am -
bito del proces-
so di Bari a ca-
rico di Gian-
paolo Taranti-
ni.

Che la giusti-
zia resti l’argo -
mento “caldo”
per il Pdl è or-
mai un dato di
fatto. Nono-
stante l'ex capo
del governo si
affanni a ripe-
tere che i suoi
problemi giu-
diziari non hanno nulla a che
vedere conla tenutadel gover-
no, la tensione tra le diverse
anime della maggioranza
continuaacrescere. Eillivello
di guardiapreoccupa isuoi al-
leati di governo. Dal Pd ad al-
zare la voce ci pensa Alessan-
dra Moretti che bolla come
«inopportuno» lo speciale di
Canale 5 sul processo Ruby
mentre il presidente della
commissione Bilancio Fran-
cesco Boccia invita il Cavaliere
«ad accettare il giudizio dei
magistrati».

I toni non si placano nem-
meno a via dell’Umiltà e lo di-
mostra lo scontro in Aula tra il
capogruppo del Pdl Renato
Brunetta edil presidentedella
Camera Laura Boldrini. L’og -
getto del contendere è la mani-
festazione di Brescia e la ri-
chiesta da parte del Pdl alla
presidente di Montecitorio di
condannare gli scontri: «Usa
due pesi e due misure», accusa
Brunetta e laBoldrini replica:
«Non intervengo su pressioni
di parte».E Brescia finisce nel
mirino anche di Magistratura
Indipendente che al Csm ha
avanzato ufficiale richiesta di
un intervento a tutela dei ma-
gistrati di Milano.

Berlusconi dal canto suo
sceglie di restare in silenzio,

mentre studia la controffensi-
va. Da un lato starebbe valu-
tando l'idea di una nuova ma-
nifestazione in piazza (oggi ne
dovrebbe discutere a palazzo
Grazioli in una riunione ad
hoc), ipotesi suggeritadai fal-
chi pidiellini. Ma c'è chi sugge-
risce prudenza etra questi pa-
re anche gli stessi familiari.
L’idea infatti sarebbe quella di
sospendere le manifestazioni
e concentrarsi più sull'offen-
siva mediatica magari attra-
verso tv locali. Ecco perchè
Berlusconi straebbe valutan-
do l’idea di dare forfait al comi-
zio di chiusura della campa-

gna elettorale
ad Aosta sce-
gliendo solo di
chiudere quel-
la di Gianni Ale-
manno il 24 a
Roma.

La corsia dei
processi anche
se parallela al
momento non
mette in discus-
sione la tenuta
dell’esecutivo,
ma il Cavaliere
chiede che Let-
ta passi dalle
parole ai fatti,
venerdì in cdm
con il decreto
che sospende la

rata di giugno dell’Imu, in at-
tesa dell’abrogazione totale.

Anche nel Pdl la sensazione
è che al momento il Cavaliere
non abbiaintenzione dimette-
re in discussione il governo nè
il doppio ruolodi Angelino Al-
fano, su cui il malumore all’in -
terno del partito è evidente. E
gli stessi big pidiellini ipotiz-
zano che la situazione potreb-
be mutare quando a giugno
arriverà la sentenza di primo
grado sulprocesso Ruby.Nel-
lo stesso mese è atteso il pro-
nunciamento della Corte Co-
stituzionale sul legittimo im-
pedimento per il processo Me-
diaset.

Intantole commissioniGiu-
stizia di Camera e Senato pren-
dono tempo e preferiscono
buttarsi a capofittonelle inda-
gini conoscitive. Poi si dovrà
attendere l’audizione del mi-
nistro Anna Maria Cancellie-
ri, fissata per la prossima set-
timana per decidere il da farsi
e dedicarsi alle riforme del
processo civile e del lavoro.
Tutto il resto è tabù. Ad esem-
pio la questione del taglio de-
gli uffici giudiziari. E le nor-
me anti corruzione: il Pd ha
già presentato in Parlamento
ilddl delpresidente delSenato
Pietro Grasso, mentre il Pdl ne
annuncia a breve uno suo.

Silvio Berlusconi

Il comico
all’attacco
«A ottobre

i partiti
spariranno»

di GIOVANNI IN-
NAMORATI

ROMA –Sergio
Chiamparino,
spesso tirato
per la giacca ne-
gli ultimi tem-
pi, rompe gli indugi e dà la propria di-
sponibilità a «dare una mano» al Pd, e
cioè a candidarsi al Congresso di otto-
bre. Annuncio che smuove le acque per-
chè lascia capire che dietro questa candi-
datura le varie correnti del Pd stanno co-
minciando ad organizzarsi. Parallela-
mente a ciò anche il neo segretario, Gu-
glielmo Epifani ha iniziato a contattare i
protagonisti della vita interna del parti-
toinvista delladefinizionedellapropria
squadra. Il nome di Chiamparino era
tornato agli onori delle cronache politi-
che durante le elezioni del presidente
della Repubblica,allorquando neiprimi
scrutini i renziani scrissero sulle loro
schede il suo nome (41 voti e 90 nei primi
due scrutini). Poi i primi di maggio l’ex
sindacodi Torinoerastatotirato dinuo-

vo in ballo come possibile segretario di
transizione da eleggere all’Assemblea
di sabato scorso, ma l’interessato aveva
manifestato la propria indisponibilità.
Ieri, interpellatoper unacandidaturaal
prossimo Congresso, Chiamparino ha
spiazzato tutti dando la sua disponibili-
tà, pur concessa con molti “se”: «Se si
creeranno le condizioni per dare una
mano al centrosinistra, a prescindere
dal ruolo –ha detto –può essere una cosa
su cui ragionare». Chiamparino ha ri-
cordato l’attuale suoruolo dipresidente
della Compagnia di San Paolo, primo
azionista di Banca Intesa; però ha am-
messo:«Di sicuropermeè difficilesepa-
rarmi dalla passione per la politica, che
non èperò soltantoquella riconducibile
ai partiti». Il nome di Chiamparino an-

drebbe ad ag-
giungersi ad
altre due candi-
dature già an-
nunciate dagli
interessati,
Gianni Pittella,
vicepresidente

del Parlamento europeo, e Gianni Cu-
perlo, deputato di area dalemiana. Con
Chiamparino non ci sarebbe il ricambio
generazionale auspicato anche da
D’Alema, ma il personaggio è “nuovo”
rispetto alla nomenklatura del Pd e ri-
sponderebbe alla logica, sostenuta dai
“renziani” di una separazione del ruolo
di segretarioda quello dicandidato pre-
mier. Intanto Epifaniha annunciatoal-
la commissione Attività produttive del-
la Camera che non intende lasciarne la
presidenza «almeno fino ad ottobre». Poi
si vedrà. Quindi anche l’ex leader della
Cgil nonesclude nulla.Ieri hacontinua-
to le sue telefonate in vista della forma-
zione dellasua segreteriacon esponenti
delle diverse aree, tra cui si parla del ren-
ziano Luca Lotti all’organizzazione.

Torna in campo Chiamparino
Con lui, Pittella e Cuperlo i candidati sono ora tre

CAMBIA IL REGOLAMENTO

Camera, sì all’assistenza sanitaria
per conviventi gay dei deputati
ROMA– Svolta alla Camera. L’assistenza sanitaria integrativa potrà es-
sere estesa ai conviventi dello stesso sesso del deputato che ne fa richie-
sta. Lo ha deciso a maggioranza l’Ufficio di presidenza. «Una misura iden-
tica è prevista in altre casse autonome: si elimina una discriminazione,
non si estende un privilegio. La contribuzione è volontaria e non grava sul-
la Camera», dice Marina Sereni, vicepresidente Pd della Camera.
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MARTEDÌ RIAPRE IL CONSIGLIO

Si vota a Pignola
si pensa alla Regione
Le Comunali diventano il banco di prova
per schemi elettorali da replicare alle regionali

GIÀ DALLE COMUNALI

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Per molti versi le prossi-
me elezioni comunali sono un “aiuto”
inaspettato. Si vota tra meno di due
settimane per 11 nuovi sindaci. Sareb-
be dovuto essere un appuntamento
elettorale meno importante e delicato
diquelloche rischiadidiventare.Per-
chè con i giochi riaperti alla Regione
(si dovrebbe votare allafine di ottobre)
il votodi finemaggio diventauna sor-
tadi bancodi prova.Non interessaso-
lo ai cittadini che devono scegliere da
chi essere guidati a livello comunale.

E in questo ambitoa Pignola si vive
una sorta di anticipazione di sfide ed
equilibri che potrebbero tranquilla-
mente essere replicati tra qualche me-
se allaRegione. C’è la lista delPd uffi-
ciale guidata da Gerardo Ferretti. In-
somma il vicesindaco di Ignazio Pe-
trone che si candida a fare il salto di
qualità. La sua è la candidatura dei ge-
nerali e colonnelli del Partito demo-
cratico. Dovesse vincere sarebbe il se-
gnale chec’è ancoraspazio perquesto
tipo di scelte: insomma l’uomo forte di
partito scelto e voluto da una buona
parte di big. C’è poi il giovane, Marco
Summa che partito da posizioni ren-
ziane (e sostenutoda pezzi importanti
dello stesso Pd) ha nel frattempo stret-
to alleanze anche con esponenti di al-
tre forze politiche. Insomma una lista
di rottura “leggera”. Anche questo po-
trebbe essere uno schema replicabile a
livello regionale.

Ci sono quindi i grillini che a “caval -
lo” della loro protesta hanno presen-
tato una lista ufficiale. E non manca-
no altredue liste chepure sidicono di
rottura del vecchio sistema. Manca la
lista del Pdl ufficiale ma candidati di
centrodestra sono presentialmeno in
un paio di liste civiche. Insomma non
si è lontani daquello chetra 3o 4mesi
(ovviamente in scala più grande) po-
trebbe essere presentato per l’elezione
del nuovo governatore della Basilica-

ta. Ovviamente in tutto questo a Pi-
gnola si sta vivendo una campagna
elettorale frenetica e “nervosa”. Indi-
screzioni raccontano di un grande
nervosismo all’interno del Partito de-
mocratico. Ferretti e gli altri non si

sentono già la vittoria in tasca. E quin-
di c’è il rischio che la situazione in casa
Pd diventi incandescente ben prima
delle elezioni del 27. Insomma il cen-
tro alle porte di Potenza è il “perfetto”
microcosmo delle questioni lucane

con le fibrillazioni democratiche che
non trovano pace.

Adogni modolaRegioneè laRegio-
ne. E proseguono le grandi manovre
per la scelta dei candidati alla presi-
denza della giunta. E nelle scorse ore

IL RITORNO DELLA RETORICA

POTENZA - Non solo un
nome ma due. Già dalle
prossime elezioni co-
munali del 26 e 27 mag-
gio è possibile votare
con la doppia preferen-
za uomo - donna. Lo ha
ricordato, in una nota, il
presidente della Com-
missione regionale per
le Pari opportunità, An-
tonietta Botta.

Alle elezioni ammini-
strative del «Si tratta - ha
aggiunto Antonietta
Botta - di una conqui-
sta». La normativa ten-
de a riequilibrare «la
rappresentanza di ge-
nere nei Consigli comu-
nali e regionali, appro-
vata in modo bipartisan
dallo scorso Parlamen-
to».

«Alcune delle princi-
pali disposizioni del
provvedimento – preci -
sa Botta - favoriscono
sia la presenza nelle li-
ste di candidati di en-
trambi i generi,sia, per la
fase della votazione, la
opportunità di esprime-
re la doppia preferenza
purché con candidati di
genere diverso. La rifor-
ma presenta una diver-
sa modulazione per le
tre fasce demografiche
di comuni: fino a 5.000
abitanti, da 5.000 a
15.000, oltre 15.000 abi-
tanti».

di NINO D’AGOSTINO

POTENZA - Stiamo assistendo di recente al-
la ripresa del tema delle istituzioni regiona-
li, rispolverando le macroregioni proposte a
suo tempo dalla fondazione Agnelli, che ve-
drebbero scomparire l'Ente regione Basili-
cata, a cui viene contrapposta l'idea della
grande Lucania, aggregando il Cilento e
parte della Murgia alla Basilicata, mettendo
inpiedi un'areadi unmilione emezzo di abi-
tanti.

L'ipotesi della fondazione Agnelli ha un
suo fondamento: 20 regioni sono troppe, al-
cune vanno aggregate ad altre più consi-
stenti demograficamente ed economica-
mente e ciò non tanto e non soltanto per ri-
sparmiare sui costi del loro funzionamen-
to,quanto per disporre di un contesto più
adeguato ad affrontare e risolvere i proble-
mi di sviluppo economico a scala territoria-
le.

Il problema del dimensionamento degli
istituti regionali esiste in un Paese, in cui si

avrebbe bisogno,più chedi frammentazioni
istituzionali, di un governo centrale forte,
capace, cioè, di affrontare finalmente il diva-
rio Nord-sud e di un sistema di autonomie lo-
cali, centrato sui comuni, capace di gestire
con efficacia ed efficienze le risorse messe a
sua disposizione per risolvere problemi loca-
li.

Ed invece si è riformato il Titolo V della co-
stituzione che ha accresciuto la spesa regio-
nale di 90 miliardi in un decennio, nono-
stante il pesante fardello di debito pubblico
accumulato in precedenza che è alla base del-
l'alta pressione fiscale che frena drammati-
camente qualsiasi ipotesi di crescita econo-
mica.

Le regioni spesso si sono mosse come un
vero e proprio Stato, aprendo uffici all'este-
ro, intrattenendo relazionicommerciali con
imprese estere e così via, trascurando la ne-
cessaria connessionecon lepolitiche e le esi-
genze delle altre realtà istituzionali nazio-
nali e regionali.

Le regioni sono nell'occhio del ciclone, al

netto degli scontrini e gite pagate alle loro
rappresentanze con i soldi del contribuente.

Si vedano i danni procurati nella gran par-
te delle regioni dalla sanità, dalle politiche
attive e passive del lavoro, dall'impiego im-
produttivo dei fondi comunitari, dalle inef-
ficienze dell'apparato amministrativo, per
citare alcuni nodi critici della vita regiona-
le.

Il tema della revisione degli enti - regione è
ineludibile e va ben al di là degli attuali con-
fini amministrativi. Il titolo V va rivisto e
profondamente in un'ottica nazionale, se
realmente vogliano unificare economica-
mente il Paese.

E veniamo alla grande Lucania, ossia al-
l'ultimo strillo della retorica della “lucani -
tà”. Invito i lettori a leggere il libro di Mimmo
Calbi dal titolo “Ilpathos della lucanità”, per
riflettere su questo argomento, nei suoi
aspetti storici, culturali, politici ed economi-
ci.

Calbi descrive con analisi puntuali (la ri-
voluzione di Scanzano, ecc.) la storia della

IL PUNTO DI VISTA

Tra Prefettura e Ufficio di presidenza
inizia il dialogo sulle date per il voto

Primo piano

Antonietta Botta

Gaetano Fierro, uno dei maggiori
sostenitori della Grande Lucania

Scenari politici: Il palazzo

Doppio voto
uomo-donna

POTENZA- Si è apertoun primoca-
nale di interlocuzione istituzionale
tra Prefettura e Ufficio di presiden-
za del Consiglio regionale per indi-
viduare le prime date ufficiose per le
elezioni anticipate: si potrebbe vota-
re per il rinnovo dell’amministra -
zione dell’ente Regione l’ultimo
weekend diottobre(il27 e28)oppu-
re entro la metà di novembre.

Ovviamente non c’è nulla ancora
di ufficiale: troppe le questioni anco-
ra in ballo. Ma è chiaro che si inizia-
no a vagliare le varie opportunità.
Ma c’è anche altro per quanto ri-
guarda la Regione. E’ufficiale: mar-
tedì prossimo “riapre” il Consiglio
regionale. E’ quanto è emerso ieri a
margine della riunione dei capi-
gruppo dei partiti presenti alla Re-
gione. Nonc’è il calendariodei pros-
simi lavori consiliari. Ma è stato de-
ciso, in ogni caso, di svolgere dopo
oltre un mese di stop forzato la pri-
ma riunione di Consiglio post scan-
dali sui rimborsi.

Quale sarà l’ordinedel giorno pe-
rò, ancora non è chiaro. Di certo
all’inizio dei lavori ci saranno le sur-
roghe. Quante però non si sa. Di cer-
to quelle di VincenzoFolino (che si è
dimesso dopol’elezione allaCamera

dei deputatoe quindinon permotivi
legati alle indagini) e di Vincenzo
Vitiche siè dimessoda assessorere-
gionale e consigliere in seguito alla
notifica di arresti domiciliari.

Per gli altri sei consiglieri coin-
voltidalla indaginie per iquali c’è il
divieto di dimora a Potenza (Rocco
Vita, Nicola Pagliuca, Alessandro
Singetta, Mario Venezia, Antonio
Autilio e Paolo Castelluccio) si atten-
donoancora ledecisionidel Gipsul-
la conferma o meno della misura
cautelare. In effetti ieri, la Conferen-
za dei capigruppo ha evitato il tema
attendendendo che il Gipdecida. La
questione è attesa già dalle prossi-
me ore.Inogni caso il nodoè compli-
catoeconla Prefetturachehainvia-
to le segnalazioni al Ministero degli
Interni che a sua volta se il Gip do-
vesse confermarele misurecautela-
ri potrebbe decidere per la sospen-
sione dei 6 consiglieri. In tutto que-
sto non è nemmeno escluso che nel
frattempo a prescindere dalle deci-
sioni delGip fino amartedì qualche
altro consigliere si dimetta.

Per il resto è stato anche deciso di
anticipare di un giorno la riparten-
za della Terza commissione consi-
liare permanente: Attività Produtti-

ve e Territorio. E c’è un motivo: il
presidente del Consiglio regionale,
Vincenzo Santochirico ha già anti-
cipato di voler approvare in tempi
brevi il Piano per la forestazione. Il
provvedimento dovrebbe già essere
portato in Consiglio martedì: ma è
necessario che il dispositivo venga
“licenziato” appunto dalla Terza
Commissione che è presieduta dal
consigliere regionale (assoluta-
mente estraneo alle indagini) Gian-
nino Romaniello della Sel.Per que-
sto essendoci (pare) l’agibilità istitu-
zionale al funzionamento della Ter-
za commissione la riunineè già pre-
vista per oggi. Per la nomina e la de-
finizione delle altre 4 Commissioni
consiliari permanenti invece èstata
confermata la riunione che si svol-
gerà domani pomeriggio.Per rima-
nere nel campo delle indiscrezioni,
ieri durante la riunione dei capi-
gruppo c’è stato anche un passag-
gio sulle dimissioni del presidente
della giunta regionale, Vito De Fi-
lippo. E qualcuno ha sollevato nuo-
vamente l’ipotesi di chiedere al go-
vernatore un passo indietro. Ma
non ci sono più margini in tal senso.

sal.san.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di PIERO QUARTO

MATERA - E’ ancora una corsa
sottotraccia quella che porta al-
le prossime regionali. Ancora
troppo forte, pesante il contrac-
colpo dell’ultimo scandalo sui
rimborsi. Ma le ambizioni anche
da Matera non mancano, so-
prattutto in un Partito Demo-

cratico che conti-
nua a fare, politica-
mente parlando, la
parte del leone. La
sensazione in real-
tà,è quellache cisia
una voglia di alter-
nanza (ma l’idea
Speranza rimane la
più forte) ma non un
altrettanto forte
idea di rinnova-
mento. Un’equazio -
ne difficile da far
quadrare soprat-

tutto in questo momento. E’ per
questo che il lavoro è tutto sotto
traccia, di certo qualche ambi-
zione la coltiva l’attuale presi-
dente del Consiglio regionale
Vincenzo Santochirico. Non
foss’altro per il ruolo istituzio-
nale che si è trovato a svolgere
(ahilui in una congiuntura poco
fortunata) e per la “panchina” a
cui è stato condannato negli ul-
timi anni nellasemplice veste di
consigliere. Se passeràil princi-
pio dell’alternanza (difficile in
verità) certamente Santochirico
proverà a far valere la propria

posizione anche se,
per la verità, oggi
nel partito visti gli
ultimi fatti matera-
ni e la frattura defi-
nitiva emersa ieri
per la giunta citta-
dina (Antezza e San-
tochirico fuori ma
Adduce completa
comunque l‘esecu -
tivo ndr) una disce-
sa incampo diventa
più complicata. An-
che da qui gli ulti-

mi, disperati, tentativi di com-
porre la situazione per non al-
largare una frattura che potreb-
be pesare anche sul futuro. Di
certo oggi Santochirico parte da
una posizione di oggettiva mi-
noranza. E inuna condizione si-
mile si trova anche Maria Antez-
za. Anche lì qualche ambizione

ci potrebbe essere e ci sarebbe
ma in realtà non si sa bene quan-
to l’ipotesi di una presidenza
della Regione sia possibile per
un deputato che non ha mai avu-
to folle di sodali nel partito. E che
anche oggi a Matera si trova in
una posizione sostanzialmente
isolata. Di certo Santochirico e
Braia (per l’area Antezza) colti-
vano ambizioni di ricandidatu-
ra daconsigliere edifficilmente
molleranno qualcosa anche se i
posti disponibili sono decisa-
mente diminuit.

Altre ambizioni sempre nel
Pd potrebbero arrivare dai cen-
tristi, per esempio da un Chiu-
razzi che cerca una nuova sfida
politica ma che magari non ha
piùlo smaltodi untempo. Quisi
potrebbe ricorrere a qualche no-
vità giovane come pure si sug-
geriva nella relazione della se-
gretaria cittadina del Pd Guari-
ni che invitava al rinnovamen-
to.Mainrealtà lechancenonso-
no molte da Lupo vicesegretario
regionale a Garbellano (ma c’è
l’ipotesi di una ricandidatura di
Dalaessandro) vicepresidente
della Provincia. Ma per loro più
di una corsa da consigliere non
potrà esserci.

Poco praticabile appare an-

che la pista Stella la cui rottura
con il Pd (che lo aveva scelto per
la presidenza della Provincia)
appare difficilmente sanabile. Il
gelo o quasi con Adduce conti-
nua, la Lista Stella continua ad
essere nel guado “fedele” e “cri -
tica”allo stesso tempo. Lescelte
del passato poinon hanno certo
aumentato la popolarità nel Pd
del presidente della Provincia
apprezzatoin viaRidola manon
altrettanto dai partiti.

Insomma i veti incrociati ri-
schiano ancora di prevalere e di
idee nuove nemmeno l’ombra.
Potrebbe uscire all’ultimo mo-
mento una proposta di società
civile, un nome che da tempo si
spende in queste situazioni (ma
per ora senza fatti concreti) re-
sta quello del presidente della
Camera di Commercio, Angelo
Tortorelli. In realtà l’ipotesi più
credibile rimane un’altra e cioè
che divisioni, spaccature e veti
incrociati a Matera abbiano an-
corail sopravvento.Eche allafi-
ne di alternanza non ce ne sarà
traccia. Quantoal rinnovamen-
to resta tutto da vedere ma al mo-
mento di passi indietro non c’è
traccia e soprattutto non c’è al-
cuna voglia.

p.quarto@luedi.it

DELLA MACROREGIONE

Ambizioni per Antezza e Santochirico. Stella ipotesi debole

Matera pensa all’alter nanza
ma non al rinnovamento

regione fatta “di tristezze e insufficienze che
non legittima nessun patriottismo estati-
co”, e la continuità col passato di una regione
subalterna che non ha saputo cogliere le
grandi occasioni di sviluppo offerte dalla
fiat, da Natuzzi, dal petrolio, dall'acqua, ri-
manendo confinata e condizionata da una
mentalità autoritaria e da una attitudine
coattiva.

A coloro che parlano di Lucania al posto di
Basilicata, Il compianto Nino Calice ricorda-
va come l'accerchiamento romano del terzo
secolo fece della regione “un'area residuale
emarginale, di servi e di latifondi”e come “al -
la fine del settecento la società non soltanto
lucana ma meridionale si sottrasse alle rego-
le della razionalità e dell'ordine, di quella
legge e dell'ordine che allora erano espres-
sione di progressività in Europa”, facendo
rilevare come da lì parte un lungo periodo di
marginalità e di ruralità che significa dipen-
denza assoluta dalla spesa pubblica, assenza
di cultura propizia allo sviluppo industriale,
assenza del rischio nell'intrapresa economi-

ca, tutti fattori che durano tuttora, di cui si
fa fatica ad essere fieri e nostalgici.

Lucanità e grande Lucania sono termini
che vanno letti con espressioni che seguono
lo stesso filo conduttore come il “modello lu-
cano”,“Potenza città-regione”, che altro non
sono che enunciati mediatici con nessun ri-
scontro con la realtà, basati su virtuosità
inesistenti e dannose, perché allontanano la
soluzione dei problemi.

Sesi avesseunminimodi cognizionidella
storia, della geografia e dell'economia della
Basilicata, si saprebbe che la Basilicata può
costruire unasua identità, se la si collega al-
le grandi aree di sviluppo del Mezzogiorno,
seè capacequindidi individuare leopportu-
nitàdi integrazione, facendo retecon learee
metropolitane di Bari - Taranto e di Napoli-
Salerno, prendendo atto che i flussi econo-
mici si articolano lungo tali direttrici.

Inquesta ottica,Matera ed il suoentroter-
ra gravitano sulla Puglia centrale e meridio-
nale, il melfese ha grandi ragioni economi-
che con il foggiano, il Lagonegrese ha Saler-

Primo piano

no come prima area di prossimità.
Pensare di raccordare Matera con il Cilen-

to, sulpiano economico e suquello istituzio-
nale è un modo per fuggire dalla realtà.

La Basilicata riconquista una sua legitti-
mità istituzionale, se non si chiude nel suo
fortilizio, ma si connette al resto del Mezzo-
giorno, potendo in tal modo acquisire risor-
se interregionali per crescere.

Più che fare fughe istituzionali in avanti,
occorre riflettere su che cosa sono state fino-
ra le regioni ed in particolare che cosa hanno
prodotto nel Mezzogiorno.

I ragionamenti fin qui accennati hanno ef-
fetti nell'immediato: oggi piùche mai abbia-
mo bisogno di un governo regionale forte ed
autorevole dovendo fronteggiare un disagio
politico, economico e sociale che ha raggiun-
to livelli molto preoccupanti.

Ma proprio per ciò occorre rimboccarsi le
maniche: non è il momento di dimissioni, i
problemi incombono e richiedono soluzioni
immediate, formulando un piano del lavoro
che affronti le emergenze occupazionali, ri-

mettendo in sesto l'organizzazione della
struttura amministrativa, sapendo conse-
guire risultati economici con meno risorse a
disposizione, rivedendo dalle fondamenta
l'impostazione della spesa pubblica.

Certo, si pone un problema di nuova classe
dirigente che ha i suoi tempi per essere af-
frontato e risolto.

Nel frattempo, è auspicabile che il presi-
dente della giunta regionale riprenda in ma-
no il timone della nave regionale che procede
in piena burrasca.

De Filippo non è stato sfiduciato, esiste
una maggioranza e più in generale una rap-
presentanza politica regionale che, immagi-
no, vogliano percorrere l'ultimo tratto di le-
gislatura non assillate dalla ricerca del con-
senso elettorale, essendo alla fine del loro
percorso politico, ma forse desiderose di
consegnarsi al giudizio politico, dimostran-
dodi averecapacitàevolontà dioccuparsidi
interessi generali.

Il presidente approfitti di tali condizioni e
lavori di conseguenza (Forza presidente).

Da Lupo
a Garbellano

le voci di novità
tra i possibili
consiglieri

Se toccasse
a Matera

la presidenza
della Regione

a società civile?

Franco Stella Vito Lupo

Maria Antezza Vincenzo Santochirico

Un immagine dal Consiglio regionale
di qualche tempo fa

ha iniziato a circolare il nome della
giornalista Rai, Carmen Lasorella per
il centrosinistra. Il suo nome era già
“caldo”perun postonel listinoalle re-
gionali del 2010. Ora il nome ritorna
con l’ipotesidi candidaturaallapresi-

denza della giunta. Anche se non ci so-
no conferme ma solo una data
sull’agenda: sarà in Basilicata tra
qualchegiorno apresenziare unaini-
ziativa insieme a De Filippo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A BALLARÒ

Da Speranza piena fiducia in Letta
Alle sue spalle Comodo fa cenno di sì

NON è più una novità Roberto Speranza che parla alle trasmissioni più importanti della
televisione nazionale. Ieri sera il capogruppo del Pd alla Camera dei deputati, era a Ballarò.
Meno abituali quei palcescenici per Egidio Comodo che evidentemente ha accompagnato il
suo amico Roberto alla trasmissione. Comodo è stato tutto il tempo seduto esattamente alle
spalle di Speranza che nel frattempo con piglio risoluto ha difeso Letta e il suo governo e ha
chiesto al Pdl di pensare ai reali problemi del Paese e non alle sedi dei tribunali e a «Ruby».
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Petrolio lucano Il nuovo progetto per la Val d’Agri sembra
sovrapporsi a quello della Regione con l’Iss

Primo piano

Quel monitoraggio doppione
Ma costerà di più e riguarda solo due comuni. «Approvatelo subito», nonostante i dubbi

| CO N T R AT T O DI SITO |
Appalti Eni, chiusa positivamente

la vertenza Cosmi-Sudelettra

La veduta dall’alto del Centro Oli di Viggiano e dell’area industriale

POTENZA - La vertenza non era
partita con il piede giusto con
l’amministratore unico della Su-
delettra, la ditta che subentrerà
alla Cosmi negli appalti Eni in
Val d’Agri, che aveva espresso le
sue perplessità sull’applicazione
del contratto di settore che pre-
vede la continuità lavorativa dei
dipendenti precedentemente im-
piegati.

Poi la svolta che fa commenta-
re al segretario della Uilm di Po-

tenza, Vincenzo Tortorelli: «Il
Patto di sito Eni - Sindacati con-
tinua a dare ulteriori risposte po-
sitive a conferma che la concer-
tazione è l'unico strumento utile
per salvaguardare l'occupazio-
ne».

L’intesa è stata raggiunta ed è
stata trovata una soluzione per
le 42 unità complessive del grup-
po Cosmi: 17 saranno assorbite
da Sudelettra e Tucam; 9 reste-
ranno in forza al gruppo Cosmi.

Mentre per i restanti lavoratori
l'Eni si è impegnata alla ricollo-
cazione nei prossimi quindici
giorni.

Infine ieri mattina si è tenuto
un ulteriore incontro a Viggia-
no, tra Gruppo Cosmi , Fim-Cisl
Fiom-Cgil Uilm-Uilm e i lavora-
tori al fine di dare attuazione alle
intese raggiunte.

Uil e Uilm ribadiscono l'impe-
gno a vigilare affiche, gli accordi
sottoscritti siano interamente

applicati, e che anche per il futu-
ro le corrette relazioni portino
non solo alla salvaguardia dei

posti di lavoro esistenti, ma an-
che alla creazione di nuove op-
portunità di lavoro.

Estrazioni in Val d’Agri

di MARIATERESA LABANCA

VAL D’AGRI - Un nuovo moni-
toraggio in Val d’Agri per “mi -
surare” l’impatto effettivo del
petrolio sulla salute umana.
Detta così potrebbe sembrare
un’ottima notizia. Quando c’è di
mezzo la salute delle persone,
soprattutto quelle che da anni
convivono con le attività estrat-
tive, non ci sono ostacoli che ten-
gano e ogni iniziativa in tale di-
rezione èda accoglierepositiva-
mente. Ma il nuovo progetto a
cui hanno aderito i Comuni di
Viggiano e Grumento Nova per
la cosiddetta valutazione di im-
patto sanitario e proposto
dall’Unità di epidemiologia am-
bientale del Cnr di Pisa, che vede
coinvolti l’università pugliese,
il Consorzio Mario Negri Sud e il
dipartimento di Epidemiologia
della Regione Lazio, merita al-
meno qualche considerazione.
A partire dal modo in cui è stato
approvato dalla commissione
comunale ad hoc, presieduta

dal dottore
Giambattista
Mele, che si è
riunita il 20 di-
cembre scorso
per dare il defi-
nitivo via libe-
ra. Tra i com-
missari ci so-
no i rappre-
sentanti del
Cnr, di Arpab,
di Eni, Asp e
Unibas, oltre
agli esponenti
delle due am-
ministrazio -
ni. Da più parti
si fa presente
che c’è stato

troppo poco tempo per leggere
con attenzione il progetto. E
non hanno torto visto che il do-
cumento è stato consegnato so-
lo due giorni prima. Ma l’epide -
miologo Fabrizio Bianchi, diri-
gente di fisiologia clinica del
Cnr di Pisa, incaricato dalla
commissione, insiste: vaappro-
vato, dietro ci sono due mesi e
mezzo di lavoro e, in caso con-
trario, si rischia di mandare tut-
to a monte. O meglio, la paura è
di perdere il finanziamento, vi-
sto che la sua copertura econo-
mica è stata prevista nel bilan-
cio del 2012. Parliamo di una
spesa totale di 1.170.000 euro.
E’ un costo elevato ma viene
spiegato con la durata dei lavo-
ri, che andranno avanti per ol-
tre due anni. A farsene carico, i
due comuni di Viggiano e Gru-
mento Nova che l’hanno com-
missionato, gli unici due inte-
ressati al monitoraggio. E qui
emerge la seconda anomalia:
come si fa a circoscrivere i pre-
sunti effetti dell’inquinamento

a due soli comuni, quando le at-
tività estrattive interessano
un’area ben più vasta? E inoltre,
un monitoraggio limitato a un
campione così ristretto - insie-
me i due paesi non arrivano a
più di5.000 abitanti - può avere
validità scientifica assoluta?
Ma ancora una volta il professor
Bianchi del Cnr, rassicurare: il
monitoraggio si può fare lo stes-
so. Nonè unapratica obbligato-
ria e dovuta per legge, ma a livel-
lo volontaristico. E se un comu-
ne intende fare un approfondi-
mento è bene che lo faccia. Il pro-
fessore scomoda il premio No-
bel per l’Economia, Amarthia
Sen, per spiegare che «la Vis è
una struttura di equità e non so-
lo uno strumento di sanità, dove
vengono prese in considerazio-
ne l’epidemiologia sociale, le po-
litiche sanitarie, l’inquinamen -
to, la sicurezzasul lavoro ealtri
indicatori». Per dirla tutta, an-
che lo stesso responsabile del
Cnr ammette: «Uno studio fatto
in questo modo è particolare e
complesso data la bassa potenza
deidati eunnumero disoggetti
sposti altrettanto basso». Ma
quel che conta veramente - an-
che se alcuni commissari la-
mentano di non avere tutti gli
elementi a disposizione per la
valutazione - è approvarlo in
fretta, poi, sarà possibile appor-
tare ulteriori aggiustamenti,
assicurano. Stessa cosa che ri-
badisce il sindaco di Viggiano,
Giuseppe Alberti, che alla riu-

nionesi presentaunpò inritar-
do.Poi, presa laparola, auspica
che il progetto di valutazione sa-
nitaria possa partire al più pre-
sto. I commissari, quindi, si
danno appuntamento ai primi
giorni di febbraio, per l’appro -
vazione definitiva. Da lì in poi
partirà il progetto che vedrà al
lavoro i soggetti coinvolti per
circa 27 mesi. Nessuno di questi
è lucano. I dipartimenti del Cnr
interessati sono di Pisae di Lec-
ce, l’Universitàè di bari,l’Arpa è
pugliese, l’azienda sanitaria è
del Lazio. Alla faccia delle com-
petenze professionali che pure
ci sono in regione. Qualcuno
aveva fattonotare che il proget-
toricade suun territorio“fragi -
le”eche sarebbemegliocoinvol-
gere le specificità locali. Ma nel
verbale della riunione si legge
chiaramente che lascelta di evi-
tare il coinvolgimento di istitu-
zioni locali ma fuori dal territo-
rio è statafatta consapevolmen-
te, poiché «ci si è basati sull’uti -
lizzo di quelle istituzioni a carat-
tere nazionale che danno le ga-
ranzie di poter fare le cose previ-
ste dal soggetto». Ma - assicura
il dottorBianchi - «dopo i27 me-
si ci si ritireràin buon ordine la-
sciando queste strutture sul
territorio». Perché «vi è la neces-
sità di mettere in piedi un siste-
ma di sorveglianza basato su in-
dicatori avanzati lasciando le
istituzioni locali il prosieguo
delle attività».

Dunque, la valutazionedi im-

patto sanitario costa molto, ri-
guarda solo due comuni, con
una popolazione di riferimento
molto bassa e non coinvolge mi-
nimamente le istituzioni locali.
Ma quello che convince ancor
meno, è che il progetto sia asso-
lutamente parallelo, e quindi
rappresenti una sorta di so-
vrapposizione, rispettoa quello
che contemporaneamente sta
facendo la Regione Basilicata. I
due periodi si accavallano. Men-
tre i comuni di Viggiano e Gru-
mento decidono di procedere al
“fai da te” nella valutazione
d’impatto sanitario, impegnan-
do più di un milione di euro di ri-
sorse provenienti dalle royalty
del petrolio, la Regione firma il
protocollo per l’avvio del pro-
gramma “Ambiente e salute” in
collaborazione, questa volta,
con l’Istito superiore di Sanità.
Il programma anche in questo
caso prevede la valutazione dei
rischi sanitari di origine am-
bientale, finalizzata alla loro mi-
tigazione. Collaborano enti lo-
cali, dall’Arpa all’azienda sani-
taria. Solo che lo studio esteso a
tutta l’area della Val d’Agri co-
sta solo 600.000 euro. Il dottor
Bianchi successivamente spie-
gherà che il progetto Vis è da
coordinare al lavoro dell’Istitu -
to superiore di Sanità e che la
differenza tra i due è che il primo
riguarda in maniera specifica i
comuni di Viggiano e Grumen-
to checondividono ilCentro Oli.
Probabilmente i due studi si ba-

seranno su tecniche e metodolo-
gie differenti ma nelle finalità
sembrano del tutto simili. In-
somma, hanno tutta l’aria di es-
sere una sorta di doppione. E a
queste attività vanno aggiunte
ancora quelle dell’Osservatorio
ambientale della Val d’Agri, e il
monitoraggio ambientaleeffet-
tuato in collaborazione con il
Cnr di Tito che di recente la Re-
gione ha provvedutoa proroga-
re per altri 18mesi per ulteriori
261.000 euro. La domanda che
a questo sorge spontanea, alme-
no per i profani, e anche alla luce
dei precedenti studi annunciati
e che non hanno mai portato da
nessuna parte, è una: non sareb-
be meglio un solo monitorag-
gio, ma fatto bene anche nel caso
in cui dovesse costare molto di
più, ma con la certezza di arriva-
re a risultati precisi e scientifi-
camente attendibili? Cosa acca-
drebbe a esempio se i due proget-
ti dovessero arrivare a conclu-
sioni diverse? Di chi dovrebbe fi-
darsi la popolazione che dopo 15
anni di petrolio
non ha ancora
punti di riferi-
mento certi per
capirese leatti-
vità estrattive
hanno conse-
guenze o meno
sulla salute
umana? Si può
obiettare che la
valutazione
d’impatto sani-
tario rappre-
senti qualcosa
in più, una len-
te di ingrandi-
mento ancora
più acuta ri-
spetto a questo
tipo ditematiche. Maallora per-
ché non estenderla a tutta la val-
le, visto che Viggiano e Gru-
mento non sono sotto una cam-
pana di vetro, e se inquinamen-
to c’è è impossibile pensare che
esso non si sia esteso anche ai co-
muni limitrofi. Perché gli altri
paesi non hanno aderito?

E ancora: l’Università lucana,
che sopravvive grazie alle royal-
ty del petrolio e che ha un polo
della chimica, perché non può
occuparsene in maniera diret-
ta? E se non ha le competenze ne-
cessarie perché non svilupparle
alsuo interno,dando lapossibi-
lità a chi esce dalla facoltà luca-
na di poter continuare a lavora-
re a casa propria?Iniziare a par-
lare di una programmazione se-
ria, anche nel settore del moni-
toraggio ambientale, forse non
sarebbe cosa sbagliata. Il ri-
schio è di disperdere risorse in
mille rivoli, com’è stato fino a
ora, senza arrivare a nulla di
concreto.

m.labanca@luedi.it

Si chiama
Va l u t a z i o n e
d’impatto
sanitario
e “per scelta”
non coinvolge
enti lucani

Verrà effettuato su
un campione di

soli 5.000 abitanti
e costerà quasi
1.200.000 euro

a Viggiano
e Grumento
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Sopra da sinistra Annale, Gervasio, il commissario Rosa Correale, il comandante dei vigili urbani
Ilaria Venafro, poi a seguire Altobello, Carretta e Mosca. Sopra un momento che ha preceduto
l’incontro con il Commissario. A destra il palazzo Comunale e una immagine di “Fenice”

Verso le Comunali
Dopo un avvio in sordina si scalda
la campagna elettorale a Lavello

La quiete prima
della tempesta
“Fenice”, “Andreani Tributi” e futuro della città
In cinque si contendono i favori dell’elettorato

di GIOVANNI ROSA

LAVELLO - Si sono ritrovati uno
di fronte all’altro al cospetto del
commissario prefettizio Rosa
Correale. Li ha voluti conoscere
uno a uno. Li ha ringraziati an-
che per i “toni” di questa campa-
gna elettorale e per fare un in boc-
ca al lupo per le future votazioni.
Poi la parola è passata al coman-
dante dei vigili Ilaria Venafro che
ha redarguito e richiamato i can-
didati al rispetto della legge in
materia di affissioni elettorale.
Per la cronaca, fino a ieri sono sta-
te 38 le violazioni riscontrate. Dal
canto loro gli aspiranti sindaco,
poco prima del cortese scambio
con il commissario sembravano
degli studenti prima di essere ri-
cevuti da un professore: pacche

sulle spalle, sorrisi, saluti e un
clima quasi goliardico. Da fine
anno scolastico, piuttosto che da
competizione elettorale. Ma si sa,
dietro all’educazione che si deve a
un momento “istituzionale” co -
me quello di ieri mattina, si na-
sconde la più genuina competi-
zione. E nonpuò essere altrimen-
ti. E’ bastato sentire in separata
sede i cinque duellanti, per capire
che è battaglia “vera” su argo-
mentazioni ben definite. Certo
non mancano “attacchi” ad per-
sonam. Per il momento quello più
bersagliato è stato Sabino Alto-
bello costretto, suo malgrado a
qualche pacifica intrusione del
famoso D’Artagnan o da attacchi
ben più pesanti, come nel caso del
comizio di una delle liste concor-
renti. Altobello, che tra i cinque è

quello con la maggiore esperien-
za politica, ha le spalle larghe e ha
sminuito la questione anche di
fronte al diretto interessato. .
C’era poiAntonio Annale, l’ex pa-
drone di casa, in quanto sindaco
uscente, Giancarlo Gervasio lea-
der del primo partito a Lavello (al-
mento alle ultimepolitiche) e cioè
il “Movimento 5 Stelle” e c’era Pa-
squale Mosca che insieme ad An-
tonio Carretta sono gli outisider
di questa tornata elettorale. Gi-
rando un po’ per Lavello si nota a
fatica la “tenzone” elettorale. Po-
chi ancora i manifesti (ne abbia-
mo notato molti abusivi con tanto
di scritta), qualche santino butta-
to per strada e l’argomento è poco
trattato anche tra coloro che baz-
zicano i “non luoghi” della città.
Forse le votazioni (mancano an-

cora 10 giorni) sono ancora
“troppo” lontane. A riscaldare gli
animi, soprattutto dei quasi 80
candidati a consigliere, sono i te-
mi. Quello più gettonato è la que-
stione “Fenice”. Su questo tutti e
cinque concordano con qualche
sfumatura di diversità l’uno
dall’altro. Per gli aspiranti sinda-
co, infatti, l’inceneritore va chiu-
so. Ma a tenere banco in questo
periodo è anche la questione rela-

tiva alla “Andreani Tributi”. Fat-
to salvo Annale che difende le
scelte fatte dalla sua giunta nel
recente passato, il resto sono con-
cordi nel definire la questione
della riscossione delle tasse,
“stringente” per l’economia loca-
le. I prossimi comizi ci daranno
un “termometro” più attendibile
sulla “febbre” da comunali. Le
premesse ci sono. La parola passa
ai candidati.

ANNALE
Antonio
ANTONIO Annale, nasce a La-
vello il 19 luglio del 1961. E’co -
niugato e ha figli di 14 e 16an-
ni. Si laurea in Scienze Politi-
che indirizzo Economico Inter-
nazionale edè amministratore
unico di una società di servizi
immobiliari. In campopolitico
si iscrive al Partito Socialista
Italiano da giovane ricopren-
do il ruolo di componente della
direzione nazionale del Nuovo
Psi. Attualmente membro del
della direzione regionale del
Psi. E’eletto consigliere comu-
nale dal 1995. Ha ricoperto la
carica di sindaco dal 16 aprile
2008 al 10 dicembre 2012.

C A R R E T TA
Antonio
ANTONIO Carretta è nato a
Foggia il 7 settembre del 1971
e di professione fa l’avvocato.
Nell’ambito dell’avvocatura
ricopre vari ruoli: è consiglie-
re dell' Ordine del Foro di Melfi
dal gennaio 2012; è membro
del Collegio dei Probi Viri della
Banca di Credito Cooperativo
di Gaudiano di Lavello da
maggio 2010; ed è Avvocato
Cassazionista del Foro di Mel-
fi. Non ha ricoperto ruoli in
passato nella politica. E’ stato
tra i promotori del primo co-
mitato “No Fenice”. E’la prima
volta che si candida a una cari-
ca pubblica.

MOSCA
Pasquale
PASQUALE Mosca è nato a La-
vello il 31 marzo del 1964. E’ co -
niugato e ha due figli. Lavora da
anni nel settore assicurativo fi-
nanziarioe attualmenteèagente
in attività finanziaria In passato
ha coperto il ruolo di vicepresi-
dente Avis. E’ un outsider della
politica. E’ la prima volta che si
candida in una competizione
elettorale. Non nasconde il suo
passato da “berlusconiano” con
tanto di tessera di Forza Italia,
anche se si dice deluso da un certo
modo di fare politica.Poi l’incon -
tro conPostiglione eIntesa Popo-
lare e la decisione di mettersi in
gioco «per una Lavello Libera».

A LT O B E L L O
Sabino
SABINO Altobello è nato a La-
vello il 19 gennaio 1957. Sposa-
to, tre figli, è stato consigliere e
assessore comunale a Lavello,
consigliere e assessore regio-
nale in quota Pds -Ds dal 1995 al
2000, rieletto per il secondo
mandato è stato presidente del
gruppo e componente della di-
rezione regionale dei Ds. Nel
2004 è stato eletto Presidente
della Provincianel turnoeletto-
rale del 2004 (elezioni del 12 e 13
giugno), raccogliendo il 67,4%
dei voti in rappresentanza di
una coalizione di centrosini-
stra. Attualmente ricopre la ca-
rica di commissario dell’Aato.

GER VASIO
Giancarlo
«MAI STATO iscritto a nessun
Partito. Ho partecipato a due
tornate elettorali in Liste Civi-
che per le Comunali. Nessun
mandato politico svolto. Impe-
gno di denuncia sulle temati-
che ambientaliste tramite
Web». E’la fotografia che fa di sè
il candidato del “Movimento 5
Stelle”, Giancarlo Gervasio.
Nato il 22 marzo del 1968 di pro-
fessione è architetto. Per anni
ha lavorato a Roma presso im-
portanti studi di progettazione.
Poiqualche annofa il suoritor-
noaLavelloè coincisoconilsuo
attivismo politico. E’ il leader
dei grillini nella città dauna.

LE BIOGRAFIE
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SOLO LAVELLO PER LAVELLO MOV. 5 STELLE

«Una città
sostenibile»

«SE FENICE inquina va chiu-
so. Punto e basta». E’ un Sabi-
no Altobello che non ti aspetti
quello che incontriamo. E
vuole partire proprioda un te-
ma “caldo” come quello
dell’inceneritore. Un“peccato
originale”che isuoiavversari
politici gli imputano fin dai
tempi della sua esperienza in
via Anzio. «E’un falso storico.
Nel 1995 con Di Nardo abbia-
mo di fatto limitato l’azione di
Fenice, facendo conferire nel
termodistruttoresoltanto iri-
fiuti prodotti in Basilicata.
Voglio ricordare che Fiat con-
feriva a San Nicola i rifiuti pro-
venienti dai loro stabilimenti
del Sud». Chiarita la questio-
ne “ambientale”passa a quella
politica relativa alla“lotta” in -
terna al Pd che ha portato alla
vigilia della consegna delle li-
ste, alle dimissioni del segre-
tario di sezione Emanuela Di
Palma. «Personalmente riten-
go concluso il ciclo politico del
centrosinistra. Anche per
questo ho scelto di non presen-
tare nuovamente la mia candi-
datura come Presidente della
Provincia. Qui a Lavello con
Raffaele Carretta avevamo
promosso un percorso che di
fatto aprivaalle giovanigene-
razioni. Ma il Pd è un partito di
minoranze e in questo gioco è
uscito il mio nome, quello cioè
che ha messo d’accordo un po’
tutti». Tutti tranne uno. «Con
Emanuela - ribatte - ho un otti-
mo rapporto e collabora fatti-
vamente in questa campagna
elettorale». Nel programma di
Altobello non c’è solo la que-
stione ambientale. «Lavello - ci
dice - deve avere un ruolo cen-
trale in tutta l’area nord di una
regione troppo legata ai due
capoluoghi». Con questo poli-
centrismo si sposa il progetto
della “città sostenibile” attra -
verso l’integrazione trale per-
sone che vivono il territorio e
quelli che a Lavello ci hanno
lasciato il cuore. «Voglio pro-
muovere una cultura dove le
decisioni vengono prese da
tutti». Infine uninvito alla cit-
tà: «votatemi perchè serve
qualcuno con esperienza che
sin dal primo giorno, sappia
mettere lemani e lavorare per
il bene della città».

«Porto i fatti
non parole»

«PORTO i fatti nonparole». E’
un Antonio Annale combatti-
vo per nulla intimidito dalla
sua precedenteesperienza -fi-
nita anzitempo - da sindaco.
Snocciolaquelli cheluidefini-
sce «i risultati raggiunti in
quattro anni e mezzo di ammi-
nistrazione della cosa pubbli-
ca». Primo di tutti: le tasse.
«Non le abbiamo aumentate -
dice - e questo è già un impor-
tante obiettivoche comegiun-
ta ci eravamo prefissati». Poi
passa a quello che definisce il
«fiore all’occhiello» della sua
gestione: il regolamento ur-
banistico. «Abbiamo dato alla
città uno strumento che
aspettava da ben 37 anni. Noi
ci siamo riusciti in 3». Tra le
opere urbane, il sindaco “com -
missariato”cita anchelazona
Pals: «è un capitolo chiuso.
Basta farsi un giro. Noi ci ab-
biamo messo del nostro dando
lapossibilità agli imprendito-
ri di insediarsi. Il successo di
un’azienda poi non dipende
da noi». E tra le “cose” da fare
se verràrieletto sindacoc’è un
campo polifunzionale, l’am -
pliamento dei loculi cimiteria-
li, la riqualificazionein totodi
Rione Casale e dare un aiuto
concreto alle famiglie in diffi-
coltà. Insomma c’è un po’ di
tutto nel suoprogramma. Ov-
viamente e lui lo sa benissimo
perchè è uno dei temi più “ca -
valcati”dalla concorrenzapo-
litica, c’è quello relativo alla
“Andreani Tributi”. «Con que-
sta operazione abbiamo dato
un impulso alla lotta all’eva -
sione e un sistema equo alla
popolazione. Da sindaco ne ho
potuto registrare i benefici so-
prattutto in termini di rispar-
mio».La questione,non èsolo
di “efficienza” ed “economici -
tà”. Ci sono famiglie che han-
no riscontrato diversi proble-
mi.«Per chièrealmente indif-
ficoltà e in regola ègiusto tro-
vare delle soluzioni. Bisogna
colpire - e lo ribadisceachiare
lettere - gli evasori fiscali. Ca-
pisco che è un tema delicato -
conclude - ma in campagna
elettoralepuò esserepericolo-
so demonizzare la società di ri-
scossione. Si rischia di avere
l’effetto contrario: quello di
sostenere chi evade le tasse».

«L’inceneritor e
deve chiudere»

PARTECIPAZIONE, tra-
sparenza e onestà. Il Movi-
mento 5 Stelle guidato da
Giancarlo Gervasio si affac-
cia alla tornata elettorale
per le comunali come primo
partito a Lavello. Alle scorse
politiche ha praticamente
sbaragliato la concorrenza
di partiti come il Pd e il Pdl,
che in passato si sono sem-
pre “spartiti” insieme ai so-
cialisti, i favori dell’elettora -
to. Attraverso i temi cari a
Grillo e al grillismo, vuole
scrivere una nuova pagina
per la città di Lavello. Par-
tendo dall’ambiente. «La no-
stra posizione su Fenice è
chiara: deve chiudere e ba-
sta. Non possiamo più sop-
portare per esempio che
nell’inceneritore vengano
smaltiti 24.000 tonnellate
di rifiuti pericolosi. Questa
emergenza la dobbiamo alla
classe politica che ci ha go-
vernato fino a oggi. E non
faccio distinzioni tra Pd e
Pdl- spiega-perme senede-
vonoandaretutti acasa.Sei
lavellesi ci daranno il loro
favore faremo di tutto per
far chiudere Fenice». Il cam-
biamento - anche di mentali-
tà - per Gervasio passa ne-
cessariamente dall’affaire
Fenice e, in generale dalla
questione ambientale. «In
questa cittànon cisono spa-
zi verdi dove far giocare i
bambini. Anche in questo -
aggiunge - bisogna inverti-
re la rotta e più che parlare di
piano traffico,bisogna met-
tere tra le priorità un piano
pedonale». La questione
ambientale tanto cara al Mo-
vimento 5 Stelle, passa ne-
cessariamente anche dalla
raccolta differenziata. «Pri-
ma di tutto il rifiutova visto
come risorsa e non come
scarto. Per quanto concerne
la tassa di smaltimento non
è giusto far pesare la que-
stione sulla proprietà, ma in
base al rifiuto prodotto».
Un’ultima parola è per la
“Andreani Tributi”. «Nes-
suno ci ha mai spiegato la
necessità di cambiare il ri-
scossore. Mirisulta cheil si-
stema di prima funzionas-
se. Perchè cambiarlo?»

PER AMORE DI LAVELLO LAVELLO LIBERA

«Wi-Fi aperto
ai cittadini»

SEDICI punti in cui ha con-
densato il suo programma.
Nella sua lista ci sono casa-
linghe, operai, forze
dell’ordine. Gente comune
a digiuno di politica, ma
non per questo meno “forti”
rispetto ad altri. Insomma
Pasquale Mosca vuole par-
tire dal popolo e al popolo di
Lavello chiede di cambiar
rotta. Come gli altri suoi
concorrenti alla carica di
sindacoè contro il termodi-
struttore. «Se monitorag-
gio ci deve essere - spiega -
deve essere gestito dal Co-
mune». Chiaro il suo inten-
to anche sulla questione
della “Andreani Tributi”.
«Bisogna rescindere il con-
tratto e revisionare le car-
telle esattoriali degli anni
precedenti». E aggiunge:
«se un cittadino non ha la
possibilità di pagare pri-
ma, figuriamoci quando
gli arriva la cartella esatto-
riale con importi raddop-
piati se non triplicati. Va ri-
visto tutto il sistema della
riscossione dei tributi». Al-
tro cavallo di battaglia è
quello dell’occupazione.
«Molti fondi, soprattutto
europei si perdono nei
meandri della burocrazia.
Creando uffici di consulen-
za su questi temi, che sap-
piano interagire con le im-
prese e con coloro che vo-
gliono aprire un’attività, si
può favorire la creazione di
imprese che a quel punto
potrebbero assumere per-
sonale: dai giovani agli
over 40». Ma occupazione
potrebbe venire anche dalle
zone Pals attraverso, spie-
ga il leader di “Lavello Libe-
ra”, «agevolazioni alle im-
prese in materia di sgravio
dei costi sull’acquisto di
terreni con l’obbligo di as-
sunzione di personale».
Mosca è un fiume in piena.
«Il piano regolatore va rivi-
sto principalmente nelle
zone più penalizzate an-
dando incontro a quelle che
sono le necessità familia-
ri». E infine, da esperto di
ambienti social: «la coper-
tura wi-fi per l’intera area
abitativa».

«Rinuncerò
all’indennità»
ANTONIO Carretta si defi-
nisce un «cattolico libera-
le» ed è un neofita della po-
litica. Lo ammette candida-
mente e senza timori reve-
renziali. «La politica - ci di-
ce - fa partediunastagione
della vita. Non è una pro-
fessione». Probabilmente,
anche se non lo dice aperta-
mente, il contesto attuale è
quello giusto per “scende -
re in campo” o rispondere,
come ci ha confidato «a una
chiamata alle armi». Guida
una lista civica «trasversa-
le» con personalità di cen-
trodestra e, qualcuno sus-
surra, di centrosinistra.
«Mi hanno proposto la can-
didaturae dopounperiodo
di riflessione ho accettato
di buon grado. Mi ha spinto
- ha continuato - la mia vo-
glia di mettermi in gioco e
fare qualcosa per il bene
della città» e chiarisce a
scanso di ogni equivoco:
«comunque vada la mia
esperienza è a termine».
Pur essendo neofita ha le
idee chiare. «Per far ripar-
tire l’economia locale biso-
gna allentare necessaria-
mente la morsa del patto di
stabilità». La guerra, ov-
viamente è anche ai tagli
statali che stanno riducen-
do molti comuni sull’orlo
della bancarotta. «Per que-
sto - aggiunge - bisogna
combattere lo spreco e i co-
sti della politica. Non faccio
mistero del fatto che se sarò
eletto rinuncerò all’inden -
nità». Altro capitolo impor-
tante è la riorganizzazione
degli uffici comunali «valo-
rizzando quelle figure che
attualmente sono sottodi-
mensionate». La “cosa pub-
blica” per funzionare deve
necessariamente passare
per il consenso. «Per que-
sto - riprende Carretta - è
essenziale istituire i comi-
tati di quartiere che faccia-
no da trait d’union tra la ba-
se e le istituzioni». Un ulti-
mo pensiero su Fenice. «E’
un problema di area geo-
grafica che alla lunga pre-
giudicherà anche l’econo -
mia agricola dell’intera zo-
na».
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di LEO AMATO

POTENZA - Come può aver vissuto
a Ruotil’ex consigliereNardiello se
per quattro mesi nel 2008 il conta-
tore dell’acqua all’inidirizzo di casa
ha segnato “zero”? E il vicepresi-
dente Mattia come fa a spendere di
gas nella sua Tolve la stessa cifra ad
agosto e a dicembre? SI può davvero
credere che ad Anzi il consigliere
Mollica giochi a tressette tutte le se-
re sempre e soltanto con la stessa
persona?E l’expresidente DeFran-
chi si è separato dalla moglie a sua
insaputa?

No, nonè possibileniente ditutto
ciò.Almeno standoa quantosostie-
ne il presidente della sezione penale
del Tribunale di Potenza, Aldo Gu-
bitosi, nelle motivazioni della sen-
tenza dello scorso 10 aprile, che so-
no state depositate ieri mattina. Il
termine per depositarle era fissato
a fine mese ma il giudice ha accor-
ciato i tempi compendiando in 45
pagine le ragioni per cui Prospero

De Franchi
(Pd), Fran-
co Mattia
(Pdl), Fran-
co Mollica
(Udc) e Gia-
como Nar-
diello (Pdci)
sono stati
condannati
a 20 mesi di
reclusione
con l’accusa
di truffa e
falso. per
aver indebi-
tamente
percepito i
rimborsi

chilometrici tra il 2005 e il 2008.
L’inchiesta, condotta dagli agen-

ti della mobile di Potenza coordinati
dal pm Henry John Woodcock, è
statalaprimaa scoprirenel2009lo
scandalo dei rimborsi riconosciuti
ai membri del parlamentino di via
Verrastro. Tutto era partito da
un’intercettazione dell’ex assesso-
re RosaMastrosimone cheal telefo-
no con l’ex presidente della provin-
cia di MateraCarmine Nigro (inda-
gato per alcune presunte corrutte-
le legati ai programmi di estrazione
nellaValle delSauro,ndr) hasvela-
to un’anomalia. Alcuni consiglieri
vivevano a Potenza, ma intascava-
no il rimborso in quanto residenti
guori città.

«Si deve ritenere - spiega Gubitosi
- che l’ente regionale avesse neces-
sità di conoscere non il dato anagra-
fico ma unfatto storico e cioè il luo-
go in cui il singolo consigliere aves-
se stabilito la sua abituale dimora in

Da sinistra Prospero De Franchi (Pd), Franco Mattia (Pdl), Franco Mollica (Udc) e Giacomo Nardiello (Pdci)
Sotto il Palazzo di giustizia di Potenza

modo effettivo(...) non èinfatti con-
troverso che le risultanze anagrafi-
che hanno solo un valore presunti-
vo mentre la residenza è determina-
ta dalla concorrenza di un elemento
oggettivo (stabilità della perma-
nenza in un dato luogo e) e di un ele-
mento soggettivo (intenzione del
soggetto di stabilire in quel luogo
stabili consuetudini di vita in rela-
zione alla sfera familiare, sociale,
affettiva)». D’altra parte il rimborso
insèera stato istituito in«funzione
risarcitoria e non retributiva es-
sendo correlato alle spese occorren-
ti per lo spostamento del consiglie-
re dal suo luogo di residenza alla se-
de della regione ove si svolgono le
attività istituzionali dell’ente».

Il giudice non si è fatto spaventa-
re nemmeno dalla legge interpreta-
tiva approvata dal consiglio regio-
nale due mesi dopo la conferma da
parte delRiesame delsequestro sui
conti corrente dei 4 consiglieri per

l’equivalente delle somme conte-
state (37mila per De Franchi, 24mi-
la per Mattia, 17mila per Mollica e
19mila per Nardiello) il giudice.
Una norma “ad personas”per tanti
aspetti con cui tuttavia, stando
sempre aGubitosi «il legislatore re-
gionale ha voluto chiarire che la
percorrenza dei consiglieri dalla lo-
ro residenza è da intendersi come
parametro di calcolo per il rimbor-
so. Non è invece espressamente in-
terpretato in modo autentico a pa-
rere del Tribunaleil concetto stesso
diresidenzaecioè seessavadarife-
rita a quella effettiva o a quella ri-
sultante dai registri anagrafici».
Se poi uno vuole accedere per forza
alla tesi più ampia il risultato non
cambia perché «resta il fatto che la
legge in discorso non ha innovato
la legge precedente masi è limitata
a chiarirne il significato». Perciò le
regole sulla successione di leggi
nel tempo non lasciano scampo. I

fatti sono precedenti e la nuova nor-
ma non si può applicare a ritroso.

«Dovevano essere ben consape-
voli di richiedere un beneficio eco-
nomico per il quale difettava il pre-
supposto logico, prima che giuridi-
co, visto che gli atti processuali of-
frono ampia prova del fatto che i
prevenuti avessero stabilito a Po-
tenza il loro luogo di abituale dimo-
ra e si recavano nelle cittadine in cui
erano anagraficamente registrati
come residenti solo per attività oc-
casionali, relative a interessi econo-
mici, elettorali o di altro genere».
Così esordisce il giudice nel capito-
lo dedicato all’atteggiamento psi-
cologico dei 4 consiglieri imputati.

Poi elenca una seriedi elementi a
sostegno della sua tesi come il fatto
che Mollicaavesse domiciliatoa Po-
tenza anche«pagamenti relativiad
altri alloggi», in particolare di
un’abitazione a Sibari. Nella stessa
direzione anche il dato dei tabulati

telefonici che in tutti i casi ha dimo-
strato la loro presenza molto più as-
siduanel capoluogorispetto ai luo-
ghi di residenza anagrafica. «Si è
tentatodidimostrare -haaggiunto
Gubitosi - l’assunto secondo il quale
i prevenuti dimoravano abitual-
mente nelle cittadine in cui erano
rispettivamente registrati all’ana -
grafe dei residenti con testimoni
quasi sempre in qualche misura in-
teressati, perché legati agli impu-
tati davincoli di contiguità politica
o stretta amicizia». In altre parole:
«I dichiaranti non sono apparsi
estranei rispetto ai fatti per cui è
processo. Molti hanno reso deposi-
zioni intrinsecamente contraddit-
torie o inverosimili, frutto, secondo
il tribunale, di palese compiacenza
che ha profondamente eroso la loro
attendibilità». E giù un elenco di
«imbarazzanti incongruenze» tipo
quelle del teste portato in aula da
Mattia «a deporre su fatti che ri-
guardavano un vecchio amico oltre
che uncompagno politico».O quel-
le del postino
che esordiva
dicendo di
aver fre-
quentato il
Mollica a An-
zi pratica-
mente tutte
le sere per
giocare a
carte ma
stranamen -
te non sape-
va indicare il
nome di nes-
sun altro
giocatore se-
duto allo
stesso tavolo
nelle varie
occasioni».

«Afavoredegli imputatinonpuò
invocarsi una risibile buona fede -
conclude severo Gubitosi - in quan-
to ledichiarazioni indiscorsoveni-
vano trasmesse al dirigente conta-
bile della regione con il richiamo
espresso alla legge e quindi per le fi-
nalità prevista da tale specifica nor-
ma regionale (...) Non può discuter-
si seriamente di buona fede o di su-
perficiale adeguamento a una pras-
si pregressa nel momento in cui si
invoca un rimborso collegato alla
percorrenza di distanze dal luogo
di residenza alla sede del Consiglio
regionale e sidimora abitualmente
e da molti anni a Potenza ove il con-
siglio regionale ha appunto la sua
sede».

Gli avvocati dei 4 consiglieri han-
no già annunciato l’intenzione di
proporre ricorso in Appello.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

| LA MAGNA CASTA |

Verso lo stralcio il filone sui gruppi consiliari
POTENZA - Dovesse passare in
giudicato la decisione del Tribu-
nale del riesame ci sarebbero gli

estremi
per chie-
dere il
giudizio
imme -
diato al-
meno
per 6
consi -
glieri
regio -
nali. Ma
dato che
ne re-

stano indagati tanti altri, anche
tra gli ex, è più probabile che nei
prossimi giorni vengano chiuse

le indagini nei confronti di tutti.
Quanto invece alle appendici dei
filoni principali dell’inchiesta si
potrebbe anche procedere a par-
te.

Sembrano orientati a stringe-
re i tempi e a stralciare quanto an-
cora impedisce di farlo gli inqui-
renti della procura del capolguo-
go alle prese con lo scandalo sui
rimborsi per le spese dei gruppi
consiliari e quelle di segreteria e
rappresentanza dei singoli mem-
bri del parlamentino lucano. Si
tratta in particolare degli ultimi
accertamenti sul primo filone,
che è quello sui gruppi, a cui ogni
anno sono stati distribuiti circa
500mila euro per le loro attività.

A dicembre gli agenti della

squadra mobile di Potenza han-
no consegnato un’informativa
che ha preso di mira quasi esclu-
sivamente quelli di centrodestra.
Basti pensareche dicirca 14mila
euro di presunti rimborsi indebi-
ti contestati all’ex capogruppo
(Pdl) Nicola Pagliuca, 11mila sa-
rebbero stati prelevati proprio
dalle casse degli azzurri. Idem
per l’ex consigliere Antonio Ti-
sci, anche se per poco meno di
5mila. Ma alcune pieghe di quei
rendiconti restano ancora da
esplorare a destra come a sinistra
dell’arco consiliare. Perciò nei
prossimi giorni non è escluso che
vengano a galla altre fatture ri-
toccate come quelle già scoperte
in numeri esorbitanti nella con-

tabilità dei singoli consiglieri.
Forse all’apparenza un po’più re-
golari. Ma soltanto perché a dif-
ferenza di quelle per le spese di se-
greteria e rappresentanza di cia-
scuno dei membri dell’assise di
via Verrastro, quelle dei gruppi
sono state sottoposte a un con-
trollo di regolarità formale alla
fine di ogni anno. Tanto è vero
che in tempi non sospetti i relativi
rendiconti già campeggiavano
anche sul sito internet del Consi-
glio regionale mentre sugli altri
erastata calataunacortina di fu-
mo chea lungo ha impeditodi ve-
derci chiaro, per quanto l’am -
montare delle somme erogate
fosse più che doppio. In soldoni:
quasi 2.700 euro per singolo con-

sigliere al mese, contro i 1.200
che andavano ai gruppi per ogni
consi -
gliere
iscritto,
a cui poi
gli veni-
vano gi-
rati. Ma
anche
qui gli
investi -
gatori
hanno
già tro-
vato
qualcosa che non va. Tanto per-
ché qualcuno deve aver pensato
di non farsi mancare niente.

l.amato@luedi.

«Mala fede e testi compiacenti»
Depositate le motivazioni della condanna per il primo scandalo sui rimborsi ai consiglieri

Primo piano

C’è pure chi
ha sostenuto

di vivere
in una casa

col contatore
dell’acqua

fer mo

Il giudice
aggira anche

la leggina
“ad personas”:
«Non chiarisce

il concetto
di residenza»

Sergio Marotta
Francesco Basentini

Larghe spese: L’inchiesta
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Per lei 12mila euro di spese contestate
Dagli scontrini “ubiqui” ai profumi
A ristorante nessuno la ricorda però...

Primo piano

L’assessor e
che non si fa notare

Rosa Mastrosimone (Idv)

AGLI investigatori che gli chiedevano dei po-
litici che frequentavano il suo locale il titola-
re del ristoranteFuori le Mura diPotenza ha
risposto così. «Ricordo chenegli annipassa-
ti, e per anni passati intendo circa dieci anni
fa, venivano Di Nubila (Mario, ex senatore
Dc), Comodo (ex assessore regionale Dc) ed
altri che al momento non ricordo il nome».
Ma al nome dell’«assessore Mastrosimone»
deve aver alzato il sopracciglio. «No, non co-
nosco nessun assessore con tale nome». Han-
no verbalizzato i militari, che poi gli hanno
mostrato anche una sua foto. «No, non la ri-
conoscoe perquantoriescoa ricordarenonè
mai stata nostra cliente».

Sono 9700 euro quelli che Rosa Mastrosi-
mone ha dichiarato di aver speso nel risto-
rante potentino e che gli sono stati sequestra-
ti lo scorso 24 aprile quando è scoppiato lo
scandalo rimborsi nel parlamentino lucano.
Leisarebbe finitaagliarresti domiciliari, re-
vocati a seguito delle sue dimissioni da asses-
sore “esterno” della giunta. Ma le accuse nei
suoi confronti restano in piedi come quella di
essersi intascata circa 1.300 euro di spese
“ubique”, incompatibili con i viaggi dichia-
rati nella stessa giornata e nelle medesime
ore, per cui peraltro ha ottenuto anche il rim-
borso del costo del carburante sostenuto.

Di piùgli investigatorihanno evidenziato
una lunga serie di spese anomale a suo cari-
co: dalle 25 euro per la doppia ricarica del cel-
lulareai pernottamentiromanicon ilmarito
e figlia a carico della sua segreteria politica.
E poi salumi, articoli di profumeria, fino a un
totale di 12mila euro.

Tra gli scontrini con cui ha giustificato il
rimborso intascato alla fine di ogni mese so-
no saltate fuori forniture frutta, verdura, pa-
nini e biscotti che dal metapontino viaggia-
vanoognigiorno perlaBasilicata inseguen-
dola tra Potenza e Matera grazie a un com-
merciante fidato che avrebbe avuto il compi-
to di provvedere alla merenda per lei e per le
sue collaboratrici. Ma anche gomme da ma-
sticare, un orsetto di peluche e un pacchetto
di sigarette slim.Colpadiun po’di confusio-
ne alla cassa dell’esercizio di turno. Non c’è
dubbio.Ma gli investigatori hannoannotato
tutto, inclusi i pasticcini il giorno di com-
pleanno, i coperti il giorno di Santo Stefano
in una nota località turistica pugliese (11),
quelli di San Silvestro (10) e di capodanno
(300 euro) dal solito “Fuori Le Mura”, dove
qualcuno a nome suo avrebbe mangiato an-
che il giorno dei morti. Sempre senza farsi
notare.

l.amato@luedi.it

Rosa Mastrosimone
davanti al Palazzo
di giustizia di Potenza
all’uscita
dall’interrogatorio
del gip.
Sotto l’insegna
del ristorante potentino
“Fuori Le Mura”

NON DI SOLO PANE

LARGHE SPESE: La scheda /16

Insegnante
e sindacalista
E’ NATA a Matera il 30
settembre 1964. Dipen-
dente del ministero dell’
Istruzione. Diplomata nel
Conservatorio di Matera.
Laureata, con il Massimo
dei voti, in “Scienze Politi-
che” all’Università di Ba-
ri. Abilitata all’insegna -
mento delle “Discipline
giuridiche ed economi-
che”. Specializzata in
“Etica e Società, del siste-
ma cooperativistico”. E’
stata attivista sindacale e
componente delle segre-
terie provinciale e regio-
nale del sindacato scuola
Snals, e responsabile di
vari progetti regionali e
ministeriali di formazio-
ne per docenti e/o dirigen-
ti scolastici e coautrice
delle relative pubblicazio-
ni. E’ stata membro
dell’ufficio di presidenza
dell’Irre di Basilicata. E’
stata consigliere della
Provincia di Matera. E’
membro dell’esecutivo
nazionale Idv e commis-
sario provinciale dello
stesso partito per Matera.
Consigliere regionale tra
il 2005 e il 2010, ha rico-
perto il ruolo di vice-pre-
sidente dell’assise, vice
presidente della IV com-
missione e capogruppo
Idv.

(fonte Agr)

BIOGRAFIA

I grissoni, le cartellate, le friselle e le chiacchiere Igp
«SE non hanno pane», perché fermarsi alle brioches di
quell’antica della regina di Francia? A Natale ci sono

le crispedde e le chiacchie-
re a carnevale. Poi i grisso-
ni, lepizze rustiche e i pan-
zerotti. Le focacce alpomo-
doro fresco, i rotoli ripieni
e le paste di mandorle, le
friselle, i tarallini della
Murgia e i crostini Magna
Grecia. Le focacce mozza-
rella e patate, i panini al lat-
te e ovviamente lui, il re del
forno di Matera e dintorni,
sua eccellenza il cornetto

Igp.
Più che un filone, il capito-

lo dell’inchiesta sulle spese
alimentari di “rappresentanza” dell’ex assessore Ro-
sa Mastrosimone si potrebbe chiamare un filoncino.

Ma in quanto vertice del dipartimento regionale
all’agricoltura la coordinatrice provinciale dell’Idv
non poteva mancare di promuovere le produzioni ti-
piche. Considerate le origini materane ecco che tra
mille scontrini e fatture allegati a giustificazione del
rimborso per le spese sostenute «per l’esercizio di
mandato senza vincolo di mandato» si sono materia-
lizzate tutte le specialità della grande tradizione dei
forni tra i Sassi riconosciute a livello nazionale e non
solo.

«Nel merito - scrivono gli investigatori di finanza e
carabinieri che li hanno presi in rassegna uno per uno
- risaltano, al di là del tipo di alimenti oggetto di acqui-
sto, il quantitativo, il prezzo, gli orari in cui tali acqui-
sti sono stati perfezionati (tutti intorno a quelli di
pranzoo cena)nonché il luogodi acquisto, coinciden-
te con il domicilio della famiglia dell’assessore, motivi
per i quali tali spese appaiono di tipo privatoe non po-
litico istituzionale e quindi non ammissibili a rimbor-
so».

Certo è che al di là del bene e del male (in senso giu-
diziario) quello che scatta rileggendoli è piuttosto un
riflesso pavlovia-
no, nel senso di ap-
petito, unito alla
curiosità di scopri-
re i due esercizi pre-
diletti dall’assesso -
re ormai dimissio-
nario: “Pane e Pace”
ossia “L’antico for-
no a legna di Lucia
Perrone”e ilPanifi-
cio De Palo. En-
trambi membri del
Consorzio per il pa-
ne di Matera Igp.
Provare per crede-
re.

l.amato@luedi.it

Il Panificio De Palo,
Via Lupo Protospata, 42

Pane e Pace ossia l’Antico forno a legna
di Perrone Lucia in via Cererie, 49/E
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Il panorama allarmante da un rapporto pubblicato da Agenzia delle Entrate e Abi

Mercato immobiliare in grave crisi
Si è tornati ai livelli di 30 anni fa con 150.000 compravendite in meno

di TITO GIABARRI

ROMA – Il mercato della casa
crolla etorna ai livellidi quasi
30 anni fa. Con 150.000 com-
pravendite in menorispettoa
un anno prima,nel 2012 l’im -
mobiliare ha fattosegnare in-
fatti il peggior risultato dal
1985. Ma non solo, anche i
prezzi continuano a calare,
così come gli affitti.

Il panorama allarmante
emerge dal rapporto immobi-
liaresul mercatoresidenziale
nel 2012 realizzato
dall’Agenzia delle Entrate in
collaborazione con l’Abi e vie-
ne confermato anche dal son-
daggio della Banca d’Italia
sul primo trimestre di que-
st’anno.

Lo scorso anno i volumi di
compravendite
delle case hanno
registrato una ri-
duzione del
27,5% rispetto al
2011 (a 448.364
numero di tran-
sazioni), con un
calo inferiore per
i capoluoghi (-
24,8%), e mag-
giore nei comuni
non capoluogo (-26,1%).

A livello territoriale l’area
delnord-est,dove sirealizzail
18,3% del mercato nazionale,
è quella che ha subito il calo
più elevato delle compraven-
dite nel 2012 rispetto al 2011
(-28,3%).

Sempre lo scorso anno sono
state vendute case per un tota-
le di circa 46,4 milioni di metri
quadri (-25,4% sul 2011),
mentre il valore di scambio
complessivo è crollato diqua-
si il 27 miliardi a circa 75,4 mi-
liardi di euro stimati.

Nelle otto principali città
italiane (Roma, Milano, Na-
poli, Torino, Palermo, Geno-
va, Bologna, Firenze) il calo
delle compravendite è stato
del 22,4% con un valore di
scambio stimato di circa 19,5
miliardidieuro, ovvero5,7in
meno rispetto al 2011.

Quanto ai prezzi, la dimi-
nuzione continua. Nel 2012,

secondo l'Abi, hanno regi-
strato una riduzione signifi-
cativa del 2,7% e nel solo IV tri-
mestre il deprezzamento è
stato del 4,4% su base annua:
la seconda maggiore riduzio-
ne dal 1980. E il calo continue-
rà neiprossimi mesi:per ipri-
mi 3 mesi 2013 l’Abi stima
una contrazione dei prezzi pa-
ri all’1,1% sull'ultimo trime-
stre 2012.La situazionedi un
mercato che «resta debole» è
confermata anche dalla Ban-
ca d’Italia che, sentiti gli
agenti immobiliari, segnala
oltre ad una flessione delle
quotazioni all’inizio dell’an -
no e anche il prevalere di un
calo dei canoni d’affitto. Via
Nazionale assicura però che,
in prospettiva, le aspettative a
breve degli operatori, pur se

ancora orientate
al pessimismo,
hanno registrato
un miglioramen-
to rispetto all’in -
chiesta di gen-
naio.

«I dati del crollo
del mercato im-
mobiliare erano
purtroppo attesi
nella loro negati-

vità». Lo dichiara in una nota
il Segretario confederale del-
la Cisl, Fulvio Giacomassi,
commentandoil rapportoim-
mobiliare 2013 realizzato
dall’Agenzia delle entrate e
dall’Abi.

«Hanno e stanno incidendo
vari fattori: la decrescita eco-
nomica,la diminuitadisponi-
bilità finanziaria delle impre-
se e delle amiglie, il sistema
bancario che ha stretto le ma-
glie del credito e mantenuto
tassi alti per i mutui e la pe-
sante tassazione indifferen-
ziata sulla casa (imu, imposta
di registro ecc). Cosa serve
ora? Un piano operativo sulla
casa - conclude - non più co-
struito sulla rendita finanzia-
ria immobiliare ma sugli in-
vestimenti utili a migliorare e
riqualificare le abitazioni esi-
stenti a partire dall’edilizia re-
sidenziale pubb ed housing
sociale nelle città».

Da Istat e Bankitalia impressionante sfilza di dati negativi

Record del debito, giù la produzione
crolla l’inflazione, scendono i prestiti

L’ad: «Valuteremo caso per caso»

Equitalia mostra
il suo volto umano

Per Federconsumatori e Adusbef rilevazione dei prezzi
sottostimata: «Per le famiglie un onere di 533 euro all’anno»

Giacomassi
«Stretta mutui

e tasse
i colpevoli»

di BEPPE COLONNA

ROMA – Ancora un record per il
debito pubblico che si attesta a
marzo a quota 2.034,7 miliardi di
euro, 17 miliardi in più rispetto al
mese precedente e quasi 80 mi-
liardi di euro in più rispetto ad un
anno prima. Le entrate invece re-
stano stabili: nel primo trimestre
sono arrivati nelle casse dello Sta-
to 83,8 miliardi di euro, lo 0,8% in
più rispetto al periodo gennaio-
marzo del 2012. Lo stato delle fi-
nanze pubbliche emerge dai dati

della Banca d’Italia. Mentre da
Bruxelles ieri sono stati comuni-
cati i dati sulla produzione indu-
striale: l’Italia è il fanalino di coda
delle maggiori economie conti-
nentali. Infine l’inflazione: ad
aprile crolla ma per i consumato-
ri in ogni caso c'è una stangata da
533 euro.

Le finanze pubbliche restano
dunque deboli con il debito che sa-
le e le entrate che crescono poco.
Anche se ai fini del rispetto degli
impegni europei quello che conta
non è lo stock del debito ma il suo

rapporto con il pro-
dotto interno lordo,
è evidente che con
un pil che arranca
da mesi il dato arri-
vato sul 'rosso' di bi-
lancio rischia di pe-
sare comunque co-
me un macigno.

Intanto crolla la
produzione indu-
striale in Italia: -
5,2% a marzo rispet-
to allo stesso mese
del 2012. Per Euro-
stat è il peggior dato
tra le grandi econo-
mie continentali.
Giù anche Germa-
nia (-1,5%) e Fran-
cia (-1,6%). Nell’in -
sieme dell’Eurozo -
na il calo e stato
dell’1,7% (-1,1% in-
vece nella Ue a 27).

Nell’ondata dei
dati comunicati ie-
ri, anche quelli sui
prezzi. Ad aprile

l’inflazione su base annua crolla,
con la crescita che si ferma
all’1,1% dall’1,6% di marzo. Lo ha
reso noto l’Istat rivedendo al ri-
basso le stime (+1,2%). Su base
mensile l’indice dei prezzi al con-
sumo resta invece fermo.

Il forte rallentamento – hanno
spiegato dall’istituto di statistica
- è dovuto principalmente alla fre-
nata registrata per i beni energe-
tici. E anche il rincaro del cosid-
detto 'carrello della spesa', ovvero
i prezzi dei prodotti acquistati
con maggiore frequenza dai con-
sumatori, ha registrato una fre-
nata: l’aumento su base annua si
ferma all’1,5%. Ma per i consu-
matori non si tratta di dati positi-
vi.

«L'Istat prosegue con la rileva-
zione di un crollo dell’inflazione
del tutto inesistente» calcolando
un tasso «sottostimato» che co-
munque «comporta ricadute in-
sostenibili per le famiglie, pari a
533 euro annui per un nucleo di
tre componenti». È quanto so-
stengono Federconsumatori ed
Adusbef, sottolineando che «l'u-
nico dato che conosce un conti-
nuo ed inarrestabile crollo è quel-
lo relativo alla contrazione del po-
tere d’acquisto delle famiglie»,
pari al 6,7% nel biennio 2011-
2012, stando alle stime dell’Os -
servatorio nazionale Federcon-
sumatori.

L’ultimo dato non positivo ri-
guarda i prestiti bancari a fami-
glie e imprese. Secondo il rappor-
to mensile Abi ad aprile sono scesi
del 3,1% a 1.458 miliardi di euro.
Il totale degli impieghi è sceso del
2,12% a 1.907 miliardi. Il ribasso,
secondo l’associazione, riflette il
permanere della debolezza della
domanda e l’andamento del Pil.

ROMA–Sensibilità, attenzio-
ne, umanità: l'amministrato-
re delegato di Equitalia ha
scritto aidirettori dellestrut-
ture della società chiedendo
loro di operare con estrema
attenzione in questo periodo
di crisi. La gente già in diffi-
coltà spesso vede recapitarsi
cartelle per i debiticon il fisco
e allora, dice l’ad Benedetto
Mineo, bisogna fare uno sfor-
zo in più e «valutare caso per
caso, persona per persona».

Le indicazioni sono conte-
nute in una lettera interna -
anticipata dall’Ansa – nella
quale l’amministratore dele-
gato rileva: «Non possiamo
permetterci un comporta-
mento non adeguatamente
orientato alla sensibilità».
Equitalia prende dunque at-
to di «un disagio esteso, con-
seguenza diretta del perdu-
rare della crisi» e l’ad chiede
aisuoidi fareunlavorocapil-
lare, tenendo conto delle si-
tuazioni in cui si trovano le
persone. Lo spunto della let-
tera interna è un episodio di
cronaca di un piccolo im-
prenditore pugliese che ave-
va scritto ad un giornale loca-
le il proprio proposito di sui-
cidarsiperchè sommersodai

debiti, in particolare quelli
verso lo Stato, che Equitalia
riscuote.

La lettera era stata pubbli-
cata un sabato ma la società di
riscossioneaveva reagitosu-
bito, non tenendo conto del
week-end nel quale normal-
mente gli uffici sono a riposo.
«Abbiamo chiamato il gior-
nale, siamo risaliti all’indi -
rizzo, un nostro funzionario
si èmesso in viaggio eha rag-
giunto in casa l’autore della
missiva. Lacosa che piùci in-
teressava era stare vicino a
quell'uomo affinchè non si
sentisse abbandonato dalle
Istituzioni», racconta l’ad a
tutti i funzionari. Una storia
finita bene. Ma «l'episodio –fa
presente Mineo – non costi-
tuisce un caso isolato». «Sia-
mo consapevoli che l’arrivo di
una richiestaall’agente della
riscossione, in un momento
come quello che stiamo vi-
vendo, possa infrangere
equilibri già instabili. Di
fronte a queste situazioni
non possiamo permetterci di
commettere errori o di avere
un comportamento non ade-
guatamente orientato alla
sensibilità che queste circo-
stanze richiedono».

Si pensa ai voucher

Badanti
sono oltre
un milione

ROMA – E' boom di badanti
nelle case degli italiani: il lo-
ro numero è arrivato ad un
milione 655 mila, facendo
registrare un aumento del
53% in dieci anni. Sono pre-
valentemente stranieri
(77,3%) e donne (82,4%), tra i
36 e 50 anni (56,8%). A foto-
grafarli è una ricerca realiz-
zata da Censis e Ismu (Inizia-
tive e studi sulla multietnici-
tà) per il ministero del Lavo-
ro e delle politiche sociali, in
occasione del convegno 'Ser-
vizi alla persona e occupazio-
ne nel welfare che cambia'.
Un welfare in cui èormai ur-
gente porsi l’obiettivo di «co-
struire un programma
strutturato e universale»
per la non-autosufficienza,
ha detto il viceministro del
Lavoro e delle politiche so-
ciali, Maria Cecilia Guerra,
che valuti i «gradi» di non-
autosufficienza e di bisogno
socio-sanitario e quindi la fi-
liera degli interventi. In un
programma nazionale di
questo tipo, ha affermato, si
potrebbe anche ripensare
l’indennità di accompagna-
mento, che è e resta «un di-
ritto», eventualmente tra-
sformandola in voucher.
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Approvato il calendario scolastico regionale

Scuole aperte il 12 settembre

Percepiti indebiti finanziamenti, la società Area Direzionale deve risarcire lo Stato

La Corte dei Conti condanna Franco
Il Ministero dello Sviluppo riavrà oltre 600 mila euro. Decisiva l’attività ispettiva

ASSEGNATE LE BANDIERE BLU 2013

Maratea spiaggia d’eccellenza, Policoro al top dei porti

stenza del presupposto di regolarità eco-
nomica e contabile delle spese sostenute
ed anticipate, presentando un progetto
che sotto questo aspetto non era ammis-
sibile, ma, ottenuta l’ammissione, ha
presentato la contabilità dei lavori basa-

ta su documenti fiscali fittizi, distraen-
do dalle finalità programmate i contri-
buti pubblici ottenuti, procurando in tal
modo un ingiusto profitto patrimoniale
con corrispondente danno per lo Stato,
che deve essere quindi risarcito.

Una piattaforma web
per le criticità idrauliche
ATTRAVERSO UNO specifico software,
con interfaccia web, sviluppato dall'Ufficio
Protezione Civile di concerto con l'Ufficio
Difesa del Suolo, i sindaci dei Comuni inte-
ressati dovranno inoltrare le segnalazioni
e le richieste di sopralluogo per i dissesti e
le criticità idrauliche. Lo ha deciso la Giun-
ta regionale che ha approvato, su proposta
dell'assessore alle Infrastrutture e Mobilità
Luca Braia, un progetto predisposto dal
Coordinamento regionale degli interventi
di ripristino dell'officiosità dei corsi d'ac-
qua composto dagli uffici Difesa del Suolo,
Ciclo dell'Acqua, Geologico ed Attività
Estrattive e Protezione Civile della Regione
Basilicata e dall'Autorità Interregionale di
Bacino. Il sistema tiene conto di una scheda
informativa per la classificazione e la regi-
strazione delle segnalazioni di criticità
idrogeologiche sul territorio regionale pre-
disposta dall'Ufficio Protezione Civile e
condivisa dalle altre strutture del Coordi-
namento regionale.

Cresce il numero
dei diabetici in Basilicata
IL PRESIDENTE della Alad-Fand Basilica-
ta, Antonio Papaleo, intervenendo alla Con-
ferenza Nazionale delle Associazioni Diabe-
tiche a Bologna, ha rappresentato l’impe -
gno che la Regione va mettendo nel rende-
re meno difficoltoso il percorso delle perso-
ne con diabete che in Basilicata hanno rag-
giunto livelli di grande preoccupazione,
stante il primato di affezione con una per-
centuale pari all’8%. La Basilicata, infatti,
ha avuto l’accortezza di recepire da tempo il
Manifesto dei Diritti della Persona con Dia-
bete ; aver promulgato la legge 9/2010, in-
novativa perché impegnata a realizzare la
rete Diabetologica e il Progetto IGEA (Inte-
grazione, Gestione, Assistenza) fra MMG e
Diabetologi e che è stata inserita nel nuovo
Piano Sanitario Regionale; aver istituito
l’Osservatorio Regionale sul Diabete (Baro-
meter), il primo a livello regionale; aver re-
cepito, unitamente ad altre due regioni, il
Piano Nazionale Diabete, recentemente fat-
to proprio dalla Conferenza Stato-Regioni.

A lezione
di cooperative
IL PROGETTO “Società cooperativa: una
scelta imprenditoriale” è finalizzato ad in-
formare i ragazzi delle ultime classi degli
Istituti secondari superiori delle opportu-
nità offerte dall'impresa cooperativa per in-
serirsi nel mondo del lavoro”. Si tratta di
un’iniziativa congiunta di Camera di Com-
mercio di Potenza e Confcooperative di Ba-
silicata che ha previsto quattro appunta-
menti: Potenza (15 maggio ore 09:30 - Li-
ceo Scientifico Pasolini), Venosa (22 mag-
gio ore 11:00 - ITC Battaglini), Moliterno
(24 maggio Istituto Tecnico Statale ed Eco-
nomico - ore 11:00) e Lagonegro (28 mag-
gio ore 11:00 - ITS D'Alessandro). Un per-
corso che vedrà il coinvolgimento di rap-
presentanti della CCIAA, di funzionari di
Confcooperative e amministratori di coope-
rative.

IL PROSSIMO ANNO scolastico le lezioni inizieranno
giovedì 12 settembre 2013 e termineranno l'11 giugno
2014 per la scuola primaria e secondaria e il 28 giugno
2014 per la scuola dell'infanzia. Su proposta dell'Asses-
sore alla Formazione, Cultura e Sport, Roberto Falotico,

la Giunta regionale ha approvato il calenda-
rio scolastico per l'anno 2013/2014. Con

il provvedimento viene inoltre stabili-
toche,sulla basedicomprovateesi-

genze, le singole istituzioni scola-
stiche autonome,d'intesa congli
Enti Locali erogatori dei servizi
scolastici, potranno anticipare
l'inizio delle attività didattiche
non prima di lunedì 9 settembre
2013. Il calendario prevede
complessivamente 207 giorni
di lezione per la scuola primaria

e secondaria e 223 giorni per la
scuola dell'infanzia, che si riduco-

no rispettivamente a 206 e 222 nell'i-
potesi in cui la ricorrenza del Santo Pa-

trono cada in un giorno in cui siano previ-
ste lezioni. Oltre la ricorrenza del Santo Patro-

no lelezioni sono sospesel'uno edue novembre, dal23 di-
cembre al 6 gennaio, dal 18 al 26 aprile, il primo maggio e
il 2giugno. Igiorni minimidi lezione indispensabili per
lavalidità dell'annosono200.Le Istituzioni scolastiche,
nell'esercizio della propria autonomia e in relazione alle
esigenze derivanti dal Piano dell'Offerta Formativa, po-
tranno inoltre definire eventuali adattamenti del proprio
calendario.

Il Centro direzionale Franco a Contrada Tora di Potenza

Le aule
scolastiche
“riapriranno” il 12
settembre per un
minimo di 207
giorni

LA CORTE DEI CONTI, Sezione Giuri-
sdizionale per la Regione Basilicata, ha
condannato la Società Area Direzionale
Franco S.r.l, e il suo Amministratore
unico Vito Franco a risarcire, in solido, il
Ministero dello Sviluppo Economico di
621.623 euro.

Si tratta dell’ammontare del danno su-
bito dal Ministero succitato per indebiti
finanziamenti pubblici, ottenuti dall’ex
società Centro Commerciale Lucano srl,
poi Area Direzionale Franco.

La società in questione aveva presen-
tato la domanda di ammissione alle age-
volazioni per un programma di investi-
mento per la realizzazione di un nuovo
impianto per la produzione di mobili in
località Tora, ContradaCentomani a Po-
tenza. Il contributo erogato provvisoria-
mente alla ditta Franco nel 1999 fu di un
miliardo e 200 milioni delle vecchie lire,
in tre quote annuali di quattrocento mi-
lioni, poi nel 2002 i 621 mila euro veni-
vano erogati in maniera definitiva.

Dal 2005, su ordine del Ministero delle
attività produttive, iniziarono le visite
ispettive dalle quali risultò una sorta di
distrazione delle immobilizzazioni age-
volate senza comunicazione al Ministe-
ro. La susseguente indagine della Pro-
cura della Repubblica portava a una de-
nuncia per false fatturazioni, ma anche
a una prescrizione del reato. Nelle more
dello svolgimento del giudizio penale, il
Ministero dello Sviluppo Economico
aveva instaurato il procedimento di re-
voca del contributo corrisposto, conclu-
sosi con il provvedimento di revoca a
giugno del 2011.

La Corte ha accertato che la società
non solo era riuscitaa simulare la sussi-

Il porto di Maratea

C’E’ ANCHE Maratea tra le spiagge che
hanno ottenuto la conferma della Ban-
dieraBluperil 2013.Novenuovicomuni
premiati: Francavilla al mare (Abruzzo),
Fermo ePedaso (Marche),Campomarino
(Molise), Tortolì (Sardegna), Carrara (To-
scana), Framura e San Lorenzo al mare
(Liguria) e Levico Terme (debutto per la
località sul lago in Trentino), cinque
esclusi (tre in Calabria -Marina di Gioiosa
Jonica, Amendolara, Cariati -, una in

Abruzzo - Scanno - e una in Sicilia -Pozzal-
lo) e ben l’86% delle conferme. Per la perla
del Tirreno l’ennesima dimostrazione
dell'alta efficienza delladepurazione del-
le acque reflue edella rete fognaria, della
raccolta differenziata, della corretta ge-
stionedei rifiutipericolosi, dellespiagge
con tutti i servizi e personale addetto al
salvamento, dell’abbattimento delle bar-
riere architettoniche.Sono questi infatti
i criteri di valutazione che determinano

l’assegnazione del prestigioso riconosci-
mentodi unmare docdaparte dellaFon-
dazione per l'educazione ambientale
(Fee) Italia.

Particolare curioso per la Basilicata,
che ha ottenuto lo stesso numero di ban-
diere (una) come laLombardia e il Trenti-
no, dovemare nonce n’è.Tra i62 portitu-
ristici, la conferma è arrivata per Marina-
gri Marinadi Policoroche harispettato il
protocollo della sostenibilità ambientale.

BREVI

TRIBUNALE CIVILE DI POTENZA
Espropriazione Immobiliare n.81/2008 R.G.E.

AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO ED EVENTUALE VENDITA CON
INCANTO

Il sottoscritto avv. Giovanni BARONE con studio in Potenza alla via Anzio, 49 A,
Tel./Fax 0971 44 43 56, Cell. 338 35 89 783, 
e.mail: giovannibarone4@gmail.com, custode giudiziario nonché professionista
delegato per il compimento delle operazioni di vendita nella espropriazione
immobiliare di cui in intestazione,

RENDE NOTO
che il giorno 08 luglio 2013, alle ore 10:00, presso lo studio legale ESPOSITO,
in Potenza, alla Piazza della Costituzione Italiana, 64, si procederà alla vendita
senza incanto e, nei casi di cui all’art. 569 comma 3° c.p.c., avrà luogo la ven-
dita con incanto il giorno 23 settembre 2013, alle ore 10:00, sempre, presso
il sopra menzionato studio, dei beni immobili di seguito descritti.
L’offerta di acquisto/domanda di partecipazione alla vendita dovrà essere presen-
tata in bollo.
Nella vendita senza incanto l’offerta di acquisto dovrà essere presentata, in
busta chiusa, presso lo studio legale ESPOSITO, in Potenza alla Piazza della
Costituzione Italiana, 64,entro le ore 12:00 di giovedì 04 luglio 2013.
Nella vendita con incanto la domanda di partecipazione dovrà essere presen-
tata, sempre, presso lo studio legale dell’avv. Angelo Mario ESPOSITO, in
Potenza, alla Piazza della Costituzione Italiana, 64, entro le ore 12:00 di giovedì
19 settembre 2013.
Gli immobili di seguito descritti saranno posti in vendita, nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano. Quanto alla situazione urbanistica si rinvia alla documen-
tazione tecnica acquisita agli atti. La partecipazione alla vendita presuppone la
conoscenza integrale dell’ordinanza di vendita, dell’avviso di vendita e della
relazione di stima.
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al sottoscritto, previo appunta-
mento telefonico oppure sul sito internet “www. astegiudiziarie.it” oppure al
numero verde 848 58 2031 o con posta elettronica:
“infovendite@astegiudiziarie.it”. Fascicolo consultabile presso la Cancelleria delle
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Potenza. 
LOTTO UNICO Piena proprietà dei seguenti immobili:
Locale sito in Potenza alla via Pascon Grande, s.n., contraddistinto nel
NCEU del Comune di Potenza al foglio 30, particella 830, sub 6, categoria
C2 di mq 82 circa, piano seminterrato.
L’immobile è attualmente libero.
PREZZO BASE € 66.000,00 (euro: sessantaseimila/00) come determinato
nella CTU.
Ove debba procedersi alla gara sull’offerta più alta ex art. 573 c.p.c. o nel caso in
cui si proceda a vendita con incanto, le offerte in aumento non dovranno esse-
re inferiori a € 3.000,00.
Potenza, 29.04.201 Il delegato alla vendita

Avv. Giovanni  BARONE
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| IL BILANCIO DEL COMUNE |
Santarsiero, Fiorellini e Nolè

di ANTONELLA GIACUMMO

ERANO seduti allo stesso tavolo gli «amici fraterni»
Vito Santarsieroe DonatoNolè. Matra loroun abisso
che, probabilmente, sarà difficile da colmare. Da una
parte c’è l’amministratore, che ti dice che ci sono re-
gole regionali e nazionali a cui attenersi e che vanno
rispettate. Dall’altra c’è il presidente del Comitato
“Zone aperte”, che della battaglia contro gli aumenti
della cosiddetta “Bucalossi”ha fatto la sua bandiera.

In mezzoc’è unaplatea numerosissima,come diffi-
cilmente se ne vedono. La sala del ristorante “Al
Nord”, locale nel quale l’incontro pubblico era stato
convocato era completamente piena, con posti in pie-
di.

Nel “feudo” di Santarsiero qualcosa si è incrinato.
In quelle contrade dove risiede
buona parte del suo elettorato,
dove c’è «il Dna» del sindaco,
quell’aumento del 450% degli
oneri di urbanizzazione non è
stato compreso. La rabbia, tra
chi sente come un naturale e
sacrosanto diritto quello di co-
struire la casa per il figlio, è
scoppiata. Quella casa, quel
bene primario e superiore, fa
saltare ogni accordo, ogni so-
stegno e affetto. Per Santarsie-
ro, infatti, lunedì sera non ci
sono state pacche sulle spalle o
strette di mano, come normal-
mente sarebbe accaduto in pas-
sato. In quella che è “casa sua”,
si è registrato lo strappo più
duro: «Mi sento tradito».

Il “tradimento”, tra l’altro si
consuma su una delle batta-
glie «che io ho fatto per voi».
Perché, rivendica Santarsiero,
«qui prima non si poteva fare
più niente, era tutto bloccato».
E invece ora - conferma anche
un cittadino presente in platea «mia figlia ha potuto
aprire nel garage di casa nostra il suo centro estetico.
E questo è positivo, ma i costi sono altissimi e questo
certo non aiuta i giovani».

Ed è questo non riuscirsi ad accontentare che San-
tarsiero non riesce a capire: «perché io per voi ci ho
messo la faccia ed è per questo che non accetto il tono
inquisitorio».

Il punto da affrontare sono quegli oneri di urbaniz-
zazione aumentati da giugno del 2011 in maniera as-
sai rilevante per le aree extraurbane. L’aumento c’è
stato anche in città, ma del 20%. E questo alimenta il
sospetto, tra i cittadini delle contrade, che si vogliano
favorire i “palazzinari”, i costruttori del capoluogo.
Ed è inutile contestare che anche a Potenza si paga la
stessa cifra: «ma perché - è la risposta - qui abbiamo gli

stessi servizi che a Potenza?».
E il punto è proprio questo: i servizi. Quando io

compro un appartamento a Potenza dò per scontato
che nella somma che verso al costruttore sia compre-
so l’allaccio del gas, quello fognario, l’elettricità, la
strada di collegamento. Nelle contrade tutto questo
non è scontato. Ecco perché pago gli oneri di urbaniz-
zazione. Perché portare poi la strada o le fognature
nelle strade extraurbane per il Comune ha un costo. E
quello non se lo accolla il singolo, ma la collettività.

Allora portare quegli oneri allo stesso livello di
quelli di Potenza ha sostanzialmente l’obiettivo di di-
sincentivare la nascita di nuove abitazioni. Perché la
frammentarietà del territorio extra urbano al mo-
mento non è più sostenibile. Perché già la gestione
delle strade urbane per il Comune è un peso quasi in-

sostenibile. Figuriamoci dover
raggiungere l’ultima casa del-
la contrada più lontana.

Un discorso difficile da far
capire. Così com’è difficile far
capire che l’obiettivo finale de-
ve essere quello di aggregare
quanti più nuclei possibile:
«puntare a circa una quindici-
na di grandi quartieri», anche
nelle aree extraurbane. Per il
semplice fatto che così diventa
più facile fornire un servizio.

Qualè il puntosulqualenon
ci si incontrerà mai? La terra è
un bene. Chi aveva un grosso
pezzo di terra, 50 anni fa, sape-
va dipotersi garantireun tetto
e di poterlo garantire a figli e
nipoti. Non c’erano vincoli di
alcun tipo, non c’era un pae-
saggio da tutelare, nè dei Re-
golamenti da rispettare. Di ca-
se le nostre campagne si sono
riempite: piccoli agglomerati
urbani talvolta, spesso isolati
edifici. Non esistendo regole

ognuno ha costruito secondo esigenza e possibilità:
quindi si trova la villa a due piani così come solo il pia-
no terra. Oggi ci sono dei vincoli spesso invalicabili.
«La politica - diceNolè tragli applausigenerali - deve
fare la volontà dei cittadini, non piegarsi alle regole.
Proprio perché la politica si è piegata ai grandi grup-
pi bancari oggi ci troviamo in questa situazione di cri-
si. Vanno piegate le norme alle istanze e se è vero - dice
rivolto a Santarsiero - che abbiamo lo stesso Dna noi
dobbiamo marciare nella stessa direzione. Qui a venir
meno è l’esigenza primaria di trasferire la casa di pa-
dre in figlio. Sulla Bucalossi siamo noi quelli che si
sentono traditi». E su tutto c’è la prossima scadenza
elettorale: «Cerchiamo di approvare - conclude Nolè -
quanto più possibile nel tempo che rimane». Ma San-
tarsiero sembra già essere passato oltre.

Presente anche l’architetto Graziadei, responsabile dell’Urbanistica nell’ultima giunta Fierro

La politica del fare dell’ex assessore
C’E’ un altro “spettacolo” che va in scena nel
locale di contrada Giuliano. Quello dei due
assessori all’Urbanistica.

Da una parte c’è Pietro Campagna, dall’al -
tra c’è Michele Graziadei, che si qualifica co-
me «cittadino nonché architetto». In realtà
Graziadei è anche altro. O meglio è stato an-
che altro: assessore all’Urbanistica nell’ulti -
ma giunta Fierro. Quindi non proprio un
“inesperto”della materia.

«L’Urbanistica gestisce e regola l’utilizza -
zione del territorio - dice - ma dal 1995 a oggi
non sono stati fatti passi in avanti. E’ arriva -
to il momentodel fare, lapolitica devepassa-
re ai fatti». Graziadei porta a casa l’applauso
in una città che sta pagando ancora molto ca-

ro il prezzo del debito lasciato proprio dalle
giunte guidate da Gaetano Fierro. E questo
fa amaramente sorridere. Perché è in questi
momenti che ti accorgi che il detto “si stava
meglioquando si stavapeggio”va sempredi
moda. Finchè non si toccano gli interessi
personali si resta sempre popolare. Se si pro-
va a scalfire un sistemasi finisce sempre per
sbatterci il muso.

La politica, è verissimo, deve passare ai fat-
ti. Manon ci si può sempreaspettare che lo si
faccia con gli altri, mai non noi. Perché avere
un sistema di regole precise ha vantaggi e
svantaggi. Il vantaggio è che il rispetto di
quelle norme (che sono nazionali) forse sal-
verà qualcosa del nostro territorio. Lo svan-

taggio è che qualche prezzo noi dovremo pa-
garlo. Molti di “quelli di Potenza”non hanno
un pezzo di terra su cui costruirsi casa: devo-
no farsiun mutuoper metratureche nonso-
no certamente paragonabili a quelle che si
hanno nelle aree extraurbane. Avere quei
servizi costa e tanto: provate a comprare un
appartamento. Equiparare quegli oneri for-
se non è completamente giusto per tutto
quello che non si è dato in termini di servizio,
ma continuarea tenerecosì squilibrata la bi-
lancia finirà per far sentire quelli che stanno
in città quelli svantaggiati. Che se vogliamo
dirla tutta poi, le strade non sono in buone
condizioni neanche tra i “privilegiati”.

ant. giac.

Approvato il rendiconto
Rispettato il Patto

In prima fila anche consiglieri comunali

Il consiglio comunalediPotenza
ha approvato a maggioranza il
rendiconto di esercizio finanzia-
rio 2012. E’ una fase intermedia
della vita finanziaria dell’ente
che tra poco dovrà confrontarsi
con un complicato bilancio di
previsione. E’ stato l’assessore al
Bilancio, Federico Pace, a rela-
zionare in apertura spiegando
che l’amministrazione abbia
adottato il bilancio sperimentale
proposto dall’Europa. «L’ammi -
nistrazione -ha detto - puòanda-
re fiera di questo bilancio con-
suntivo. Non solo per i numeri
pure positivi che emergono dalla
gestione finanziaria dell’Ente
che chiude con un avanzo finan-
ziario di competenza pari a
900.000 euro. Ma perché rappre-
senta il coronamento di un com-
plicatissimo lavoro di risana-
mento a cui ci siamo dedicati con
fatica e sacrificio da più di otto
anni ormai e che oggi ci consen-

tono di poter affermare di essere
di fronte a un bilancio povero sì,
ma sostanzialmente risanato».

L’ente ha rispettato il patto di
Stabilità, «ma per noi è la norma,
non fa più notizia Ci siamo atti-
vati senza indugio negli adempi-
menti del decreto sblocca crediti,
e pensiamo di liberare nel mese
di maggio, pagamenti per oltre
25 milioni».

Il dibattito ha visto contrap-
porsi maggioranza e opposizio-
ne: priorità, emergenze, disagio
sociale. Con una consapevolez-
za: troppo stretti i conti della cit-
tà per pensare di fare del bilancio
un vero e proprio atto politico,
come fatto notare da Roberto Lo
Giudice (Con Santarsiero). Pec-
cato, però, ha fatto notare Giu-
seppe Molinari (Lista per la città)
averne discusso in pochi: «Que-
sto dibattito, che doveva essere
prettamente politico, non mi pa-
re che sia stato tale».

«La politica deve piegare
le norme alle istanze generali»

La platea durante l’intervento di Santarsiero

Un acceso (e assai partecipato)
incontro a contrada Giuliano

Urbanistica

Il “tradimento”
proprio in casa
Contestato l’aumento degli oneri di urbanizzazione
nelle aree extra urbane del 450%

Potenza
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LE RICHIESTE

RESIDENZIALE

Gli aumenti
degli oneri
FINOa maggio del
2011 per costruire un
edificio residenziale in
zona extraurbana era-
no necessari 24.87 eu-
ro al metro quadro. Da giugno 2011 - dopo l’ap -
provazione all’unanimità della delibera - si è pas-
sati alla cifra di 111.90 euro al metro quadro. Per
fare un esempio concreto: fino al maggio 2011 per
una casa di 100 metri quadri si pagavano 10.000
euro di Bucalossi. Oggi ne servono 30.000.

Le regole ci sono, ma vengono avvertite come un sopruso al diritto

Questione di lotti e metrature
A Potenza l’urbanistica non è mai stata
materia di studio. Per cinquant’anni si è
tanto parlato,discusso, ci si è confrontati
e scontrati, ma sostanzialmente nessuno
ha mai messo mano alla questione.

Questo ha creato la Potenza attuale,
una città obiettivamente brutta, costruita
senza alcun criterio. E le campagne circo-
stanti hanno seguito lo stesso andamen-
to: senza regole ognuno ha costruito dove
e quanto ha potuto. Il punto è ora che le
nostre campagne sono piene di tante case
sparse: nell’attualeRegolamento urbani-
stico sono stati calcolati 70 aggregati edi-
lizi, di cui 35 riconosciuti come centri abi-
tati. E quello che il Comitato “Zone aperte”
ora vuole - oltre all’abbassamento degli
oneri - è la riduzione del lotto minimo de-
gli aggregati edilizi: dai 4.500 mq previ-
sti a 1.500 mq: «chi ce l’ha un lotto da
4.500 mq? Così siamo completamente pa-

ralizzati».
Ed è questo un altro

punto su cui è pratica-
mente impossibile tro-
vare un accordo, salvo
poi non decidere, dice
Santarsiero: «di fare un
Piano particolareggia-
to anche qui a Potenza,
come è stato fatto con il
quartiere La Martella a
Matera. Dobbiamo di-
scutere con la Regione?
Facciamolo, ma tenete
presente che qui il Co-

mune deve gestire 400 km di strada, do-
vrà realizzare altri 45 km di rete gas: in-
somma, stando così le cose io credo che
non si potrà fare».

«Questo è un territorio altamente an-
tropizzato - replica Nolè - allora ditecelo
chiaramente che volete fare una deporta-
zione di massa, così non ne parliamo
più».

Ed è a quel punto che il sindaco perde la
pazienza e il tono conciliatorio - con il qua-
le il moderatore della serata, Giuseppe
Fiorellini, era partito - salta. Dalla platea
qualcuno urla al sindaco di andare a casa,
mentre gli altri applaudono. «Non accet-
to questo tono, iosono venutoper parlare

e confrontarmi, ma qui la verità dobbia-
mo dircela. Io a casa me ne posso andare
senza problemi, anzi. Ma proprio sul tema
dell’urbanistica ci devo mettere la faccia.
In una città che spesso la faccia l’ha persa
su questi temi. Siete stati voi a chiedermi
di mettere ordine su questo settore. E io
l’ho fatto. Gli oneri di urbanizzazione era-
no bassi, l’urbanistica era distorta e siete
stati voi a chiedermi ordine. Per questo
non accetto ora, proprioda voi, questo at-
tacco. Se si potesse fare quello che voi mi
chiedete lo farei domani. Ma non si può, ci
sono norme e regolamenti che io devo ri-
spettare. Posso andarmene a casa, così co-
me chiedete. E vi assicuro che, dall’altra
parte, saròdisposto a sostenere unasses-
sore all’Urbanistica che vi lasci mano libe-
ra su questo».

Ma se fosse possibile agire, davvero
Santarsiero rischierebbe di perdere così
lo zoccolo duro del suo elettorato?

E’questo il dubbio che resta. Le elezioni
sono dietro l’angolo e, a mandato quasi
scaduto, davvero si manderebbero
all’aria tutti questi voti?

Probabilmente, per quanto possa non
piacere, le regole ci sono. Possiamo poi ra-
gionare sul fatto che in tanti anni effetti-
vamente quei servizi di cui si parla davve-
ro non sono stati garantiti. Ed è quello
evidenziato da alcuni cittadini, come
Marco di contrada Tora. «La mia famiglia
- ha detto - sta lì da cento anni. E cosa ci
avete portato? Tre metri di asfalto? L’ac -
qua l’abbiamo portata noi».

Ed è l’altra faccia della medaglia: per-
ché oggi chi si vede rinfacciare i servizi si
sente preso in giro. «Non li avete garantiti
finora. La verità - dice Ivana Nanni - è che
qui siamo sempre di meno e paghiamo
sempre di più».

Ci sono due mondi che si sentono con-
trapposti naturalmente qui. Perché
“quelli di Potenza” vengono percepiti co-
me i privilegiati, quelli che addirittura
possono ambire all’edilizia popolare, «an-
che con stipendi da 2.500 euro». Quelli
che hanno tutti i servizi che qui sono ne-
gati. E qui un diritto, quello alla casa di
proprietà, si vede negato.

a.giacummo@luedi.it

La numerosa platea dell’incontro a contrada Giuliano

COMMERCIALE

Attività
artigianali
IL Comitato “Zone
aperte” lamenta, pro-
prio in questa forte si-
tuazione di crisi, un
blocco delle attività ar-
tigianali e commerciali dovute all’aumento degli
oneri di urbanizzazione. Fino a maggio 2011
per un’officina di 500 metri quadri erano neces-
sari 18.500 euro per la Bucalossi. Da giugno
2011 per gli stessi 500 mq sono necessari
94.000 euro. E nessuno ci pensa più.

L’ACCUSA

Si aiutano
i costruttori
SECONDO il Comita-
to, nelle zone di
espansione (le cosid-
dette ex C5 e C6) l’au -
mento della Bucalossi
è stato del 20%. Si è passati in questo caso dal
92.94 euro al mq ai 111.90 euro attuali. Per ar-
rivare a quella stessa cifra nella zona extraur-
bana (ex zona E), l’aumento è stato del 450%.
Si è passati dai 24.87 euro precedenti ai
111.90 attuali. Senza gli stessi servizi.

LE RICHIESTE

Differenziare
gli oneri
LA richiesta principale
è quella di ridurre in
modo generalizzato
gli oneri. Santarsiero
ha spiegato che si
stanno riunendo le commissioni e che si sta ra-
gionando su una riduzione degli oneri che fa-
rebbe scendere gli aumenti al 200%. Ma que-
sto ai cittadini presenti non basta. Loro chiedo-
no di “differenziare gli oneri di urbanizzazione
per zone omogenee”.

A D E G UA M E N T O

Quanti metri
per familiare
UN problema in realtà
già risolto: il volume
massimo realizzabile
legato al numero di
componenti della fa-
miglia. Ma siccome sono le giovani coppie a
costruire, se poi arrivano i figli? Così sono con-
cessi 127 mq fino a tre persone, 176 da 4 in
poi, un massimo di 220 mq da 5 in su. Ma se si
inizia in due e poi si fanno 4 figli?

AG G R E G AT I

Lotti
minimi
OLTRE all’abbassa -
mento degli oneri di
urbanizzazione è la ri-
duzione del lotto mini-
mo degli aggregati
edilizi l’altra richiesta avanzata: dai 4.500 mq
previsti a 1.500 mq: «chi ce l’ha un lotto da
4.500 mq? Una richiesta difficile da acconten-
tare: «servirebbe un piano particolareggiato»,
replica il sindaco.

«Siete stati
voi a chiedere
ordine
in un settore
distorto»

Potenza
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POTENZA - Conosceva la vittima che la sera
dello scorso 28 aprilegli aveva confidato di
attraversare «unbrutto periodo» edi avere
«bisogno di una benedizione particolare»,
ma è arrivato l’assassino e li ha interrotti.
Poi non c’è stato più tempo.

C’è anche un sacerdote tra i testimoni
dell’inchiesta sull’omicidio di Donato
Abruzzese l’imprenditore 44enne trucida-
to davanti casa sua all’una del mattino del
29 aprile. Si tratta del parroco di Tolve, non-
ché segretario del vescovodi Acerenza, Ni-
cola Moles 41enne che qualche ora prima
della sparatoria si trovava nel ristorante
dove si è consumata l’ultima cena del “pre -
sidente”. Questo era il soprannome di
Abruzzese, che da titolare di un circolo ri-
creativo molto affollato nel quartiere di
Poggio Tre Galli si era specializzato nella
distibuzione di macchinette da videopo-
ker.

A indicarlo agli investigatori della sezio-
ne anticrimine della mobile di Potenza di-
retti dal vicequestore Carlo Pagano è stato
un suo amico il giorno stesso del delitto.
«Siamo andati al Singapore dove abbiamo
mangiato qualcosa e guardato il secondo
tempodellapartita». Questo il verbale fini-
to nel fascicolo del pm Francesco Basentini.
«Verso la fine si è unito a noi tale Don Nicola
Moles, parroco segretario del vescovo di
Acerenza e un’altra personache non ho ca-
pito come si chiamava. Don Nicola Moles mi
è sembrato in ottimi rapporti di conoscenza
con Abruzzese col quale si è messo a parlare
del più e del meno. Poi mentre stavamo di-

scutendo è arrivato Do-
rino Stefanutti in com-
pagnia di due persone di
circa 40-45 anni, una
delle quali di corporatu-
ra normale senza capelli
(...)siè sedutoaltavoloè
ha iniziatoa parlarecon
il prete al quale si è pre-
sentato. Nel mentre ha
iniziato a bere un pro-
secco chein veritàha of-
ferto a tutti noi. Dopo un
po’io, Abruzzese e Fran-
co (Siesto, ndr )siamo
andati via e Stefanutti e i
suoi amici sono rimasti
a conversarecon ilprete
e il suo amico nel loca-
le».

Ma cosa ci faceva Don
Nicola Moles in uno dei
ristoranti più esclusivi
di Potenza in compa-
gnia di un pluripregiu-
dicato come Dorino Ste-
fanutti, ex pugile a lun-
go considerato il brac-
cio destro del boss Rena-
to Martorano, in carce-
re dal 2008 a regime di
41bis con l’accusa di

usura e aggravata dal metodo mafioso.
Niente fa pensare che lo conoscesse prima
delle presentazionidi quella sera,come pu-
re gli altri seduti al tavolo, a differenza di
Abruzzese che aveva incontrato «due o tre
anni fa in quanto gestore diun bar qui a Po-
tenza». Agli investigatori della mobile Don
Nicola ha raccontato di essere andato al ri-
storante dopo aver cenato con un amico per
prendere un caffè. Una volta entrati l’im -
prenditore li avrebbe invitati a sedersi al
suo tavolo dove c’era anche il proprietario
del locale offrendo a tutti del prosecco e si
sono messi a parlare. «Mi ha detto che stava
attraversando un brutto periodo e che ave-
va bisogno di una benedizione particolare
perquestomihadato il suonumerodi tele-
fono ******facendo uno squillo sulmio che
si è memorizzato. L’intesa era di sentirci e di
vederci prossimamente anche con un in-
contro conviviale. Non ho potuto approfon-
dire le ragioni delle preoccupazioni che mi
manifestava in quanto c’era altra gente».
Quindi è arrivato Stefanutti.

«E’ stato salutato immediatamente da
tutti che si sono anche alzati dal posto in cui
erano seduti. Anche a lui e ai suoi amici è
stato offerto del prosecco e sono stati invita-
ti a sedersi con noi (...) Si è seduto vicino a me
e ha iniziato a parlare di discorsi riguar-
danti la chiesa la povertà e altro. Mi è sem-
brato durante la conversazione che avesse
già bevuto dell’alcool prima».

Dopo l’omicidio il sacerdote ha racconta-
to di aver saputo la notizia dall’amico con
cui era uscito la sera prima. «Avevo pensato
di venire in Questura per rappresentare
quello che avevo fatto la sera precedente ma
poi, preso dagli impegni parrocchiali mi
sono dimenticatoe nonsono piùvenuto». Il
tempo dei brindisi e delle benedizioni era
già finito.

l.amato@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Don Uva, fitto del ramo d’azienda
La proposta entra nel concordato

Fermati sulla Basentana: trovati 24 involucri con eroina

Traffico di stupefacenti
Arrestati tre giovani di Tolve

Sotto a sinistra la vittima
Donato Abruzzese. In alto
e a destra le pistole
ritrovate sulla scena del
delitto: in senso orario
una 6,35 Reims Patet (AA)
con matricola
parzialmente leggibile; un
revolver calibro
10,35*20mm senza marca
né matricola; e una
semiautomatica 9mm
modello 85 Auto senza
matricola

L’omicidio di via Parigi: anche il segretario del vescovo di Acerenza tra i testi dell’ultima cena di Abruzzese

Don Nicola tra la vittima e il killer
Il prete: «Era preoccupato e mi ha chiesto una benedizione, poi è arrivato Stefanutti»

CONTINUAla battagliacondottadalla
Sezione Antidroga della Squadra Mo-
bile del capoluogo, contro lo spaccio di
sostanze stupefacenti.

Nella tarda serata di ieri, nel corso
dell'ennesimo servizio finalizzato al
contrasto del fenomeno dello spaccio
nel potentino, il personale dipendente
ha tratto in arresto tre giovani lucani,
responsabili di reati inerenti il traffico
di stupefacenti. C.V., P.M., P.D., (Pie-
trafesa Domenico) tutti di età compre-
sa tra i 25e i 30anni, sonostati fermati

ad un posto di blocco specifico, lungo la
Strada Statale Basentana.

Dopo un'accurata perquisizione gli
agenti hanno, quindi, rinvenuto e se-
questrato 24 involucri in plastica, con-
tenenti sostanza stupefacente allo sta-
to solido, risultata essere del tipo eroi-
na, per un peso complessivo di gr. 24
circa.

La droga, confezionata in piccoli ci-
lindri era destinata al mercato; un mer-
cato, quello delle spaccio di sostanze
stupefacenti, che anche nella nostra re-

gione non sembra
conoscere la crisi
che caratterizzagli
altri settori.

I tre, tutti resi-
denti nel comune
di Tolve, sono stati
arrestati in matti-
nata e condotti presso i loro domicili.

Attualmente, si trovano agli arresti
domiciliari per detenzione di sostanze
stupefacenti.

Antonella Rosa

Un
controllo
della
polizia

Potenza

Dorino Stefanutti

«Si è seduto
vicino a me
e ha parlato
di chiesa
e povertà»

Ecco il Giardino
Alzheimer

DOMANI alle 19, presso il centro Don Uva di
Potenza in via Ciccotti, sarà inaugurato il
“GiardinoAlzheimer DonUva”. Allestimen-
todonato dall'AssociazioneAlzheimerBasi-
licata.

Un luogo ideale - spiega la responsabile
Cristiana Coviello - per la stimolazione sen-
soriale, di libertà e relax che crea un'imma-
gine ambientale riconoscibile e rassicuran-
te.

Il Giardino Alzheimer è uno spazio aperto,
ma ben delimitato e protetto. Permette di
passeggiare senza pericolo e soddisfare la
compulsione al movimento tipica della ma-
lattia di Alzheimer, donando senso di libertà
e una serenità che stempera l'aggressività e
assume aspetti terapeutici.

Ma anche un luogo dove i familiari posso-
no trascorrere con i loro cari ricoverati pres-
so il Centro Don Uva momenti piacevoli all'a-
ria aperta. Ed è per questo che l'Associazione
Alzheimer Basilicata ha voluto donare alla
Casa di Cura Don Uva di Potenza l'allesti-
mento del giardino. Per i malati e i loro fami-
liari. Per permettere loro di sfruttare uno
spazio, già da tempo esistente all'interno
della struttura ma non utilizzato.

Sono stati piantati alberi, piante orna-
mentali e officinali in grado di rievocare pro-
fumi, colori ed ambienti familiari ancora
presenti in fondo ai ricordi dei nostri cari
ammalati. Come gesto simbolico sarà una
bambina, nipote di un malato di Alzheimer,
a scoprire la targa.

Per risolvere la difficile vertenza Don
Uva, la regione Basilicata aveva propo-
sto la soluzione del fitto del ramo d’azien -
da. La Casa della Divina Provvidenza, en-
te gestore della struttura potentina, le-
gata alla casa madre di Bisceglie, specia-
lizzata in riabilitazione, ha accettato l’op -
zione, inserendola nel con-
cordato preventivo che ha
presentato al giudice della
sezione fallimentare di
Trani. Bisogna ora atten-
dere la decisione del giudi-
ce sulle modalità procedu-
rali per concretizzare la
procedura di fitto.

Per il distacco della
struttura di Potenza dalla
gestione pugliese - ha spie-
gato l’assessore regionale
alla Sanità, Attilio Marto-
rano, ai sindacati - ci sono
dunque le risorse e c’è la vo-
lontà, condivisa anche dall’ente puglie-
se, di andare nella stessa direzione.
Quello con l’ente pugliese è stato «un in-
contro proficuo e operativo tra persone
che hanno un comune intento - ha ag-
giunto Martorano - quello di superare
questa fase di indeterminatezza e di dare
stabilità alla struttura e ai lavoratori».

Le parti torneranno a riunirsi il pros-
simo 28 maggio, subitodopo le verifiche
del Tribunale di Trani. Nel frattempo la

Regione Basilicata si è già attivata per
scongiurare il rischio che la questione
possa essere inquadrata come “straordi -
naria amministrazione”, il che avrebbe
potuto determinare intralci nell’iter, in
considerazione del momento politico che
sta vivendo l’Ente.

«L’intervento nella sede
potentina della Casa della
Divina Provvidenza - ha
spiegato ancora l’assesso -
re - è finalizzato all’indiffe -
ribile esigenza di garanti-
re continuità assistenziale
ai pazienti oltre che sicu-
rezze ai lavoratori e pro-
prio questo carattere di ur-
genza e indifferibilità raf-
forza la possibilità di un in-
tervento. Dopo le opportu-
ne verifiche proveremo su-
bito a definire un piano
operativo serrato per cer-

care di partire il prima possibile con la
nuova gestione, auspicabilmente anche
prima dell’entrata in vigore del contrat-
to di solidarietà».

I sindacati hannochiesto chevengano
adottati «tutti i procedimenti necessari
per arrivare al fitto di ramo d’azienda
poiché il carattere di emergenza incui si
trova la struttura, necessita che si sciol-
gano tutti i nodi giuridici e amministra-
tivi».

Presidio al Don Uva di Potenza

kEnn0W36HM+ObSvzKeHsQVI7A7Y52/T7dHeWmX5pCPU=
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A VENOSA

In piazza i volontari dal naso rosso

Operazione dei carabinieri della compagnia di Viggiano

Lavoro sommerso a Marsicovetere
Denunciato un imprenditore

Carabinieri

Dei sedici commercianti controllati, diversi non hanno emesso lo scontrino fiscale

Maratea, stretta sugli ambulanti
Controlli a tappeto della Guardia di finanza durante la Festa di San Biagio

Lagonegr o

Deteneva
dr oga

Pr ocesso
rinviato

LAGONEGRO - Rinviato al
prossimo 8 ottobre il rito im-
mediato per il 53enne di Ma-
rano di Napoli arrestato da-
gli uomini della guardia di
finanza di Lauria lo scorso
20 dicembre, per possesso di
droga. Il corriere della dro-
ga, Aldo Parisi, era stato fer-
mato dai militari delle fiam-
me gialle con cinque chili di
hashish, 50 panetti da 100
grammi cadauno che avreb-
bero potuto rendere 300mi-
la euro sul mercato al minu-
to.All'atto del controllo imi-
litari hanno notato l'agita-
zione dell'uomo che dava di-
verse versioni sul luogo ver-
so cui era diretto. Alla richie-
sta di aprire il vano portaba-
gagli, per verificarne il con-
tenuto, si è udito, scuotendo
il portellone posteriore, un
rumore di oggetti provenire
dallo scatolato. Parisi, uni-
tamente all'auto, è stato con-
dotto in caserma e dal suc-
cessivo controllo dell'auto-
mezzo è emerso che nello
scatolato del portellone po-
steriore c’erano i panetti di
droga paria 5chilogrammi.
La droga, di ottima qualità e
con un rilevante principio
attivo dalla quale si poteva-
no ricavare circa 25.000 do-
si, veniva sottoposta a seque-
stro, unitamente all'auto-
vettura utilizzata per il tra-
sporto ed a un apparato cel-
lulare. L'imputato detenuto
presso la casa circondariale
di Sala Consilina comparirà
il prossimo 8 ottobre per il
giudizio immediato, lo stes-
so è gravato anche da prece-
denti specifici in quanto ar-
restato e condannato per
aver detenuto kg. 360,686
di hashish oltre ad altri pre-
cedenti di contrabbando di
tabacchi ed associazione a
delinquere per truffe all'In-
ps.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Potenza e provincia

MARATEA - Controlli an-
tievasione in occasione del-
la “festa di San Biagio”da
parte della Guardia di fi-
nanza di Maratea. Secondo
quanto rilevato dai militari
il termometro dell'evasio-
ne fiscale, nella Perla del
Tirreno, continua a indica-
re febbre alta. Le fiamme
gialle agli ordini del mare-
sciallo aiutante, Guilino
Orrico, durante il fine setti-
mana appena trascorso ed
in occasione della “festa di
San Biagio”, hanno posto
in essere un vasto piano di
controllo per contrastare
l'evasione fiscale.

Nel corso dell'operazio-
ne, che ha visto impegnate
varie pattuglie delle fiam-
me gialle marateote, sono
stati controllati ben sedici
ambulanti, tra i quali ven-
ditori itineranti di prodotti
alimentari, di tessuti, abbi-
gliamento e articoli di bijot-
teria, questi ultimi partico-
larmente affollati.

Lo scenario che si è pre-
sentato ai militari ha, pur-
troppo, confermato la ne-
gativa tendenzada partedi
taluni operatori ad omette-
re il rilascio del previsto do-
cumento fiscale.

Nei confronti dei sedici
ambulanti sono state ri-
scontrate mancate emis-
sioni dello scontrino o della

ricevuta fiscalee addirittu-
ra mancata installazione
dell'apparecchio misurato-
re fiscale, comminando di-
verse sanzioni pecuniarie,
ma il vero danno economi-
co potrebbe derivare al
commerciante o all'artigia-
no dalla sospensione tem-
poranea della licenza nel
caso vengano contestate
quattro violazioni in cin-
que anni.Allarmante è sta-
ta la percentuale di irrego-
larità riscontrata, che è sta-
ta pari al100% ovvero sedi-
ci su sedici controllati. L'at-
tività svolta, che rientra
nell'ambito del più ampio
contesto del controllo eco-
nomico del territorio, rap-
presenta un'ulteriore ri-
prova del quotidiano impe-
gno profuso dalla guardia
di finanza a tutela della le-
galità nella cittadina tirre-
nica.

L'azione del Corpo è sem-
pre più forte verso questi
fenomeni che, oltre ad arre-
care danno al fisco, creano
posizioni di “concorrenza
sleale” verso operatori che,
al contrario, agiscono nei
limiti della norma e si vedo-
no costretti ad applicare
dei prezzi di vendita che ri-
sentono inevitabilmente
del carico fiscale.

Emilia Manco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENOSA - “Viviamo in Positivo”
scende in strada a Venosa, dome-
nica 19 maggio. L'associazione di
volontari Vip celebrerà la nona
Giornata del Naso Rosso in piaz-
zale De Bernardi con musica,
trucco, palloncini e un grande
spettacolo serale. L'appuntamen-
to è dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle
21. I circa 40 clown venosini, for-
matisi nel corso di un anno e mez-
zo dalla fondazione dell'associa-
zione, portano allegria nelle cor-
sie degli ospedali per alleviare le
sofferenze degli ospiti più piccoli,
ma anche degli adulti in particola-
ri situazioni di disagio, delle
strutture di Venosa, Melfi e Poten-
za L'obiettivo dei clown sarà, oltre
a quello di far conosce l'opera di
volontariato che svolgono, racco-
gliere dei fondi vendendo, appun-
to, i nasi rossi.

Il ricavato verrà utilizzato dalla
Fondazione VIP Italia Onlus, che
raccoglie oltre 3300 volontari in
150 strutture ospedaliere per fi-
nanziare progetti in tutto il mon-
do. La stessa manifestazione di
Venosa si terrà nelle piazze delle
più grandi città d'Italia.

VAL D'AGRI - Controlli a
tappeto dei Carabinieri in
Val D'Agri: denuncie e san-
zioni pecuniarie. Continua
incessante l'attività preven-
tiva programmata dalle
Forze dell'Ordine allo scopo
di garantire sempre mag-
giori standard di sicurezza
ai cittadini. Infatti i Carabi-
nieridella CompagniaCara-
binieri di Viggiano, alla gui-
da del Capitano Rocco De
Paola, accentuando i con-
trolli del territorio in questo
inizio settimana, hanno de-
nunciatodue personeehan-
no elevato anche una pesan-
te sanzione pecuniaria nei
confronti di un imprendito-
re della zona che occupava
alla proprie dipendenze un
lavoratore “in nero”. I sog-
getti denunciati in stato di li-
bertà alla Procura della Re-
pubblica di Potenza si sono
resi responsabili di reati
quasi simili. Nel primo caso
i Carabinieri della Stazione
di Marsico Nuovo hanno de-
nunciato un ragazzo, che
seppur maggiorenne, circo-
lava tra le strade del centro
Marsicano, alla guida di
un'utilitaria senza avere la
patente di guida perché mai
conseguita. Nel secondo ca-
so, invece, sempre i Carabi-
nieri di Marsico Nuovo sor-
prendevano nel vicino co-
mune di Paterno di Lucania
un commerciante ambulan-
te di origine senegalese che
guidava una station wagon
con la patente di guida este-
ra scaduta. Approfondite
verifiche da parte dei mede-
simi Carabinieri permette-
vano di accertare, inoltre,
che lo straniero aveva con-
traffatto anche il contrasse-
gno assicurativo per simu-
lare la regolare copertura
RCA. Per queste ragioni, ol-
tre la denuncia è scattato an-
che il provvedimento di se-
questro dell'autovettura.

Nel Comune di Marsicovete-
re, invece, i Carabinieri della
Stazione di Villa D'Agri, col-
laborati dai colleghi del Nu-
cleo Ispettorato del lavoro di
Potenza, hanno riscontrato
violazioni a carico di un'im-
presa edile del posto che, nel-
l'esecuzione dei lavori di car-
penteria, aveva impiegato
un operaio privo di regolare
assunzione. A carico del tito-
lare dell'impresa è stata
comminata una considere-
vole sanzione pecuniaria,
dall'importo di oltre 3.500
euro.

an. pe.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lauria.

Caterina
Grisolia

alla guida
del Cif

LAURIA - Caterina Grisolia
è il presidente del nuovo di-
rettivo del Cif di Lauria.

L'assemblea comunale
delle aderenti, convocata lu-
nedì 13 Maggio e presieduta
dalla presidente provinciale
Maria Josè Mainieri,ha elet-
to all'unanimità la nuova
presidente dell'associazione
Cif, l'insegnante (già presi-
dente nel triennio 2003-
2006) e aderente-fondatrice
del Cif di Lauria dal 1992.

A coadiuvare la nuova pre-
sidente, due vice presidenti:
Antonella Viceconti e Ange-
la Di Lascio; quattro consi-
gliere: Angela Accili, Cateri-
na Accili, Felicetta Fiore,
Rossella Zaccara. La funzio-
ne di segretaria sarà svolta
da Pasqualina Forastiero e
quella di tesoriera da Filo-
mena Lamanna; a Rosella Di
Lascio il ruolo di coordina-
trice giovani. Consulente
Ecclesiastico riconfermato
Mons. Vincenzo Iacovino.
Alla neo-presidente eletta
Caterina Grisolia e al nuovo
direttivo l'augurio di buon
lavoro per il prossimo qua-
driennio.

Sant’Ar cangelo. Convegno alla presenza di Fiocchi Nicolai

Alle radici della propria fede
SANT’ARCANGELO – “La fede testimoniata
delle prime comunità cristiane, alla luce delle
recenti ricerche archeologiche” è il tema svi-
luppato dal professor Vincenzo Fiocchi Nico-
lai, nella sua lectio magistralis, che ha tenuto
sabato pomeriggio a Sant’Arcangelo, presso la
Chiesa di San Michele.

Un evento raro per la comunità santarcan-
giolese, organizzato dalla Diocesi di Tursi-La-
gonegro (zona pastorale Val d’Agri), che ha
contribuito a far scoprire aipresenti la fede te-
stimoniatadalle primecomunità cristiane,at-
traverso l’archeologia, cioè il dato materiale,
alla luce delle ricerche recenti. Il professor Vin-
cenzo Fiocchi Nicolai, oltre ad essere ordinario
diArcheologia cristianapresso l’Università di
Roma Tor Vergata, è attualmente rettore del
Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana. Il
principale campo di ricerca di Fiocchi Nicolai
da anni è lo studio dei monumenti paleocristia-
ni del Lazio. «Una occasione nuova per la no-
stra zona – ha affermato il vice parroco di
Sant’Arcangelo, donAntonio Appella –per co-
noscere chi ci ha preceduto nella fede. Un even-
to aperto ai credenti e non solo, giacché il Cri-
stianesimo èfede ches’incarna inuna cultura,
nel mondo romano, dell’epoca tardo-antica –
ha aggiunto don Antonio - ma ha anche prodot-
to sempre cultura».

Nel suo intervento il professor Fiocchi Nico-
laiha parlatodelleareefunerarie deiprimicri-
stiani, «per la prima volta nell’antichità, col
Cristianesimo - ha detto il docente universita-
rio –si creò la necessitàdiuncimiterocomune
di un gruppo religioso. Nei primi due secoli i
romani erano seppelliti individualmente in
aree sepolcrali pagane (come san Pietro nella
necropoli Vaticana) o nei mausolei familiari. I
primicristiani si comportavanoancora comei
pagani, seppellivano i fedelinelle comuniaree
intornoalle città,mentre dallafinedel IIsecolo
– inizio III secolo le informazioni provenienti
dafonti letterarieedall’archeologia cimostra-
no la formazione dei primi cimiteri comuni cri-
stiani». Il professore si è soffermato a lungo
sulle catacombe,i cimiterisotterranei romani,
luoghi ordinari di sepoltura, ma documentati
anche in tantealtreregionid’Italia, inAfricae
inGrecia. «Le scopertearcheologichenelle ca-
tacombe -ha affermato infineil rettore -ci dico-
no come i cristiani tendessero a mostrarsi dopo
la morte tutti allo stesso livello. Le differenze di
censo e di rango sociale erano quasi accantona-
te, e addirittura scardinati anche i legami fami-
liari, in funzione di una ostentazione dell’ap -
partenenza al gruppo dei cristiani».

Valeria Gennaro
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’associazione
dei
volontari
del sorriso

Caterina Grisolia
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Dal regolamento urbanistico al piano strategico crescono i malumori: «E’ tutto fermo»

Urbanistica, impasse incredibile
Manuello: «L’assessore Macaione e il dirigente farebbero meglio a dimettersi»
L’IMPASSE continua. Il re-
golamento urbanistico
non vede la luce ancora in
commissione consiliare e
la tensionesale tantoche si
arriva alla richiesta di di-
missioni dell’assessore
Macaione e del dirigente
Tataranni.

Protagonista il consi-
gliere d’opposizione Doria-
no Manuello che però
esclude che si tratta di una
semplice provocazione:
«purtroppo non si fa nulla,
non si vedono le carte, gli
strumenti. Non sappiamo
a che punto siamo. Di fron-
te a quest’impasse la richie-
sta di dimissioni mi pare lo-
gica conseguenza. Questo
stato di cose è quantomeno
irritante».

Manuello ricostruisce le
puntate passate ed un cre-
dito che il componente “tec -
nico” dell’esecutivo Addu-
ce si era conquistato al suo
arrivo e che oggi, causa
proprio l’impasse dell’Ur -
banistica, pare essere stato
“bruciato” in termini di
credibilità.

«L’assessore Macaione
aveva dato un’impressione
di maggiore dinamismo
che oggi non dà i risultati
sperati. Gli strumenti ur-
banistici sono fermi dal re-
golamento urbanistico al
piano strutturale e a quello
strategico non abbiamo vi-
sto nulla. Forse è arrivato il
momento che lei e lo stesso
dirigente all’Urbanistica
Tataranni si dimettano» le
parole di Manuello.

«Appena arrivata l’asses -
sore era stata più determi-
nata, sul piano di gestione
dei Sassi ricordo disse “non
si esce di qua senza una so-
luzione stasera”e così è sta-
to. In quel momento avevo
avuto un’impressione posi-
tiva, una gran voglia di fa-
re che però si è persa con il
tempo.

Invece sugli strumenti
urbanistici non c’è la stessa
determinazione, il regola-
mento urbanistico in com-
missione non è ancora arri-
vata. Perso tra gli uffici
senza sapere esattamente a
che punto siamo, il piano
strategico è la stessa cosa.
Mentre sul Pum abbiamo
visto il progettodel pianifi-
catore, qui continuiamo a
ragionare sul nulla senza
che ci sia» aggiunge anco-
ra Manuello, «una voglia di

affrontare la questione.
Eppure sugli strumenti

urbanistici si sono spesi
fior di quattrini pubblici
per i professionisti inter-
pellati.

Sto preparando, insieme
ad altri consiglieri, un’in -
terrogazione per chiedere
conto dei soldi spesi per il
regolamento urbanistico.
Negli anni si parla di un
milione di euro.

E’ il caso che si chiarisca-
no queste cifre e si cerchi di
capire cosa si vuole fare
davvero. Di certo si tratta di
soldi pubblici spesi che la
città non vede utilizzati per
interventi che hanno una
realizzazione. Questi stru-
menti attendono da tempo
di vedere la luce. Quante
commissioni abbiamo fat-
to? Su questi argomenti,
malgrado l’ironia sulle
tante commissioni, ne sono
state fatte pochissime».

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

IL presidente della Provin-
cia di Matera Franco Stella
ha espresso grande soddi-
sfazione e apprezzamento
per l'egregio risultato rag-
giunto dall'Azienda Sani-
taria di Matera con un note-
vole decremento dei debiti.

«La riduzione del passivo
di quasi 16 milioni di euro
evidenzia la grande capaci-
tà di gestione del direttore
generale Rocco Maglietta.

Una guida efficiente che
ha saputo coniugare la ra-
zionalizzazione della spesa
con una visione di prospet-
tiva che già nei prossimi
mesi consentirà all'Azien-
da sanitaria Matera di inve-
stire sul fronte del perso-
nale per valorizzare un pre-
sidio ospedaliero di estre-
ma rilevanza.

Il nosocomio di Matera
“Madonna delle Grazie” -
ha sottolineato Stella - gra-
zie a un team di professio-
nisti di comprovata espe-
rienza e competenza è riu-
scita ad assicurare al terri-
torio servizi di livello di-
ventando il presidio ospe-
daliero di riferimento non
solo per la comunità pro-
vinciale, ma anche per la vi-
cina Puglia.

Un riconoscimento che
in virtù degli sforzi com-
piuti della nuova gestione -
ha concluso il presidente
della Provincia Franco
Stella - riuscirà a migliora-
re ulteriormente la qualità
delle prestazioni offerte,
sostenendo il processo di
consolidamento dell'eccel-
lenza nel campo della sani-
tà locale».

La Asm ha chiuso il bi-
lancio, come ha spiegato ie-
ri al Quotidiano, il diretto-
re generale Rocco Magliet-
ta, da un passivo di 18,6 mi-
lioni a 2,7 milioni.

Il risultato ottenuto, ave-
va aggiunto Maglietta,
consentirà di concentrasi
sugli investimenti nel par-
co tecnologico e nel perso-
nale .

Lo stesso Maglietta ave-
va definito il risultato posi-
tivo ottenuto “imprevedibi -
le e non atteso”.

A questi numeri si è
giunti attraverso l’applica -
zione di norme nazionali
come quella sul turnover
che ha portato ad un ri-
sparmio di 3,8 milioni sul
personale.

matera@luedi.it

L’assessore all’Urbanistica, Ina Macaione e il consigliere comunale Doriano Manuello

Infermieri, altri 65 in organico
E’scattato ieri il nuovo bando

per 29 posti disponibili

Un concorso pubblico per
29 posti di infermieri per il
completamento della do-
tazione organica
dell’azienda sanitaria del
Materano.

L’anticipazione arrivata
ieri, che potrebbe anche es-
sere solo un primo passo,
dall’intervista di Rocco
Maglietta al “Quotidiano”
nella quale il direttore ge-
nerale dell’Asmi prean-
nunciava di fatto l’avvio di
un concorso per nuovi in-
fermieri ha trovato imme-
diatamente conferma.
Non solo le buone notizie
su un bilancio notevol-
mente migliorato nel cor-
so dell’ultimo anno ma an-
che la possi-
bile di inve-
stire in mac-
chinari e nel
personale
che l’Asm
materana
può ora as-
sicurare.

E’ di ieri
infatti la
pubblicazio -
ne sul sito
dell’Asm del relativo con-
corso che va a completare
quella che è una necessità
dell’azienda sanitaria in
particolare per quanto ri-
guarda gli infermieri e ri-
spondendo ad esigenze
che da tempo venivano se-
gnalate. Un passo che
rientra in quanto previsto
nel piano assunzioni della
stessa azienda ma che po-
trebbe trovare altre utili
interventi nelle prossime
settimane sempre nella
medesima direzione.

La delibera nello specifi-
co si occupa «dì stabilire'
inoltre, che si procede al-
l'assunzione dei vincitori
del concorso sulla base di
quello che è il piano assun-
zioni triennale e nell’ambi -
to delle normative nazio-
nali e regionali che sono

già previste. Si procederà
inoltre a scorrimento an-
nuale sulla base delle rela-
tive risorse che sono di-
sponibili».

Nell’ambito della stessa
delibera, inoltre, si dà atto
che «si provvederà in via
prioritaria a scorrere i 36
posti che si trovano nella
graduatoria della mobili-
tà interregionale».

Quest’ultimo particola-
re segnala come di fatto i
posti che l’Asm andrà a co-
prire, magari in maniera
graduale del tempo, sa-
ranno i 65 di cui viene se-
gnalata la necessità nella
pianta organica
dell’azienda sanitaria. I

primi 36 sa-
ranno co-
perti, al più
presto, con
lo scorri-
mento della
graduato -
ria della mo-
bilità inter-
regionale
mentre gli
altri con il
concorso

che è stato appenabandito
e che porterà, in totale, al-
tri 29 posti disponibili.
Ora è probabile che solo
una prima parte di questi
saranno immediatamente
inseriti ma è anche presu-
mibile che nel giro di un
tempo ragionevole l’inte -
ro fabbisogno dei posti
possa di fatto essere col-
mato.

Insomma un ulteriore
passo in avanti nel com-
pletamento di quel percor-
so che copra quel gap in
termini numerici e di per-
sonale che era emerso nei
mesi passato e che aveva
creato non pochi problemi
e difficoltà all’interno del-
la stessa struttura mate-
rana.

p.quarto@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Aumenterà il numero di infermieri nell’Asm di Matera

In commissione
non arrivano
i piani da approvare

Querelle aperta
sugli strumenti
di programmazione

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

Bilancio positivo Asm
Franco Stella soddisfatto

Franco Stella

L’Asm scorre
la graduatoria ed è
pronta a coprire

necessità strutturali

TRIBUNALE DI MATERA
VENDITA DEI BENI IMMOBILI SENZA INCANTO 

ED EVENTUALE VENDITA CON INCANTO 
PROC. N.12/02 REG. ESEC. IMM.

IL PROFESSIONISTA DELEGATO RENDE NOTO
che il giorno 18.07.2013, ore 17,00, nello studio dell’avvocato Gaetano Di
Caro -Via Protospata n.16 in Matera- si procederà alla vendita, senza
incanto, del bene immobile sotto descritto sito nel Comune di Miglionico
(MT):

DESCRIZIONE DEL BENE
Lotto unico: Appartamento sito in Miglionico, alla via Kennedy n.7, primo
piano, della superficie utile di mq. 92,75 composto da ingresso, cucina-
pranzo, dispensa, soggiorno, disimpegno, n.3 vani letto, bagno, ripostiglio,
oltre n.2 balconi per una superficie di mq. 11,00 e garage di pertinenza al
piano terra di mq. 26,00. L’abitazione, ubicata nelle vicinanze della casa
comunale, è dotata di tutti gli impianti tecnologici: riscaldamento autonomo,
impianto elettrico ed idrico-sanitario. 
Prezzo base: € 51.750,00                      Offerte in aumento: € 1.000,00 
In caso di esito negativo della vendita senza incanto, si procederà alla ven-
dita con incanto il giorno 16.09.2013, alle ore 17,00, presso lo studio del-
l’avv. Gaetano Di Caro in Matera -Via Protospata n.16-, agli stessi prezzi
base sopra riportati.
Le offerte di acquisto devono essere presentate secondo le condizioni e
modalità contemplate nell’avviso di vendita, consultabile presso detto stu-
dio, tel/fax 0835/331372, nonché sul sito internet www.astegiudiziarie.it.
Matera, 02.04.2013 IL PROFESSIONISTA DELEGATO

Avv. Gaetano DI CARO 
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C’è il bando del comitato

Matera 2019
cerca mediatori

culturali

IL Comitato Matera 2019 ha pubblicato un
avviso pubblico internazionale al fine di in-
dividuare tre mediatori culturali che an-
dranno a supportare le realtà locali per la
definizione di un programma che andrà in
scena nel 2019. «Ci prepariamo - afferma il
direttore del comitato, Paolo Verri - a defini-
re un vero e proprio programma culturale
che abbia una dimensione europea a partire
dal pieno coinvolgimento delle realtà loca-
li”. Per privilegiare l'ibridazione delle diver-
se formeartistiche edavere unprogramma
fondato sulla interdisciplinarietà, come ri-
chiesto anche dalla Commissione Europea,
si lavorerà non per materie artistiche (tea-
tro,musica,ecc.),bensì pertemi(suonoesi-
lenzio,corpoeterra, utopiaedistopia,spazi
disabitati e luoghi).

Abbiamo deciso - conclude Verri - di non
nominare un direttore artistico, come han-
no fatto le altre città italiane candidate, ma
di individuare quattro mediatori artistici di
livello europeo». I mediatori saranno sele-
zionati inbase alla loro esperienza interna-
zionale, alle loro connessioni con reti euro-
pee e alla loro capacità di mediazione artisti-
ca, cioè capacità di mettere in correlazione
la realtà locale con quella nazionale ed euro-
pea, co-creando il programma artistico e
coinvolgendoilpiù possibilelerisorseloca-
li. Il loro lavoro si svolgerà da giugno 2013 a
marzo 2014 indipendentemente dall'esito
della candidatura. Sono tre i fattori che gui-
deranno il lavoro dei mediatori: coprodu-
zioni europee; interdisciplinarietà; sosteni-
bilità, sia in termini ambientali, economici,
sociali e culturali. Icurricula possono esse-
re inviati entro il 28 maggio 2013. La sele-
zione verràeffettuata daldirettore diMate-
ra 2019, Paolo Verri, da Franco Bianchini,
del comitato scientifico e da Antonio Calbi,
come coordinatore dei mediatori. L'avviso
si può scaricare dal sito www.matera-basili-
cata2019.it.

matera@luedi.it

Il sindaco di Matera Salvatore Adduce

Nell’esecutivo due del Pd e l’Api. Il sindaco si è riservato di assegnare le deleghe nei prossimi giorni

Adduce, completata la giunta
Decisione ufficiale ieri sera con la nomina di Trombetta, Scarola e Tragni

La giuntaAdduce ècompleta. Ilsinda-
codi Matera,SalvatoreAdduce, ha in-
tegrato l’esecutivo con la nomina di tre
nuovi assessori. Si tratta di Giovanni
Scarola, Giuseppe Tragni e Nicola
Trombetta. Il primo cittadino si è riser-
vato di attribuire nei prossimi giorni le
deleghe. La situazione appare ancora
fluida e tutta in divenire. Tra le possibi-
li deleghe che potrebbero toccare ai tre
assessori ci sono i Lavori Pubblici, i
Sassi, il Personale, il Patrimonio, Bi-
lancio.

Deleghe importanti ed anche pesan-
ti che verranno comunque redistribui-
te nell’ambito di un ragionamento e di
unapprofondimento coni diretti inte-
ressati chegià dalla giornata dioggi il
primo cittadino farà. Di sicuro la scel-
ta, comunicataal gruppodel Pded alla
maggioranza lunedì scorso nonè sor-
prendente. L’ultimo scoglio è stato
sciolto ieri mattina con la convergenza
dei piccoli partiti su Giuseppe Tragni
segretario cittadino dell’Api. Resta co-
munque dacapire come iSocialisti, in-

certi e dubbiosi fi-
no all’ultimo, in-
casseranno la de-
cisione che certa-
mente non li sod-
disfa a pieno e che
aveva, di fatto, ri-
chiesto un appro-
fondimento di
qualche ora.

Nello specifico
Giovanni Scaro-
la, 45 anni è inge-

gnere liberoprofessionista. E'già sta-
to dirigente al settore Patrimonio del
comune diMatera dal2005 al2007. E'
stato eletto consigliere comunale alle
ultime amministrative nella lista del
Partito Democratico.

Giuseppe Tragni, 35 anni, geome-
tra libero professionista, è consigliere
del Collegio dei geometri della provin-
cia di Matera. E' stato il primo dei non
eletti alle ultime elezioni amministra-
tiveper il rinnovodel Consigliocomu-
nale nelle file dell'Api.

Infine Nicola Trombetta, 44 anni,
laureato in giurisprudenza. Consu-
lente amministrativo, attualmente è
presidente di Ageforma. E' stato consi-
gliere comunale (attualmente in cari-
ca con il Pd)nelle ultime 4 consiliature
ed ha ricoperto la carica di assessore
alle Politiche sociali dal 2003 al 2007.

La nomina di Trombetta e Scarola
obbliga i due neo-assessori alle dimis-
sionidal Consigliocomunaleper cui il
gruppo delPd vedrà l’ingresso diPao-

lo Manicone e Lui-
giGravela chean-
dranno a comple-
tare la ricca com-
pagine democra-
tica in Consiglio
comunale.

Infine una con-
siderazione di or-
dine più propria-
mente politico. Ci
sono voluti infatti
9 mesi al sindaco

per riuscire a completare la giunta che
era stata azzerata e ricostruita
nell’agosto scorso con il ricorso a due
tecnici. Allabase diquella decisione la
necessità dei partiti di trovare una
quadratura che desse compattezza
all’azione amministrativa e facesse
prevalere nuovamente la politica e non
le divisioni nella maggioranza e nel
partito Democratico in particolare.

In realtà però il primo cittadino pur
avendo costruito, grazie anche a qual-
che ingresso diconsiglieri originaria-
mente nell’opposizione, una maggio-
ranza numericamente solida non ha
trovato però quellasintesi politica che
eraobiettivo ambito.LaLista Stellaha
sceltodinon entrare ingiuntamante-
nendo di fatto un piede dentro e uno
fuori all’Amministrazione. Il Pd non
ha trovato una sintesi ma ha deciso a
maggioranza con le aree Antezza e
Santochirico (6 consiglieri su 13 del
Pd)contrari aquesto tipo dicompleta-
mento e il cuiatteggiamento in Consi-
glio sarà tutto da verificare.

In più anche l’Italia dei Valori che
non ritrova l’assessore, non potrà es-
sere completamente soddisfatto. In-
sommala giuntac’è edè completa.Ma
le spinedella politicarestano tuttee in
quel senso Adduce non è riuscito a pro-
durre alcun miracolo.

p.quarto@luedi.it
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ARTE E GRAFICA

A lezione di carta per artisti
con Roberto Mannino
L’ASSOCIAZIONE incisori Grafica di via Sette do-
lori di Matera indice un corso dedicato alla fabbrica-
zione della carta per artisti.

L’arte di fabbricare la carta è antica di oltre due-
mila anni e viene dalla Cina. Oggi la carta è il prin-
cipale supporto grafico per gli artisti di tutto il mon-
do. Direttore del corso è il maestro Roberto Manni-
no (Roma, 1958), artista eclettico di fama interna-
zionale, attento conoscitore delle tecniche dell’inci -
sione calcografica, formatosi come scultore pres-
so la Rhode Island School of Design di Providence
(Usa) e presso l’Accademia di Belle Arti di Roma.
Agli allievi corsisti Mannino insegnerà il paperma-
king, procedimento al quale si dedica dal 1994, che
permette di acquisire e modificare le tecniche della
fabbricazione artigianale della carta, consentendo
un dialogo sperimentale con le altre tecniche artisti-
che, in particolare grafiche e scultoree. Le lezioni-
laboratorio si terranno a Matera dal 22 al 30 agosto,
presso i laboratori della Grafica di via Sette dolori.

matera@luedi.it

Giovani venezuelani ospiti della Regione, in visita anche a Matera

I Sassi raccontati in un diario

Patrimonio,
Lavori pubblici
bilancio e Sassi

le deleghe possibili

Dopo 9 mesi
il sofferto parto
di un esecutivo

al completo

Matera

Nico Trombetta Giuseppe Tragni Giovanni Scarola

Il logo di Matera 2019. In arrivo tre mediatori
culturali

SARANNO veri e propri ambasciatori della
sfida di Matera 2019, i ragazzi venezuelani
che in questi giorni hanno visitato la Basili-
cata e anche la città dei Sassi apprezzandone
ogni angolo suggestivo.

Il presidente del consiglio regionale, Vin-
cenzo Santochirico e il presidente della Com-
missione regionale lucani all'estero, Luigi
Scaglione, avevano ricevuto, ieri, nel parla-
mentino del Consiglio regionale, i ragazzi,
figli di lucani residenti a Caracas. Dieci ra-
gazzi, in visita in Basilicata grazie al gemel-
laggiocon lacittàdiMaratea, di etàcompre-
sa tra i 20 e i 27 anni, discendenti di quarta
generazione da famiglie originariedi Mara-
tea, Pescopagano e Castelgrande.

I giovani venezuelani, accompagnati dal
presidente della Federazione delle Associa-
zioni dei lucani in Venezuela, Biagio Ignac-
chiti, con un simpatico intercalare tra lo spa-
gnolo e l'italiano hanno espresso il loro tota-
le apprezzamento per le bellezze paesaggi-
stiche, artistiche e culturali della terra di ori-
gine e in particolare per Maratea, che ha of-
ferto loro uno spettacolo di straordinaria
suggestione con le sue montagne a stra-
piombo sul mare e i suoi riti religiosi in nome
di San Biagio, Santo protettore della cittadi-
na tirrenica. Altrettanto successo ha riscos-
so la città di Matera, con il suo centro storico,
patrimonio dell'Unesco, e l'accoglienza rice-
vuta dagli abitanti della Basilicata.

«Anche se siete qui solo da una settimana -
ha detto il presidente del Consiglio regiona-
le, Vincenzo Santochirico rivolgendosi ai ra-
gazzi - siete riusciti a cogliere le peculiarità
di questa terra: la bellezza dei suoi paesaggi,
la tradizione della cultura e l'umanità della
gente. Tre aspetti che fanno della Basilicata
una regione che racchiude in sé le caratteri-
stiche che sono proprie dell'Italia». Santo-

chirico li ha poi invitati a promuovere la loro
terra d'origine in Venezuela e ha rimarcato
la positività dell'impegnodella Regione teso
a rafforzare gli scambi culturali tra chi vive
in Lucaniae i figli dei lucani chehanno scel-
to di risiedere in altri angoli del mondo.

Anche il presidente della Crle, Luigi Sca-
glione, ha giudicato proficuo lo scambio cul-
turale messo in atto dai Comuni della Basili-
cata e in particolare da Maratea, Senise, Op-
pido Lucano e Tolve e riferendosi alla candi-
datura di Matera a capitale europea della
cultura 2019, ha invitato i giovani venezue-
lani ad assumere il ruolo di testimoni della
bellezza del patrimonio paesaggistico e cul-
turale dellaCittà dei Sassi.Ai ragazzi è stato
chiesto espressamente di sostenere l'inizia-
tiva attraverso l'invio, anche via mail, dei lo-
ro diari di viaggio.

matera@luedi.it

La delegazione dei giovani Venezuelani ospiti
della Basilicata in questi giorni
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«Il difficile momento storico non ci spaventa, bisogna puntare su turismo e ambiente»

«La nostra priorità è il lavoro»
Intervista all’ingegner Pancrazio Benevento, candidato della civica “Bene Comune”

Il palazzo Ducale di Tricarico

Sabato un evento particolare a palazzo Ducale visitabile per tutta la giornata

La Traviata di Verdi rivivrà a Tricarico
TRICARICO - La Soprintendenzaper i Beni
archeologici della Basilicata, attraverso il
Museo archeologico di Tricarico e in colla-
borazionecon laProlocoe lacooperativa“Il
Viandante, turismo etico e solidale”, pro-
porrà a Palazzo Ducale, sede della Soprin-
tendenza archeologica a Tricarico, per sa-
bato prossimo, a partire dalle ore 19.30,
una serata in onore di Giuseppe Verdi, del
quale ricorre il bicentenario della nascita.
Sarà di scena la Traviata, la cui visione e
ascolto saranno introdotti e guidati dalla
passione e preparazione di Francesco Ni-
glio, docente di Melodramma all'Unitep di
Basilicata, che faciliterà la comprensione
dell'opera verdiana.

«Questa iniziativa -spiega laresponsabi-
le del Museo archeologico di Tricarico An-
tonella Carbone- si inserisce nell'evento,
propostodal MinisteroperiBeni eleAttivi-

tà culturali, denominato “La Notte dei Mu-
sei”, che si articola tra musei, accademie, bi-
blioteche e istituti di cultura che ospitano
un ampio ventaglio di iniziative culturali:
dalle 20alle 2di notte del18 maggio,il pub-
blico potràvisitare gratuitamentei siticul-
turali trasformati eccezionalmente per
una sera in palcoscenico per altre forme
d'arte». Infatti, dopo l'ascolto della Travia-
ta, ilpubblico potràvisitare le sale espositi-
ve del Museo archeologico tricaricese, nelle
quali i reperti provenienti dal territorio di
Tricarico e dai comuni limitrofi di Albano di
Lucania, Irsina, Salandra e San Mauro For-
te permettono di conoscere l'evoluzione cul-
turale di quest'area interna della Basilica-
ta, caratterizzata da un'identità comune. I
reperti esposti documentano l'ininterrotta
frequentazione del territorio dal IX al III se-
colo avanti Cristo. Attraverso i preziosi cor-

redi funerari, sarà possibile riconoscere la
ricchezza dell'aristocrazia indigena men-
tre, per la seconda metà del VI secolo, vasi ti-
picamente greci parlano di culti e usi de-
sunti dal mondo ellenico. Altri reperti do-
cumentano, trala fine delV e laprima metà
del IV secolo, quanto profonde le trasfor-
mazioni saranno determinate in gran par-
te del mondo indigeno, anche da gruppi di
stirpe osco-sannitica, che modificheranno
l'assetto del territorio e parteciperanno al
processo di definizione dell'ethnos dei luca-
ni. Inoltre, finoalla fine di maggio,sarà an-
cora possibile visitare la mostra “Forme di
ritualità dal mondoantico” che, attraverso
un percorso didattico, conferma quanto il
pro-cesso di ellenizzazione sia un fatto com-
piuto per le comunitàdell'area e quanto an-
cora di quel mondo sopravviva, al giorno
d'oggi, nelle tradizioni popolari.

Comunali a Tricarico

Una sera al museo

TRICARICO - Inizia oggi un giro di
interviste del Quotidiano ai quattro
candidati sindacoper leComunali di
fine maggio a Tricarico.

Il primo è Pancrazio Benevento,
sposato e padre di tre figli, è capolista
della Civica “Bene comune”.

Dopo la maturità
scientifica, conse-
guita nel luglio del
1979, si iscrive alla
facoltà di Ingegne-
ria civile, laurendosi
con il massimo dei
voti nel luglio del
1987 con una tesi in
Geologia dal titolo:
“Metodi all'equili-
brio limiteper lostu-
dio della stabilità dei
pendii per superfici di rottura circo-
lare”.

A novembre 1987: consegue l'abi-
litazione all'esercizio della professio-
ne di ingegnere, sostenendo l'esame
di Stato presso l'Università degli Stu-
di di Bari. Dal 1990 al 1992 ha rico-
perto la carica di segretario cittadino
della locale sezione “Rocco Scotella-
ro”del Partitosocialista Italiano; nel
2003 èstato tra icofondatori dell'As-
sociazioneCulturale “Lo scalone”.A
fine 2005 a conclusa l'esperienza del-
l'associazione culturale Lo scalone,
fonda insieme ad altri concittadini
un'aggregazione socio-culturale de-
nominata “Tricarico,sviluppo epar-
tecipazione democratica”. Nel 2011
dàvita, unitamenteadaltricittadini
impegnati nel sociale, al movimento
civico “Per il bene comune” di Trica-
rico.

Una bella sfida decidere di scen-
dere in campo in un momento stori-
co così problematico, soprattutto
per i piccoli comuni?

«La sfida è sicuramente notevole,
ma nello stesso tempo avvincente. I
marginidi manovrasono limitatida
evidenti contingenze, quali: la crisi
economica, la diminuzione dei tra-
sferimenti statali, la necessità di da-
re attuazione a numerosi provvedi-
menti nazionali e comunitari anche
nei piccoli comuni e le difficoltà in-
contrate da tutti gli interlocutori pri-
vati ed istituzionali. Ma è proprio
questo quadro a lasciar emergere la
necessità di intervenire, di spendersi
e attivarsi in prima persona, per go-
vernare la nostra comunità, al fine di
ridurre le grandi sacche di disagio
sociale esistenti nellanostra realtà e
la cronica assenza di lavoro.

Occorre ideare ed applicare un si-

stema diverso, che sia in un certo
senso sganciato e non succube delle
istituzioni nazionali, la cui attenzio-
ne per i piccoli comuni è del resto
sempre più limitata in ragione della
autonomia degli stessi e della caren-
za di risorse anche a livello naziona-

le.
Ritengo, dunque,

che la comunità debba
trovare nel proprio
ambito percorsi di vir-
tuosità finanziaria,
che tengano nel debi-
to conto le esigenze e
le risorse presenti sul
territorio, natural-
mente confrontando-
sianche conl'esterno,
ma principalmente

facendo leva su sè stessa.
Sarà, dunque, necessario dar cor-

so ad una riorganizzazione del Co-
mune, che consenta di trarre ogni
utile spunto,per comprenderei biso-
gni della cittadinanza ed attivare
ogni misura, in ciascun ambito, qua-
li ad esempio quello sociale, attraver-
so la centralità del cittadino, la valo-
rizzazione dell'apporto creativo ed
innovativo delle giovani generazio-
nie quellooccupazionale,attraverso
progetti di rilancio del settore agri-
colo, del turismo culturale, naturali-
stico e religioso e la creazione delle ef-
fettivecondizioni perlosvolgimento
di attività artigianali e commerciali
con mirata attenzione alla realizza-
zione delle infrastrutture di compe-
tenza comunale. Ritengo che l'azio-
ne della lista Per il Bene Comune pos-
sa concretamente realizzare l'effica-
cia, l'efficienza, la trasparenza e
l'economicità dell'azione am-
ministrativa, ben al di là,
delle generiche affer-
mazioni di princi-
pio.

Affermo dunque
che lastessa, inra-
gione delle quali-
tà personali dei
candidati ben po-
trà concreta-
mente essere vi-
cina a tutti i cit-
tadini, agevola-
re il loro rap-
porto con il Co-
mune, semplifi-
care e snellire
ogni procedi-
mento e non por-
re in essere di-
sparità. Questa

epoca storica è, nello stesso tempo,
unvincolo maancheunpunto difor-
za da intendersi quale pungolo con-
tinuo a ben operare».

Qual è, secondo lei, il punto di
forza del suo programma?

«La lotta alle larghe sacche di disa-
gio sociale e alla carenza di lavoro, ri-
veste una priorità assoluta per il no-
stro movimento; pertanto tutte le
energie possibili saranno spese su
tutti i fronti, allo scopo di creare il
maggior numero di occasioni di la-
voro.

Il riferimento dovrà essere in pri-
mis ai settoridi rilevanza comunale,
quali ad esempio la realizzazione del-
le opere di urbanizzazione primarie
al servizio delle aree produttive, an-
cora sprovviste, per favorire gli inse-
diamenti di attività produttive, la
riattivazione del mattatoio comuna-
le, laproduzione dienergiaconfonti
alternative, solo e compatibilmente
col rispetto e la
tutela del-
la risor-

sa paesaggistica del territorio, così
da avere il duplice vantaggio di ga-
rantire la ecosostenibilità dell'azio-
ne e la possibilità di incamerare ade-
guate royaltiesper le casse comuna-
li.

Si dovrà promuovere, inoltre, ogni
forma di turismo le-
gato al territorio in
ambito ambientale,
paesaggistico e cul-
turale, con ciò rife-
rendomi soprattutto
al carnevale che do-
vrà assumere la fun-
zione di manifesta-
zione caratterizzante
il Comune, fuori dai
confini regionali.

Innovativa dovrà
essere la gestione dei servizi di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti solidi
urbani, basata sulla differenziata,
che diverrà obbligo, imposto dall'U-
nione europea, a partire dal 2015 ed
in generale dalla organizzazione e
gestione di ogni servizio, alla luce
delle prospettive occupazionali che
dallo stesso potranno discendere.

Combattere l'emigrazione signifi-
caassicurare condizionidi vivibilità
nel nostro territorio che comprendo-
no, in primo luogo, un risvolto di ca-
rattere occupazionale e, inoltre, la
possibilità di avvalersi di servizi di
carattere socio-sanitario, in merito
ai quali ci proponiamo di favorire il
mantenimento e potenziamento dei
servizi di lungodegenza; l'attivazio-
ne di un modulo di cure palliative; il
potenziamento del servizio di labora-
torio e di radiologia; la valorizzazio-
ne del Polo riabilitativo “Don Gnoc-

chi”; il progetto della “Casa sa-
lute”, il miglioramento

del Servizio di Emer-
genza Territoriale
(118).

Occorrerà, dun-
que, garantire ed in-
crementare i servizi
di assistenza domi-
ciliare agli anziani,
va -
lorizzare le attività
svolte dal Centro
di Documentazio-
ne “Rocco Scotel-
laroe laBasilica-
ta del secondo
dopoguerra”ed
in generale
ogni attività di
carattere, assi-
stenziale, cul-

turale, sportiva e ricreativa.
Per rilanciare quello che da sem-

pre ha costituito il cosiddetto “setto -
re primario” (settore agricolo) noi
pensiamo che debbano essere predi-
sposti degli accordi di programma
tra Comune, Universitàdi Basilicata

e Regione, su specifi-
ci progetti di settore
che sfruttando i fondi
dell'Unione europea
(sessennio 2013-
2018) siano in grado
di recepire il nuovo
interesse dei giovani
nei confronti del
mondo agricolo».

Anche sela vostra
è una lista civica
senza nessun sim-

bolo, si rivede in un modello orga-
nizzativo di orientamento politi-
co?

«Per la verità il simbolo del movi-
mento esiste già da due anni, osser-
vandolo attentamente si può riscon-
trare anche un chiaro riferimento al-
l'attaccamento al nostro paese. D'al-
tronde, il movimento nasce dall'in-
contro di cittadini con alle spalle
esperienze ed impegno di carattere
sociale e culturale, per cui il nostro
modello organizzativo, costituito da
forme di partecipazione democrati-
ca aperta a tutti è da ricercare sicura-
mente più nei modelli organizzativi
di associazioni e movimenti dove
prevale il sacrificio degli aderenti e
non in un modello di orientamento
politico, fatto di carrierismo e poltro-
ne».

Non può nonmancare la classica
domanda riferita alle attività dei
primi cento giorni, avete già pen-
sato alle azioni da mettere in cam-
po?

«Le azioni saranno moltissime e ri-
tengo che nei primi cento giorni po-
tranno essere poste le basi di un per-
corso che durerà cinque anni. Le
priorità sono quelle già indicate: fa-
vorire in tutti i modi l'occupazione,
perché la gente non c'è la fa più, ha un
bisogno estremo di lavorare; assicu-
rare la semplificazionee la snellezza
dell'attività amministrativa; garan-
tire la trasparenza dell'azione ammi-
nistrativae l'informazionecostante,
nonché la disponibilità all'ascolto
nei confronti di tutti i cittadini.

Penso vadano onorati i debiti con le
impresee i fornitori perservizie for-
niture resi al Comune».

Giovanni Spadafino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pancrazio Benevento

«Nuovo impulso
ai servizi sociali
alla sanità locale
ed alla cultura»

«Garantir emo
la disponibilità

all’ascolto
dei cittadini»
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UN PO’ DI STORIA

I PROGETTI

«La proroga scaturisce da tre delibere regionali. Il bilancio è in pari, mancano solo i liquidi»

«Noi siamo pronti a dimetterci»
Il presidente del Consorzio di bonifica, Angelo Carriero, replica a tutte le accuse

Da sinistra, Angelo Carriero e Giorgio Gandi, presidente e direttore
generale del Consorzio di bonifica di Bradano e Metaponto

Dalla Regione

Ok idee
mancano

i fondi
NEL futuro del Consorzio
di bonifica ci sono anche
investimenti per ridurre i
costi dell’energia, come
propone da sempre Altra-
gricoltura, ma finora so-
no stati soffocati dalla dif-
ficoltà di inserimento nel-
la rete, visto che l’ente
consortile è moroso. «Se
non riusciamo a pagare le
bollette in tempo -ha spie-
gato Carriero- non sare-
mo mai ingrado di entra-
re nemercato liberoo rea-
lizzare economie di sca-
la». Quindi il ragiona-
mento torna sempre alla
mancanza di liquidità.

Per il futuro, il Consor-
zio sta lavorandoalla rea-
lizzazione dell’adduttore
San Giuliano - Nodo Gino-
sa,sulquale sonostati in-
vestiti 22 milioni di euro.
Poi, a valere sul Psr regio-
nale, c’è unprogetto di ri-
qualificazione delle con-
dotte ammalorate, per cui
èprevista unaspesa di13
milioni al netto dell’Iva,
ma è tutto fermo proprio
perchè la Regione non fi-
nanza l’imposta. Poi c’è il
progetto di Conturizza-
zione, che mediante l’in -
stallazione di appositi
contatori, consentirebbe
il passaggio dei paga-
menti da tariffa a volume,
in modo da consentire a
chi consuma meno di pa-
gare per quanto consuma
ed a chieccede di compen-
sare. Vale 20 milioni di
euro, ma anche qui la
mancanza di trasferi-
menti regionali ha ferma-
to l’installazioneper tutti
i novemila utenti iscritti.

Quindi, oggi, l’ente
consortile va avanti pres-
socchè per inerzia, tra
corrente elettrica stacca-
ta per morosità, progetti
ben impostati ma senza
fondi e una dirigenza a
mandato scaduto da al-
meno 5 anni.

a.corrado@luedi.it

Dagli anni Sessanta si sono succeduti solo quattro presidenti

Cinquant’anni di difficile gestione

Cariche scadute

Si va avanti dal 2008
IL mandato dell’attuale Consiglio
di Amministrazione del Consor-
zio di bonifica di Bradano e Meta-
ponto, è tecnicamente scaduto
nel 2008, essendo quinquennale
con inizio nel 2003. Secondo
quanto dichiarato ieri dal presi-
dente Carriero, da quell’anno la
dirigenza sollecita la Regione
sull’eventualità del rinnovo, pro-
cedendo addirittura a mettere in
bilancio le poste utili a finanziare
le eventuali elezioni. La Regione,
sempre in base a quanto dichiara-
to da Carriero, avrebbe emesso
ben tre delibere di proroga, non
dando alcuna indicazione sulla
probabile data del rinnovo. Que-
sti provvedimenti regionali han-
no lasciato il Consorzio in regime
di ordinaria amministrazione.

Rimborso agli alluvionati

Nessuna distrazione
LA regione ha inizialmente
stanziato circa 1 milione e
550mila euro per sgravare cir-
ca 6mila aziende metapontine
colpite dall’alluvione del 2011
di parte del canone. La somma
si è poi ridotta a 1,2 milioni ed
Altragricoltura accusa il Con-
sorzio di averla intascata senza
darla ai beneficiari. Carriero ha
chiarito di aver incassato un
milione a gennaio 2013 e
200mila euro ad aprile, inse-
rendo già le somme a ristoro dei
ruoli 2010. Quindi, secondo
quanto dichiarato dal presiden-
te, nelle cartelle del prossimo
giugno, gli utenti beneficiari
potranno notare uno sgravio
pari al 22% della somma totale
esigibile.

Il debito

Dodici milioni
AMMONTA a 12 milioni il debi-
to totale contratto dal Consor-
zio con le società di servizi (Enel
ed altre) per il mancato paga-
mento delle bollette. Per il re-
sto, come spiegato da Carriero,
il bilancio dell’ente consortile è
in pareggio, mancando solo le
liquidità per effetto del manca-
to introito di crediti pari a circa
2 milioni dagli enti pubblici e
13 dalle aziende private. Nes-
sun credito è attualmente inesi-
gibile, ha chiarito Carriero,
perchè ove Equitalia non aves-
se adempiuto al suo compito di
riscossione nei tempi di legge,
dovrebbe rispondere di tasca
propria rifondendo il Consor-
zio del mancato credito incassa-
to.

Manutenzione canali

Si fa il possibile
IL Consorzio di bonifica di Brada-
no e Metaponto, gestisce una rete
di circa 1.500 chilometri di canali,
ma allo stato attuale può garanti-
re la manutenzione solo di circa
300 chilometri, data l’esiguità
delle risorse disponibili. «Per fare
tutto -ha chiarito Carriero- servi-
rebbero fondi per dieci volte di
più. Comunque, rispetto agli
eventi alluvionali, è bene sapere
che i canali di bonifica non posso-
no assorbire l’ondada di piena di
un fiume, quindi le responsabilità
di quando è accaduto, vanno cer-
cate altrove. In ogni caso, nei no-
stri canali non ci sono ostruzioni
talida comprometterne l’agibilità
idraulica, trattandosi pelopiù di
canne, che ove fossero eliminate
ricrescerebbero dopo un mese».

HA fornito tutte le risposte
alle domande ed alle conte-
stazioni del movimento Al-
tragricoltura, il presidente
del Consorzio di Bonifica di
Bradano e Metaponto, An-
gelo Carriero, che ieri matti-
na ha voluto incontrare la
stampa perchiarire la situa-
zione dell’ente rispetto alla
debitoria ed alla questione
dell’aumento dei canoni irri-
gui. Carriero ha anche repli-
cato sul mancato rinnovo dei
vertici consortili, le indenni-
tà ed il delicato tema del pre-
sunto mancato indennizzo
alle aziende alluvionate.

«Siamo pronti a dimetter-
ci per procedere a nuove ele-
zioni, se lo dovesse disporre
la Regione. -haesordito Car-
riero, accompagnato dal di-
rettore generale Giorgio
Gandi- Non lo abbiamo fatto
finora, solo perchè dal 2008,
anno della scadenza, la Re-
gione ha emesso tre delibere
di proroga del nostro man-
dato, che non è a 45 giorni
come gli enti pubblici, essen-
do organi di autogoverno,
pertanto questa norma non
è applicabile a noi». Carriero
ha poi fatto spallucce quan-
do il cronista gli ha fatto no-
tare che non esisterebbero
proroghe sine die, come
quella quinquennale di cui
ha beneficiato il Cda da lui
presieduto.

«La Regione ha regola-
mentato il tutto con le sue de-
libere -ha ribadito- noi ogni
anno abbiamo stanziato le ci-
fre dovute per le eventuali

elezioni, quindi eravamo
pronti». Poi il nodo del bilan-
cio: «Abbiamo sempre chiu-
so la nostra contabilità in pa-
reggio -ha spiegato Carrie-
ro- perchè ogni anno faccia-
mo la “lista della spesa” per i
costi di esercizio. Il nostro è
un problema di liquidità,
poichè dal 2000 la società di
riscossione Equitalia, ha
cambiato le regole, non ver-
sando più in anticipo le som-
me messe a cartella da noi,
pagando il corrispettivo solo
quando riescono a riscuote-
re. Ciò significa che su 10
milioni annui che mettiamo
a ruolo, dal 2003 incassiamo
solo l’85%; il resto si accu-

mula arrivando a cifre im-
portanti. Oggi abbiamo
15milioni di credito da ri-
scuotere, di cui solo 2 scatu-
riscono dal mancato paga-
mento di enti pubblici (Pro-
vincia, Curia ecc.). Il restan-
te deriva dalla morosità de-
gli utenti privati. Il debito
conle societàdi servizi (Enel
inprimis) ammontaa 12mi-
lioni». Quindi, in base a
quanto dichiarato da Carrie-
ro, se tutti pagassero i cano-
ni non ci sarebbero debiti ri-
spetto alle utenze. Sulla pre-
sunta distrazione dei fondi
destinati a ristorare le azien-
de alluvionate, Carriero ha
detto: «Abbiamo avuto un

milione e 550mila euro, poi
ridotti a 1,2 milioni; abbia-
mo ricevuto un milione a
gennaio e 200mila euro ad
aprile, provvedendo a com-
pensare tutte le cartelle di
circa 5-6mila aziende benefi-
ciarie, che a giugno potran-
no avere una riduzione del
22%».

Rispetto al famigerato au-
mento del canone irriguo di
150 euro/ettaro, Carriero è
stato chiaro :«Le tariffe che
noi applichiamo sono ferme
al 1995; l’adeguamento agli
aumenti dell’Ente irrigazio-
ne, che gestisce la gran parte
delle nostre fonti di approv-
vigionamento idrico, è stato
deciso a decorrere dal luglio
2009, finorasiamo riuscitia
prendere tempo, ma oggi
non possiamo più farlo e non
si tratta di un provvedimen-
to di straordinaria ammini-
strazione, che noi come Cda
in proroga non potremmo
adottare, bensì di un adem-
pimento. L’assessore regio-
nale, Nicola Benedetto, ha
annunciato la convocazione
di un tavolo con l’Ente irri-
gazione per compensare
questi costi; oggi ha pagato
solo chi non è iscritto al Con-
sorzio, non avendo proprie-
tà nel territorio di competen-
za. Il ricavato è finito su un
conto corrente e potrà essere
restituito, qualora si trovas-
se una soluzione compensa-
tiva. Anche se, al momento,
il tutto è sospeso e chiarisco
che la decisione di far passa-
re l’aumento è stata inserita

nel bilancio, votato dal Con-
siglio dei delegati, pur es-
sendo un provvedimento
dell’esecutivo ristretto». In-
fine sulle presunte indenni-
tà d’oro: «Percepiamo le stes-
se indennità del precedente
mandato; io da presidente
guadagno 1.500 euro netti
al mese, il che rispetto alle re-
sponsabilità che ho, non mi
sembra esagerato».

In conclusione, abbiamo
provocato Carriero sulla op-
portunità di dimettersi per
velocizzare il rinnovo, anzi-
chèattendereche lo faccia la
Regione.

«Non lo abbiamo fatto fi-
nora anche per rispondere
alle indicazioni delle asso-
ciazioni di categoria che ci
sostengono, ma certamente
una gestione commissariale
in questo momento storico
non gioverebbe al Consor-
zio, lo dico sommessamente.
Oggi, ad onor del vero, servi-
rebbe anche un turn over del
personale, visto che dopo i
pensionamenti non sono
stati rimpiazzati». Ci sono
utenti morosi nel Consiglio
dei delegati? Abbiamo chie-
sto a Carriero, visto che sa-
rebbero ovviamente incom-
patibili: «Mi risulta che non
ce ne siano, visto che quelli
accertati hanno già avviato
le transazioni; poi, se nel
frattempo se ne sono mani-
festati altri, non lo sappia-
mo, non facendo accerta-
menti periodici».

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di FRANCO MARTINA*

IL Consorzio di bonifica di Bradano e Meta-
ponto verso il 50^ anniversario con un ruolo
autonomo e dinamico? Se lo attendono in mol-
ti, per sostenere in maniera adeguata le poten-
zialitàdel settoreprimario etutelare unterri-
torio che nel ‘900ha bonificato aree insalubri,
a causa della malaria, e trasformato l’econo -
mia. Un lungo percorso di miglioramento
fondiario, minato da calamità e guasti dell’uo -
mo, cominciato conl’impegno del meridiona-
lista e parlamentareGiustino Fortunato, che
con leggedel 18giugno del1899, classificò il
litorale jonicoda Nova Siri aMetaponto come
zona paludosa di prima categoria, fino agli in-
terventi successivi di vari governi ed enti de-
scritti in vari lavori come “La storia della boni-
fica metapontina’’ di Alfonso Pontrandolfi, o
“La riforma agraria nel Materano’’ di Rocco
Leonardo Tauro. Se noti appellativi come “Ca -
lifornia del Sud”oi“giardini’’ ,attribuiti ad al-
cuni comprensori del Metapontino, hanno
potuto attivare produzioni di qualità e con-

quistato mercati, una parte di quella storia e
di quei meriti va a quel tipo di interventi di ma-
nutenzione territoriale e agli investimenti
nella retedi invasamento edistribuzioni idri-
ca. La ex Casmez ha svolto, in proposito, un
ruoloimportantedipari passoalleleggisulla
bonifica, condue perni normativi: ilPiano ge-
nerale di bonifica elaborato da Manlio Rossi
Doria (1953) e la legge generale sulla bonifica
della Regione Basilicata (1979). Il resto è sto-
ria d’oggi tra disegni di legge, ipotesi di accor-
pamento, risorse e organici risicati, polemi-
che e aspettative di rilancio. Si attende che l’ac -
qua giusta arrivi -non appena ci saranno le
condizioni- dalla Regione, l’ente che ha per
emblema i cinque fiumi. L’attende il Consor-
zio, nato ufficialmente nel 1966, dalla fusione

dei consorzi di Metaponto con sede a Bernalda
(costituito nel 1925) e della media valle del
Bradano con sede a Matera (costituito nel
1931). Gli organismi consortili non ha avuto
unavita facilesulpianogestionale eammini-
strativo, se si pensa che dagli anni Sessanta ad
oggi si sono succeduti appena quattro presi-
denti regolarmente eletti (Carlo Cormio 1970-
1974, Giuseppe Gallotta 1996 -2001, Nunzio
Sassone 2001-2003, Angelo Carriero dal
2003 deiquali l’ultimoquinquennio inproro-
gatio) e otto commissari straordinari (Carlo
Cormio 1969-70, Domenico Russi 1974-
1979, Vincenzo Valicenti 1979-1984, Michele
Leone 1984-1989, Michelangelo Lovelli
1989-1993, Vincenzo Dragone fine 1993, Vit-
torio Faraone 1993-1995 e Michelangelo Lo-

velli 1989-1993). Dirigenti e amministratori
alle prese con problemi e competenze crescen-
ti passatidalla gestione dellarete acanalette e
a quelle tubate estese per chilometri, a servi-
zio dell’ interaprovincia echesi rapportacon
il comprensorio pugliese. Un percorso per
niente facile.Se nonsi programmaper tempo
o non si hanno risorse e se capitano le stagioni
di siccitàche determinanoi razionamentidel-
le forniture e le battaglie sull’oro azzurro. Nel-
la storia del Consorzio sono state tante sugli
importi dei canoni, le modalità di riscossione e
l’oneredelle bolletteenergetiche,con idistac-
chi temporanei di sedi e attrezzature,petizio-
ni, inchieste giudiziarie, interrogazioni o car-
te bollate, le occupazioni di lavoratori a tempo
determinato o indeterminato per ritardati pa-
gamenti di spettanze o per l’inserimento degli
organici. Anche qui spunta la storia della co-
perta troppo corta (fondi e organici insuffi-
cienti) che consente solo in parte la manuten-
zione periodica e alimenta un luogo comune
sulla presunta inefficenza dell’ente.

*giornalista Ansa
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Policoro In manette un rumeno

Appr ezzamento
ad una ragazza, scatta

la violenza in villa
POLICORO - I carabinieri
del Nucleo operativo e Ra-
diomobile del Comando
Compagnia di Policoro,
hanno tratto in arresto in
flagranza del reato di lesio-
ni personali aggravate il
cittadino rumeno V.E.P,
35 anni incensurato rume-
no.

Il 10 maggio a Policoro,
un equipaggio del Pronto
Intervento 112 era interve-
nuto presso la villa comu-
nale a seguito
della segnala-
zione di una li-
te animata tra
stranieri.

I militari
giunti sul po-
sto, hanno
constatato
che, a seguito
di una lite sca-
turita per futi-
li motivi tra
cittadini ru-
meni, tutti re-
sidenti e/o do-
miciliati nel
Comune di Po-
licoro, un uo-
mo era rima-
sto gravemen-
te ferito ed era
stato soccorso
da personale
del 118. Immediatamente
sono state avviate le attivi-
tà di indagine volte a rico-
struire l'intera vicenda e ad
assicurare gli autori del
delitto. Pertanto, con non
poche difficoltà connesse
alla comprensione della
lingua italiana, si racco-
glievano le testimonianze
di tutti i presenti ai fatti.
Così, si è accertato che a se-
guito di un litigio verbale
sorto tra due rumeni, poi-
ché uno dei due aveva
avanzato degli apprezza-
menti alla fidanzata dell'al-
tro, il padre e lo zio dell'am-
miratore avevano aggredi-
to fisicamente il fidanzato
della ragazza.

A quel punto l’uomo,
chiamato in causa da alcu-

ni degli originari conten-
denti per prendere le difese
di uno di essi, piuttosto che
dirimere in modo pacifico
la controversia, ha colpito
la sua vittima con inaudita
violenza non calibrando la
sua notevole forza fisica
(trattasi di individuo assai
muscoloso) con un pugno
sferrato in testa da dietro,
continuando ad infierire
quando l'uomo era ormai
privo di sensi per terra. In

conseguenza
dell'attacco
subìto, la vitti-
ma ha riporta-
to lesioni giu-
dicate inizial-
mente guari-
bili in 40 gior-
ni dai sanitari
dell'ospedale
civile di Polico-
ro e, successi-
vamente, è sta-
to ricoverato al
San Carlo di
Potenza in
prognosi ri-
servata. In for-
za di quanto
accertato, l’ar -
restato è stato
preso nella fla-
granza del rea-
to. Le opera-

zione si sono concluse il
giorno dopo, con il trasferi-
mento dell'arrestato pres-
so la propria abitazione in
regime di arresti domici-
liari su disposizione del So-
stituto Procuratore della
Repubblica di Matera, An-
nunziata Cazzetta, che suc-
cessivamente ha avanzato
richiesta di convalida del-
l'arresto al Tribunale di
Matera.

Martedì il Giudice delle
Indagini Preliminari del
Tribunale di Matera, An-
gela Rosa Nettis, valutata
la gravità dei fatti e la peri-
colosità dell’arrestato, ha
confermato l'applicazione
della misura cautelare de-
gli arresti domiciliari.

provinciamt@luedi.it

Nova Siri. Li ha attesi in strada staccando l’orecchio all’uomo e calpestando la donna

Sprangate e morsi al rivale
Giovane di 39 anni arrestato dopo l’aggressione all’ex moglie ed al suo compagno
NOVA SIRI-Non sopportavaproprio
la nuova relazione della sua ex mo-
glie con un altro uomo, tanto da di-
ventare violento fino ad aggredire
strappando a morsi parte del padi-
glione auricolare del suo antagoni-
sta amoroso, dopo aver letteralmente
calpestato la donna.

E’accaduto nei giorni scorsi in una
strada di Nova Siri. L’aggressore è
C.C.V., un giovane incensurato
39enne del posto, arrestato dai cara-
binieri in flagranza di reato per atti
persecutori, lesioni gravi, porto ille-
gale di strumenti atti ad offendere.

Erano le 11, quando la pattuglia è
stata allertata dalla Centrale Operati-
va della Compagnia di Policoro, per
l’aggressione ai danni della coppia,
da parte dell’uomo armato di un tubo
di ferro della lunghezza di circa 50
cm, a cui era seguita una violenta col-
luttazione. Pochi minuti prima
dell’arrivo dei carabinieri, l'arresta-
to, dopo aver atteso l'uscita dall'abita-
zione dei genitori del compagno della
sua ex moglie, ha sferrato il brutale
attacco alla coppia, colpendo ripetu-
tamente alla testa l'uomo con il tubo
di ferro e poi, dopo aver avvicinato a
sè la testa della vittima, gli ha morso
l'orecchio destro asportandogli l'eli-
ce del padiglione auricolare, con le-
sioni personali volontarie giudicate
guaribili in 21 giorni.

Successivamente, l'uomo ha colpi-
to anche la sua ex moglie, intervenu-
ta per togliergli il tubo di ferro, scara-
ventandola per terra, calpestandola e
mordendole le braccia, con l'aggra-

vante di aver commesso i fatti in dan-
no del coniuge legalmente separato,
di persone offese dal reato da atti per-
secutori, con premeditazione e cau-
sando lo sfregio permanente del viso
dell’uomo.

I fatti seguono ad alcune denunce
sporte dalle vittime per le reiterate
minacce e molestie, partite nel 2012,
che hannocausato allamoglie, legal-
mente separata, e al suo nuovo com-
pagnounperdurante egravestatodi
ansia e paura, ingenerando in loro il
fondato timore per la loro incolumità

e costringendoli ad alterare le loro
abitudini di vita, mostrandosi guar-
dinghi quando si accompagnavano,
per evitare qualsivoglia reazione da
parte dell'arrestato, così come acca-
duto nel brutale epilogo.

Solo il tempestivo e qualificato in-
tervento del personale del Comando
Stazione di Nova Siri Scalo, capeggia-
to dal Comandante di Stazione, il ma-
resciallo aiutante Michele Margheri-
ta, vista gravità dei fatti, cha consen-
tito nelle ore successive di ricostruire
interamente e in modo dettagliato la
vicenda, nonché trarre in arresto il
colpevole nella flagranza dei reati,
valutate tutte le testimonianze acqui-
site dalle vittime e dalle persone pre-
senti ai fatti.

Il giovane è stato prima portato in
carcere, su disposizione del Sostituto
Procuratore della Repubblica di Ma-
tera, Annunziata Cazzetta, che suc-
cessivamente ha avanzato richiesta
di convalida dell'arresto al Tribunale
di Matera.

Lunedì il Giudice delle Indagini
Preliminari del Tribunale di Matera,
Angela Rosa Nettis, valutata la gra-
vità dei fatti e l'incensuratezza del
giovane,ha convalidato l'arresto, ap-
plicando la misura cautelare degli ar-
resti domiciliari.

L'operazione certifica l'impegno
dell'Arma nell'intensificazione del-
l'attività di controllo del territorio fi-
nalizzato alla prevenzione e repres-
sione dei reati nel comune diNova Si-
ri.

provinciamt@luedi.it

La villetta di Policoro

Un finanziere in un negozio di abbigliamento

Scanzano Jonico. Blitz della Guardia di finanza tra le bancarelle rionali

Al mercato migliaia di capi contraffatti
POLICORO - Le Fiamme
Gialle di Policoro, nel qua-
dro degli interventi predi-
sposti a livello provinciale
per il controllo economico
del territorio, durante lo
scorso weekend hanno sot-
toposto a sequestro circa
110.000 prodotti, tra artico-
li di vario genere con mar-
chio contraffatto ed altri
esposti per la vendita in vio-
lazione al Codice del consu-
mo.

I finanzieri della Compa-
gnia di Policoro, nel corso di
un controllo eseguito presso
il mercato settimanale di
Scanzano Jonico, hanno no-
tato sulle bancarelle allestite
per la vendita da due ambu-

lanti, una sessantina di ma-
gliette contraffatte, ripro-
ducenti marchi, modelli e
segni distintivi di presti-
giose griffe nazionali ed
estere.

Le attività investigative,
estese nell'immediatezza
all'individuazione del for-
nitore della merce, hanno
consentito di rinvenire e
sottoporre a sequestro ul-
teriori 1.000 prodotti con-
traffatti (tra cui maglie,
bracciali, fermagli, cover
per telefonini, etc.) e circa
108.000 articoli da bigiot-
teria, esposti per la vendita
ma sprovvisti delle neces-
sarie indicazioni di sicu-
rezza previste dal Codice

del consumo. Infatti, se-
condo il Codice, approvato
in attuazione di diverse di-
rettive dell'Unione euro-
pea, a tutela della salute e
della sicurezza dei consu-
matori, qualsiasi prodotto
destinato al consumatore
nell'ambito di un'attività
commerciale deve riporta-
re sulla confezione o su eti-
chette, in maniera chiara e
leggibile, la denominazio-
ne legale o merceologica
del prodottostesso, ilnome
o ragione sociale o mar-
chio, la sede legale del pro-
duttore o di un importatore
stabilito nell'Unione euro-
pea, il Paese di origine se si-
tuato fuori dell'Unione eu-

ropea, l'eventuale presenza
di materiali o sostanze che
possonoarrecare dannoal-
l'uomo, alle cose o all'am-
biente, i materiali impiega-
ti e i metodi di lavorazione
ove questi siano determi-
nanti per la qualità o le ca-
ratteristiche merceologi-
che del prodotto, le istru-
zioni e le eventuali precau-
zioni, ove utili ai fini di frui-
zione e sicurezza del pro-
dotto.

I tre responsabili delle
bancarelle sono stati de-
nunciati a piede libero alla
competente Autorità giu-
diziaria per il reato di con-
traffazione.

Per la vendita dei prodot-

ti sprovvisti delle indicazio-
ni di sicurezza, nei con-
fronti del fornitore, risul-
tato di origine extracomu-
nitaria, è stato elevato ver-
bale di contestazione con la

comminazione di sanzioni
amministrative sino a
25.823 euro.

Un duro colpo alla con-
traffazione.

provinciamt@luedi.it

Rotondella. Allarme dei sindacati: «Ci sono le barre nucleari»

Tagli alla vigilanza dell’Enea
ROTONDELLA - Continua-
no ad abbattersi, anche per
quest’anno, i tagli al bilan-
cio per il Centro ricerche
Enea della Trisaia di Roton-
della.

A denunciarlo sono i sin-
dacati di categoria, secondo
cui «dal 2010 ad oggi i tagli
hanno interessato, in mag-
gior parte, il monte ore dei
servizi esternalizzati del
centro: le pulizie, il facchi-
naggio e la vigilanza.

Per quanto riguarda i la-
voratori delle pulizie e del
facchinaggio -spiegano an-
cora dal sindacato- ad oggi
si sono perse ore di lavoro
per fronteggiare ai tagli che
continuano a interessare un
comparto a nostro avviso,
importante quale e' la ricer-
ca e che, inevitabilmente, in-

teressa tutti i servizi ester-
nalizzati. Il taglio più incisi-
vo sta interessando i lavora-
tori della vigilanza, che a de-
correre dal 13 maggio 2013
subiranno un taglio di 10
ore lavorative giornaliere
per la terza guardia, per un
monte ore annuo di circa
2.500 ore sull'intero appal-
to.

La questione non si risol-
ve a questo anno, in quanto i
tagli al bilancio sono ormai
una discussione che dura da
3 anni eper l'anno prossimo
non si ha la certezza che lo
stato degli appalti esterna-
lizzati al centro resti quello
attuale o,cosi' come le scri-
venti sostengono, si ripristi-
ni il loro stato lavorativo ini-
ziale che consentirebbe ai la-
voratori di riprendere un te-

nore di vita dignitoso come
prima della scure dei tagli.

Crediamo che non si possa
ridurre la sicurezza di un
Centro di eccellenza come
quello della Trisaia di Ro-
tondella aduna sortadi por-
tierato in quanto il materia-
le radioattivo, custodito in
Enea necessita di una vigi-
lanza come quella attuale
che salvaguardi la sicurez-
za del centro e di tutto il ter-
ritorio in cui è situato.

Le scriventi OO.SS. dopo
essere stati in assemblea
con i lavoratori tutti dei ser-
vizi, hanno dichiarato lo sta-
to di agitazione e si riserva-
no di mettere in atto azioni
più incisive, dopo che oggi
alle ore 15 avranno incon-
trato la società Sogin spa nel
tentativo di recuperare le

ore di lavoro, al fine di evita-
re che si consumi un altro at-
to di precarizzazione nel
mondo del lavoro e per evita-
re che la sicurezza del centro
possa essere compromes-
sa».

provinciamt@luedi.it

Una recente protesta davanti al
centro Enea della Trisaia

I carabinieri di Nova Siri
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MISTERIOSA MORTE
VERSO IL PROCESSO

SCENA DEL CRIMINE
Le telecamere della Scientifica hanno
ripreso ogni angolo della scena del
crimine ma non varcano mai una porta

Caso Cuccaro, giallo
sulle riprese nella casa
Nel fascicolo non c’è il video di una delle stanze

POTENZA LE CONCLUSIONI DELLO PSICHIATRA INCARICATO DALLA CORTE D’ASSISE DI ANALIZZARE LO STATO DI SALUTE DELL’IMPUTATO ACCUSATO DELL’OMICIDIO AL BAR LOCATELLI

«Youssef è infermo di mente»
Nella perizia avevano insistito in modo fermo l’avvocato Soldovieri e il dottor Paciello

l «È infermo di mente e
quando ha ucciso le capacità di
intendere e volore erano gran-
demente scemate». Youssef
Bounaim - il marocchino 36en-
ne che il 23 ottobre del 2011 ha
ucciso nel bar Locatelli di Po-
tenza il suo connazionale Ma-
rouane Okuhiat (35 anni, spo-
sato con una donna potentina e
poi separato, qualche proble-
ma con gli ambienti dello spac-
cio) con un coltello da cucina -
secondo il perito della Corte
d’assise di Potenza, Vincenzo
Massimo Santospirito, pischia-
tra e criminologo clinico.

La richiesta di far sottoporre
l’imputato a perizia psichia-
trica era stata avanzata (su
insistenza del perito di parte, il
dottor Marcantonio Paciello)
dall’avvocato Francesco Soldo-
vieri, che difende Youssef, per-
ché «nel corso del dibattimento
non è stato accertato in modo
chiaro il movente».

Il movente - come aveva già
indicato il giudice per le in-
dagini preliminari - era «il-
logico e contraddittorio». Il
racconto che Youssef fece alla
polizia al momento del suo

arresto aveva bisogno di un
approfondimento investigati-
vo. Ma a quasi un anno di
distanza il motivo di quell’omi -
cidio resta un mistero.

L’uomo, secondo l’accusa, ha
accoltellato il suo connaziona-
le lamentando, tra varie far-
neticazioni, un tentativo di vio-
lenza sessuale. Il sangue sulle
mani e sui vestiti non lasciò
dubbi agli investigatori. Era

lui l’assassino. Il giudice per le
indagini preliminari Luigi Spi-
na, però, invitò la Procura a
indagare meglio sul movente.

« L’indagato - si legge negli
atti dell’inchiesta - nel con-
fessare fornì anche un pos-
sibile movente, ribadito, con
numerose incongruenze e con-
traddizioni, oltre che con vi-
stose lacune sotto il profilo
logico». Anche il gip non ha

avuto dubbi: l’assassino è
Youssef. Ma perché ha ucciso?
«Sono stato violentato», disse
l’imputato. Ma per il giudice
quella versione «è apparsa su-
bito assolutamente inverosimi-
le». Youssef, che non aveva
precedenti penali, viene indi-
cato dagli investigatori - l’in -
chiesta è stata condotta dal
sostituto procuratore Sergio
Marotta - come una persona

pericolosa, capace di commet-
tere altri delitti. Quel giorno,
in modo freddo, Youssef prese
un coltello da cucina entrò nel
bar Locatelli, rione Francioso,
e accoltellò ripetutamente il
connazionale. Fu un momento
di pazzia? Il perito della Corte
d’assise e quelli della parti lo
spiegheranno ai giudici nel
corso della prossima udienza.

[fab. ame.]

SATRIANO DI LUCANIA LA REPLICA DEL PRIMO CITTADINO MICHELE MIGLIONICO DOPO L’INCHIESTA DELLA GAZZETTA

Rimborsi al sindaco per il programma dei pacchi
«Viaggio istituzionale, giocavano i piccoli comuni»

S I N DAC O Michele Miglionico [foto Tony Vece]

..

PORTA CHIUSA La stanza numero 5 è l’unica di cui non esistono riprese

FABIO AMENDOLARA

l Tutte le stanze della casa che si è
trasformata nella scena del crimine so-
no state filmate dalla polizia scientifica.
Tutte tranne una. Le telecamere per-
corrono la casa di rione Chianchetta a
Potenza avanti e indietro. Ma si fermano
davanti a quella porta. È lì che il 22
marzo del 2011 è morto Mario Cuccaro?

Sulle due ginocchia del ragazzo, come
svelato ieri dalla Gazzetta, sono impres-
si degli evidenti lividi. «Lo abbiamo tro-
vato in ginocchio - riferisce un infer-
miere del 118 alla polizia - ed era in un
altro contesto, con le gambe incrociate e
la testa per terra, rivolta sul lato sini-

stro». La rivelazione è contenuta in un
filmato choc della polizia scientifica che
è depositato tra gli atti dell’i n ch i e s t a
sulla misteriosa morte di Mario Cuc-
caro - «ma che non è mai stato ana-
lizzato». Il papà di Mario, Nicola Cuc-
caro (nel riquadro, sotto l’immagine del-
la vittima, foto di Tony Vece), non si
rasse gna.

Lui alla storia dell’overdose non ci
crede. Il corpo «manomesso» dopo la
morte e la quantità di stupefacenti as-
sunti che stando all’analisi tossicologica
non è sufficiente a provocare un decesso
nonostante la diagnosi del medico legale
affermi il contrario, non lo convince.

«Devono stabilire cosa è stato iniet-

tato nelle vene del ragazzo già morto e
chi lo ha fatto», dice papà Nicola. E a due
giorni dalla prima udienza del processo
che dovrebbe far luce sulla morte di
Mario annuncia: «Si sono aperti nuovi
inquietanti scenari».

«Alcuni dati mancanti nei risultati
dell’autopsia lasciano, anche dal punto
di vista medico legale, elementi di am-
biguità che ora vanno chiariti. Così co-
me sono da rivalutare alcune testimo-
nianze degli indagati», spiega Cuccaro.
Secondo lui «i principali attori della vi-
cenda non hanno detto tutta la verità,
ma addirittura hanno depistato». La co-
sa sembra molto più complessa di quan-
to appariva in un primo momento. La

morte di Mario sarebbe stata «bollata»
troppo velocemente come un caso di
overdose. Ma l’unica certezza finora è
che il ragazzo è morto per edema pol-
monare (che può essere provocato da
numerose sostanze venefiche facilmen-
te reperibili), ma anche da traumi. «Non
si può credere alla morte per droga»,
dice Cuccaro. Dai risultati dell’esame
tossicologico, infatti, emerge che la
quantità di droga assunta risulta, nella
maggior parte dei casi, insufficiente a
procurare l’overdose, così come la dia-
gnosi di positività. La tabella contenuta
nella perizia del dottor Giovanni Zotti - il
medico che su incarico della Procura si è
occupato dell’esame tossicologico - pre-

senta dati poco chiari sulle quantità di
stupefacente assunto e sul valore di so-
glia in base al quale è possibile stabilire
che si tratti di overdose.

E dagli atti dell’inchiesta non emerge
in modo chiaro neanche il luogo in cui
Mario è morto. Una stanza non è stata
filmata. E davanti a quella porta - si vede
in un filmato della Scientifica - un amico
della famiglia della vittima che era giun-
to per primo sul posto parla con due
poliziotti. Nel fascicolo non c’è traccia di
quella relazione di servizio. E l’uomo è
morto pochi giorni dopo. Cosa si sono
detti? È quello che dovrà accertare il
processo. La prima udienza si terrà og-
gi.

I M P U TATO Il
marocchino
Yo u s s e f
uccise un suo
connazionale
nel bar
Locatelli a
Po t e n z a
senza un
apparente
valido motivo

.

l Un tempo ad «Affari tuoi», il pro-
gramma dei pacchi che va in onda sul-
la Rai, concorrevano i Comuni. Veni-
vano riprese le piazze e alla fine chi
vinceva ritirava un premio. Il sindaco
di Satriano di Lucania che ha ottenuto
dal suo Comune il rimborso di due
viaggi a Roma per prendere contatti
con la Endemol Italia, società che cura
la produzione di «Affari tuoi», andò
per «fini istituzionali».

Niente provini? Spiega il sindaco:
«La prima dimostrazione è proprio il
fatto che con la massima trasparenza

la richiesta di rimborso benzina è sta-
ta regolarmente e con massima traspa-
renza riportata nella dichiarazione uf-
ficiale d’ufficio in quanto faceva parte
di un viaggio ai fini Istituzionali:
nell’Ottobre 2005 la Rai ha trasmesso
uno “speciale Affari tuoi” che preve-
deva alcune puntate in prima serata.
Giocavano famiglie o piccoli comuni.
Ta n t ’è che proprio nel mese di ottobre
viene trasmessa la prima puntata in
collegamento da piazze di piccoli Co-
muni (prima puntata da Canneto
sull’Oglio), tra cui anche Teggiano (co -

me riportato ampiamente sui giornali
locali dell’epoca, ndr). È per questo che
mi reco agli uffici per chiedere infor-
mazioni su come partecipare con il
mio Comune, non a fare o chiedere
provini personali. Dopo la prima visita
di informazione mi sono recato una se-
conda volta ma nel frattempo la tra-
smissione era stata sospesa. Tutto qua.
Ritenendo ciò un’attività di promozio-
ne del mio Comune e pertanto un viag-
gio prettamente “istituzionale” , con la
massima trasparenza ed onestà ho ri-
portato il viaggio tra le mie missioni».

l Le utenze di luce, acqua e gas
e le «testimonianze inverosimili»
incastrano i consiglieri regionali
Franco Mattia (Pdl) e Francesco
Mollica (Udc), e degli ex consi-
glieri Giacomo Nardiello (Pdc) e
Prospero De Franchi (Federazio-
ne popolari di Centro), condan-
nati il 10 aprile scorso dal Tri-
bunale di Potenza un anno e otto
mesi di reclusione ciascuno in
primo grado per aver indebita-
mente percepito i rimborsi chi-
lometrici tra il 2005 e il 2008.

È scritto nella motivazioni del-
la sentenza che il giudice, Aldo
Gubitosi, ha depositato lunedì
mattina, in cui fa riferimento ai
controlli sulle utenze, sugli ap-
postamenti della polizia, e sulle
molte «testimonianze inverosi-
mili»: «Essi quindi dovevano es-
sere ben consapevoli - si legge nel-
la sentenza - di richiedere un be-
neficio economico per il quale di-
fettava il presupposto logico». Se-
condo il giudice la residenza for-
nita agli uffici regionali per aver
diritto al rimborso non doveva
essere quella anagrafica. Ma «il
luogo abituale di dimora», quindi
il posto in cui effettivamente abi-
tavano i quattro. In riferimento,
poi, ai testimoni della difesa, Gu-
bitosi evidenzia che «molti hanno
reso deposizioni intrinsecamen-
te contraddittorie o inverosimi-
li», frutto di «palese compiacen-
za» e con «imbarazzanti incon-
gruenze». I controlli eseguiti dal-
la polizia sui domicili dei quattro
condannati e sulle utenze, «sono
stati essenziali per confermare la
circostanza della disponibilità,
da parte di ciascuno, di un’abi -
tazione a Potenza, sempre utiliz-
zata nel periodo di indagine». «Ri-
mango sorpreso per le motivazio-
ni dell’autorità giudiziaria circa
l’interpretazione della legge in
quanto è pacifico che una legge di
interpretazione autentica vale
non solo per il futuro ma anche
per il passato e in particolare per
quanto il legislatore ha voluto
chiarire. Troveremo ristoro in se-
de d’appello». È il commento
dell’avvocato Sergio Lapenna.

BASILICATA PRIMO PIANO

RIMBORSOPOLI

Ecco il perché
della condanna
dei 4 consiglieri
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CONTI PUBBLICI
PATTO DI STABILITÀ RISPETTATO

S P E R I M E N TA Z I O N E
Bilancio redatto con i nuovi sistemi
contabili previsti dal D.M. 28/12/200. Per
questo al Comune spetterà un premio

COMUNE
Alcuni
momenti del
Consiglio. Qui
sotto
l’assessore al
bilancio
Federico Pace
[foto Tony Vece]

.

Il 2012 del Comune
«Poveri ma virtuosi»
Il Comune ha approvato il bilancio consuntivo dello scorso anno

GIOVANNA LAGUARDIA

l Poveri ma belli. Potrebbe es-
sere questo il motto dell’ammini -
strazione comunale di Potenza, al-
meno stando a quanto asserito
dall’assessore Federico Pace nella
presentazione del bilancio con-
suntivo 2012, approvato ieri a mag-
gioranza dal consiglio comunale:
«Siamo in presenza di un bilancio
sano, pulito, rigoroso ma maledet-
tamente povero».

Bilancio redatto con i nuovi si-
stemi contabili previsti dal D.M.
28/12/2001 che detta discipline in-
novative secondo i più rigorosi pa-
rametri contabili europei e che po-
ne il Comune di Potenza tra le
eccellenze tra i 55 Enti italiani che
hanno partecipato al progetto. Per
questo al Comune di Potenza spet-
terà un premio (a disposizione 20
milioni di euro da ripartire tra i 55
Enti). Passando alle cifre, però, le
parole d’ordine sono riduzione, ri-
sparmi, tagli, spending review.
Fra i traguardi raggiunti Pace ha
elencato l’abbattimento dell’inde -
bitamento complessivo (da 176 a
105 milioni), la riduzione del per-
sonale da 765 unità in servizio nel
2004 a 562 (risparmio di oltre 3
milioni), il taglio dei dirigenti da

24 a 13, la stabilizzazione del per-
sonale precario (126 unità).

Il Patto di Stabilità è rispettato
e, assicura Pace «con questi nu-
meri in dissesto non ci andiamo
neanche per scelta deliberata». Bi-
sognerà fare i conti, però, con le

decisioni del Governo riguardo
all’Imu e, se la rata sarà congelata,
a come rimpiazzare quei soldi nel-
le casse comunali. «La Città di Po-
tenza ha ricordato Pace - negli ul-
timi sette anni ha subito tagli dallo
Stato per 18 mln. di euro».

Tra i frutti che il Comune di
Potenza spera di cogliere dalla po-
litica di estremo rigore attuata,
una eventuale diminuzione delle
aliquote dell’Imu (se le normative
nazionali in continua mutazione
lo consentiranno), la revisione a

ribasso degli oneri di urbanizza-
zione e una fiscalità vantaggiosa
relativamente al Cosap per le at-
tività commerciali del centro sto-
rico e non che chiedano di occu-
pare il suolo pubblico per eventi,
manifestazioni, servizi.

POTENZA IN CONSIGLIO ARRIVEREBBE MARIA CRISTINA CARICATI, CHE POTREBBE AVERE ALLO STESSO MODO PROBLEMI DI INCOMPATIBILITÀ

Il «giallo» della surroga non viene risolto
Dimissioni di Liccione: tutto è stato rinviato alla seduta del 21 maggio prossimo

l Tutto da rifare per la surroga del
consigliere Rocco Liccione, dimissio-
nario per incompatibilità in quanto
consigliere dell’Asi. Prima dei non
eletti, che dovrebbe subentrargli, è
Maria Cristina Caricati. E qui scatta il
«giallo». Perché ieri mattina Caricati
in Comune non si è presentata, mentre
sono girate insistentemente le voci
sulla sua incompatibilità, in quanto
dirigente dell’ufficio affari generali,
cultura e istruzione della Provincia di
Potenza. Insomma, si potrebbe pro-
spettare il caso di una surroga della
surroga. Di qui la decisione dei con-
siglieri di approfondire le modalità

con le quali procedere al provvedimen-
to di surroga, in una riunione dei ca-
pigruppo, al termine della quale, però,
il Consiglio comunale resta nella stes-
sa empasse: procedere o non procedere
alla surroga? Alcuni consiglieri, come
Rocco Fiore e Sergio Potenza, sono a
favore della surroga, così come il se-
gretario generale Antonio Fraire, il
quale spiega che a suo parere si debba
comunque procedere alle operazioni
di surroga, e qualora sussistano suc-
cessivamente delle condizioni ostative
alla surroga, avendo già l’iter in atto, si
adotteranno quelli che saranno rite-
nuti gli opportuni provvedimenti. La

questione viene nuovamente lasciata
in sospeso, nel tentativo di arrivare ad
una posizione comune o ad un chia-
rimento. Ma, alla ripresa pomeridiana
dei lavori, lo scenario non cambia.
Non rimane altro da fare, quindi, che
rinviare tutto alla prossima seduta, il
21 maggio. Il capogruppo dei Pu Sergio
Potenza, si dice favorevole al rinvio, «a
patto che alla data del rinvio, in caso di
mancate novità, venga predisposta
una clausola sollecitatoria, per evitare
che, anche in quella occasione il Con-
siglio rimanga composto da 40 con-
siglieri, piuttosto che dei 41 previsti».

[g.lag.]

POTENZA DALLA REGIONE

Scuola, approvato
il calendario
delle lezioni
per il 2013/14

l La Regione Basilicata ha
approvato il calendario scola-
stico 2013/2014. Le lezioni ini-
zieranno giovedì 12 settembre
2013 e termineranno l’11 giugno
2014 per la scuola primaria e
secondaria e il 28 giugno 2014
per la scuola dell’infanzia. Sono
200 i giorni minimi di lezione
indispensabili per la validità
dell’anno scolastico. Sulla base
di comprovate esigenze, le sin-
gole istituzioni scolastiche au-
tonome, d’intesa con gli Enti
Locali erogatori dei servizi sco-
lastici, potranno anticipare
l’inizio delle attività didattiche
non prima di lunedì 9 settem-
bre 2013. Il calendario prevede
complessivamente 207 giorni di
lezione per la scuola primaria e
secondaria e 223 giorni per la
scuola dell’infanzia, che posso-
no diventare 206 e 222 nell’ipo -
tesi in cui la ricorrenza del San-
to Patrono cada in un giorno in
cui siano previste lezioni. Oltre
la ricorrenza del Santo Patrono
le lezioni sono sospese il 2 no-
vembre, dal 23 dicembre al 6
gennaio, dal 18 al 26 aprile, il
primo novembre, il 25 e 26 di-
cembre, il primo e 6 gennaio, il
lunedì dopo Pasqua, il 25 aprile,
il primo maggio e il 2 giugno. I
giorni minimi di lezione indi-
spensabili per la validità
dell’anno sono 200. Le Istitu-
zioni scolastiche potranno inol-
tre definire eventuali adatta-
menti del proprio calendario.

POTENZA L’ALLARME DELL‘A’OSSERVATORIO INDUSTRIA DELLA CGIL

La cassa integrazione
straordinaria
è sempre in aumento

l Cassa integrazione in cresci-
ta in Basilicata nei primi quattro
mesi del 2013 rispetto allo stesso
periodo di riferimento del 2012. L’
aumento delle ore di Cassa inte-
grazione straoridnaria è stato pari
all’11,61%. Giuseppe Cillis,
dell’Osservatorio Industria della
Cgil Basilicata lancia l’allarme so-
prattutto per-
chè «nella real-
tà per i lavora-
tori in Cig la si-
tuazione eco-
nomica è molto
peggiore, alla
luce dei lunghi
periodi di cas-
sa integrazio-
ne cui sono sot-
toposti, e per
tutti quelli che
si trovano oltre
la prima e la se-
conda proroga
della Cig. Men-
tre ci sono molti lavoratori che
ormai sono fuori, o stanno per
uscire, da tutte le coperture di wel-
fare disponibili poiché hanno
completato i periodi previsti dalla
normativa vigente».

Per l’esponente del sindacato,
in ogni caso, ammortizzatori so-
ciali ed altri strumenti del welfare,
che allarghino anche la copertura
a lavoratori esclusi dai benefici,
anche dalla nuova normativa sul
mercato del lavoro, restano neces-
sari per fronteggiare la crisi. Dal
2012 al 2013 le ore di cassa inte-

grazione ordinaria sono diminui-
te del 17,97% (da 3.466.273 a
2.826.999), mentre quelle di cassa
integrazione ordinaria sono au-
mentate dell’11,61% (da 1.128.589 a
1.259.655). Quelle in deroga sono
passate da 607.770 a 97.337
(-83,98%). La riduzione della Cassa
integrazione in deroga, comun-

que, ammoni-
sce il sindacato
«è solo la con-
seguenza dei
problemi pro-
cedurali e dei
mancati paga-
menti che han-
no complicato
il ricorso a que-
sto strumento,
per tali ragioni
la richiesta ri-
sulta in dimi-
nu z i o n e » .

Con un ri-
corso medio al-

la CIG (50% del tempo lavorabile
globale, Cigo, Cigs, Cigd) sono in-
teressati, nella nostra Regione da
gennaio a aprile 2013, 6.081 lavo-
ratori per un totale di 4.183.991 ore
per un totale di 522.999 giornate
lavorative coperte da Cig.

Nel periodo considerato conti-
nua a calare il reddito per le fa-
miglie dei cassaintegrati con una
perdita per ogni singolo lavora-
tore per tutto il periodo conside-
rato pari a circa 2.600 euro di ri-
duzione del salario individuale al
netto delle tasse.

POTENZA CITTÀ
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ISTITUZIONI
ORDINARIA AMMINISTRAZIONE

PRESIDENZE
Commissioni: si va verso 4 conferme e
una nuova nomina. Il problema dei
divieti di dimora. Sos piano forestazione

REGIONE
Si prova a
uscire fuori
dalla paralisi
dopo la bufera
Rimborsopoli
[foto Tony Vece].

Zonta Club
Votare le donne
«È una conquista di ge-

nere voluta dalla legge nu-
mero 215 del 2012, la nor-
mativa volta appunto a rie-
quilibrare la rappresentan-
za di genere nei Consigli
comunali e regionali, ma è
a tutti gli effetti una conqui-
sta sociale e di democra-
zia». Lo afferma lo Zonta
Club di Potenza. «Ci riferia-
mo - aggiunge l’associazio -
ne femminile - all’opportu -
nità di esprimere la doppia
preferenza in occasione
delle vicinissime elezioni
del 26 e 27 maggio volte al
rinnovo dei consigli comu-
nali di 11 comuni in Basili-
cata. Secondo la normati-
va, in quattro di essi - con
popolazione compresa tra i
5000 e i 15000 abitanti (La-
vello, Pignola, Genzano di
Lucania e Tricarico) - sarà
possibile votare con questo
nuovo sistema della doppia
preferenza di genere. Il no-
stro appello è a tutti gli elet-
tori di questi comuni per-
ché non si lascino sfuggire
questa prima occasione di
rinnovata democrazia.
Esprimendo, infatti, il pro-
prio voto per un uomo
quanto per una donna le
comunità avranno l’occa -
sione di affidare i propri ter-
ritori a rappresentanze si-
gnificative perché ricche di
valori aggiunti propri dei
due differenti sessi».
Peraltro, va ricordato che
«la doppia preferenza ac-
cordata a un unico genere
comporta l’annullamento
del voto». E poi le donne,
dice Zonta, possono porta-
re nella politica una ventata
di concretezza, di efficienza
e di cultura nuova.

MIMMO SAMMARTINO

l A questo punto alla Regio-
ne devono capire che cosa fare
nel tempo che separa la situa-
zione odierna dal momento del-
le possibili elezioni la cui data il
prefetto dovrà stabilire entro il
24 luglio. I più sono convinti che
si potrà andare alle urne tra
fine ottobre e novembre pros-
simi. Altri prospettano l’ipotesi
di aprire i seggi a primavera.
Restano sempre più labili le vo-
ci di quelli che ritengono pos-
sibile un ritiro della lettera di
dimissioni che il governatore
Vito De Filippo ha firmato
all’indomani del ciclone Rim-
borsopoli.

Ieri, alla presenza dei due pre-
sidenti regionali, Vito De Filip-
po (giunta) e Vincenzo Santo-
chirico (consiglio), si sono riu-
niti i capigruppo per decidere il
da farsi. All’incontro erano pre-
senti Restaino (Pd), Mattia, Na-
poli e Giordano (Pdl), Mollica e
Mancusi (Udc), Scaglione (Po-
polari uniti), Romaniello (Sel),
Mazzeo, Gaudiano e Navazio
(Gruppo misto). Assenti per im-
pedimento giudiziario (in quan-
to soggetti a divieto di dimora) i

capigruppo del Psi, Rocco Vita,
e dell’Idv, Antonio Autilio.

La prima decisione ha riguar-
dato la data di convocazione del
prossimo Consiglio (che in Ba-
silicata non si riunisce dallo
scorso 9 aprile): l’assemblea si
riunirà, secondo quanto stabi-
lito, martedì 21 maggio. Nella
giornata di oggi si riunisce in-

vece la terza commissione, con
il presidente uscente Giannino
Romaniello (Sel) in predicato
per la riconferma. L’urgenza di
convocare questa commissione
è data dalla necessità di far pro-
cedere l’iter per il piano di fo-
restazione che (dopo i passaggi
in terza, seconda e quinta com-
missione) dovrà essere appro-

vato nel prossimo Consiglio. Al-
trimenti i cantieri difficilmente
potrebbero essere aperti per il
prossimo 3 giugno.

L’altro punto su cui il Con-
siglio regionale ha necessità di
fare chiarezza è capire quali so-
no gli atti indifferibili da ap-
provare e a quali invece, nelle
condizioni di gestione ordina-

ria seguita alle dimissioni del
governatore, non si potrà dar
seguito. Di fronte c’è, per esem-
pio, l’assestamento di bilancio
la cui approvazione è d’o bbl i g o.
Ma non ci potranno essere in-
terventi di modifica, a parte
qualche aggiustamento even-
tuale di numeri. Dicono gli
esperti che, in ogni caso, non si
potrà effettuare interventi che
comportano cambiamenti sul
piano normativo.

Il rebus relativo alle presiden-
ze delle Commissioni consilia-
ri, rinviato a domani, dovrà fare
i conti con alcuni dei possibili
protagonisti (Singetta, Autilio e
Vita) che non potranno presen-
ziare per via dei divieti di di-
mora. Al momento infatti le ipo-
tesi avanzate sono le seguenti:
la prima commissione (già pre-
sieduta da Vincenzo Santochi-
rico, nel frattempo eletto pre-
sidente del Consiglio) dovrebbe
essere presieduta da Alessan-
dro Singetta; la seconda da An-
tonio Autilio (che verrebbe così
confermato); la terza da Gian-
nino Romaniello (confermato);
la quarta da Rocco Vita (con-
fermato); la quinta da Michele
Napoli (confermato).

Che fare alla Regione
nei mesi della crisi
Presidenze di commissioni (oggi) e Consiglio (il 21)

O che bel tornello
La giunta regionale approva l’installazione di controlli elettronici

l La crisi monta e alla Regione si
implorano soluzione. E dalla Regio-
ne arriva la prima risposta: si instal-
lano i «tornelli» per entrare e uscire
dagli uffici. Parte così il progetto di
controllo informatizzato degli ac-
cessi nelle sedi degli Uffici regiona-
li: un sistema di tornelli e varchi a
bandiera consentirà ai dipendenti di
entrare e uscire solamente grazie al-
la «strisciata» del badge personale
(che consentirà anche di rilevare la
presenza sul posto di lavoro) e

ugualmente i visitatori per eccedere
agli uffici dovranno avvalersi di un
badge temporaneo di registrazione.
Lo prevede una delibera approvata
dalla giunta. I nuovi controlli elet-
tronici riguardano tutte le sedi della
Regione Basilicata: a Potenza, ma-
tera e Melfi. Spesa prevista: 290 mi-
la euro. Il programma prevede la
pubblicazione di un avviso di gara e
sarà scelto in base al prezzo più bas-
so. Tempi di realizzazione: 120 gior-
ni dalla data di consegna dei lavori.
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AREE URBANE
COME VALORIZZARE IL COMMERCIO

Bando in ritardo per il centro storico
Pubblicato dal Comune il 16 aprile, scadrà il 22 maggio. Confesercenti: «Pro ro g a »

LUIGIA IERACE

l «È un bando che ha avuto una lunga
gestazione», spiega Antonio Palumbo, di-
rettore del Cat, il Centro di assistenza
tecnico della Confesercenti che ha col-
laborato con il Comune di Potenza per la
definizione del bando e che a gennaio si è
aggiudicato un altro bando del Comune
per la realizzazione di un piano di mar-
keting per la città di Potenza.

«Del bando per rivitalizzare il centro
storico se ne parlava già da tempo, avrebbe
dovuto sopperire con iniziative e servizi ai
disagi creati della Ztl, ma non è arrivato in
tempo e la Ztl è ormai naufragata – ag -
giunge Palumbo -. E ora i tempi sono per
forza accelerati. E questa corsa non va
bene perché il bando va spiegato e com-
preso. Il rischio è che potrebbe essere l’en -
nesima occasione perduta».

E così ora il Cat è impegnato a dif-
fondere nella maniera più capillare, ma
rapida, i contenuti, ma soprattutto la lo-
gica di un bando che non intende più
favorire i singoli esercizi commerciali o le
aggregazioni nella logica dei centri com-
merciali artificiali, dove ci sono condi-
zioni di accoglienza eccellenti, pluralità di
offerte, ma sono anche quei luoghi pro-
tetti dove trascorrere il tempo e incon-
trare qualcuno. «Il nuovo bando è uno
strumento – spiega Palumbo - pensato per
accelerare i processi di aggregazione già
in fieri in città. Molti esercizi commer-
ciali post terremoto si sono ammodernati,
ma questo non è stato sufficiente, poi c’è
stata la crisi, il calo dei consumi, sono
cambiate le modalità di fare acquisti.
L’obiettivo ora non è riqualificare i singoli
punti vendita, ma premiare la loro ca-
pacità complessiva di adeguarsi alle nuo-
ve esigenze della domanda. E il primo
passo è pensare a l centro storico di Po-
tenza come un centro storico naturale».

Un unicum, quindi, che non spiega però
la divisione in tanti ambiti. «Ci sono più
pezzi del centro storico: aree con una mag-
giore valenza commerciale altri che ne
hanno meno. E nel tempo ci siamo trovati
di fronte a processi aggregativi di piccole
aree, a destra o sinistra della piazza, da un
lato o da un altro. L’obiettivo è di far en-
trare in una logica collaborativa i nostri
imprenditori, che in questo bando devono
sottostare alle regole che impone oggi il
pro getto».

Insomma un approccio diverso al ter-
ritorio che premia aggregazioni di area
già definite, quasi «imponendo collabo-
razioni», pianificate sulla carta, perché
per essere vincenti devono essere per lo
più nello stesso ambito o i ambiti vicini, in
una logica di rete il cui rischio potrebbe

essere quello di una ulteriore frammen-
tazione. E se l’intento è di non favorire la
«casta» dei commercianti più potenti in-
ducendoli a stringere necessariamente al-
leanze con il negozietto vicino più piccolo
e debole, secondo un principio giusto e
condivisibile, il dubbio che sorge scor-
rendo il bando è che tra gli stessi ambiti,
proprio per la loro diversità si creino di-
sequilibri accentuando le differenze tra
aree più forti e più deboli, disgregando

invece di aggregare quel centro storico
naturale al quale si guarda.

Ma sono strumenti che vanno sedimen-
tati, come vanno sollecitate e stimolate le
relazioni tra imprenditori. «Il bando non
può essere il surrogato di una volontà
aggregativa che non c’è, ma può aiutare e
diventare l’occasione per muoversi. La
vicenda ztl – sottolinea Palumbo – ha avu-
to mille aspetti negativi, ma l’elemento
positivo è che gli imprenditori hanno ri-

cominciato a parlare e discutere, in ma-
niera collettiva di fronte ai problemi che
prima affrontavano da soli». Ora non ri-
mane che guardare ai tempi, che sono
troppo stretti anche per sciogliere i dubbi:
perché nelle azioni di marketing e nella
partecipazione agli eventi si debba fare
«esclusivo riferimento al programma co-
munale degli eventi» o perché un ricco
imprenditore che la sua vetrina, la sua
pubblicità o il suo sistema di sicurezza
può permettersele deve aggregarsi con il
suo vicino o dirimpettaio?

Tante domande intorno a un bando
troppo macchinoso e che arriva tardi. Per-
ché se l’Ufficio che predispone i bandi è
«attento, pronto, capace di rispettare i
tempi» e i Cat «sono in grado di fornire
assistenza tecnica» è evidente che qual-
cosa non funziona nella macchina dei ban-
di. Sarà forse colpa della politica? Tutti
fanno spallucce, tanto la politica come la
burocrazia non ha mai un nome. E dietro
un bando che non parte, purtroppo, ci si
dimentica che c’è sempre un’economia
anche piccola che si ferma e soldi che
potrebbero tornare al mittente.

E per provare a recuperare la Confe-
sercenti ha chiesto al Comune una pro-
roga dei termini, almeno fino al 31 maggio
ed ha organizzato per oggi a Potenza, alle
15, a villa Gaetani d’Aragona in via Vac-
caro, un incontro con gli imprenditori del
settore per discutere sul bando che per sua
stessa natura richiede un lungo lavoro di
concertazione. Basterà una settimana in
più, per il confronto e le aggregazioni?

LA MAPPA
I diversi
ambiti in cui è
stato diviso il
centro storico
di Potenza: la
qualità
progettuale,
le
associazioni
di impresa e il
coinvolgimento
dei Cat
saranno
premiate con
punti
aggiuntivi

.

CENTRO COMMERCIALE NATURALE
Bando del Comune di Potenza a sostegno di
piani per rivitalizzare il centro storico e
riqualificare le attività commerciali e turistiche

RISCHIO DI PERDERE I FINANZIAMENTI
I tempi stretti per le domande sono in
contrasto con la natura del bando i cui obiettivi
prevedono un lungo lavoro di concertazione

Tempi strettissimi per i progetti
Entro il 31 agosto il rendiconto della spesa

Il bando c’è. È stato pubblicato meno di un mese fa, il 17 aprile, ma
scadrà il 22 maggio e entro il 31 agosto il Comune di Potenza dovrà ren-
dicontare la spesa. Pena la perdita dell’ennesimo treno di contributi che
rischiano di tornare indietro. Tempi strettissimi quindi per accedere
all’«intervento strategico per il commercio e per il turismo» previsto dalla
delibera Cipe del 2007 e per il quale la Regione Basilicata punta su due ti-
pologie di azioni: la prima, per interventi utili allo sviluppo di strategie di
rivitalizzazione dei centri storici e in particolare di valorizzazione delle at-
tività commerciali localizzate in queste zone; la seconda, per avviare una
politica di sviluppo e ammodernamento delle aree mercatali. Risorse
troppo esigue che si è scelto di concentrare nei capoluoghi. In particola-
re, il Comune di Potenza, con delibera del 28 marzo 2012 ha deciso di as-
segnare, nell’ambito della prima azione, la somma di 400 mila a soste-
gno delle imprese singole e associate del Centro storico. Le linee gene-
rali del bando, dettate dalla Regione mirano a valorizzare e riqualificare
sotto l'aspetto commerciale e turistico le aree urbane, puntando su fatto-
ri quali il miglioramento dell'offerta integrata di servizi comuni, commer-
ciali e turistici, rafforzando iniziative che sostengano attività di strutture
associative costituite tra operatori commerciali e turistici, e promuoven-
do il ruolo dei C.A.T. (Centri di Assistenza Tecnica). [l.ier.]

l Possono accedere alle age-
volazioni previste dal bando le
imprese singole, commerciali,
turistiche – comprese le agen-
zie di viaggio - e dei servizi
temporaneamente o stabilmen-
te associate per la realizzazione
di un progetto comune. Sono
ammissibili alle agevolazioni
gli interventi, cui non sia stato
dato inizio in data antecedente
a quella di presentazione della
domanda di contributo, per ri-
pristino delle facciate esterne,
delle vetrine e delle insegne
nell'ambito di programmi di
risparmio energetico e con l'u-
tilizzo di materiali di finitura
coerenti con il contesto urbano
di riferimento, sistemazioni
esterne di tipo «dehors» ed in-
terventi significativi di arredo
urbano, riqualificazione tecno-
logica del p.v., - ideazione e
realizzazione di servizi inte-
grati comuni, commerciali e
turistici, per la logistica, per le
consegne al domicilio del clien-
te, per la ottimizzazione della
gestione dei rifiuti e la fide-
lizzazione della clientela, atti-
vazione di sistemi per la si-
curezza, realizzazione di cam-
pagne di promo pubblicità e
marketing, delle singole impre-
se e di area, realizzazione di
accordi programmatici che fa-
voriscano l'integrazione della
impresa commerciale con altri
settori produttivi. Le agevola-
zioni concedibili consistono in
un contributo nella misura
massima del 50% della spesa
ritenuta ammissibile e comun-
que non superiore a 10 mila
euro. Ogni impresa beneficia-
ria, singola o associata, può
ottenere un solo contributo, ri-
guardante investimenti relati-
vi ad un unico intervento pro-
gettuale o a due interventi pro-
gettuali di cui uno in colla-
borazione con altre imprese be-
neficiarie per almeno il 50% del
contributo massimo richiesto.

Caldo e rifiuti, rispuntano i topi
Segnalazioni in varie zone di Potenza. L’area più «gettonata» è il centro storico

ANGELO LA CAPRA

l È nuovamente allarme topi nella città di
Potenza. Con l’arrivo dei primi caldi e la fre-
quente raccolta a singhiozzo dei rifiuti, i ro-
ditori del capoluogo fanno capolino ovunque.
Negli ultimi giorni si sono moltiplicati gli av-
vistamenti e gli incontri ravvicinati con topi di
varie taglie. Dal topolino di campagna al ratto
grande come un felino, a Potenza non è difficile
incontrarne uno, e non solo nelle poche vie
alberate, ma anche in pieno centro cittadino a
tutte le ore del giorno e della notte.

Il fenomeno non è certo nuovo, visto che già
negli anni passati i topi scorrazzavano di tanto
in tanto per le vie cittadine, ma la frequenza
degli ultimi avvistamenti , soprattutto in pieno
giorno, ha qualcosa di preoccupante.

Forse la città non è abbastanza pulita? Pro-
babilmente si, o almeno non lo è in modo

uniforme, e poi quel poco di vegetazione che
ancora resiste al cemento è quasi del tutto
incolto ed abbandonato a se stesso o, nella
migliore, se non alla coscienza di quei po-
chissimi cittadini che hanno a cuore il bene
pubblico e non solo il proprio.

Se poi ci aggiungiamo le frequenti inter-
ruzioni del servizio di raccolta rifiuti che af-
fliggono periodicamente il capoluogo, riuscia-
mo spiegarci in parte il fenomeno della nuova
invasione di topi.

Si fa presto a parlare di città cultura ed a
festeggiare alberi e parchi quando poi basta
girare l’angolo per imbattersi in un famelico
roditore intento a scovare il cibo tra rifiuti e
discariche a cielo aperto. Accade ad esempio a
rione Francioso, nella parte bassa di via Enri-
co Toti, dove un tempo erano stati sistemati i
container del dopo terremoto. I gatti del quar-
tiere non sono evidentemente sufficienti a met-

tere in fuga i roditori che trovano facile riparo
tra i cumuli di rifiuti abbandonati nelle stra-
dine sottostanti che, con un po’ di pulizia,
tornerebbero ad essere verdeggianti come do-
vrebbero, vista la estesa presenza multicolore
di alberi e piante da frutto. Accade anche di
imbattersi nei topi anche in pieno centro sto-
rico, a due passi dalla restaurata piazza Pre-
fettura. Qui i roditori sono più abili nel na-
scondersi, ma non rinunciano ad una passeg-
giata in via Rosica (a proposito di topi... ). Un
esempio per tutti: il pessimo stato del tratto
terminale di corso Garibaldi, tra marciapiedi
sconnessi, vegetazione selvaggia e recinzione
distrutta. Non è il caso di andare oltre, basta
uscire di casa con gli occhi aperti (purtroppo).

Una città civile, un capoluogo di regione che
guarda al futuro, secondo i suoi amministra-
tori, non può permettersi di ignorare e tra-
lasciare il presente.

FONDI SONO 400 MILA EURO

Saranno favorite
le aggregazioni
di impresa

TO P I Diverse segnalazioni in città della presenza di roditori
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Il don Uva di Potenza
è una realtà
c’è l’ok della Puglia

l La Casa della Divina Prov-
videnza, ente gestore del «Don
Uva» di Potenza, ha accolto la
proposta avanzata con forza
dalla Regione Basilicata per il
fitto di ramo d’azienda, in-
serendola nel concordato pre-
ventivo che ha presentato al
giudice della sezione fallimen-
tare di Trani ed è in attesa
della decisione del giudice sul-
le modalità procedurali per
l’affidamento del ramo d’azien -
da.

Lo ha comunicato alle or-
ganizzazioni sindacali l’asses -
sore regionale alla Salute, At-
tilio Martorano, per metterli al
corrente dell’incontro che ha
avuto con i vertici della casa
della Divina Provvidenza.

Per il distacco della strut-
tura di Potenza dalla gestione
pugliese ci sono dunque le ri-
sorse e c’è la volontà, condivisa
anche dall’ente pugliese, di an-
dare nella stessa direzione.
L’assessore Martorano ha det-
to che si è trattato di «un
incontro proficuo e operativo
tra persone che hanno un co-
mune intento: quello di su-
perare questa fase di indeter-
minatezza e di dare stabilità
alla struttura e ai lavoratori».

L’esponente della giunta re-
gionale ha poi comunicato che
le parti torneranno a riunirsi
il prossimo 28 maggio, subito
dopo le verifiche del Tribunale
di Trani.

La Regione Basilicata, dal
canto suo, si è già attivata per
scongiurare il rischio che la
questione possa essere inqua-
drata come «straordinaria am-
ministrazione», il che avrebbe
potuto determinare intralci
nell’iter, in considerazione del
momento politico che sta vi-
vendo l’E n t e.

La Regione da sempre ha

ALESSANDRO BOCCIA

l Partiranno in questi giorni
gli interventi più urgenti per
mettere in sicurezza la strada
che da Potenza porta a Cancel-
lara, in totale sedici chilometri
di cui otto di competenza del Co-
mune ed altrettanti gestiti dalla
Comunità Montana «Alto Ba-
sento». È quanto stabilito ieri
nel corso di un incontro con-
giunto tra i sindaci di Cancel-
lara, Oppido Lucano ed Aceren-
za.

In particolare la Comunità
Montana, soppressa nel 2008 ed
impossibilitata a destinare som-
me di danaro alla manutenzione
stradale, ha annunciato che i la-
vori programmati nell’autunno
del 2012, avranno inizio sul trat-
to di competenza a partire da
oggi e prevedono il ripristino del
manto stradale nelle parti più
disconnesse. A tal fine verrà
chiusa la strada da «Serra Cop-
poli» a «Ponte Tiera» e il transito
dei veicoli sarà deviato sulla pro-
vinciale 10 I° tronco.

Per gli altri dieci chilometri

toccherà alle tre amministrazio-
ni comunali intervenire con fon-
di comunali, ciascuno per quan-
to di sua competenza. «Iniziano i
lavori già programmati nell’au -
tunno scorso – ha commentato il
sindaco di Cancellara, Antonio
Lo Re - e previsti per la prima-
vera 2013. Si resta in attesa
dell’approvazione da parte della
giunta regionale del finanzia-
mento da 980 mila euro a valere
sui fondi Cipe, così da poter av-
viare gli ulteriori interventi nei
primi mesi del 2014. La Provin-
cia ha preso impegni precisi per
la provincializzazione che ci sa-
rà a conclusione dei lavori». Una
vittoria per il comitato cittadino
«Pro strada Cancellara Potenza»
che ha raccolto migliaia di firme
a sostegno dell’iniziativa. «La
nostra mobilitazione - ha pre-
cisato il referente del comitato,
Michele Quagliano - ha fatto si
che le istituzioni si mobilitas-
sero. Ad ogni modo resteremo a
vigilare fino a quando non sarà
possibile viaggiare in sicurezza
sulla strada, che chiediamo ven-
ga provincializzata».

CANCELL ARA PER METTERE IN SICUREZZA UN’ARTERIA DI SOLI 16 KM. UNA VITTORIA DEL COMITATO

Al via i lavori più urgenti
sulla strada per Potenza

VERTICE
La decisione è emersa
dopo un incontro tra i
sindaci di tre comuni

evidenziato come l’i n t e r ve n t o
nella sede potentina della Casa
della Divina Provvidenza sia
finalizzato all’indifferibile esi-
genza di garantire continuità
assistenziale ai pazienti oltre
che sicurezze ai lavoratori e
proprio questo carattere di ur-

genza e indifferibilità rafforza
la possibilità di un interven-
t o.

«Dopo le opportune verifiche
– ha aggiunto l’ assessore Mar-
torano - proveremo subito a
definire un piano operativo
serrato per cercare di partire il
prima possibile con la nuova
gestione, auspicabilmente an-
che prima dell’entrata in vi-

gore del contratto di solida-
rietà».

I sindacati, evidenziando il
«pregevole percorso avviato»,
hanno chiesto che vengano
adottati «tutti i procedimenti
necessari per arrivare al fitto
di ramo d’azienda» poiché il
carattere «di emergenza» in
cui si trova la struttura, ne-
cessita che «si sciolgano tutti i
nodi giuridici e amministra-
t iv i » .

«Con la Casa della Divina
Provvidenza abbiamo intra-
preso un percorso comune – ha
assicurato Martorano – e il
fitto del ramo d’azienda è l’ap -
prodo condiviso. Proveremo a
sciogliere tutti i nodi nella
consapevolezza che siamo in
presenza di una procedura
molto complessa e per certi
versi inedita.

Siamo in una fase di co-
struzione del percorso – ha
concluso l’assessore – e siamo
intenzionati ad andare avan-
ti».

L AVELLO IN VISTA DELLE AMMINISTRATIVE DEL 26 E 27 MAGGIO

Il commissario Correale
incontra i 5 candidati
alla carica di sindaco

POTENZA INTITOLATA ANCHE LA SALA GIUNTA DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Al nome di Geraldi un premio
legato alle imprese storiche
Ricordato l’imprenditore recentemente scomparso

SANITÀ
IN ARRIVO L’ATTESA SVOLTA

CASA DELLA DIVINA PROVVIDENZA
L’organismo che gestisce l’ospedale
psichiatrico di Potenza ha inserito la proposta
della Regione per il fitto di ramo d’azienda

L’ASSESSORE MARTORANO
«Dopo le opportune verifiche proveremo
subito a definire un piano operativo per partire
il prima possibile con la nuova gestione»

l La Sala Giunta della Camera di
Commercio di Potenza, in Corso XVIII
Agosto, verrà intitolata a Sandro Ge-
raldi, l’imprenditore recentemente
scomparso che per 35 anni è stato a
vario titolo negli organi camerali. Lo
hanno deciso i componenti della giunta
camerale, riunitisi ieri per la prima
volta dopo la scomparsa del «Cava-
liere», avvenuta lo scorso 27 aprile.

In un clima di mestizia e di com-
mosso ricordo, il presidente della Ca-
mera di Commercio potentina, Pasqua-
le Lamorte, ha deposto un mazzo di
fiori sul tavolo, proprio lì dove Geraldi
soleva sedersi durante gli esecutivi e
dove campeggiava ancora il suo nome, a
testimonianza della vicinanza dei col-
leghi, che ne hanno tratteggiato l'im-
pegno, la passione, le doti impren-
ditoriali ma ancora prima quelle uma-
ne, la voglia di essere artigiano e
maestro, per trasferire le conoscenze e

le competenze del settore a tanti gio-
va n i .

«Per me, prima che un collega, San-
dro Geraldi era un amico fraterno - ha
detto Lamorte –. Il vuoto che ci lascia
sarà difficilmente colmabile sia sotto il
profilo umano che dal punto di vista
dell’apporto con cui era solito appas-
sionarsi alle questioni della piccola
imprenditoria della nostra provincia.
Con lui ho condiviso tante tappe della
mia vita, tanti segmenti di un impegno
che abbiamo trasferito nelle attività a
sostegno del tessuto imprenditoriale
del potentino. Non è facile ricordare
l'uomo e l'amico senza abbandonarsi
alla commozione».

Dopo aver osservato un minuto di
raccoglimento, la giunta camerale ha
deliberato che all'imprenditore scom-
parso verrà dedicato un premio legato
alle imprese storiche della provincia di
Po t e n z a .

l L AV E L LO. Un incontro in-
formale, per fare un «in bocca al
lupo» ai cinque candidati che
fra meno di due settimane con-
correranno alla carica di sin-
daco. A convocarlo, il commis-
sario prefettizio del Comune di
Lavello, Rosa Correale, che in-
sieme al comandante della Po-
lizia municipale, Ilaria Venafro,
ha accolto in Municipio i leader
delle liste che parteciperanno
alle elezioni amministrative di
fine maggio.

Ieri mattina, in un’at m o s f e r a
all’insegna della cordialità, i
cinque sfidanti si sono riuniti
attorno al tavolo della giunta
per fare le presentazioni con il
commissario prefettizio, che da
pochi mesi sta portando avanti
l’amministrazione della cittadi-
na.

Erano presenti il sindaco
uscente Antonio Annale (Per
Lavello-Il bene comune), il can-
didato della lista civica di cen-
trosinistra, Sabino Altobello
(Solo Lavello), Giancarlo Ger-
vasio, aspirante primo cittadi-
no del Movimento 5 Stelle, An-
tonio Carretta (candidato della
civica di centrodestra, Per Amo-
re di Lavello) e Pasquale Mosca
(della lista Lavello Libera).

«Ho deciso di invitare i cin-
que candidati alla carica di sin-
daco - ha detto il commissario
prefettizio, Rosa Correale - per
lanciare loro un messaggio. La
campagna elettorale si sta evol-
vendo in maniera civile, e l’au -
spicio è che sia così fino alla
fine. E’ chiaro, però, che un pò di
pathos non guasta in tali com-
petizioni». [f.rus.]

FONDO SCONNESSO Come si presenta attualmente l’arteria Cancellara-Potenza [foto ]

POTENZA E PROVINCIA

SALA GIUNTA Camera di commerci, il tavolo

S C O M PA R S O L’imprenditore Sandro Geraldi

l Le segnalazioni e le richieste di sopralluogo per i
dissesti e le criticità idrauliche dovranno essere in-
viate dai sindaci con uno specifico software svilup-
pato dall’ufficio Protezione civile in collaborazione
con l'ufficio Difesa del suolo della Regione Basilicata.
Lo ha deciso la giunta regionale che, su proposta
dell’assessore alle infrastrutture, Luca Braia, ha ap-
provato un progetto del Coordinamento regionale
degli interventi di ripristino dell’officiosità dei corsi
d’acqua. «Al verificarsi di fenomeni di dissesto o di
criticità idrauliche – ha spiegato Braia – p e r ve n iva n o
dagli enti locali richieste indifferenziate o che ri-
chiedevano spesso l’effettuazione di verifiche da par-

te di più uffici, con conseguente utilizzo di risorse
umane e strumentali in modo irrazionale ed an-
tieconomico». «Con l’attuazione del progetto – ha
aggiunto l’assessore - la comunicazione fra i Comuni,
gli uffici regionali e le Autorità di bacino sarà più
chiara e sarà di conseguenza uniformato l’utilizzo del
personale tecnico. Rendere i procedimenti ammi-
nistrativi univoci, semplificati e trasparenti richiede
uno sforzo organizzativo ed un investimento tecno-
logico minimo rispetto ai grandi vantaggi che invece
ne potremo trarre, è per questo motivo ed in questa
direzione che continuerò ad agire in maniera netta e
determinata nelle prossime settimane».

POTENZA LA DECISIONE DELLA REGIONE SU PROPOSTA DELL’ASSESSORE BRAIA

Dissesti e criticità idrauliche nei comuni
segnalati dai sindaci mediante un software

L’intervento finalizzato
a garantire continuità

assistenziale ai pazienti
e sicurezza ai lavoratori
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ENTI ALLO SFASCIO
ORGANI SCADUTI DA CINQUE ANNI

LO SCARICABARILE
«Nel 2008 la Regione ha prorogato la
scadenza. Noi siamo ancora in carica per
garantire l’ordinaria amministrazione»

I CONTI CHE «TORNANO»
«Il deficit è di 15 milioni, non di 30, dovuto prin-
cipalmente ad un 15 per cento di quote
non riscosse che si è cumulato da dieci anni»

Ore contate al Consorzio di bonifica?
Carriero: «Siamo pronti a dimetterci e a indire nuove elezioni già da domani»

«Basta parole»
Altragricoltura

incalza
ora la Regione

«Verba volant.
Scripta manent. E l’as -
sessore Nicola Benedet-
to indica le elezioni».
Sono le affermazioni di
Gianni Fabbris, leader
nazionale di Altragricol-
tura, dopo la conferenza
stampa convocata ieri
mattina dal presidente
del Consorzio di bonifi-
ca di Bradano e Meta-
ponto, Angelo Carriero.
«Noi – ha detto Fabbris –
vogliamo le carte, non le
parole. Tuttavia, pren-
diamo atto che dopo 11
anni di silenzio qualcu-
no del Consorzio final-
mente ha parlato. An-
che se è sembrato ar-
rampicarsi sugli spec-
chi. Sulla cifra di 15 mi-
lioni di debitoria, ad
esempio. Ma se da due
anni, in Prefettura, i diri-
genti hanno parlato di
30 milioni. Hanno incas-
sato in 2 anni 15 milioni?
Allora: siamo sicuri che
le cifre del bilancio sono
reali? Le poste inserite
sono esigibili?». E sugli
stipendi dei membri del
Comitato di gestione
pari a quelli della prece-
dente gestione, Fabbris
ha sostenuto: «Il presi-
dente costa ai consor-
ziati non meno di 60 mi-
la euro l’anno solo di
emolumenti». Infine,
l’ultima stoccata: «Se la
dirigenza è pronta a di-
mettersi appena la Re-
gione indirrà le nuove
elezioni significa che la
colpa di questa situazio-
ne è del massimo ente
locale. Aspettiamo le
valutazioni in merito del
neo assessore Nicola
Benedetto». [fi.me.]

PALAZZO DI CITTÀ TRA VOLTI NUOVI E RITORNI SI COMPLETA UN MOSAICO ATTESO DA TEMPO PER LA GUIDA A MAGGIORANZA CENTROSINISTRA

Completata la Giunta con Scarola, Tragni e Trombetta
Adduce: «Nuova spinta all’attività amministrativa»
Due gli assessori in quota Pd e uno dell’Api. Il sindaco: «Più spazio alle forze minori»

MUNICIPIO La sede del Comune [foto Genovese]

l Il sindaco Salvatore Adduce, ieri sera
ha integrato la Giunta comunale con la
nomina di tre nuovi assessori. Si tratta di
Giovanni Scarola,Giuseppe Tragni e Ni -
cola Trombetta. Scarola, nato a Matera nel
1968, è un ingegnere libero professionista. È
stato dirigente al settore Patrimonio del
comune dal 2005 al 2007. È stato eletto con-
sigliere comunale alle ultime amministra-
tive nella lista del Partito Democratico.

Tragni, nato a Matera nel 1977, geometra
libero professionista, è consigliere del Col-
legio dei geometri della provincia di Ma-
tera. È stato il primo dei non eletti alle
ultime elezioni amministrative per il rin-
novo del Consiglio comunale nelle file
dell’Api. Il suo ingresso nell’esecutivo gui-
dato da Salvatore Adduce liberà un posto
all’interno del Consiglio comunale per un
altro esponente dell’Api. Trombetta nato a
Matera nel 1969, laureato in giurispruden-
za. Consulente amministrativo, attualmen-
te è presidente di Ageforma. È stato con-

sigliere comunale nelle ultime quattro con-
siliature ed ha ricoperto la carica di as-
sessore alle Politiche sociali dal 2003 al 2007.
È stato eletto consigliere comunale alle ul-
time amministrative nella lista del Pd. Il
sindaco si è riservato di assegnare le de-
leghe nei prossimi giorni. «Ho completato il
quadro della giunta - afferma il sindaco
Adduce - secondo le intese peraltro già rag-
giunte da tempo, allargando la partecipa-
zione nell’esecutivo alle forze cosiddette
minori. Ritengo sia un segnale di apertura
importante e che possa essere apprezzato
per imprimere una spinta ulteriore all’azio -
ne dell’attività amministrativa. Il tempo
che ci separa dalla fine della consigliatura
dovrà essere utilizzato per conseguire gli
obiettivi più importanti. Il nostro auspicio -
conclude Adduce - è che si possa sbloccare
la situazione relativa al Patto di stabilità in
modo da cantierizzare una serie di opere e
dare così ossigeno all’economia locale e
all’occupazione».

TURISMO INSIGNITA DELLA BANDIERA BLU PER IL SECONDO ANNO

Tortorelli: «Marinagri
è una occasione di crescita
per tutto il Metapontino»

l Reduce da «positivi riscontri» alla fiera di Mosca, il com-
prensorio di Marinagri è stato insignito per il secondo anno
consecutivo della Bandiera blu della Fee (Fondazione per l’edu -
cazione ambientale). Lo ha comunicato il presidente di Ma-
rinagri-Marina di Policoro, Enzo Vitale: «Il vessillo europeo è
un ulteriore riconoscimento ad una gestione ispirata a rigidi
criteri di sostenibilità ambientale con aspetti di particolare
rilievo quali il riutilizzo totale delle acque reflue a fini irrigui,
l’innovativo sistema di trattamento delle acque di pioggia,
l’ottimizzazione della gestione della laguna per mezzo di tec-
niche di ecologia lagunare e la creazione di un parco or-
nitologico per conservare un habitat ideale per le numerose
specie di avifauna presenti nel comprensorio». Nei giorni pre-
cedenti, inoltre, la società Marinagri aveva preso parte all’In -
ternational exhibition Moscow golf & luxury property show.
« L’interesse riscosso dalla società presso operatori e potenziali
clienti del mercato russo –ha detto il presidente della Camera di
commercio, Angelo Tortorelli – rappresenta una conferma
della qualificata offerta turistica della struttura e una ulteriore
opportunità di crescita per il Metapontino. Si rafforza l’ap p e a l
di Marinagri sul mercato straniero e quello russo mostra
vivacità e interesse verso la Basilicata, a cominciare dal settore
nautico. Seguiremo e sosterremo questo processo». [fi.me.]

EMILIO OLIVA

l Aggrappati alla poltrona finché vorrà la Re-
gione. Con un mandato scaduto da cinque anni ed
elezioni rinviate di volta in volta all’approvazione di
una legge di riordino di cui non si vede mai la luce, i
membri del consiglio di amministrazione del Con-
sorzio di bonifica di Bradano e Metaponto non sen-
tono il dovere di passare la mano e dimettersi. «Ma se
la Regione ce lo chiederà, siamo pronti a dimetterci e
indire nuove elezioni anche da domani», precisa il
presidente, Angelo Carriero, 54 anni, di origini
montesi, da dieci alla guida dell’ente. Ieri mattina
Carriero ha convocato una conferenza stampa nella
sede di via Annunziatella per ribattere alle critiche
di Altragricoltura, dieci giorni dopo,
rispondendo alle cinque domande
che il movimento guidato da Gianni
Fa bb r i s, appoggiato da un gruppo di
dissidenti della Coldiretti, ha rivolto
ai vertici consortili anche attraverso
duemila manifesti affissi nel com-
prensorio del Consorzio di bonifica.

Non si dice affatto preoccupato del-
le azioni giudiziarie annunciate da
Altragricoltura sulla legittimità de-
gli atti adottati dal cda, ma anzi si
proclama «fiducioso» nell’o p e r at o
della magistratura e garantisce la
«massima trasparenza» delle delibe-
re e del lavoro svolto dai funzionari.
Scaricata sulla Regione la responsa-
bilità di una proroga della gestione
dell’ente che dura da 5 anni. Un altro
mandato, in pratica. «Nel 2008 – ri -
corda Carriero – avevamo sollevato il
problema del rinnovo degli organi.
Ma la Regione ha prorogato la sca-
denza, condizionandola all’approva -
zione della legge sul riordino dei
Consorzi di bonifica. Noi siamo ri-
masti in carica per assicurare l’or -
dinaria amministrazione e ogni an-
no indichiamo in bilancio il capitolo
di spesa relativo alle elezioni per il
rinnovo degli organismi». Il presidente uscente
esclude che si potesse applicare al Consorzio di bo-
nifica la norma nazionale sul decadimento degli
organismi entro 45 giorni, perché riguarderebbe solo
gli enti di diritto pubblico. E a chi domanda se i
responsabili di questa anomalia non siano anche nel
cda attualmente in carica, non essendosi dimessi pur
di favorire il rinnovamento della dirigenza e l’in -
dizione di elezioni, risponde: «Io sicuramente no».

E Carriero per primo dichiara l’a m m o n t a re
dell’indennità. «Questo cda – precisa – ha le stesse
indennità deliberate dal vecchio. Il presidente per-
cepisce mensilmente 2700 euro lorde, che si riducono

a 2500 al netto. Questo è il suo lauto stipendio»,
commenta ironicamente.

L’altra contestazione più forte di Altragricoltura
verte sulla gestione dissennata dell’ente, contras-
segnata dai debiti, dagli interrogativi sul reale uti-
lizzo dei fondi regionali destinati ad alleggerire i
canoni dovuti dagli alluvionati del Metapontino,
dall’alto costo della bolletta energetica e dal caso
dell’aumento del canone. Ma Carriero innanzitutto
ridimensiona l’ammontare del deficit, dimezzandolo
rispetto ai calcoli fatti da Fabbris. «Danno i numeri al
lotto», si sfoga il presidente uscente. Il «buco» sa-
rebbe di circa 15 e non di 30 milioni di euro o più,
dovuto principalmente ad un 15 per cento di quote
non riscosse che si è cumulato da 10 anni. «I nostri

bilanci – spiega Carriero – sono chiusi sempre in
equilibrio. Più che debiti abbiamo problemi di cassa.
Dal 2003 ad oggi, pur incassando l’85 per cento dei
canoni irrigui, ci mancano le somme dei morosi». E i
crediti di Curia, Provincia, Comuni e altri enti a
quanto ammontano? «A 2 milioni di euro», calcola
Carriero. «Ma non è vero che non sono esigibili.
Perché ne risponde comunque Equitalia, che ci versa
regolarmente il corrispettivo. Gli enti pubblici però
hanno tempi lunghi per poter estinguere i loro de-
biti», aggiunge il presidente. I soldi degli alluvionati
che fine hanno fatto? «La somma di 1,5 milioni di
euro assicurata dalla Regione, dopo i tagli gover-

nativi, si è ridotta a 1,2 milioni. Questo significa che
occorrerà rivedere le percentuali di sgravio sulle
cartelle di pagamento per circa 5 mila aziende. Le
notifiche, attraverso Equitalia, si completeranno en-
tro la fine di giugno. Le cartelle intanto sono state
sospese per evitare di far lievitare gli interessi di
mora».

Da una settimana la Regione ha ottenuto un taglio
della bolletta energetica e ha concordato con Enel
una transazione sui debiti pregressi, in attesa di
accedere al mercato libero. Carriero ricorda che da
due anni l’incremento dei costi per kwh era dovuto al
ritardo con cui Il Consorzio pagava l’Enel a causa dei
problemi di liquidità. «Abbiamo chiesto più volte
alla Regione una riduzione dei costi della bolletta

energetica, anche attraverso
l’aiuto della Sel (la società lu-
cana per l’energia, ndr), ma è
stato difficile trovare le connes-
sioni con Enel».

Difesa la legittimità degli atti
e delle procedure attraverso le
quali è stato adottato l’aumento
del canone irriguo, bloccato ai
livelli del 1995, che la Regione
nel frattempo ha sospeso. «Il
consiglio dei delegati ne era sta-
to informato», è la versione del
presidente uscente, aggiungen-
do che il cda si è assunto una
decisione derivante dalla legge
finanziaria 2008 dello Stato che
imponeva di aggiornare le ta-
rif fe.

Rigettata anche l’ultima ac-
cusa sulla mancanza di proget-
tualità. «Stanno per entrare in
funzione due centraline sotto la
diga di San Giuliano – infor ma
Carriero – che produrranno 21
milioni di kwh e stanno per par-
tire i lavori da 22 milioni di
euro, più Iva, del secondo lotto
dell’adduttore San Giuliano-Gi-
nosa». Ogni anno, infine, sono

richiesti fondi alla Regione per l’installazione di
contatori, non meno di 9 mila, sull’intero compren-
sorio di 62 mila ettari perché il pagamento dei canoni
sia calcolato sul consumo effettivo e non forfetta-
riamente per ettaro. L’operazione complessiva com-
porterebbe una spesa non inferiore ai 20 mila euro.
Ma c’è da fare i conti con la spending review.

Sul futuro dell’ente infine Carriero difende a spada
tratta l’autogoverno e l’autonomia del Consorzio di
bonifica di Bradano e Metaponto, auspicando che
abbia risorse e organici adeguati. Sulla ipotesi di un
commissario invece non vuole esprimersi, ma fa
intendere che sarebbe la peggior soluzione.

PRESIDENTE IN PROROGA Angelo Carriero all’incontro con i giornalisti [foto Genovese]
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LA STORIA INFINITA
I 44 ALLOGGI DI VIA LIVATINO

IL CONFRONTO
Il direttore Vergari e l’ammini-
stratore Loguercio rassicurano
i cittadini che aspettano le abitazioni

Case Ater, schiarita
e una nuova data
Gli appartamenti agli assegnatari alla fine di luglio

le altre notizie
UNA INIZIATIVA DI TOLBÀ

Alfabeti non latini
come opere d’arte
n Rendere protagonisti gli im-

migrati attraverso la lettura
nella propria lingua, con il
coinvolgimento dei giovani
dello Sve (Servizio Volontario
Europeo): è il maggio dei libri,
organizzato dall’associazione
Tolbà, che questa mattina, al-
le 9.30, nella scuola media “Ni -
cola Festa” e nell’istituto com-
prensivo “Padre Minozzi”,
presenta l’Arte della lingua
madre: un’esposizione su pan-
nelli con traduzioni di testi in
lingue non latine sulla bellez-
za degli alfabeti non latini, va-
lorizzandoli come opere d’ar -
te. Info, tel. 0835 / 733.35.22 op-
pure ass.tolba@tin.it. [p.miol.]

REVISORI DEI CONTI

Ai Commercialisti
non piace il bando
n L’Ordine dei Commercialisti e

degli esperti contabili prende
posizione sul recente bando
regionale per il collegio dei re-
visori dei conti. Il presidente
Eustachio Quintano eviden-
zia un paradosso «nei requisi-
ti imposti dal testo, che non
tengono in considerazione la
realtà e le caratteristiche di
una professione che riconosce
alla giovani generazioni un
ruolo altamente qualificato».
Alcune imposizioni rappre-
senterebbero «un freno di cui
questa categoria non ha biso-
gno».

IN PRIMA CONVOCAZIONE

Domani si riunisce
il Consiglio comunale
n È stato convocato in via

straordinaria il Consiglio Co-
munale è convocato in seduta
straordinaria in 1ª convoca-
zione alle 16 di domani, in 2ª
convocazione alle 16 di marte-
dì 21 maggio nella sala “Paso -
lini” nel Centro Commerciale
di via Sallustio. Tra gli ordini
del giorno, la convalida alla
carica di consigliere comuna-
le dell’avv. Silvana Bianculli,
la nomina del Collegio dei Re-
visori.

LA STORIA CERCA OSPITALITÀ IN OSTELLI E PRESSO FAMIGLIE. CON I SOLDI RISPARMIATI AIUTERÀ UN’ASSOCIAZIONE CHE SI OCCUPA DEL REINSERIMENTO DI GIOVANI

Il giro d’Italia a piedi dalla Francia
Rèmi Durand Gasselin, partito a febbraio, ha già percorso oltre mille chilom et r i

DONATO MASTRANGELO

l “I piedi nello stivale italiano
- Più di 3.500 km per prenderne la
misura!”. La frase riportata sul
sito personale www.lespiedsdan-
slabotte.wordpress.com fotogra-
fa fedelmente la missione che Rè -
mi Durand Gasselin ha intra-
preso dallo scorso 25 febbraio da
Parigi: attraversare in lungo e in
largo l’Italia con tappa definitiva
a Pisa prevista entro dicembre.
Ieri mattina il 36enne transalpi-
no che lavora con una società nel
settore immobiliare, è ripartito
da Matera destinazione Castel-
laneta. Nella città dei Sassi era
giunto sabato sera soggiornando
in un ostello. Remì ha pratica-
mente effettuato quasi un terzo
del suo singolare Giro d’Italia a
piedi. «Sinora ho percorso 1130
chilometri. Dopo la partenza da
Parigi sono giunto a Marsiglia.
Ho preso una nave per la Sar-
degna e da lì mi sono imbarcato
per la Sicilia. Dopo un tour sug-
gestivo nell’isola dove ho visita-
to, tra le altre località la Valle dei
Templi e le isole Eolie, affron-
tando però anche la minaccia dei
cani randagi, ho ricominciato la

salita. Da Palermo ho preso un
traghetto per Napoli e, dalla città
partenopea sono ridisceso per la
penisola sorrentina, prima di ar-
rivare a Grassano e Matera». Zai-
no in spalle, tre magliette, due
paia di scarpe, qualche cambio,
due macchine fotografiche e l’im -
mancabile cellulare con naviga-
tore satellitare gps per tracciare
il percorso: l’equipaggiamento di
Rèmi è essenziale ma tanto basta
per muoversi lungo strade asfal-
tate e sentieri di campagna. «Ge-
neralmente - afferma - prediligo
tratturi e percorsi sterrati». Ma
come è nata l’idea di intrapren-
dere questa avventura? «Ho letto
“Longue Marche” di Bernard Ol-
livier e del racconto del suo viag-
gio in Cina con partenza da Istan-
bul, percorrendo l’antica Via del-
la Seta. Così ho deciso di venire
in Italia che è una terra che amo
molto». Il francese, ovviamente,
non è uno sprovveduto. «Ho an-
che fatto la maratona di Amster-
dam. Il mio impegno, tuttavia,
ritengo che richieda più energie
mentali che fisiche. Ho una me-
dia di cinque chilometri all’ora e,
mediamente percorro sei chilo-
metri in sessanta minuti». Qual è

lo spirito del viaggio? «Andare a
piedi è qualcosa di unico, vuol
dire mettersi al ritmo della na-
tura, confrontarsi agli elementi,
adattarsi ai suoi capricci ma an-
che godersi la sua generosità sen-
za limiti. Ma camminare - affer-
ma Durand Gasselin - vuol dire
anche sentirsi libero ogni mat-
tina e poter creare il proprio iti-
nerario a seconda della forma fi-
sica. Muoversi camminando è

anche un ottimo mezzo per non
stancare troppo il pianeta. Di Ma-
tera mi hanno colpito i Sassi, un
patrimonio unico con le sue abi-
tazioni in pietra bianca e lo sce-
nario suggestivo della gravina».
Rèmi dorme negli ostelli e spesso
è ospitato da cittadini generosi.
«A Trivigno sono stato ospite di
un agriturismo». Il viaggio del
transalpino ha anche un fine no-
bile. «Sostengo l’associazione

Seuil fondata da Bernard Olli-
vier. Si occupa del reinserimento
di giovani che hanno commesso
reati. Ma anzichè la galera il per-
corso di recupero prevede una
camminata di tre mesi in un Pae-
se straniero con l’assistenza del
team. I soldi che riuscirò a ri-
sparmiare dal mio budget per-
sonale durante il viaggio li de-
volverà all’associazione a soste-
gno delle attività».

MATERA 2019 DOVRANNO PENSARE A ELABORARE A UN PROGETTO CHE ANDRÀ A SUPPORTARE LE REALTÀ LOCALI

Mediatori artistici di respiro europeo
Il Comitato cerca quattro professionisti per un programma culturale

C A N D I DATA Matera si attrezza per il 2019

..

VUOTE DA DUE ANNI Il palazzo di Via Livatino [foto Genovese ]

EMILIO SALIERNO

l Schiarita nella vicenda dei 44
alloggi popolari dell’Azienda ter-
ritoriale per l’edilizia residenziale
(Ater) ultimati da due anni e non
ancora consegnati. Ieri mattina,
nella sede dell’ente, nell’i n c o n t ro
tra il direttore generale dell’A t e r,
Luigi Vergari, e una delegazione
degli assegnatari, è stato fatto pre-
sente che per fine luglio i cittadini
avranno le chiavi degli apparta-
menti di via Rosario Livatino.

Vergari ha chiarito che il con-
tratto per i lavori di urbanizzazione
(l’ultimo ostacolo da superare) con

l’impresa «Esposito costruzioni»,
non può essere siglato prima dei 35
giorni dalla delibera per l’aggiu -
dicazione dei lavori, a cui l’Ater ha
già provveduto il 30 aprile scorso.
Subito dopo, ha assicurato il di-
rettore generale Vergari, l’Ater in-
viterà la ditta a sottoscrivere il
contratto. Considerando questi tem-
pi, nella prima settimana di giugno
dovrebbero essere avviati gli in-
terventi in via Livatino.

All’incontro è intervenuto l’am -
ministratore dell’Ater, Innocenz o
Lo guercio, che ha ribadito la data
di consegna delle case popolari pro-
prio a fine luglio.

Quello di ieri è stato un confronto
non solo utile per mettere qualche
paletto sicuro in questa intermi-
nabile vicenda, ma anche per tran-
quillizzare gli assegnatari, già ab-
bondantemente provati da questa
lunga attesa.

Questa volta sono usciti un po’
più fiduciosi dagli uffici dell’Ater
dopo le rassicurazioni ricevute sia
dal direttore generale che dallo stes-
so amministratore unico Loguer-
c i o.

Nei giorni scorsi, gli assegnatari
hanno dato vita a due manifesta-
zioni di protesta, la prima durante il
Giro d’Italia e, la seconda, subito

dopo, nei pressi del palazzo di Via
Livatino dove hanno esposto uno
striscione sulla rete di recinzione
dell’area dove bisognerà realizzare
le opere primarie.

Nella delibera del 30 aprile,
l’Azienda territoriale per l’edilizia
pubblica di Matera, ha approvato
gli atti di gara d’appalto per «i lavori
di realizzazione di sistemazione
esterna ai due fabbricati di 24 e 20
alloggi di edilizia residenziale pub-
blica sovvenzionata» di via Livatino
e via Borsellino-Peep L’Arco di Via
Gravina, lotto n.19 e lotto «a».

Aggiudicataria l’impresa Esposi-
to Costruzioni & C.sas di Pomi-

gliano d’Arco (Napoli), con il ri-
basso del 28,481 per cento sull’im -
porto dell’appalto soggetto a ribasso
di euro 235.000,00.

La copertura economica è stata
assicurata dagli uffici competenti
con deliberazione dell’amministra -
tore unico dell’A t e r.

E l’Ater, l’8 aprile scorso, ha prov-
veduto all’avviso pubblico per la
ricerca di professionisti da invitare
alla procedura negoziata per l’af -
fidamento di incarico professionale
per i lavori di costruzione di 12
alloggi di edilizia residenziale pub-
blica sovvenzionata a Serra Rifu-
sa.

LA LUNGA
MARCIA
Rèmi Durand
Gasselin,
36 anni, in
piazza Duomo.
Il francese
percorrerà
3500 chi-
lometri duran-
te l’itinera-
rio denomina-
to «I piedi
nello Stivale»
con tappa
definitiva a Pi-
sa, prevista
a dicembre
[foto Genovese]

l Il Comitato Matera 2019 ha pub-
blicato un avviso pubblico internazio-
nale per individuare quattro media-
tori culturali che andranno a suppor-
tare le realtà locali per la definizione
di un programma che andrà in scena
nel 2019. «Ci prepariamo a definire un
programma culturale che abbia una
dimensione europea a partire dal pie-
no coinvolgimento delle realtà locali»,
ha spiegato direttore del Comitato,
Paolo Verri. Per privilegiare l’ibrida -
zione delle diverse forme artistiche ed
avere un programma fondato sulla in-

terdisciplinarietà, come richiesto an-
che dalla Commissione Europea, si la-
vorerà non per materie artistiche (tea-
tro, musica, ecc.), ma per temi (suono
e silenzio, corpo e terra, utopia e di-
stopia, spazi disabitati e luoghi). «Ab-
biamo deciso – ha concluso Verri – di
non nominare un direttore artistico,
ma di individuare quattro mediatori
artistici di livello europeo». Quest’ul -
timi saranno selezionati in base alla
loro esperienza internazionale e alle
loro capacità di mettere in correlazio-
ne Matera con quella nazionale ed eu-

ropea, co-creando il programma arti-
stico e coinvolgendo il più possibile le
risorse locali. Il loro lavoro si svolgerà
da giugno 2013 a marzo 2014 indipen-
dentemente dall’esito della candidatu-
ra. I fattori che guideranno il lavoro
dei mediatori saranno coproduzioni
europee; interdisciplinarietà; sosteni-
bilità in termini ambientali, economi-
ci, sociali e culturali. I curricula pos-
sono essere inviati entro il 28 maggio
2013. L’avviso con l’allegato modulo di
domanda si può scaricare dal sito
w w w. m at e r a - b a s i l i c at a 2 0 1 9 . i t .
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NOVA SIRI VIOLENZA IN STRADA. PER COLPIRE UTILIZZATO ANCHE UN TUBO DI FERRO LUNGO CINQUANTA CENTIMETRI�

FILIPPO MELE

l NOVA SIRI. Ha prima colpito con un tubo di
ferro il nuovo compagno della sua ex moglie, da
cui è legalmente separato, e poi gli ha staccato a
morsi una parte del lobo dell’orecchio destro.
Infine, ha aggredito anche la donna scaraven-
tandola per terra e mordendola alle braccia. Per
questo uno stalker, C.C.V., 40 anni, incensurato, è
stato arrestato dai carabinieri di Nova Siri Scalo
nella flagranza dei reati di atti persecutori,
lesioni gravi, porto illegale di strumenti atti ad
of fendere.

Il fatto è avvenuto venerdì scorso, alle 11 circa,
quando una pattuglia degli uomini dell’Arma in
servizio a Nova Siri è stata allertata dalla
Compagnia dei carabinieri di Policoro per una
aggressione in corso, per strada, ai danni di una
coppia da parte di un uomo armato di un tubo di
ferro lungo circa 50 cm. I carabinieri si sono
recati immediatamente sul luogo in cui, pochi
minuti prima, il 40enne, dopo aver atteso la
coppia all’uscita dall’abitazione dei genitori del
compagno dell’ex moglie, le aveva sferrato un
brutale attacco. Prima ha colpito ripetutamente
alla testa l’uomo con il tubo e poi gli ha morso
l’orecchio destro asportandogli l’elice del pa-
diglione auricolare, provocandogli lesioni gua-
ribili in 21 giorni. Successivamente ha colpito
anche l’ex moglie scaraventandola per terra,
calpestandola e mordendole le braccia provo-
candole lesioni guaribili in 30 giorni. Il tutto con
l’aggravante di aver commesso i fatti in danno
del coniuge legalmente separato, di persone
offese dal reato di atti persecutori, con pre-
meditazione e cagionando lo sfregio permanente
del viso dell’uomo aggredito. Alcune denunce,
infatti, a decorrere dal 2012, erano state pre-
sentate dalle due vittime per le reiterate mi-
nacce e molestie da parte dell’aggressore. Mi-
nacce che hanno provocato nella donna ed al suo
compagno un grave stato di ansia e di paura
ingenerando timori per la loro incolumità fi-
sica.

Le operazioni condotte dai carabinieri si sono
concluse nelle prime ore di sabato scorso con la
traduzione dell’arrestato nella casa circonda-
riale di Matera su disposizione del sostituto
procuratore, Annunziata Cazzetta, che suc-
cessivamente ha avanzato richiesta di convalida
al Tribunale. E ieri, il giudice per le indagini
preliminari, Angela Rosa Nettis, valutata la
gravità dei fatti e lo status di incensurato dello
stalker, ne ha convalidato l’arresto applicandogli
la misura degli arresti domiciliari.

VIOLENZA IN
S T R A DA
Venerdì scor-
so, alle 11
circa, una
pattuglia
degli uomini
dell’Arma
è stata
allertata
per l’aggres -
sione
ai danni
della coppia

Sequestrati capi griffati contraffatti
La Guardia di Finanza ha scoperto 110 mila prodotti falsati sulle bancarelle di due ambulanti

SCANZANOJONICO MAGLIETTE E ARTICOLI DI BIGIOTTERIA CON MARCHIO ALTERATO O PRIVI DELLE INDICAZIONI DEL CODICE DEL CONSUMO�

BERNALDA TRA RICORSI E NOTIFICHE SPUNTA LA QUESTIONE DELLE RATEIZZAZIONI�

Equitalia e contribuenti
ai ferri corti sui contenziosi

Aggredisce e sfregia a morsi
ex moglie e il nuovo compagno
Arrestato un uomo di 40 anni che si è scagliato sulla coppia

Occorre una maggiore azione preventiva
Anche in questo caso c’erano state denunce

NOVA SIRI. Femminicidio, un termine brutto, ma efficace nella
sua crudeltà. Un reato odioso che quasi sempre fa seguito a quello di
stalking. Ma per una donna che ha il coraggio di denunciare il suo stal-
ker quante tacciono in silenzio? E quante non denunciano i mariti od i
compagni violenti per paura delle conseguenze su figli e futuro? Un
altro problema sta in ciò che segue alle denunce alle forze dell’ordine.
Possono carabinieri e polizia seguire 24 ore su 24 lo stalker per impe-
dirgli di commettere aggressioni? Anche per il caso di Nova Siri c'era-
no state denunce. Che non hanno impedito brutali violenze. Occorre
una maggiore azione preventiva, coordinata tra investigatori e inqui-
renti, di allontanamento dei violenti dalle vittime predestinate. [fi.me.]

POLICORO IL VIOLENTO LITIGIO SEDATO DAI CARABINIERI�
Apprezzamenti ad una ragazza
ed è rissa tra rumeni nella villa
un uomo in prognosi riservata

l P O L I C O R O. Una lite tra ru-
meni è finita in tragedia con un
uomo in prognosi riservata
nell’ospedale San Carlo di Poten-
za. Ed i carabinieri hanno ar-
restato per lesioni personali ag-
gravate E.V.P., 36 anni, incensu-
rato, nato in Romania.

Il fatto è accaduto alle 22 di
venerdì scorso nella centrale villa
comunale. I militari giunti sul
posto hanno constatato che a se-
guito della rissa scaturita tra ru-
meni, residenti o domiciliati a
Policoro, un uomo era rimasto
gravemente ferito ed era stato
soccorso dal 118. Le immediate
attività di indagine hanno accer-
tato che il litigio verbale seguito
agli apprezzamenti indirizzati da
un rumeno alla fidanzata di un
connazionale aveva provocato
l’intervento del padre e dello zio
dell’“a m m i r at o re ”. Intervento
sfociato nell’aggressione fisica al
fidanzato della ragazza.

A quel punto E.P.V., chiamato in
causa per prendere le difese di
uno dei contendenti, ha colpito la

sua vittima con inaudita violenza
con un pugno sferrato alla testa e
continuando ad infierire quando
l’uomo era privo di sensi per ter-
ra.

In conseguenza dell’attacco, il
malcapitato rumeno ha riportato
lesioni giudicate inizialmente
guaribili in 40 giorni dai sanitari
dell’ospedale di Policoro. Succes-
sivamente, però, si è reso neces-
sario il suo ricovero al San Carlo
in prognosi riservata.

Gli uomini dell’Arma, così,
hanno tratto in arresto E.P.V. in
flagranza del reato. Le operazioni
si sono concluse venerdì con la
traduzione dell’aggressore nella
sua abitazione, agli arresti do-
miciliari su disposizione del so-
stituto Procuratore della Repub-
blica di Matera, A n nu n z i at a
Cazz etta. E ieri il giudice per le
indagini preliminari, Angela Ro-
sa Nettis, valutata la gravità dei
fatti e la pericolosità del soggetto
in causa, ha convalidato il suo
arresto ed ha confermato per lui
gli arresti domiciliari. [fi.me.]

LA CACCIA
AI CAPI FALSI
Un normale
controllo
della Guardia
di finanza
in un negozio
estraneo
all’ultima ope-
razione con-
tro la vendita
di articoli
con marchi
contraffatti

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . I dissidi tra utenti ed
Equitalia sono ormai da tempo all’o rd i n e
del giorno. Cresce, talora, il malumore di
chi si sente in qualche modo tartassato da
chi contabilizza, naturalmente in termini
di legge, la fiscalità dei cittadini.

Fiumi di ricorsi, notifiche, talora in-
sostenibili, in vari settori, pignoramenti
sui beni primari, costituiscono le punte di
iceberg di un rapporto problematico. Lo
stesso Stato centrale è al lavoro per rivedere
alcune norme di intervento, ma anche le
aliquote, relative a interessi di mora e
quant'altro, applicate dall’Agenzia delle En-
trate e dagli Enti locali attraverso le maglie
ramificate di Equitalia.

Ultima, ma solo in ordine di tempo, la
questione delle rateizzazioni degli importi,
su bollette che, spesso, alcune famiglie o
imprenditori non riescono ad adempiere,
se dovessero essere versati in uniche o
poche soluzioni.

Angelo Copernico, cittadino e impren-
ditore bernaldese, denuncia alla Gazz etta
quanto gli è accaduto, assieme a tanti altri
utenti che si sono recati l’altro giorno
all’Agenzia delle Entrate, per rimodulare i

pagamenti di alcune bollette. «Non ci vo-
gliamo certo esentare dai pagamenti che ci
spettano – precisa Copernico –. Abbiamo
semplicemente chiesto di spalmare, con
l’aggiunta degli interessi previsti dalla
legge, alcuni pagamenti. Ci hanno risposto
che sarebbe possibile, ma solo a patto che
non esistano rate scoperte in pregresso. In
tal caso la spalmatura andrebbe estesa
anche a ciò che non è stato ancora pa-
g ato».

Sembrerebbe una cosa scontata e fat-
tibile, dunque. «Tuttavia – precisa l’utente
bernaldese – in molti casi, le rate pregresse
non pagate sono spesso oggetto di con-
tenzioso e, quindi sono attualmente bloc-
cate, in attesa di definizione giudiziaria.
Sarebbe un assurdo paradosso farci pagare
ciò che non è ancora stato appurato come
dovuto e, nel frattempo, negarci la pos-
sibilità di saldare i debiti correnti. Si
preferisce, insomma, continuare a mettere
i bastoni tra le ruote dei cittadini che
reclamano i loro sacrosanti diritti, all’in -
segna del buonsenso, piuttosto – c o n cl u d e
Copernico – che favorire la buona volontà,
agevolando unicamente nei tempi, non
certo nelle somme, ciò che si deve allo
S t at o » .

le altre notizie
M E TA P O N TO

SUL LUNGOMARE

Bando per 50 posteggi
commerciali al lido
n Il Comune di Bernalda ha

emanato il nuovo bando per
l’assegnazione di 50 posteggi
commerciali a Metaponto, sul
lungomare Nettuno. L’at t iv i t à
dovrà essere svolta dalle 17 al-
la mezzanotte lungo il lato de-
stro della rotonda. Le doman-
de dovranno essere presenta-
te entro il 13 giugno. [an.mor.]

POLICORO

LE INDAGINI

I gazebo incendiati
esclusa pista dolosa
n Continuano le indagini delle

forze dell’ordine per far luce
sull’incendio che lunedì po-
meriggio ha provocato la di-
struzione di alcuni gazebo
esterni ad un magazzino ubi-
cato nella zona artigianale di
Policoro. Pare esclusa, al mo-
mento, la pista dolosa. Si sa-
rebbe trattato di un cortocir-
cuito. Sulle cause, tuttavia,
dirà l’ultima parola la peri-
zia dei Vigili del fuoco. [fi.me.]

l SCANZANO JONICO. Cen -
todiecimila tra capi di abbiglia-
mento ed articoli di bigiotteria
con marchio contraffatto o privi
delle indicazioni del Codice del
consumo sono stati sequestrati
nel corso dell’ultimo mercato
mensile. Ad effettuare l’opera -
zione sono stati gli uomini della
Guardia di finanza della Com-
pagnia di Policoro che hanno
notato, sulle bancarelle di ven-
dita di due ambulanti, una ses-
santina di magliette riproducen-
ti marchi, modelli e segni di-
stintivi di prestigiose griffes na-
zionali ed estere.

Le attività investigative, se-
guite all’individuazione del for-
nitore della merce, hanno con-
sentito di rinvenire e sottoporre
a sequestro ulteriori 1.000 pro-
dotti contraffatti (tra cui maglie,
bracciali, fermagli, cover per te-
lefonini) e circa 108 mila articoli

da bigiotteria esposti per la ven-
dita ma sprovvisti delle neces-
sarie indicazioni di sicurezza
previste dal Codice del consumo.
Secondo tale codice, approvato
in attuazione di diverse direttive
dell’Unione europea, a tutela del-
la salute e della sicurezza dei
consumatori, qualsiasi prodotto

destinato alla vendita deve ri-
portare sulla confezione o sulle
etichette, in maniera chiara e
leggibile, la denominazione le-
gale o merceologica del prodotto
stesso, il nome o ragione sociale
o marchio, la sede legale del
produttore o di un importatore
stabilito nell’Unione, il Paese di

origine se situato fuori
dell’Unione europea. Deve ripor-
tare, altresì, l’eventuale presen-
za di sostanze che possono ar-
recare danno all’uomo, alle cose
o all’ambiente, i materiali im-
piegati e i metodi di lavorazione
dove questi siano determinanti
per la qualità o le caratteristiche
merceologiche del prodotto, le
istruzioni e le eventuali precau-
zioni utili ai fini della sua frui-
zione in sicurezza.

I due ambulanti ed il fornitore
sono stati denunciati a piede
libero alla competente Autorità
giudiziaria per il reato di con-
traffazione. Per la vendita dei
prodotti sprovvisti delle indica-
zioni di sicurezza, nei confronti
del grossista, risultato di origine
extracomunitaria, è stato ele-
vato un verbale di contestazione
di sanzioni amministrative di
25.823 euro. [fi.me.]

MATERA PROVINCIA
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Equitalia, lettera del numero uno ai dirigenti : «Valutate caso per caso, abbiate sensibilità»
L’amministratore delegato Mineo ai responsabili delle strutture territoriali: «Non possiamo permet-
terci errori»

Rafforzare «il dialogo con i cittadini» e «valutare caso per caso, persona per persona». È l’indicazione 
dell’amministratore delegato di Equitalia, Benedetto Mineo, ai direttori della società di riscossione. «Non 
possiamo permetterci un comportamento non adeguatamente orientato alla sensibilità», scrive in una let-
tera. Equitalia prende dunque atto di «un disagio esteso, conseguenza diretta del perdurare della crisi» e 
l’amministratore delegato chiede a tutte le strutture di fare un lavoro capillare, tenendo conto, nel lavoro di 
contestazione dei debiti fiscali e di riscossione, delle situazioni in cui si trovano le persone.

Lo spunto della lettera di Mineo è l’episodio di cronaca di un piccolo imprenditore pugliese che aveva 
scritto alla Gazzetta del Mezzogiorno il proprio proposito di suicidarsi perchè sommerso dai debiti, in 
particolare quelli verso lo Stato, che Equitalia è tenuta a riscuotere. La lettera era stata pubblicata un sabato 
ma la società di riscossione ha reagito subito. «Abbiamo chiamato il giornale, siamo risaliti all’indirizzo, un 
nostro funzionario si è messo subito in viaggio e ha raggiunto in casa l’autore della missiva. La cosa che più 
ci interessava, in quel momento, era stare vicino a quell’uomo affinchè non si sentisse abbandonato dalle Is-
tituzioni», racconta l’ad a tutti i funzionari. Una storia finita bene. Ma «l’episodio - fa presente Mineo - non 
costituisce, purtroppo, un caso isolato. Riflette anzi un disagio esteso, conseguenza diretta del perdurare 
della crisi».

E allora se «rapidità di risposta e attenzione al contribuente hanno fatto la differenza nel caso 
dell’imprenditore pugliese», «questo dimostra che, come sempre, il migliore sinonimo di servizio è proprio 
la relazione con le persone». «Siamo consapevoli che l’arrivo di una richiesta all’agente della riscossione, in 
un momento come quello che stiamo vivendo, possa infrangere equilibri già instabili. Di fronte a queste 
situazioni non possiamo permetterci di commettere errori o di avere un comportamento non adeguata-
mente orientato alla sensibilità che queste circostanze richiedono». In questo modo - conclude la lettera 
- «possiamo vedere riconosciuto il nostro lavoro al servizio di un Paese che vogliamo più giusto, la nostra 
professionalità, l’imparzialità nel rispetto delle leggi e, non ultima, la nostra umanità».

14 maggio 2013 | 19:54


